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Î “GLOBE TROTTERS,, 
a (Non traduciamo in italiano, poichè si 

tratta d’un prodotto tipicamente 
straniero). 


id dla Primeira 0 


—_ Ma perchè fate il giro del iaondo a piedi? 
— Per sapere in quale paese è più grande il numero dei fessi. 


(Disegno di Apelloni). 


(Disegno di De Seta). 


sione della giovine 
parigina, ha letto sui 
giornali che forse tra 
zooo anni Londra non esisterà più. 
Dopo essere rimasta qualche mno- 
mento perplessa, la < ite passa- 
ta, presente € futura esclamato 
con profondo rammarico : 
Peccato, proprio per quell’e-| 
poca avevo in mente di fare a Lon- 
dra delle recite straordinarie... 
++. 
aurice Chevalier, applai- 
ditissimo per il suo va- 
lore, ma fischiatissimo 
per la brevità del suo 
spettacelo, uscendo dal teatro A-| 
driano ha esclamato : 
— Ces Romains 
tout le sens de chevalerie... 
+-+ 


pas dal 


n'ont 


ul manifesto della nuova 
compagnia di Kiki Pal 
mer si legge: «Direttori 
artistici :Max Reinhardt 
e iuciano Ramo...». 
All'atto pratico, però il pubblico 
resterà con un Palmer di naso. 
Alessandro Varaldo a commen- 
tato: 
— Maaa... kiki se ne impoporta? 
++. 
Ha ro rturo Falconi è un im- 
mancabile frequentatore 
CA dell'ippodromo delle Car 
(GR. pannelle. 
il vi si reca vestito di tutt 
punto: finanziera grigia, bombetta 
dillo stesso colore, gheite bianc 
nocoio nero, caramella traspa 
te e si appassiona talmente allo 
igersi delle corse che, appena 
ato, si siede e s'addormenta 
rofondamente. 
Quando l'amica che l'accompagna 
nda: 
— Quale cavallo gio. 
Arturo solleva il dito e ne indica 
uro qualunque. 
E il cavallo arriva puntualn 
s re fortunato quel Falcoi 
Mi. 


++ 

{3 Roma i fiammiferi si 

\G chiamano volgarmente 
«prosperi» . 


Un giorno, a causa del 
gran vento che tirava, Petrolini Lon 
siusciva ad accendere una sigaretta. 
Allora, senz'altro, se la mise iu 
bocca, spenta e voltosi sottovento, 
aspettò. 

- Che fai? — gli fu domandato. 
— Aspetto che s’accenda. 
Senza fiammiferi? 
— Ma sì, «prospero» è il vento! 
Zufolo 
_——————++ 


c’è chinon sa? 


che la FUXILIA, una sola bottiglia basta a die 
|| mostrare efficacemente ch'è una lozione per 


capelli prodigo? Arresta la caduta, au- 
menta la crescita ed elimina la forfora. Ine 
viate oggi stesso il vostro indirizzo e L.b 


rancobolli spese li al LABORA= 
Tono ab = feti filviora di 
e le una boccetta-saggio 

di lozione. 


istingiett, l'eterna espres. | 


— Che eleganza! 


È — Sfido! Il marito fa il globe trotter e gira il mondo chiedendo 


l'elemosina! 


«Disegno di Bompard). 


e» . . . 

Sassi in piccionaia 

Maurice Chevalier a Roma ha 
preteso per mormorare una sera ol- 
to canzoni quarantamila lire. Cin- 
que mila lire a canzone. 

In Italia ci sono quattrocentomi- 
la disoccupati. 


+++ 


Lo spettacolo è durato un'ora € 
cinque minuti. Una poltrona costa- 
va ottanta lire. 

Se fosse costata 200 i presenti 
avrebbero trovato che sarebbe siato 
più chic. usi 

+-+ 

Pasquariello vale dieci Chevalier. 

Già, ma Pasquariello è un arli- 
sta italiano 


+. 


Ma poi, in fondo, di che si la- 
mentavano alla fine gli spettatori? 
Perchè se la prendevano? 

C'erano venuti, non ce l'avevano 
certo mandati. 


++ 


Ci son voluti i carabinieri pet 
far sfollare il pubblico dell’Adriano. 
I benemeriti erano tutti nella sala. 

Ma due, almeno, sarebbero stati 
utili in palcoscenico. 

+-+» 

In Inghilterra — giova ripeterlo 
— i nostri artisti non possono resta» 
‘e più di quindici giorni. In Fran- 


cia le porte sono sbarrate addirittu- 
ra. In Germania lo Stato precepisce 
una tassa del 10 per cento sui con 
tratti agli artisti stranieri. 
+-+ 
Mille artisti italiani si trovano 
senza lavoro. Gli stranieri spadre- 
neggiano sui palcoscenici nostri. 
Ogni anno parecchi milioni emi- 
grano all’estero dalle cassette dei 
icatri di prosa e soprattutto di va- 
rietà. 
E gl’impresari continuano a fre- 
giarsi del distintivo fascista. 
+-+ 


Maurice Chevalier, che grande 
artista! di a 
Nel truffare i gonzi 


+++ 


Il teairo Adriano era metà pieno. 
. l’altra metà era quella destinata 
vai furbi. 
2° 
. Schipa, Lauri-Volpi, Gigli sivlo 
pregati di esigere, dopo simili fatti, 
centomila lire per sera. 


- ++ 


Chevalier, il re della canzone. 
E della canzonatura. 


+0 


Chevalier indossava 
smoking su cui era 
grossa macchia d’unto. 

Chevalier: la solita «patacca». — 

Scusi 


un goffo 
visibile una 


METAFISICA 


Le palle da biliardo, stanche 
calve... 


di esser paragonate alle teste 


... si son fatte crescere i capelli. 


(Disegno di de Seta) | 


VALLE. — Debutto della compa. 
gnia veneta Cavalieri. 

Nota bene: Cavalieri non ha nul 
la a che vedere con Chevalier. Sè 
Chevalier è un uomo singolare, Ca- 
velieri è plurale, multiforme, origi. 
nale, divertente. 

QUIRINO. — Spettacoli Elle in 
vista. Più gialli della faccia dell'im. 
presario di Chevalier dcpo la solen- 
ne fischiata finale. 

E’ strano che questi 
brividosi siano chiamati 
sens'azione, quando invece 
pieni d’azione. 

ADRIANO, Trasformato a tea- 
tre di gran varietà con 3000 posti, 
cioè presso a poco quanti ne do- 
vrebbe contenere un autobus a 


spettacoli 
anche a 
sono 


mezzogiorno. 
Il teatro sarà rinnovato. Provve. 
dimento indispensabile, dato che 


l'Adriano era mezzo crollato per i 
fischi e le proteste di martedì scor- 
so, alla fine del trattenimento fa. 
migliare cfferto da Chevalier a 80 
lire la poltrona. 

MANZONI. — E’ venuto Giorda 
pieno di ottimi propositi. 

Egli si è pentito delle malefatte 
della passata stagione ed ha pro- 
messo di nen rappresentare più 
commedie scritte dal pizzicagnolo 
di fronte o dal fruttivendolo del. 
l'angolo. Sarà buono, e per provar- 
lo si è mostrato nell'aspetto di 
Piccolo santo. 

MORGANA. — Un ottimo film e 
spettacoli di varietà tra cui figura 
Galaor che naturalmente ottiene 
un successo da par suo: gigantesco. 

QUATTRO FONTANE. — La 
compagnia di riviste rappresenta: 
La brigata dei successi. Un titolo 
che è un programma. 


| premi che piovono dal cielo 
I nos 16 PIO gironzolando per 
rItalia, assegna ogni settimana alcuni 
premi a persone 2 lui sconose ute ch'e- 
gli incontri casualmente ©@ che abbiano 
in mano Îl Travaso ». 

oramai questa frase — tante volte ri 
petuta ne] nostro periodico — è nota 
quanto ì più famosi detti storici. 

E la storia. ogni settimana, registra 
la pratica e piacevole applicazione di 


premiati i seguenti travasòNi 
* sig. PAOLO DE MARTINI, via Prè 61, 


Genova; 


rag. EUPILIO DE MICHELI, via Or- 
mea 21, Torino; 

sig. GIOVANNI POLIDORI, via Mar- 
sala 14, Roma; 

maresciallo PAOLO DE MARCO, via 
Amerigo Vespucci 5, Torino; 

sig. UMBERTO MARROCEO, presso 
Bruno, piazza Carlo Felice 10, Torino; 

sig. GREGORIO ANTONINO, via 
Maria Vittoria 4, Torino. 

Il 24 e 25 settembre, invece. la « piog- 
gia dei premii » è stata romana, premian= 
do i seguenti travasòfili: 

sig. ROMEO BRUNO, via Cavour 325, 
Roma; 

signorina ANITA PASINI, via Folco 
portinari, villino Pasini, Monteverde Nuo- 
vo, Roma. 

sig ENRICO VITOLO, via Gorizia 22, 
Ancona; 

sig. SANDRO TINTO, piazza Santa 
Croce 50, Roma. 

sig. SOLISMO SANTINELLI, tranvie- 
re. via Leonardo da Vinci 70, Roma; 

tenente UGO CORRADO MUSCO, 
Areoporto di Nisida (Napoli); 

cav. GIOVIANO FONTANA, via Pa- 
iermo 1, Milano. 

I premi (libri di «travasatori » con 
dedica autografa. vasi di Murano, penne 
stilografiche...) sOnO già partiti. 

Anche questa settimana pioveranno do- 
ni travaseschi in qualche punto d’Italia. 

Abbiate in mano il Travaso! 


Pa 


doti cantata 


\ì 


L'elogio della pagli 
(Georgica) 


Nei capaci padiglioni 
della Villa già Borghese, 
per il nostro bel Paese 
ferve agricola battaglia 
senza colpi di cannoni 
ma soltanto con mitraglia 
di frumento, stoppia e paglia. 
Dove pria regnava il grillo 
col suo trillo, 
or si semina e raccoglie; 
spuntan fiori, spuntan foglie. 
spuntan spiche 
sulle zolle rese apriche. 
Già la moglie 
del fattor prepara il pane, 
e il bifolco socialista 
più non puote piantar grane 
con audacia... semplicista; 
onde invece, 
a riparo d'ogni male, 
oltre al cece 
pianta il dolce cereale 
nelle terre brulle e incolte 
che del resto non son molte. 
Sulle aje si ammonticchi 
il covone, i ricchi chicchi 
ci forniscan la farina 
molle e fina, 
ed i già tisici steli 
s'ergan dritti verso i cieli! 
Muoia il solco 
dove un giorno giacque colco 
il pastore malandato 
dalla febbre estenuato! 
Oggi il vomero e la vanga 
adoprare è necessario; 
niun rimanga 
senza calli nelle mani, 
ma dia mano al... seminario 
Questa è inver buona batta 
ma nessun ne abbusca o pigli 
va a combattere la madre, 
va a combattere la figlia 
con il padre, 
col fratello, e miglia e mibgli 
si coltivano, e si sana 
qualsia plaga più lontana! 
Or riposa per davvero 
(oh, rovescio di medaglia!) 
l'italiano, con sincero 
entusiasmo, sulla paglia! 
Sulla paghia, che ci danni 
d’anno in anno 
per residuo le granaglie 
della terra redimita, 
e affrontar fa le battaglie 
della vita! 
Ma tai detti, deh non oda 
chi di paglia ha sol... la cod 
B: 


La lotta contro la Sii 


La chemioterapia moderna ha risolto 
margyi il problema del trattamento sc 
della sifilide per via orale, sostituendo le i 
ed evitando intolleranze e rischi. 


romaret, Capo della Clinica D 
\à di Medicina di P. 


Ste. T. V., Via G. Puccini. 5 —- 


— Debutto della compa. 
va Cavalieri. 

ne: Cavalieri non ha nul. 
vedere con Chevalier. Sè 
è un uomo singolare, Ca- 
llurale, multiforme, origi. 
rtente. 

O. — Spettacoli Elle in 
gialli della faccia dell’ 
i Chevalier dcpo la solen- 
ta finale. 

o che questi spettacoli 
siano chiamati anche a 
e, quando invece sono 
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IO, — Trasformato a tea- 
in varietà con 3000 posti, 
so a poco quanti ne do- 
ontenere un autobus a 
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o sarà rinnovato. Provve- 
indispensabile, dato che 
era mezzo crollato per 1 
> proteste di martedì scor- 
ine del trattenimento fa- 
cfferto da Chevalier a 80 
ltrona. 
INI. — E' venuto Giorda 
ottimi propositi. 

è pentito delle malefatte 
sata stagione ed ha pro- 

non rappresentare più 
» scritte dal pizzicagnolo 
i 0 dal fruttivendolo del. 
Sarà buono, e per provar- 
mostrato nell'aspetto di 
anto. 
ANA. — Un ottimo film e 
i di varietà tra cui figura 
che naturalmente ottiene 
sso da par Suo: gigantesco. 
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ia di riviste rappresenta: 
ita dei successi. Un titolo 


) programma 


che piovono dal cielo 
o 16 pio nzolando per 
\ssegna ogni sel 
persone a lui scono 
tri casualmente © che abbiano 
il Travaso ». 

questa frase — tante volte ri. 
el nostro periodico — è nota 
più famosi detti storici. 


toria, ogni settimana, registra 
a e piacevole applicazione di 


| 16 settembre e sabato 17, nel- 
e ch'è compresa tra il monu- 
‘cilombo in Genova, la stazio- 
ntimiglia e i laboriosi cantieri 
‘san Carlo a Torino, sono stati 
i seguenti travasòfili: 

>AOLO DE MARTINI, via Prè 61, 


EUPILIO DE MICHELI, via Or- 


Torino; 
GIOVANNI POLIDORI, via Mar- 


Roma; 

sciallo PAOLO DE MARCO. via 
Vespucci 5, Torino; 

UMBERTO MARROCEO, presso 
tazza Carlo Felice 10, Torino: 
GREGORIO ANTONINO, via 
ittoria, 4, Torino. 

> 25 settembre, invece. la « piog- 
remii » è stata romana, premian- 
nenti travasòfili: 

ROMEO BRUNO, via Cavour 325, 


orina ANITA PASINI, via Folco 
i, villino Pasini, Monteverde Nuo- 


a. 
ENRICO VITOLO, via Gorizia 22, 


SANDRO TINTO, piazza Santa 
D, Roma. 

SOLISMO SANTINELLI. tranvie- 
Leonardo da Vinci 70. Roma; 
inte UGO 
to di Nisida (Napoli); 
GIOVIANO FONTANA, via Pa- 
, Milano. 
mî (libri dj «travasatori » con 
xutografa. vasi di Murano, penne 
fiche...) 50) già partiti. 
, questa settimana pioveranno do. 
iseschi in qualche punto d'Italia. 
te in mano il Travaso! 


CORRADO MUSCO,, 


L’ elogio della 


ì 


paglia 
(Georgica) 
Nei capaci padiglioni 
della Villa già Borghese, 
per il nostro bel Paese 
ferve agricola battaglia 
senza colpi di cannont 
ma soltanto con mitraglia 
di frumento, stoppia e paglia. 
Dove pria regnava il grillo 
col suo trillo, 
or si semina e raccoglie; 
spuntan fiori, spuntan foglie. 
spuntan spiche 
sulle zolle rese apriche. 
Già la moglie 
del fattor prepara il pane, 
e il bifolco socialista 
più non puote piantar grane 
con audacia... semplicista; 
onde invece, 
a riparo d’ogni male, 
oltre al cece 
pianta il dolce cereale 
nelle terre brulle e incolte 
che del resto non son molte. 
Sulle aje si ammonticchi 
il covone, i ricchi chicchi 
ci forniscan la farina 
molle e fina, 
ed i già tisici steli 
s'ergan dritti verso i cieli! 
Muoia il solco 
dove un giorno giacque colco 
il pastore malandato 
dalla febbre estenuato! 
Oggi il vomero e la vanga 
adoprare è necessario; 
niun rimanga 
senza calli nelle mani, 
ma dia mano al... seminario 
Questa è inver buona battaglia, 
ma nessun ne abbusca o piglia; 
va a combattere la madre, 
va a combattere la figlia 
con il padre, 
col fratello, e miglia e miglia 
si coltivano, e si sana 
qualsia plaga più lontana! 
Or riposa per davvero 
(oh, rovescio di medaglia!) 
l'italiano, con sincero 
entusiasmo, sulla paglia! 
Sulla paglia, che ci danno 
d’anno in anno 
per residuo le granaglie 
della terra redimita, 
e affrontar fa le battaglie 
della vita! 
Ma tai detti, deh non oda 


chi di paglia ha sol... la coda! 
Barba 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
margyl il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le iniezion: 
ed evitando intolleranze e rischi. 

ll Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
flopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, it 
lustra questo trattamento: nella sua moi a. 
« Cura orale della sifilide >, pubblicazione che 3: 
spedisoe gratis (in busta chiusa se 
sament 


Ses.T. V., Via G. 


(in bi richiesta » 
‘dalla S. A. Prodotti. 'eemniotetapiet. 
Puccini. 5 — Milano; 


L IRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


Giocando a “yò-yò,, che male ti fo? 


Ponetevi ben in testa questo nome: 
corne Cook. 

Ripetetelo tre o quattro volte. prima 
e dopo i pasti, finchè siate sicuri di non 
dimenticarlo più: ditelo ancora una 
volta pm-a di addormentarvi e assicu- 
catevi. ia mattina, di nor averlo dimen- 


scersi, giacchè è un nome mondiale: 
Lorne Cook è il campione mondiale di 
yo-yo! 

Se non vi commovete a tale notizia, 
non so che cosa avete al posto del cuo- 


A LORNE CO01 
Sì RICONOS 


K 
 CENTI. 


Il celeberrimo 


re: un apparecchio telefonico guasto + 
una scatola da imballaggio priva di 
contenuto. 


Il nome di Cook si pronunzia Cuuk, 
come quello celebre ima oggi offuscato 
da tanto rivale) dell'inauguratore dei 
viaggi scientifici; ma nel pronunziare 
il nome del moderno Cook, bisogna & 
vere il tono pieno di emozione langui- 
da; metterei quel medesimo accento 
ehe hanno le fanciulle guardando sullo 
schermo, il divo prediletto: quella pru- 
nunzia, insomma, la quale anche n 
una sillaba sola sa «ire: 

.— Per quell'uomo io farei una paz: 
zial 

E adesso che avete imparato bene la 
nome di Lorne Cook, « campione mon- 
diale di yo-y0» preparatevi ad appren- 
dere, un giorno o l’altro, l’altra commo- 
vente nouzia: che, cioè, il gioco dello 
yo<wo sia «finalmente » stato ìntrodot. 
to anche in Italia. 

Allora cercate di evocare quella sim- 
bolica augusta figura femminile con ss 


tono commosso: 
— Sincere condoglianze! 


Se, infatti, Il giuoco dello yo-yo at 
tecchirà anche da noi, potremo dedur= 
ne una desolante constatazione. che 
pur nell’anno 1932 dell'era volgare, an- 
no Xe to prima XI la vetusta 
stirpe dei fesss non è ancora intera 
mente scomparsa. 

IS 

Lo yo-yo è un grazioso 0: ca 
è bene, ogni tanto, inventare un nuovo 
giochetto pei bimbi. 

Ma questi bimbi, a Londra, a Para, 
In America e a Berlino, hanno anche 

sorpassato 


— 0 


yo-y0. 

Quella vispa bimbetta era la mamma 
di un generale che s'era guadagnato 
due medaglie d'argento sulla Marna. 

Anclvella sperava di guadagnarsi una 
medaglia: la medaglia di campionessa 
di yo-y0. 

Dello yo-yo sì sono già occupati 1 
principali giornali italiani: ed è giusto. 
Se ne sono occupati come si occupano 
delle inondazioni che affliggono la Ci. 
na, del digiuno di Gandhi che preoc- 
cupa l'Inghilterra, e di tante altre pic- 
cole e grandi disgrazie dell'umanità. 

Nell'ultimo fascicolo della Tribuna 
Illustrata voi troverete una completa e 
limpida descrizione di questo g:0co che 
imperversa già in mezza Europa. L'in- 
ventore non è uno scemo, giacchè non 
è certo imbecille colui che sa inciustr.a- 
lizzare a suo vantaggio la fessaggine 
altrui. Forse rimase gradevolmente sor- 
preso nel constatare quanto ll campo 
di sfruttamento fosse più vasto delle 
sue previsioni. 

Lo yo-yo è un giocherello, consistente 
an un rocchetto intorno al quale è av- 
volto un filo. Il rocchetto e il filo esì- 
stevano già dai tempi di Arianna e di 
Berta. 

Ma quando il rocchetto cadeva in ter. 
ra e il filo si svolgeva, la buona mas 
saia esclamava: 

— Accidempoli! 

Ed era irritatissima 

Invece l’astuto inventore dello yo-y0 
na pensato di farci un giocherello. Ha 

ingrossato il rocchetto: e il filo, così 
può servire a svolgersi e a riavvolgersì 
«con un'abile mossa della mano esper- 
ta che lancia lo yo-y0 » 

Lo yo-yo ritorna su. poi ritorna giù, 
poi ritorna su... ecc. ecc. 


IL GRAN GELARCA E LO yYOo.YOo 


a ano 


LANFRANCONI : -- Sa perchè lo yo-yo ha la forma di rotella ? 


I GIOCATORI: 
potremmo giocare! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: 


manca nel .cervello di chi lo gioca. 


Non lo dica! 


Con le mani intirizzite non 


— Perchè è la rotella che 
(Disegno di Onorato). 


1 gioco è elegante, è di © per. 
ciò bisogna impararlo. I venditori fan- 
no affari d'oro e non solo i venditori 
di yo-yo ma anche i commercianti di 
stoviglie, | vetrai e gli altri negozianti 
di oggetti fragili, giacchè lo y°-v0, mar 


Lo «yo-yo» può 

essere utilissimo 

in tante circo 
stanze... 


mipolato da un principiante, ha una 
singolare tendenza 2 slanciarsi nella 
direzione dei vetri della finestra 0 ver- 
so quei mobili sui quali siano in hella 
vista i vasetti di porcellana e gli altrì 
più fragili mcordi familiari. 

Giocato n 
yo-yo prefer.sce, come bersaglio, il na 
so o gli occhiali dei passanti. 

Il gioco dello yo-y0 ha una grandissi- 
ma influenza su ogni manilestazione 
della vita sociale: un capo-ufficio, ri 
leggendo la lettera scrìita dalla datti- 
lografa, può comprendere immediata 
mente se costei sia 0 no una giocatrice 
di yo-y0. 

Se lo è, essa ha interrotto la scrittu- 
ra a macchina almeno tre volte per 
ogni riga, alternando il lavoro con al 
trettanti colpi dell'«affascinanie y0-Y0%. 

Si comprende quindi quanto grande 
sia l'importanza dello yo-yo per lo svi 
luppo delle aziende commerciali. 

‘Anche nelle pareti domestiche lo 
yo-yo è preziosissimo: una moglie fran- 
cese o inglese o tedesca la quale sia 
preoccupata perchè il pranzo non è 
pronto all'ora stabilita, non ha che da 
ricorrere a un facile stratagemma. Ab 
pena il marito arriva in casa, ella gli 
consegna lo yo-yo: il marito incomin- 
cia a giocare e dimentica l'ora del par 
sto e anche quella dell'ufficio. 

Lo yo-yo può esser utilissimo a tener 
occupato il marito snche in tante al 
tre circostanze 

Noi invochiamo i più severi provvedi 
menti contro l'introduzione dello y0-yo 
4n Italia. 

Non soltanto per ragioni egoistiche 
im quanto ci dispiacerebbe — come’ ad 
ognuno dispiace — ricevere un colpo 
di yo-yo in un occhio per colpa di un 
principiante !l1 quale aspiri » diventare 
campione mondiale. 

Le ragioni sono ben più alte e pa 
\riottiche: anzitutto noi riteniamo che 
11 gioco dello yo-yo sia eminentemente 
antidemografico. 

Questo spiega perchè il gioco sl si 
così rapidamente diffuso in Francia: 
lì c'è della gente che non pensa a pren 
der moglie perchè è troppo oncupsta a 
perfezionarsi nello y0-y0... 

E poi perchè abbiamo visto che ngu- 

ca fanno coloro che giocano con lo 


YO. 

Fremiamo all'idea che, fra qualche 
yiorno v fra qualche mese, lo y0-yo fac- 
cia la sua apparizione fra gli elegantoni 
di via Veneto... 

Rischia di comparirvi perchè l’inven. 
vore del gioco — da buon furbacchinne 

ha di lanciarlo come « gioco 
slegante »: una fesseria elegante si dif- 
foude rapidissimamente, per forza di 
entrambe le sue qualità. È 

Il Governo potrebbe imporre una tas 
sa fortissima sullo yo-yo: 500 lire e an- 
che 1000 lire su ogni yo-y0. 

Così sarebbe ancor più e'egante gio- 
carlo! 


Ma speriamo che lo y0-yo, gioco da 
cammolliti, non venga in Italia a nes 
fc, perito a Temo; ma 
un ti 

leto » fabbri- 


ca il mang: 


| 
| 


i 
il 
| 


Riprendiamo, con il fatidico mese di 
ottobre, la rubrica cara ai nostri go- 
liardi ed agli ex-goliardi, 

Questi primi carmi sono perfettamen- 
te intonati al momento. Speciamo che 
altrettanto tipico ed aderente alla vita 
goliardica sia il contributo poetico che 
ci giungerà. 

Ogni settimana conferiremo un pre- 
mio alla poesia che sia migliore per 
contenuto spiritoso e per forma non 
contravvenente alle norme metriche. 

Il premio di questa settimana viene 
assegnato al « fagiolo » « M. T. » di 
Roma, al quale inviamo un portasiga- 
rette da tavolo elegante e... goliardico. 

Nel prossimo numero soddisjeremo la 
legittima attega di alcuni collaboratori: 
pubblicheremo finalmente i nomi dei 
promossi al 2. corso di « goliardi ixtel 
ligenti ». 


IMPREPARAZIONE AGLI ESAMI 
Fiore d'inezia: 
riporto nel cervello — e non propizia — 
gran lacuna... dlal Lido di Venezia ' 
(Giulio Nervini, Torino) 
STUDIO OMEOPATICO 
Soave fior di batteriologia. 
col tormento mi dài la scienza tua: 
chè fa rabbia studiar l'idrofobi: 
( «M. B.» antiana rubra, Roma). 
ESAMI DI RIPARAZIONE 
Otto-bre, mese tragico, 
dell'e 8 » il mese sei 
oh! per poter benefico 
volessero gli Dei 
che questo mese magico 
fosse il mese del «6»! 
(« Liceale trepidante». Udine). 


OSSESSIONE 
Ottobre stanco: 
dell’estate ogni gaudio resta monco, 
che vedo riapparir l'ombra di banco ! 
(A. Nessi, Palermo). 


CRUDELTA' 

Vi sono al mondo criminali e crimini, 
ma nessuno fu mai criminal tanto 
quanto chi mi costringe a lasciar Rimini 
per studiare Francesca (sesto canto La 


1« Paolo ». Rimini). 
Intendiam bene, o Paolo, che siù mesto 
al punto da citare il canto sesto: 
ma, pure col dolore ch'hai dipinto, 
il «Canto di Francesca» è il canto 
[quinto ?.. 
(Nota del « Travaso »). 
BATTERIOLOGIA 
Fior d'imbecilli: 
della cultura siamo gli zimbelli, 
chè la « cultura » sviluppa i bacilli ! 
(G. P.» antianus, Napoli) 
-.- 
LONTANANZA 
Bimba d'Ellade, sel tornata a Atene! 
Mentre studio, vorrei averti meco | 
Tu certo allevierestt le mie pene 
aiutandomi in qualche aoristo greco ! 
(«Onos », liceale, Genova) 
INCOERENZA DIDATTICA 
Ci insegnan nelle scuole elementan: 
«Gli articoli son sei, per ambo î genenì 
e pei casi più varii ». 
Ma quando, non più teneri 
bimbi, studiamo il Codice Civile, 
abbiamo o no il diritto... giovanile 
dt non capirne un ette 
trovando che gli articoli 
per' norma dei regnicoli 
sono duemilacenquarantasette ? 
(« M. T.» phaseolus juris, Roma). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 

abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


Sarebbe doloroso buscarsi una boc- 
ciatura in latino! Procuratevi in tem- 
po-il MANUALE DI TODDI PER LA 
TRADUZIONE AUTOMATICA DEL 
LATINO. 

E;rilegato, tascabile e costa 8 lire. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 = 
ZITELLE 


- Dopo la morte di Rodolfo Valentino, nessun uomo potrà 
più far pulsar d’amore il mio cuore |... 


(Disegno di Pagotto). 


“Permetti ? ,, 


Cortile di unu stabilimento cinemar 
tografico. Numerose persone stanno go- 


dendosi il sole autunnale. Godersi il 
sole anche quando non si girano gli 
esterni è una cosa che in cinematogra- 
fia succede spesso, e quindi non deve 
fare alcuna meraviglia. Tra le persone 
suddette figurano i rappresentanti di 
quasi tutti i rami della cinematografia: 
arlistico, tecnico, commerciale, ecc. 
Spicca tuttavia un giovane cineasta il 
quale da parecchio tempo frequenta lo 
stabilmento senza riuscire a farsi as- 
sumere 

All'inizio dell’azione il giovane ci- 
neasta parla con un direttore artistico 


IL DIRETTORE ARTISTICO — Si, 
lo so... Ma la buona volontà non 
basta per fare l'assistente. Co- 
munque vedremo... Per il prossimo 
film. Ripassi. 

IL GIOVANE CINEASTA — Vera. 
mente sono sei mesi che mi si dice 
di ripassare. 

IL DIRETTORE ARTISTICO -- Lo 
so, ma ci vuol tempo. Intanto fre. 
quenti lo stabilimento, guardi, im. 
pari. Vedendo s’imparano molte 
cose. (S’interrompe scorgendo l’o- 
peratore e il primo attore ch2 con- 
fabulano. Fra sè:) Che cos’avran. 
no da dirsi quei due? (Al giovane 
cineasta) Permette? (Si allontana, 
per accostarsi agli altri due. Po. 
nendo una mano su una spalla del 
primo attore) Permetti? - (Se lo 
trascina un po’ più in là). 

L’OPERATORE (rimasto solo) Che 
cos'avrà da dirgli? Certamente 
parleranno male di me. Oh rab- 
bia! (S’accosta a un assistente 
che sta parlando in un angolo 
con un segretario, e gli mette una 
mano su una spalia) Permetti? 
(Se lo tira da una parte). 

IL SEGRETARIO (fra sè) — Cera 
mente quei due tramano ai miei 
danni. E' la solita cricca. Ma glie. 
lo faro vedere io. (Fa due passi 
decisi verso lo scenografo, che a 
poca distanza confabula col ma- 
gazziniere. Mettendogli una mano 
su una spalla) Permetti? (Gli.usa 


IL GENERICO 


dolce violenza per allontanarlo 
dall’altro). 


IL MAGAZZINIERE (solo) — Per. 


chè l’avrà portato via? Indubhia. 
mente per soffiargli qualche cosa 
sul mio conto. Oh, rabbia! (Si 
precipita su un radiofonista che 
discute a bassa voce con l’opera- 
tore di cabina. Battendogli su una 
spalla) Permetti? (Si allontanano 
confabulando). 


L'OPERATORE DI CABINA (abbun. 


donato, rodendosi) — La solita 
canaglia. Gli è venuto in testa 
qualche cosa contro di me. Oh, 
rabbia! (Corre verso l’attrezzisia 
che chiacchiera sommessamente 
con un generico. Prendendolo per 
un braccio) Permetti? (Lo tira 
via). 

‘mordendosi una 
mano) — Tutti con me, ce l’han- 
no! Dannazione. (Si dirige a ?un- 
ghi passi verso il capo del perso. 
nale che discute col segretario al- 


la produzione. 
Permette? 


Rispettosamente) 


IL CAPO DEL PERSONALE (de. 


gnandosi) Prego. (Acconsente @ 
seguirlo qualche metro più în ia) 


IL SEGRETARIO ALLA PRODUZIO 


NE (furibondo). — Dev’essere un 
altro sfogo contro di me. Maledi 
zione! (Si guarda intorno e scorg< 
il maestro concertatore che di 
scorre col capo dei servizi tecnici 
Con un balzo è presso quest’uiti 
mo) Permetti? (Si allontanano) 


IL MAESTRO CONCERTATORE 


(stringendo i pugni) — Ecco ui 
nuovo complotto per massacrarm 
la musica in tutte le colonne sono 
re. Ah ma questa volta ci penso ic 
(Gira uno sguardo linceo per il 
cortile, e scopre il direttore arti 
stico, sempre a colloquio con l’us 
sistente. In un attimo è vicino i 
loro, e cinge alla vita il direttore 
Permetti? 


L'ASSISTENTE (livido) — Questi 


qui gli riporta certamente quelle 
che ho detto di lui ieri sera. Oc 
corre rimediare. (Si precipita u 
cercare qualcuno cui chiedere 
permesso). 


IL GIOVINE CINEASTA — (Che fi. 


nora è rimasto seduto sullo scal? 
no di un teatro di posa, ricordan 
dosi di quello che gli è stato dette 
poco prima: «Vedendo s'impara» 
s'alza con un lampo di trionfo ne 
gli occhi, e si avvicina decisumen 
te al direttore e al maestro. Affer 
rando costui per un braccio, con 
estrema energia) — Permette? 


IL MAESTRO ©CONCERTATORE 


(Un po’ stupito perchè non lo co 
nosce) — Prego. (Si allontana 
trascinato dal giovane cineasta). 


IL DIRETTORE ARTISTICO (im 


pressionato dal colpo di scena) — 
Diamine! Che quello scocciatore 
voglia accaparrarsi il favore al 
trui per buscherarmi? Ah, ma so 
no ben qua io! (Raggiunge i due 
e acchiappa il giovane cinesta) 
Permette? 

IL GIOVANE CINEASTA — Prego. 

1L DIRETTORE ARTISTICO (Por 
tandolo in là) — Allora senta 
Questa sera parlerò al Direttore 
Generale per farla assumere con 
me da giovedì prossimo... 

Nuovo Programma 


— Hai ancora la stessa cameriera ? 


— L’avevo licenziata perchè impertinente e fannullona: ma 
rileggendo il benservito che le ho scritto, mi sono accorta ch’ era 


proprio la cameriera ideale. 


«Disegno di Vera d'Angara) 


(cani 
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L’ “Hotel Bebè 


E dire che nessuno finora ci 2 
va pensato! Ci voleva solo qu 
benemerita maestra di pedagc 
berlinese (berlinese la maestra, 
anche la pedagogia) a lanciare 
dea di un albergo per soli bamb 
albergo che infatti è sorto nei p 
si cel Thiergarten e destinato es 
siva.nente ad accogliere i bebés 
la città quando il babbo e la m 
ma devono aspettarsi per qual 
giorno, o vogliono starsene un 
in pace per conto loro. 

Si tratta, come si vede, di 
clientela «sui generis», un po’ 
morosa se vogliamo, e che ha | 
gno di ambienti e di cure spec 
ma l’ingegnosità della pedai 
berlinese avrà certo pensato a ti 
assumendo all'uopo un personal 
berghiero adatto all'uopo, dc 
di una pazienza a prova di bo 
e di «bombons», in massima I 
composto di donne: nutrici, bo7 
maestre d’asilo o di scuole ele 
tari, a seconda dell’età dei clie 

Poichè non è detto se i ban 
ospitati nell'Hòtel in parola dé 
no avere un anno o due o cinc 
dieci, od anche siano ancora i 
scia; sarebbe... puerile indaga! 
d'altronde se l’albergatore vuc 
re affari non può badare a lim 
età. Vuol dire che ci sarà un ti 
mento a parte per ogni cate 
di forestieri... cittadini. 

Così, immaginiamo, essi verr 
suddivisi e distribuiti nei si 
piani a seconda della anziani 
saranno loro assegnate camere 
merette o camerini, con letti, 
ni o culle, il tutto fornito del 

tivo anologo comfort: dal lib 
letture amene alle favolette m 
dal racconto di viaggi al silla 
dal cavalluccio a dondolo alla 
bola per bambina. E il pers 
penserà lui, debitamente an 
strato mercè un corso speciale 
fantilità comparata, a sopport 
bizze dei signorini o signorine 
ti, a lavare e pettinare le ba. 
e a soffiare il nasino ai più p 

Ci saranno certo camerette 
culle per fratelli e sorelle rig 
mente accertati dietro prese! 
ne dell'atto di nascita e dellc 
di famiglia, e infece delle c 
«matrimoniali» verranno ass 
a chi ne farà richiesta camer: 
simali» n al massimo «comuì 
Sappiamo inoltre che l’alberg 
binescc è dotato di ampie s 
pappa, da merenda, da caffè 
te o da latte solo, o anche da 
ron»; c'è un salotto, invece | 
gioco, da giocattolo, ci sc 


terpreti patentati che conos 
menadito il balbettio parla! 
clienti più piccoli, e infine i) 
contiene un elegante salott 
ricevere... sculaccioni. 


— Che ne pensi di quest’ar 
Docteur il quale ha scritto tai 
gliesche fesserie antitaliane? 

— Penso che si chiama Do 


luzione. Rispettosamente) 
te? 

) DEL PERSONALE (de. 
si) Prego. (Acconsente @ 
o qualche metro più in iù) 
ETARIO ALLA PRODUZIO. 
ribondo). — Dev’essere un 
fogo contro di me. Maiedi 
(Si guarda intorno e scorge 
stro concertatore che di 


col capo dei servizi tecnici È 


n balzo è presso quest’uiti 
ermetti? (Si allontanano) 
ESTRO CONCERTATORE 
Jendo i pugni) — Ecco ui 
complotto per massacrarm 


sica in tutte le colonne sono ì i 


ma questa volta ci penso ic 
uno sguardo linceo per î 
, e scopre il direttore arti 
sempre a colloquio con l’us 
te. In un attimo è vicino € 
cinge alla vita il direttore 
tti? 

TENTE (livido) — Questi 
i riporta certamente que: 
o detto di lui ieri sera. Oc 


rimediare. (Si precipita 
e qualcuno cui chiedere 
850). 


JINE CINEASTA — (Che fi 
è rimasto seduto sullo scal? 
un teatro di posa, ricordan 
i quello che gli è stato detto 
prima: «Vedendo s'impara» 
con un lampo di trionfo ne 
chi, e si avvicina decisumen 
direttore e al maestro. Affer 
) costui per un braccio, con 
na energia) — Permette? 
\ESTRO CONCERTATORE 
no stupito perchè non lo co 
) — Prego. (Si allontana 
ato dal giovane cineasta). 
ETTORE ARTISTÎCO (im 
innato dal colpo di scena) — 
ine! Che quello scocciatore 
n accaparrarsi il favore al 
per buscherarmi? Ah, ma so 
in qua io! (Raggiunge i due 
hiappa il giovane cinesta) 
lette? 
\VANE CINEASTA — Prego. 
RETTORE ARTISTICO (Por 
olo in là) — Allora senta 
ta sera parlerò al Direttore 
ale per farla assumere con 
la giovedi prossimo... 

Nuovo Programma 


rtinente e fannullona: ma 
to, mi sono accorta ch’ era 


Disegno di Vera d'Angara) 
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E dire che nessuno finora ci ave- 
va pensato! Ci voleva solo quella 
benemerita maestra di pedagogia 
berlinese (berlinese la maestra, ma 
anche la pedagogia) a lanciare l'i 
dea di un albergo per soli bambini; 
albergo che infatti è sorto nei pres. 
si cel Thiergarten e destinato esclu- 
siva.nente ad accogliere i bebés del- 
la città quando il babbo e la mam- 
ma devono aspettarsi per qualche 
giorno, o vogliono starsene un po' 
in pace per conto loro. 

Si tratta, come sì vede, di una 
clientela «sui generis», un po’ ru- 
morosa se vogliamo, e che ha biso 
gno di ambienti e di cure speciali; 
ma l’ingegnosità della pedagoga 
berlinese avrà certo pensato a tutto, 
assumendo all'uopo un personale al- 
berghiero adz.tto all'uopo, dotato 
di una pazienza a prova di bomba 
e di «bombons», in massima parte 
composto di donne: nutrici, bonnes, 
maestre d'asilo o di scuole elemen- 
tari, a seconda dell’età dei clienti. 

Poichè non è detto se i bambini 
ospitati nell'Hòtel in parola debba- 
no avere un anno o due 0 cinque 0 
dieci, od anche siano ancora in fa- 
scia; sarebbe... puerile indagarlo, e 
d'altronde se l’albergatore vuol fa 
re affari non può badare a limiti di 
età. Vuol dire che ci sarà un tratta- 
mento a parte per ogni categoria 
di forestieri... cittadini. 

Così, immaginiamo, essi verranno 
suddivisi e distribuiti nei singoli 
piani a seconda della anzianità, e 
saranno loro assegnate camere 0 Ca- 
merette o camerini, con letti, lett: 
ni o culle, il tutto fornito del rela. 
tivo anologo comfort: dal libro di 
letture amene alle favolette moral. 

dal racconto di viaggi al sillabario, 
dal cavalluccio a dondolo alla bam- 
bola per bambina. E il personale 
penserà lui, debitamente ammae- 
strato mercè un corso speciale d'in- 
fantilità comparata, a sopportare le 
bizze dei signorini o signorine clien- 
ti, a lavare e pettinare le bambine 
ea soffiare il nasino ai più piccini. 

Ci saranno certo camerette a due 
culle per fratelli e sorelle rigorosa- 
mente accertati dietro presentazio- 
ne dell'atto di nascita e dello stato 
di famiglia, e infece delle camere 
«matrimoniali» verranno assegnate 
a chi ne farà richiesta camere « cre- 
Simali» n al massimo «comunicali». 
Sappiamo inoltre che l'albergo bam- 
binescc è dotato di ampie sale da 
pappa, da merenda, da caffè e lat- 
te o da latte solo, o anche da «bibe- 
ron»; c'è un salotto, invece che da 

gioco, da giocattolo, ci sono in- 

terpreti patentati che conoscono a 

menadito il balbettio parlato dai 

clienti più piccoli, e infine il locale 
contiene un elegante salottino da 
ricevere... sculaccioni. 


Altri 


— Che ne pensi di quest’ammiraglio 
Docteur il quale ha scritto tante cana- 


a 


Ottobbrata 


L'ottobbre è bello, a Roma speciarmente; 
c'è un non so che ne l’aria arinfrescata 
che stuzzica lo stommico a la gente 

e fa nasce l’idea de l’ottobbrata. 


Semo all’autunno!? Nun c’importa gnentel 
C'è la malinconia!? Mora ammazzata! 
Bi:ogna magnà e beve alegramente 

Viva la faccia de la scampagnata! 

Tutti fori de porta amichi belli! 

Già spunteno laggiù su l’orizzonte 

le fettuccine e er vin de li Castelli. 

E quanno er sole scennerà lont:no 

noi canteremo come Orazzio ar ponte: 

— Sarve dea Roma con un lit:o in mano! 


" 


Sotto un bersò de pampani e de fronne 
mica pensamo d’èssece, ce semo, 

pronti sempre a strillà: — Chi se corf:nne, 
chi nun gode ’sta festa è propio scemo! 
Matrone in fiore e regazzette tonne 

fanno onore a li piatti e noi godemo 

ner vedelle ingrassà, chè si le donne 

s0 cicie e magre nun ce le volemu. 


La donna-crisi senza carne addosso 

è come er buco senza la ciamb:Ila 

devi da dije: — E che me dài!? Tutt'osso? 
Micz me vojo rovinà li denti, 

si véi fa la saraca o la sardella 

vatie a fa frigge’ senza comprimenti! 


Ma grazziaddio la donna romanesca 

mun va dieiro a ’st’usanza d’ogg'ggiorno, 
nun campa de diggiuno e d’acqua fresca, 
ja piace er vino co l’atbacchio ar forno. 


Apjssta è più sugosa de *na pesca 
e cià tanto de ciccia e de contorno! 
L’ingresa invece è ’na saracinesca 
o la francesa è magra come un co.no. 


Così quanno ch’annamo for de porta Il 
assieme a ’ste romane pacioccone, Il 
che so’ rimaste quelle d’una vorta, | 
mentre famo bisboccia all’osteria 


penzamo, raddoppianno la porzione, 
a la salute e a la demografia. | 


1v 


Abbasta, l’ottobbrata è "na gran cosa, 
bisognerebbe faje un monumento ! 

Se magna solo robba appetitosa 

e drento ar vino nun c'è tradimento. 
Che vòi de più? Tutt'è color de rosa, 
te senti er core libbero e contento, 
tra le frasche l’arietta malizziosa 
passa e te dice: “ Bon divertimento! ,, 
Quarcuno beve più del naturale! ? 
Viva Noè! Lassatelo che beva! 

Ar tempo der diluvio universale 

la colomma pe’ di’ che la disdetta 
dell’acqua era finita che ciaveva? 
Che ciaveva ner becco? Una ‘ fojette.,,. 


ESOPONE 


La rubrica dell'infanzia 


Icompiti di Pierino 


TEMA 


Ecco giunto l'ottobre, il bel mese 
delle scampagnate. Esprimete i vo- 
stri sentimenti intorno ad esso © 
Jopaglate proponimenti per l'avv. 
nire. 


SVOLGIMENTO 


O che bella cosa 
che è il mese di Ot. 
tobre giunto or ora, | 
che ci promette le | / 
sue pioggie torren- 
ziali, gii esami di ri. 
parazione, le lodo. 
lette, e fra poco c'è 
l'invito del signor 
Direttore di ritorna 
re bel bello a rifare 
la scampagnata del 
nuovo anno scolastico insieme al 
compagni dell’anno scorso, meno 
quelli che come me per un punto 
solo in una materia non sono p2s- 
sati! 

Adesso è finito il caldo dell’estu. 
te perchè è arrivato l'autunno un 
po’ in ritardo come i tranvai, e 
stiamo tutti freschi ch'è un piace- 
re a recarsi in campagna colie 
provviste per l’ottobrata della do- 
menica e coi libri di testo sotto 
braccio per le lezioni negli altri 
giorni della settimana, meno le fe- 
ste comandate che noi studenti je 
dobbiamo passsare allegramente 
facendo i compiti di scuola che ci 
darà il signor Maestro. 

I miei sentimenti che devo esprì. 
mere intorno al mese di Ottobre 
sono molti ed anche le materie che 
devo studiare, ma mi consolo 
pensando che in campagna ci so- 
no ancora, ma per poco, i prati 
smaltati di fiori e un po’ più in là 
può essere che spunteranno anche 
gli zeri sulla pagella, motivo per 
la quale il babbo mi dirà sempre, 
come gli anni scorsi in questa sta. 
gione, di studiare 2. crepapelle fino 
da ora per non doversene poi p' 
tire a Luglio venturo. e porciò ne 
fa a meno di portarci tutti di fami 
glia a fare l’ottobrata fuori di 
porta. 

Orsù dunque. mettiamoci l'an. 
mo in pace, col buzz» buono di far. 
ci onore come se fossimo davanti 
ad un bel piatto di fettuccine e ai 
pollo arrosto. ma colla mente sem 
pre rivolta verso il dovere di dovar 
fare i compiti. per meritorsi un 
giorno la soddisfazione di far? 
qualche scorpacciata condita _ col 
vane guadagnato col sudore della 
fronte, e ripet‘amo: Oh che bella 
cosa ner gli studenti l’Ottobre con 
le sue scampagnate, o che belle 


cosa ! 
PIERINO BENPENSANTI 


— Vorrei essere assunto come inter- 


prete di cinese. 
— E quali titoli avete ? 


— Ho il francese a Mar- 


ta Abba. 
«Disegno di Onorato). 


f di 
i 
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IL GIRO DEL MONDO A FIBDI 


Molta gente, a una certa età, si 
trova nel serio imbarazzo di dover. 
si scegliere una professione. 

Quest'imbarazzo è del tutto in- 
giustificato, poichè ne esiste una 
bellissima, del più alto interesse 
sociale, e inoltre alla portata di 
triti e quanto mai redditizia. 

E' la professione del globe.trotter. 

Com'è noto, il globe-trotter è un 
signore che fa il giro del mondo a 
piedi. Fare il giro del mondo a pie. 
di è una delle cose più utili che si 
coroscano. Se non ci fosse chi viag- 
gin a piedi, i vantaggi della ferro. 
via. dell'automobile e dell’aeropla- 
no non avrebberc il loro giusto TI 
conoscimento;, e sarebbe un Vero 
sccato, Basta. infatti. vedere un 
Jlobe.trotter per sentire urgente 
gno di montare in un ve ccic 
alunque, per recarsi in un posto 
amalsiasi. anche se sì devono tt 
cento metri di strada, imba't =do- 
si in un globe.trotter si prova il de. 
sideric imperioso di balzare, sia pu- 
re a rischio della propria Vita, sul 
primo tram che passa. E tutti san 
no come viaggiare in tram sia una 
delle cose meno ambite dell’umani. 
ta di oggi. 

Se poi ci si trova in un locale 
pubblico. e si vede entrare un globe- 
trotter, il primo impulso è quello 
a uscirne: con grande beneficio 
individuale e collettivo perchè per- 
cere il tempo nel locali pubblici 
non è stato mai lodevoie. 

E' quindi logico che, rendendo 
così elevati servigi alla società, 1 
globe.trotters ne debbano ritrarre 
picul vantaggi finanziari. per 
g irsi i quali hanno ideato l’in- 
gegncso sistema delle cartoline. 

Per solito le cartoline sl spedi. 
scono a mezzo della posta. ma da. 
to che essi viaggiano a piedi pre- 
ferisconc recapitarle personalmen. 
te E' un sistema gentile che meri 
ta la più alta gratitudine. 

Inoltre essi non si limitano a ré- 
care le cartoline ai conoscenti: 
estendono il lcro affetto anche 2 
quelli che non conoscono. Una vera 
delicatezza. 

Va da sè che le cartoline recapi- 
tate a mano non hanno bisogno 
dei francobollo. Ora la cosa più 
simpatica è questa: mentre le co- 
muni cartoline, spedite per posta, 
sonc affrancate a spese del mitten- 
ta in quest'altro tipo di cartoline 
il francobollo è pagato da chi le 
riceve. Si è anzi assodato che il ve- 
ro scopo di tali cartoline è quello 
di far versare nelle mani del mit- 
tente l'importo del francobcllo. E” 
na novità degna della più alta 
considerazione, destinata senza 
dubbio a rivoluzionare i comuni 
servizi postali. 

Il testo dei preziosi cartoncini 
nen ha nulla di ccmune con quello 
delle ordinarie cartoline illustrate. 
+ Saluti cordiali », « Affettuosamen- 
te >. « Un abbraccio da > è roba che 
fatto il suo tempo. Bisogna 
svecchiare e riformare, dandr. al. 
l'insieme un piacevole sapore auto. 
biografico. « Mi chiamo Otto von 
Nove, e viaggio il mondo a_ piedi, 
a scopo di cultura generale. Ho at 
traversato la Francia, la Spagna, 
la Lituania e la Lapponia. Nume. 
rosi attestati delle più alte autori. 
tà del Belucistan», 

Chi riceve la cartolina legge, ® 
una domanda gli ficrisce sul lab. 
brc, La domanda è abitualmente 
così concepita: 

— E a me che me ne importa? 

Poi si accorge Che manca il fran- 
cobollo. e si affretta a sborsare l'e- 
gquivalente in denaro, per ovviare a 
una così grave lacuna. L'unica co- 
sa che rincresce è il constatare che 
il globe.trotter, insieme alla mone. 
ta, ritira anche la cartolina Pec- 


cato! C'era la sua fotografia, e sa- 
rebbe stato tanto bellc poterla con. 
servare per guardarla nei momenti 
di malinconia. 

Alla fine della giornata il globe. 
trotter ha realizzato, col suo bril. 
lante servizio di recapito, una scm- 
ma non indifferente, la quale gli 
permette di prendere un regolare 
biglietto ferroviario per recarsi 2 
piedi nella città più vicina e di ac. 
cantonare una piccola cifra in pre- 
visione della vecchiaia. 

E inutile dire che la categoria 
del globe-trotters ne danneggia al. 
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tre con le quali è in diretta con- 
correnza. Quella che ne risente di 
più è la veneranda classe ae men- 
d:canti, i quali, pur compiendo un 
lavoro identico, non sempre di. 
spongono del capitale iniziale ne- 
cessario, alle spese d’impianto, va- 
le a dire all'acquisto di un paio di 
calzoni corti rinforzati in pelle, e 
all. stampa delle cartoline. Ma, da- 
to che essi non debbono sopperire 
alle spese di viaggio, i loro proven- 
ti possono essere più bassi senza 
troppo danno. 
Cor Rado 


UNIONE VELOCIPEDIS 


TICA INTERNAZIONALE 


FI = 


5 


BINDA :— Vengo a restituire la maglia di campione mondiale. 


— Perchè? 
— Non fa che ritirarsi!... 


(Disegno di Jonnè) 


Calci di rigore 

Franco Giorgetti è stato un’altra 
volta raggiunto da Manera nella 
classifica del campionato america- 
no «stayers». Pare che Manera, 
prima perseguitato, sia adesso pro- 
tetio dai «gangsters >, 

Informato dela cosa, _ Franco 
Giorgetti, detto Dollaro Giorgetti, 
ha esclamato: 

— Ma che Manera è questu! 


L'Alfa Romeo ha vinto anche @ 
Marsiglia, conquistando il primo e 
il secondo posto. Così abbiamo 
adesso l'Alfa Romco «triposto ». E 
la Bugatti « riposto ». 


Che il torneo di tennis potesse 
essere vinto da Perry, nessuno ere 
devu. Nessuno, dico, ci uveva pen 
Saton. 


Non eru Pactif.co, insomma, 


Il fumoso marciatore francese 
Linder, l'uomo che ha percorso più 
di 40.000 chilometri a piedi, ha ab. 
bundonato lo sport, per dedicarsi 
al suo piccolo commercio, che va 
maluccio. 

Strano che Linder, avendo per- 
corso tanta struda, siu rimasto ll... 


In fondo, la ragione per cui mol. 
tt arbitri sono fischiatissimi, è che 
sono molto educati, La folla vuole 
un calcio (di rigore) € l'arbitro 
non glielo vuol dare. 

La folla è come il cane molesto: 
dàlle un calcio, e si queta subito. 


Il tifoso sogna... E l'attacco del- 
la Roma non sSegnu. 

Tre goals fortunosi, in due parti. 
te, conveniamone, sono poChini. 

-—-- 

Il Milan, în svantaggio per 0-1, 
hu finito col battere la Roma. 

Dalla tradizione al tradim:nto. 


Il segrelo dei nuotatori giapponesi 


L'argomento è di attualità. I nuo. 
tatori giapponesi hanno stravinto a 
Los Angeles e tutti si domandano 
qual è il lorc segreto. Tecnici, divi. 
genti ed incompetenti del nuoto 
hanno trattato ampiamente la que. 
stione cercando di scoprire il segre- 
to dei nuotatori giapponesi. C'è chi 
dice: il segreto è che cominciano 
sin da ragazzi, Altri dicono: il se- 
greto è la molta cultura 
gran fiato. Altri ancora 
no che il segreto è nella n 
con cui galleggiano e nel 
niera con cui muovono le br 
le gambe oppure ne lla manie 
cui respirano o portano la testa 
avanti. 

Ligi al dovere, abbiamo voluto 
fare una piccola inchiesta, i cui rì- 
sultati ci consentono di rivelare, 
con assoluta precedenza su tutti 1 
collegni della stampa sportiva, 
qual è il vero segreto dei nuo tatori 
giapponesi. Il segreto è questo: il 
nuotatore giapponese, che inizia 
la gara insieme con gli altri, duran. 
te il percorso non fa, in fondo (an- 
zi a galla) nulla di straordinario. 
Egli nuota, ecco tutto. Nuota e si 
fa nuotare per il suo stile, ma sta 
con gli altri, quasi senza occuparse. 
he affatto, Non appena, però, egli 
ha compiuto l’ultima virata e s’av 
vicina al traguardo, il furbo nuota- 
tore giapponese accelera alquanto 
l'andatura e ha sempre l’astuzia di 
precedere il secondo classi cato di 
qualche bracciata. 

Ecco il segreto del furbo nuotato- 
re giapponese. 


Dove tira aria di calci 


Adesso comincia la musica. Tutt' 
i giovedì, da Milano, ci mandanti 
l'elenco 

Giocatori sospesi, giocatori squa- 
lificati, giocatori espulsi. giocato. 
ri etc., sebbene non espulsi... E l'e- 
lenco s’allunga a misura che la 
lotta diventa più palpitante. Poi si 
accorcia, perchè diventa l'elenco 
dei giccatori non colpiti da sanzio. 
ni disciplinari, Sicuro, ci risu)ta ! 
Verso la seconda metà del rampio- 
nato, quando la lotta per lo scu- 
detto e per la retrocessinne _ sarà 
palpitantissima, il nominato Diret- 
torio Punizioni Superiori, per eco 
nomia di spazio e di tempo, ci man. 
derà l'elenco degli... impuniti. 

Oggi come oggi, le cose vanno in 
modo soddisfacente. Si fischia, si 
sgambetta un poco, mio Dio sì... sì 
viene, qua e là, alle manine, si vie. 
ne anche ai piedi, si rientra un bo 
nello spogliatoio qualche minutino 
prima della fine... Facezie. Noi. è 
niente. Mancano le squalifiche del 
campo, quelle dei giocatori per tre 
domeniche, le 2000 lire di multa.. 

A proposito di squalifiche di cam. 
po, vorrei che la Lazio s’affrettasse 
a far squalificare il suo, che non 
le è punto amico, anzi che non le 
è stato quasi mai amico, tant'è vero 
cha ha già cominciato a regalar 
punti. Un punto, un puntolino pic- 
cino piccino se l'è preso il Palermo. 
e per la gioia è scappato via subito 
subito, inbarcandosi la sera stessa 
a Napoli. Tra otto giorni, verrà il 
Bari, allo Stadio. Vogliamo conti. 
nuare la beneficenza ? E’ deciso. 
dico, che la Lazio debba aiutare la 
barchetta delle squadre di seconde 
piano ? 


i) qualche cosa da dire all'arbitet.. 


.. Gonani, direttore dell’incruento 
scontro Lazio-Palermo. Dunque, 
un’altra volta cominci a fischiare di 
buon’ora tutti i falli che non ci s0 
no, per evitare che, in seguito, gli 
tocchi di fischiare i falli che c1 50 
no. L'arbitro deve prevenire, non 
reprimere. Prevenire anche le cri. 
tiche dei giornali. Tuttavia, l’arbi 
tro non deve rovinare la partita 
per l’esagerato timore di scorret. 
tezze che magari non ci sarebbero 
state. Ergo, l'arbitro deve reprime 
re, non prevenire. 

A proposito di repressione, non 
capisco perchè hanno ammonito 
Alessandria. 

Dice: per i fischi finali alla In 
ventus. O non era nel sno diritto. 
tl pubblico d'Alessandria ? La Ju 
ventus era stata battuta: ottima 
ragione per fischiarla. Non capite? 
Ma è chiaro, Scusate: c’è una sera. 
ta di gala, con tanto di Lauri Vol. 
pi. Prezzi alti. Enorme attesa. Lau. 
ri Volpi prende una stecca: sì fi 
schia no? La Juventus, squadra 
camnione, è un po’ il Lauri Volpi 
della scena calcistica. Si dirà: ma 
la Juventus è stata campione del 
1931-32; quest'anno, non è mica 
detto... Nossignori. La squadra 
compione è condannata a esser 
tale l’anno dopo di... quello in cui 
lo è stata. anzi in cui non lo è 
stata, perchè lo è diventata soltan. 
to alla fine. 

Non è chiaro? E che ci posso fa 
re ? Rileggete tre o quattro volte e 
se non siete arbitri benemeriti 
qualche cosa finirete per capire, 

Per concludere sulla henedetta 


Questione dei. fischi. 
.. vorrei mettere in chiaro che ci 
sono dei casi in cui il pubblico ha 
diritto di fischiare la squadra ospi. 
te. Tali casi sono: 
1° quando la squadra ospite, molto 
forte, finisce battuta. 
2° quando la squadra ospite, trop- 
po forte, finisce imbattuta; 
3° quando la squadra ospite, molto 


— ec 


debole, le busca sode; 

4° quando la squadra ospit 
debole, si rifiuta di bus 

# quando la squadra ospi! 
ra l’attesa; 

6° quando la squadra ospit 
ne inferiore all’attesa; 

7° quando la squadra ospil 
scorrettamente; 

8° quando la squadra ospi! 
molto correttamente, cor 
dare una lezione alla 
ospitante, che lezioni, 
non ne accetta da nessu 


Ecco i pochi casi sporad 
è lecito fischiare la squad 


Oggi come oggi... 


.. non sono in grado di d 
squadra vincerà il campi 
soltantu che non lo vinci 
zio. E neppure la Triestin 
ma, l'ho vista coi miei c 
care venti volte il goal del 
che non è venuto; la sec 
tro il Napoli, ha messo 
ben cinque pali. 

E’ chiaro che squadre 
tunate non possono vince 
pionato. Anche la Rom: 
avuto fortuna, al pari di | 
tre squadre, mero una: | 
tria. La Pro Patria può di 
squadra fortunata del) 
elette, perchè, non aven 
nessun punto in classifice 
l'avvenire davanti a sè. 


Il caso Bir 


Conveniamo che rimai 
so per tutto un mese, è 
incomoda. 

Binda credeva di pote 
zare la vittoria nel cam] 
mondo. 

L'U. V. I. gli ha dette 
La maglia di campione 
vi impone degli obbiigh 
rebbero quello di Lavari 
rinnacciarla... Insomma, 
dire che si sciupi. Bind 
sorprendere con la maég 
sporchetta, gualcita an: 
l’U. V. I. ha dovuto darli 
satina nei due sensi (co 
eluso). 

Il caso è tutto qui. 
piuttosto... accusitivo 0 
‘e genitivo di complice 
chè i francesi hanno 

:rci il becco. 

La presenza di questo 
suscitato viva indigna. 
embienti sportivi italia 


IL CAMPIONE 
pelio sulla giacca. 
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ASIATURE 


RANDI SEGRETI 


lira ari di calei a a \ REC a rime obbliaais 
° quando la squadra ospite, un po' | f d n llmostra. E chè dovet ti lovani, fare 
Pa alta I) fl vendo epr ne SIVIÉErO. fue 6 demissine Qgnono fa ache dimeta, feco paci get eteri, ar e 
comincia la musica. Tutt' Li Auando ia squadra ospite supe- nati deturpanti, curare II eoravigiiosi PZA WA RA(E IEP : 
, da Milano, c mandanti : È 1 capelli sonola Fate rire le macchie 
di ; E 6° quandoli la squadra ospite rima. a i CADUTA DEI CAPELLI poesia del vin: LENTIGGIN della È e le ele len- 
pa $ P N H Be i vos ci si sono radi e stentati, se vi gravidanza, ecc. 
vri sospesi, giocatori squa- ne inferiore all’attesa; C | É I t Bel.vortri capa ar eo 4 he di ni 
giocatori espulsi. giocato. "7° quando la squadra ospite gioca cioTo ata Sa a Diortora o Gra, esente da 
ebbene non espulsi... E l'e- scorrettamente; ovverosia: prurito, non aggravate n AJ 
vilunga a misura che la 8° quando la squadra ospite gioca i Ginalni i colluso di Acque porrata Capiliozena del 
enta più palpitante, Poi si molto correttamente, con l’aria di una folata di calcio,, ogni tanto Pete aL che è un tonico e fortificante Una parte delle rrao e soprasei: 
perchè diventa l'elenco dare una lezione alla squadra Lettori : poet a iiaso è dana copeli, Melle, ea te 
tori non colpiti da sanzio; ospitante, che lezioni, vivaddio, Sg perdonatemi Po ntresta prontamente la loro caduta, #0p- È Piper > 
linari, Sicuro, ci risulta ! non ne accetta da nessuno. se, di ale » digiuno, prime, NT e rende la gapiatiatura | e forti. Un vasetto L. 6,50. 
seconda metà del rampio- Ecco i pochi casi sporadici in cui annusa e fa pronostici folta è TIGOMOS rrmiestati. Un vasetto So avea 
ndo 1a 19 LA è lecito fischiare la peuadra ospite. il mio verso profuno. 112,50. cura di 4 vasetti L. 46). CREMA DIMAGRANTE SR 
pe retroces: Ci È. 1 bianchi te, le caviglie ingrossate, ecc», 
tissima, il nominato Diret- Oggi come oggi Su Meazza far calcoli, CAPELLI BIANCHI iscereriano. in- noce ne ssaa toe Coni 
inizioni Superiori, per eco ta) Petrone o Bernardini, pe eine I Baleopore atua 0 al, a Date di crogi © diminuire le parti 
i spazio e di tempo, ci man. ... non sono in grado di dirvi quale è solamente còmpito di nti, usando la portent a Lozio. | sullequali è applicata, Un vasetto L.12,50 
enco degli... impuniti. squadra vincerà il campionato. So per furbi, e non p:ofini. gr cesso ancabile, garantito. . (cura di 4 vasetti +. 46). 
some oggi, le cose vanno in soltantu che non lo vincerà la La- 5 4 Non cesdo una tit rivelino macchia  PALLORE To guance cene enardo, 
oddisfacente. Si fischia, sì zio. E neppure la Triestina. La pri- Adunque chieggo venia; oo "Una bottiglia L. 12 (4 bottiglie | arrotondano il viso e tolgono ogni traccia 
ta un poco, mio Dio sì..., sì ma, l'ho vista coi miei occhi sfio- fa Lene fog L 44). di i RAMONA [ie] 
ua e là, alle manine, si vie. vare venti volte il goal della vittoria facendo rime stupide ipod can Rogno (mera vE 
Je ai piedi, sì rientra un po che non è venuto; la seconda, con- intorno al ‘“ campionito » ONDULAZIONE PERMANENTE giioso A Cosa pei 
ogliatoio qualche minutino tro il Napoli, ha messo  all'a*tivo ros 1 capelli ondulati danno al viso un aetetta | ABARI Rendete bianche, mo i i le 
jella fine... Facezie. Ne? è ben cinque pali. del qual se (non è lecito PIù MIOvane: cd amicciatura m ra vostre mani, colla Cre 
Mancano le squalifiche del E’ chiaro che squadre così... for- pronosticare a vuoto) forio efficacia. Un tubo grande 
quelle del giocatori per, tre tunate non possono vincere il cam. le fasi si sapessero 
ene, le 2000 lire di multa... pionato. Anche la Roma non ha sarebbe un campionoto f 
posito di squalifiche di cam. avuto fortuna, al pari di tutte le al. È 5. GRATIS Sondrio 
rei che la Lazio s’affrettasse tre squadre, mero una: la Pro Pa- senza interesse. In genere che vale ore, dale 
squalificare il suo, che non tria. La Pro Patria può dirsi l’unica moltissimi, a chius’occhi, vate però dimmi 
into amico, anzi che non le squadra fortunata delle diciotto da profeti preveggono d'inutili depliatori. Rendete, Mandandoci subito un'ordinazione di 
quasi mai amico, tant'è vero elette, perchè, non avendo ancora del Tal dci Tai gli “attocchi dl SISI agrari sia 
i già cominciato a regalar nessun punto in classifica, ha tutto 3 ar spl Filme Prezzi 
Un punto, un puntolino pie- l'avvenire davanti a sè. i “goals,,, i “cross, gli “stop | Hulin Tricolaga N. 1 per peli del viso L. 14 Ficette, formule, e #0 
rcino se l'è preso il Palermo. il portiere [ping » » « 1 corpo » 14 Tariclla bellezza e la s i 
» » 2 per radici 14 Un solo segreto, una sola ricetta. un 


a gioia è scappato via subito cre SL del portier ie ‘ parate ,, 
inbarcandosi la sera stessa ed a chi lor fa comodo 


oli. Tra otto giorni, verrà il . = 
allo Stadio. Vogliamo conti. Il caso Binda fan vincer le partate. 
la beneficenza ? E’ deciso. lo no; confesso subi'u, 


solo consiglio di questo libro vi compenserà 
largamente della spesa. 


ntitativo anche minimo, 
lia, lettera, ecc., 2 
Tr 


ORINO (110) 


La cura consiste nell'uso dei due liquidi 
N.1eN.2. 


‘Riceverete merce franca di ogni spe: 
indirizzando tutte le ordinazioni a 


LA SCIENZA DEL POPOLO - 


Conveniamo che rimanere sospe 


he la Lazio debba aiutare la ; Prprssdlo 
tt sc per tutto un mese, è una n05a pria che scendano in lizza: 
tia delle squadre di seconde ilcomoda: non conesco Ferraris 

dr i Riso A Binda credeva di poter monetiz e nemmeno Meizza, 

na:che cosa da dire all'arbitro. sare la vittoria nel campionato del seg A rec inm 
onani, direttore dell’incruento î 0: î è Volk, li È 

n Lazio-Palermo. Dunque U. V. I. gli ha detto: alto la! nè Volk, l’ignoro entrambi; Le 

ra volta cominci a fischiare di La maglia di campione del mondo anche Petron m'è un “x, arrivato 

ra tutti i falli che non ci 50 Di pmupone, Gee, poDonE sone Da nè udii parlar di Cambi. un bastimento 

s e , stirarla, Ra o Îà 

r evitare che; jan seguito, mi rinnacciarla... Insomma, devi impe Ma Bernardini, è inutile, RACCOMANDATI carico di.. &a 
‘arbitro deve prevenire, non Cia pone se SERE Binda s'è fatto casapione è dei campioni, Chi fa pubblicità mel TRAVASO | magnifiche 

ere. Prevenire anche le cri. SO Onena. fa it mania, Napo e ogni squadra se n’augura dà prova di carattere gioviale: quindi | 5 Ti A; 

dei giornali, Tuttavia, l’arbi DVI, ha Dir 4% a anzichè no, e un par, di Bernardoni, | Sestdera che anche i clienti siano con- stoffe. 

on deve rovinare la partita Ris Vasts a GOV o darle una ripas- n «gu n cRo;t:CUeDU Bano S Le più eleganti 
‘esagerato timore di sentret. carina nei due sensi (contropelo in- Ei, fra tutti gli “ sportmen ,,, tenti in tutto. P g 

che magari non ci sarebbero È “i ecio istatiscoli: Puniiaso dei miei pensier a in cima, — —T—r—rrer- | si trovano da 

Ergo, l'arbitro deve ceprime - Sag i, o e per questo m'è logico Grand Hotel _ | || CARAVAGLIO 

n prevenire. eng gridar: Viva la “ Rima ,! MIRAMARE || TERME di | e 
roposito di repressione, non A ‘o di complicazioni, per- È ; CIVITAVEGGHIA | Roma, via Leoncino 52 

Perchè = hanno ammonito he A pfrancesi hanno voluto met- ACCIO D’EMPOLI adr BARI ù | (Telef. 
andria. Ta presenza di ; menestrello disoccupato di gran CI) csn o annesse al 
per i fischi finali alla Ju suscitato DIO î questo intruso ha classe, con rallegramenti anche al- \ dia GRAND HOTEL 
PA peE A Machi ii eno diritto, usci ato viva. negazione negli la «Juventus», alla «Bologna», Mono tagni - fanghi - massaggi MURANO a ROMA 
a OT non era me So data embienti sportivi italani. ecc. ecc. RR Faclitazioni per LAMPADARI E VETRI ART 
is era stata battuta: ottima = 3 es | rante ttobre LAMPADA y A I 
ne per fischiarla. Non capite? Ì SE. annesso | | Riduzioni ferroviarie STICI — IN STILE © SERVIZI 
| DA TAVOLA 


‘| chiaro, Scusate: c’è una sera. 
gala, con tanto di Lauri Vol. 


ROM! - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


rezzi alti. Enorme attesa. Lau Faso i Recandovi a 
Olpi prende una stecca: sì fi | Chianciano Bagni GENOVA 
i no? La Juventus, squadra | ALBERGO | provate 


None, è un po’ il Lauri Volpi 
scena calcistica. Si dirà: ma 
uventus è stata campione del 
32: quest'anno, non è mica 
.l Nossignori. La squadra 
one è condannata a esser 
l’anno dopo di... quello in cui 
| stata. anzi in cui non lo è 
a, perchè lo è diventata soltan. 
lla fine. 

yn è chiaro? E che ci posso fa 
Rileggete tre o quattro volte e 
non siete arbitri benemeriti 
che cosa finirete per capire, 

‘r concludere sulla henedetta 


Questione dei fischi... 


orrei mettere in chiaro che cl 
0 dei casi in cui il pubblico ha 
tto di fischiare la squadra ospi. 
Tali casi sono: 

uando la squadra ospite, molto 
orte, finisce battuta. 

juando la squadra ospite, trop. 
o forte, finisce imbattuta; 
juando la squadra ospite, molto 


ACQUASANTA |, Ygtel Bavaria 


l’unico a venti metri 
dalle fonti 


rimesso completa 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comfort 


| fw t 
servizio prim'ordine 


ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meubié centrale, Ac- 
ua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathutel - ROMA 


LAMATIVO VEGETALE 
| DOTLMEIMBERT-DEPRETI/ 62 
NAPOLI 


/ È SALSOMAGGIORE ———@©<= 
Ò dl fia bip Liri Alain posizione 
E a ; incantevole, raccomandati per famiglie 
IL CAMPIONE MORIGI: — Caro mio, permetti? Hai un ce- || eci Nattresio ali ar dimo: e LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
sele lana | dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa; ser- | 
e | vizio sanitario interno ; lift; acqua corrente; bar; | Chi so 
(Disegno di Jonni). Karage: parco mq. 60.000. i È in vendita a cent. 


— III e 


iaia 


SS 


Cagnara 


Il cane è l'amico dell’uomo e co- 
me tale esso prende viva parte al. 
la vita del proprio padrone. 

Avevamo avuti esempi commo- 
venti di attaccamento canino, ma 
finora non si era mai sentito dire 
di un cane che prendesse le difese 
del padrone attaccato letteraria. 
mente. 

Il fatto è accaduto lunedì scorso 
nell'ormai tradizionale caffè Savi. 
nî qi Milano. Si tratta di quello 
spinone di Guido qa Verona’ che, 
accoccolato ai piedi del suo padro- 
ne, stava soffiando sospiri d'a- 
more all'indirizzo di una graziosa 
fox seduta presso di lui. 

Ad un tratto lo spinone decise di 
presentarsi: 

— Permette? Io sono i! cane di 
Guido da Verona... 

Si odorarono, così come usano 4 
cani bene educati. E poi una con- 
versazione fu intavolata, natural. 
mente di carattere letterario. Qui 
cominciarono i disaccordì. Il for 
sosteneva che Da Veroua non è 
più uno scrittore alla moda e coi 
suoi romanzi non tira più come 
una volta e lo spinone ribatteva 
che in fatto di tirare, il suo padro- 
ne era sempre fortissimo, almeno 
quando si trattava del suo guinza- 
glio. In breve, la conversazione as- 
sunse un tono eccitato. 

-- Lei ha torto a discutere in 
questi termini con una signorina... 
— urlava la cagnetta. — Se lei è 
cavaliere... 

— Io sono il Cavaliere dello spiri- 
to santo — dichiarò lo spinone. 

— Non mi dia la da... 

— Prego, è lei che abbaia... 

— Non ho mai incontrato un ca- 
ne più scortese in vita mia... 

— E lei che ne sa? La vita co- 
mincia domani! 

-— A me non m'incanta! 

— Certo, lei è colei che non sì 
deve amare... 

— Ma la vuol finire con questa 
stupida canzone? 

— Stupida? Infatti è la canzone 
di sempre e di mai... 

— Ma vada all’inferno? 

— Non posso. 

— Non può, e perchè? 

— Perchè è l'inferno degli uomi. 
ni vivi e non dei cani. 

A questo punto la graziosa fox, 
perduta la pazienza, s’avventò con 
iro lo spinone daveroniano e, adden. 
tundolo alla collottola lo ridusse ir. 
cattiva condizione. A salvare le 
sorti del suo cane entrò in scena 
Guido, propinando qelle solenni p°- 


date a tempo di for al for. Natu- 
ralmente, il tutore della cagnetta 
intervenne e allora, l'illustre roman. 
ziere per vieppiù affermare la sua 
solidità letteraria, sferrò un riusci. 
tissimo pugno che mandò l’altro a 
ruzzolare sotto i tavolini. 

Urla, confusione, fuggi fuggi, si 
salvi chi può... in breve fecero di- 
sertare il Savini come se invece di 
una colluttazione, Guido da Vero- 
na avesse annunciato la lettura di 
qualche pagina dei suoi Promessi 
sposi. 

I quali, come si sa, hanno già di 
vorziato. 

Grazietante 


"Cosa, 
dae Ta 


Come si alimenta 


la cultura americana 


Gli studi, presso l’Università di 
Chicago, che fino a ieri costavano 
fior di quattrini, d'ora in poi co- 
steranno fior di farina, foglie di ta. 
bacco, seme da bachi, frutti di sta. 
gione e altri prodotti agricoli. Il 
rettora del suddetto Ateneo per 
mette agli studenti di pagare la 
loro retta in natura e autorizza il 
tescriere della scuola ad accettare 
ogni genere di commestibile e ogni 
sorta di bestiame. 

Figuratevi l’ allegria e la confu- 
sione nei giorni del versamento! 


L'ammontare della tassa 
entrerà qenîro la cassa 

sotto forma di bovini 

d’oche, d’as'ni, d’'equini, 
d’insalate, di foraggi 

d’uova fresche e di formaggi. 
Così il pane della scienza 
verrà dato in precedenza 

a chi porta il companatico 
I] sistema è molto praticu 
ed un padre disgraziato 

il cui figlio vien bocciato 
potrà dir: — Que;to somaro 
l'ho pagato molto caro, 

m'è costato due cavalli 
venti zucche e quattro galli. — 


Scherzi a parte io credo che eli 
studenti della Università di Chica- 
go finiranno per fare onore alla 
facoltà che frequentano. Perciò uno 
studente di glottologia pagherà la 
retta con delle scatole di lingua af. 
fumicata mentre quello dell’ultimo 
corso di matematica pagherà con 
un quintale di radici (quadrate 0 
cubiche non importa, purchè sia- 
no fresche). Chi si vuole special'z- 
zare in chirurgia darà tagli di stof- 
fa e il laureando in scienze politi- 
che si sdebiterà con del pesce im 
barile. E lo studente di chimica in 
che modo pagherà la tassa? Non 
lo so. Del resto è lui che deve lam- 
biccarsi il cervello per trovare una 


soluzione! 
Fedrone. 


— Figurati! la 


— E quella crisi chi se la sposa? 


sposo io! 
(Disegno di Apolloni). 
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FACILE DIAGNOSI 


— Eccone un altro che non ha mai usato l’« Jodont ». 


805 Dentifricio suneriore a base di 
mn Jo do nt‘ sapone di olio d'oliva purissimo 
contenente Jod'o. 
CHIOZZA & TURCHI S. A. 
MILANO 


sia cronica che re ‘ente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria , 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


Lingua 
impaniata 


La stitichezza 
è ca di 


ito puzzol 
to. Rimediate al disor- 
dine dell'intest 
gandovi 
Purgante Aquila al 
cioccolato, gradevole, benefico. 
Centesimi 60 la busta 


PURGRNTE 
Fi 


L 
be Bi 
AL CIOCCOLATO 


Argenteria e Gioielleria Artistica 


VENDITA 
A PREZZI ECCEZIONALI 


M. DI CONSIGLIO & C.o 


loi — VIA CONDOTTI, N. 23-28 — ROMA 


i 


° 
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L'’appassionato di cinematografo... 


*« Jodont ». 


jcio suneriore a base di 
| olio d'oliva purissimo 


ntenente Jod'o. 


A & TURCHI S. A. 
MILANO 


suarirete in soli 15 giorni con una 
OSTOP. Inviare importo an- 
NTA alla unica depositaria, 
RIA LA NOVA. — NAPOLI. 


ua 
niata 


tichezza 
usa di 
e conse- 
e: bocca 
a con lin- 
impaniata, 
puzzolen- 
timediate al disor- 
dell'intestino pur- 
ovi subito col 
ante Aquila al 
olato, gradevole, benefico. 
itesimi 60 la busta 


?URGANTE 


JQUILA 


IL CIOCCOLATO 
ia Artistica 
7IONALI Ì condi 
N00 ..Ovvero la manila di seguire lia moda 
23-28 — ROMA del divi dello schermo. 

A (Storiella di Onorato): 
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— E' un po’ monotono, lo y0-yo. 
— Se facessimo una piccola rivolu- 
zione? (L'Oeuvre, Parigi!) 


Il diagramma della produzione 


Zio Sam: — Sempre più giù.. più 
giù. Leningradskaja Pravd 
do 


.* Secondo me, per far cessar la cri- 
8ì, basterebbe che venissero tempi mi- 
gliori. No? (Hummel, Amburg” 


—€+:——= 
RAGAZZE D’OGGI 


7 u 


— Mi piacerebbe esser un uomo e di- 
ventare celebre’ però. sapete, non è fa- 
cile la «boxe». 

(Fliegemte Blatter, Mbnaco). 


Monsieur Herriot e la fiducia. 
(Aur Ecoutes, Parìg:) 


GIUOCO DI MODA 


se coloro che si esercitano con lo 
yo-yo potessero vedere se stessi!... 
(Miroir du Monde, Parigi) 


YOs 


YO 


— Ehi, cameriere, questa minestra sa 
di petrolio ! 

— Che vuol farci, signore? qui il 
gas non l'abbiamo ancora. 
(Lustige Sachse, Dresda). 


Il Professore sì reca in Africa per 
studiare la lincua delle scimmie. 


F_NR4 


Nella foresta vergine il Professore 
trovò una famiglia di scimpanzé e si fe- 
ce suo buon amico, 


Dopo un anno il nostro Professore 
imparò benino la lingua delle scimmie. 
Un bel giorno potè ascoltare la conver- 
sazione fra la madre scimpanzè e una 
sua amica: 


e RIE FI0e che l'avere in visita det 
centi ». 
(Illustrazione Ticinese. Basile®). 


« ai mia cara, non c'è di più noioso 


Le donne seno spirit 


Concorso riservato alle sigr 


Soltanto gli uomini sanno 
dell’umorismo? 

« Umorismo » è vocabolo m 
le. ma « arguzia » è parola 
minile. 

Il dizionario, in questo, nc 
ressuna sentenza definitiva. 

Noi siamo convintissimi ch 
canne — le donne d'ogni epo‘ 
iva in poi, ma sopratutto le 
@ di oggigiorno — sanno essei 

i'ose e d'un umorismo tutti 
ciale. 

Forse molte non osano: | 
non hanno msi provato: alt 
nalmente, hanno riservato a 
crocchio di pochi pri.ilegiati i 
to della loro genialità umoris 

Il « Travaso » desidera cì 
morismo femminile esca di 
bra, dal crocchio ristretto, d 
iotto chiuso, e per invogliare 


le più argute donne d'| 
bandisce un originale concor: 
concorso nuovo nel suo gene: 
soltanto perché i signori 1 
non sono ammessi, ma perch 
ma sarà anche liberissimo, 

Nel prossimo numero spiegh 
di che cosa si tratta e dare 
norme semplicissime per par 
re al concorso. 

Intanto affermiamo che 1 
pena concorrere, e non soltar 
la gloria. il Travaso destina 
sta originale gara tre bellissi? 
mi e cioè: 


PRIMO PREMIO 


Un vestito per ballo, in cresp 
co di Como, eseguito su misur 
Casa Montorsi, di Roma. Il not 
l’italianissimo sarto Montorsi di 
ia sua efficace brevità, cuale si 
nea, la modernità e l'eleganza 
stito. 

(21 valore del premio è di L. 


SECONDO PREMIO 


Un cronometro ‘“ Omega ,,, 
se, “ modello 5,, di gran lusse 
piccolissimo, in cassa oro 18 
con movimento di prima quali 
17 rubini. Il cronometro “0 
il solo ammesso ufficialmente 
limpiadi di Los Angeles 1932 
sieme, un orologio di gren p' 
e di alta eleganza. 

(I valore del premio è di L 


TERZO PREMIO 


Un servizio da toletta, per 
composto di 18 pezzi in arger 
siccio 800-1000, inciso a mano 
gante astuccio, fornito dalla not 
Lia romana M. di Consiglio € 
Condotti 23-A, 28. 

(I valore del premio è di L 


I tre premi saranno agg 
alle tre vincitrici, senza cc 
zioni di sorteggi, ma sempl 
.e in base al merito. 

Insomma la lettrice la qi 
glia conquistare uno dei tr. 
si prepari ad essere spirito 
arguta: e, intanto, attenda 
temente nel numero pross 
norme precise. 

Il concorso sarà assai me 
plicato di quel che si possc 
ginare. Di una semplicità... . 
pante. 

Nell'attesa, lo stato d’a: 
giocondità... preparatoria 
alle gentili lettrici e... a ch 
vicino. 


1 in Africa per 
» scimmie. 


ne il Professore 
scimpanzè e si fe- 


nostro Professore 
sua delle scimmie. 
scoltare la conver- 
scimpanzè e una 


n c'è di più noioso © 


avere in visita det 


cinese, Basile®). 


Le donne sono spiritose? 
Concorso riservato alle signore 


Soltanto gli uomini sanno fare 
dell'umorismo? 

« Umorismo » è vocabolo maschi. 
ie. ma « arguzia » è parola fem. 
minile. 

Il dizionario, in questo, non dà 

essuna sentenza definitiva, 

Noi siamo convintissimi che le 
conne — le donne d'ogni epoca, du 
iva in poi, ma sopratutto le signo 
e di oggigiorno — sanno essere spi. 
îi'ose e d'un umorismo tutto spe. 
ciale. 

Forse molte non osano: altre... 
non hanno mai provato: altre, fi. 
nalmente, hanno riservato a un 
crocchio di pochi pri.ilegiati il frut- 
to della loro genialità umoristica. 

Il « Travaso » desidera che l’u. 
morismo jemminile esca dall'om 
bra, dal crocchio ristretto, dal sa- 
lotto chiuso, e per invogliare 


le più argute donne d'Italia 


bandisce un originale concorso: un 
concorso nuovo nel suo genere non 
soltanto perché i signori uomini 
non sono ammessi, ma perché il te. 
ma sarà anche liberissimo, 

Nel prossimo numero spiegherem9 
di che cosa si tratta e daremo le 
norme semplicissime per partecipa 
re al concorso. 

Intanto affermiamo che vale la 
pena concorrere, e non soltanto per 
la gloria il Travaso destina a que. 
sta originale gara tre bellissim: pre- 
mi e cioè: 


PRIMO PREMIO 


Un vestito per ballo, in crespo bian- 
co di Como, eseguito su misura dalla 
Casa Montorsi, di Roma. Il nome del- 
l’italianissimo sarto Montorsi dice, nel- 
ia sua efficace brevità, cuale sia la li- 
nea, la modernità e l'eleganza del ve- 
stito. 

(21 valore del premio è di L. 1500) 


SECONDO PREMIO 


Un cronometro “Omega ,,, da pol- 
so, “ modello 5,, di gran lusso, cvale 
piccolissimo, in cassa oro 18 carati, 
con movimento di prima qualità, con 
17 rubini. Il cronometro ‘ Omega ,» 
il solo ammesso ufficialmente alle 0- 
limpiadi di Los Angeles 1932, è, in- 
sieme, un orologio di gren precisione 
e di alta eleganza. 

(Il valore del premio è di L. 1400) 


TERZO PREMIO 


Un servizio da toletta, per signora, 
composto di 18 pezzi in argento mas- 
siccio 800-1000, inciso a mano, in ele 
gante astuccio, fornito dalla nota gioiel- 
tria romana M. di Consiglio e C., via 
Condotti 23-A, 28. 

(N valore del premio è di L. 1400) 


I tre premi saranno aggiudicati 
alle tre vincitrici, senza complica. 
zioni di sorteggi, ma semplicemen- 
.e in base al merito. ‘ 

msomma la lettrice la quale vo. 
glia conquistare uno dei tre premi 
si prepari ad essere spiritosissima, 
arguta: e, intanto. attenda pazien. 
temente nel numero prossimo le 
norme precise. 

Il concorso sarà assai meno com- 
plicato di quel che si possa imma. 
ginare. Di una semplicità... preoccu- 
pante. 

Nell'attesa, lo stato d’animo di 
giocondità... preparatoria gioverà 
alle gentili lettrici e... a chi è loro 
vicino. 
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UANAAWA 


PZM + 3125 + PZM 
— + L'ammiraglio francese in riti. 
ro Docteur ha scritto in un suo li. 
bello che «i soldati italiani potevano 
combattere soltanto a 3.000 metri di 
altezza». 

No: è soltanto lui che può scrivere 
a 3.000 metri di bassezza. 

PZM + 3126 + FZM 
+ + L'ex ammiraglio Docteur ha 
vigliaccamente paragonato il solda. 
to italiano della grande guerra & 
«Sansone quando aveva perduw i 
capelli». 

Durante la guerra, Docteur dove. 
va esser ben lontano da questo San- 
sone, per timore di doverci rlmettere 
la mascella! 

PZM + 3127 + PZM 
+ .+ Terrorismo all'Avana: il ‘fresi. 
dente del Senato e due deputati uc- 
cisi; altri feriti... 

Quando l’Avana prende fuoco. 
tira... E come!... 

PZM + 3128 + PZM 
«4 «+ Sul palcoscenico dell’Adriano 
a Roma, Maurice Chevalier ha fatto 
una pessima figura. 

Il pubblico romano avrebbe forse 
preferito vedere su quelle scene l’ex 
ammiraglio Docteur. 

PZM + 3129 + PZM 
+ + E Maurice Chevalier avrebbe 
patuto scrivere, invece dell'ammira. 
glio, il «Carnet de bord 1914. 1918». 
L’avrebbe scritto più seriamente. 
PZM + 3130 + PZM 
+ + In Spagna son stati aboliti i 
titoli nobiliari. 

In regime democratico non si vuo! 
sentir parlar di conti. 

PZM + 3131 + PZM 
+ + Dice il Governo spagnolo: — 
Nessun più sia barone o baroni io 
tutti! 

PZM + 3132 + PZM 
+ + Non pochi son coloro che, 
martedì sera, sono andati all’Adria- 
no ver mostrare al prossimo che 
comprendevano bene il francese. 

E hanno speso 80 lire 

Una buona lezione di francese 
costa 25 lire l'ora. 

PZM + 3133 » PZM 
+ + Rileggendo le parole di Mon 
sieur Herriot, vien fatto di ripensa 
re a Brenno. 

Quanto poco è mutata la menta. 
lità della Francia dal IV secolo a C. 
al XX secolo d. C.! 

E quanto poco ha imparato, da 
allora ad oggi. 

PZM + 3134 + PZM 
+ +Anzi, oggi sa meno di allora! 

Brenno. per esempio, aveva impa- 
rato a strillare «Vae rictis!» in la. 
tino. 


PZM + 3135 + PZM 
+ + Brenno adoperava la bilancia... 
Oggi ie bilance han cambiato ses. 
so: si chiaman bilanci... 
Bilanci militari, ad esempio. 
PZM + 3136 + PZM 
+ + Monsieur Herriot vuol somiglia. 
re a Brenno. 
Non sarebbe curioso che von Pa- 
pen volesse somigliare a Camillo. 


— La signora desidera un «colatail»? 

— Ma mi faccia il favore! Io voglio 

solo uno di quei squisiti gelati di GAR- 
artista 


GIULO, il vero delle dolcezze 
congelate. 


La gelateria Gargiulo, per chi non 
lo sa, si trova in via Palermo. 
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Promesse 


— Ti prometto di non bere più e di rincasare prima di mezza: 
notte, ma non punirmi con l'olio di riciuo 1 Lasciami prendere la mia 
MAGNESIA S. PELLEGRINO che è tanto buona e mi fa tanto bene. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maseutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 


UOMINI DEBOLI vata 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
Rigenera, sviluppa, tonifica le funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 
si ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte_inefficaci o dannose all’or- 
Renismo. — MNUMEREVOLI ATTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 
UOMIN debilitati vviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, 
nia od altre cause, privati di quella virilita che è orgogli 
dividuo normal», fate subi la nostra cura che non ha rivali ver pront. 


lentirete rinascere a nuova vita. 
ed opuscolo illustrativo gratis. 


- Via Passerella 3 - MILANO (104) 


Dr. I, T. PARKER 6. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.30 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tarifia) 
oltre tassa governativa di L. 1,80%, col minimo di cent. 25 per ogni avviso 
(Pagamento an:icipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «I Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


FRANCOBOLLI RICERCATISSIMI4! 
lo di: Equatore-Hond: , Nicarague 
€ rador. Liquidazione: 100 differen- 
ti «enorme valore!) per solo L. 16.75 
profittatene subito! Ernesto Del 
iorno — Campagna (Salerno) 
—————+—-—.+-+—- --t 
logo libri curiosi, diver- 


Nell 


re. me Dominici Novale — Maqueda, 36 
Casellario 278, Roma. Palermo. at? È 


ee Tr 
co catalogo illustrato li 
divertenti, istruttivi. Libre 
mino — Via Roma, 136 — Pa- 


DANZE: flapper-fox, tango. rumba, | 
ecc. chiunque impara per c isponden- | GRATIS r 
za con metodo americano. L. 1 per Lai 
zione. Opuscolo-saggio illustr. inviando | 
centesimi 50 in francobolli Scuola Zuc- 
co. Galleria Nazionale (6-E), Torino. 


| 
———————_——————————————————n 
DEBOLEZZA VIRILE, impotenza, fri-. | 
gidità (donna). Scrivendo Casella Po- | co Italiano. Via Meggio 26-20335. Fi- 
stale 114 - Palermo - riceverete 1m- | renze 

portante comunicazione. Serietà, segre- | —————_———— 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 


tezza assoluta. VIAREGGIO-Foriemarmi-Livorno. Ser- 
ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- vizio giornaliero autotrasporti da e per 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione e: River ci e 
Dominici — Casellario 278. Roma. Pa- ‘ontana — Milano — Pasquirolo, 


gamento rateale. Telef. 86924. 
FRANCOBOLLI Austria 1850. 1-9 Scr. | VOLETE conoscere il Destino, posse 


(5 pezzi) Lire 30, ed altri. Elenco Ve- 

nier, Trieste. Piazza Garibaldi, 3. radicalmente la timidezza, acquistare 
———@——#@m— Eu il fascino personale, diventare abilis- 
FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre | mi Ipnotizzatori? Gratis. 

mila) insuperabile spettacoloso _assor- opuscolo. Indirizzare: Del 
timento svariatissimo L. 20 — Franco postale 342, Roma. 

Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 
Direttore Responsabile 
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ORGANO UFFICIA! 


VAN 


SIN DALL'ETÀ DELLA PIETRA 


con la pietra da involgere? 


Oh! 


- Ma come?! Mi pesate la carne 4 
= (Disegno di Jonni). 
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— Ma adesso che è più grassa, ti costerà di più per il vitto! 


magrire! 


Oh! Mi costava assai più quando faceva la cura pcr di 
: "A * (Disegno di Bompard). 


> di Jonni). 


Cadon le foglie... 


(Disegno di Todd). 


e è ° . . 
Sassi In piccionata 

Batti, batti, qualche cosa s'inco- 
smincia a oltenere 

L'abolizione del mediatorato tea- 
trale può essere un buon passo 

Ma adesso, vedremo degli agenti 
truccarsi da impresari teatrali. 

+-+ 

E’ stato costituito un uificio col- 
locamento arlisti disoccupati. 

Non ce n'è bisogno. basterebbe 
vietare alle imprese di scritturare 
artisla stranier. 

2° 

Corollario: Se si vietasse  l’in- 
gresso a lutti gli artisti stranieri, 
quelli italiani si affretterebbero a 
mutare il loro nome d'arte nella 
lingua nazionale. 

Con le ottantamila lire che Che- 
valier ha asportato dall'Italia, ot- 
fanta disoccupati teatrali avrebbero 
potuto vivere comodamente per un 
mese. 
x <.- 

Sopra il manifesto di un cinema- 
teatro romano di second'ordine. a 
proposito di una mediocre attrice 
brillante d'operetta, è stato coniato 
il titolo di: la soubrettissima. 

Evidentemente ignoravano che 
soubrette vuol dire «piccola serva». 

+ 

A tutti gli spettatori a pagamen- 
to degli « spettacoli gialli » viene 
offerto in dono un « Libro giallo ». 

Ecco un mezzo per individuare 
subito gli sbafatori. 


+-+ 


Però qualche sbafatore, per non 
averne l’aria, ha già pensato di por- 
tarselo da casa, il «Libro giallo». 

-++ 

Pergolesi: un film degno di es- 
sere americano. 

Infatti, i cinematografari ameri- 
cani sono impareggiabili nell’inven- 
tare fesserie sul conto di personag- 
gi storici. 

+. 

Il teatro di prosa sta perdendo a 
poco a poco quel senso di facilone- 
——_——————————_—& 


Vendita diretta dalia fabbrica all'acquirente 


100.000 clienti all'anno. Più di 25.000 lettore fi riagrariamento 
Ciriedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
ELINGENTHAL (Germania) 11 
Fiancatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


SESSIONE D AUTUNNO... 


... cadono i fogli. 
Sirene EE s 


ria che in questi ultimi anni lo ave- 
va fatto decadere. 

Infatti parecchi ex attori si sono 
decisi a ritornare commessi viag- 
giatori o uscicri di banca. 


+-+ 


E molti ex autori, adesso, quan- 
do vogliono andare a teatro pagano 
il biglictto iniero. 


-++ 


I risultati ottenuti dai vari «Carri 
di Tespi » sono stati oltimi. 

Noi sosteniamo che ai fini edu- 
cativi è più utile dare al popolo un 
buon spettacolo teatrale, che un 
discorso del gerarca paesano. 

Scusi 


VALLE — E’ annunciata una nuo. 
va commedia di Gino Rocca: Chec 
co, in letto veneto, che sarà rap. 
presentata dalla compagnia Cava. 
lieri. C'è molta at , Sì prevedo. 
no molti applausi, ‘ci sarà tutto 
quel pubblico fedele alle prime. 

)-— Guarda chi si vede! Anche tu 


al Valle, stasera ? Qual buon vene. 
to ti mena ? 


QUIRINO — Siamo in pieno gial. 
lo. L'accusa, poi, sembra un tele. 
gramma. In questo nuovo lavoro 
l'interesse consiste nello scoprire 
l’autore di un delitto commesso al 
primo atto. Tutti sono sospettabi. 
li. La prima sera anzi, si sparse la 
voce che l'assassino era Romolo 
Crescenzi, perchè dopo il secondo 
atto aveva tentato di dileguarsi. 
Qualcuno sospettò anche di Anton 
Giulio Bragaglia che in teatro ave. 
va un contegno molto strano e ner. 
voso. Per fortuna, alla fine il nome 
fu svelato e quei due gentilu 
potasizzo tornare a casa indiStur- 

Romano Calò, con Ruffini, De An- 


QUATTRO FONTANE — Ranpre- 
straordinarie dello Zvet- 


Morgana, viceversa, 

to ciò che promette al pubblico con 
il suo vario e attraente programma. 
_BARBERINI *- La mamma. Se la 
memoria non ci tradisce, questo 
film è stato già proiettato a Roma 
due o tre anni or sono. Ma allora, 
bisogna inti! la nonna. 
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Cala la tela 


l ul manifesto della  com- 

| pugma veneta Cavale- 

ri si legge: «organizza- 

| tore, Corrado De Cen- 

zo» Ma nonostante questa garan- 

zia, il pubblico scarseggia, la sera, 

al botteghino del teatro dove la 
compagnia recita. 

Silvestri, l’amministratore di 
Renzo Ricci, incontra De Cenzo. 
anti, caro Corrado: vuoi un 
consiglio? 

— Dr pure... 

— Non sarebbe opportuno che 
tu organizzassi anche il pubblico? 


-0- 


ll'indomani di un insuc- 
cesso, Nino Berriîi in- 
contra Serretta e, cor- 
#97; rucciato, gli dice: 

— Sai? C’è della gente che ride 
perchè ieri sera hanno fischiato la 
mia commedia ! 

Che scemi! — esclama Ser- 
retta. — Bisogna ridere soltanto 
delle cose straordinarie ! 


+++ 


ntonelli si trovava un gior- 

no a caccia assieme al 

gr. uff. Stacchim, l’in- 
"l failibile Presidente del 
tiro a volo. Una starna, colpita in 
pieno, cade. Il cane di Antonelli 
accorre, l’addenta per un’ala e con 
una delicatezza estrema la porta 
al padrone. 

Che delicatezza straordinaria, 
nel portar la selvaggina, ha questo 
cane! — esclama Stacchini. 

— Già, già — risponde Antonel- 
li con enfasi — è un'abitudine che 
ha preso quando io cacciavo gli e- 
lefanti in India! 

--+ 


PATO ittorio De Sica, a causa 


della sua gioventù, fu 
richiamato quest’estate, 
per un mese, a prestar 
servizio militare 

Durante una lezione di tattica di 
manovra, il colonnello gli rivolse 
questa domanda: 

— Qual’è la vera strategia? 

De Sica, pronto: 

— La vera strategia si dimostra, 
quando esaurite tutte le munizioni, 
si continua a sparare per non far 
capire al nemico che le munizioni 
sono finite | 


--- 


a circa un quarto d’ora 
un ragazzo stava alle co- 
stole di Mario Giorda 
che, seduto in Galleria, 
sorbiva tranquillamente un gelato. 

— Signore, acquisti un biglietto 
della lotteria ! E su, via, lo acqui- 
sti! E compri questo biglietto. 

— No! 

— Ma perchè? Due lire ‘sole. 
Primo premio, un'automobile! Ac- 
quisti il biglietto! 

— Ti ho detto di no! — urla 
Giorda, spazientito — Non mi ser- 
ve; l'automobile già ce l'ho! 

I] ragazzo, lo guarda stupito, poi 
replica : 

— L’automobile già ce l’ha? Sta 
bene e chi le dice che deve essere 
proprio lei a vincere la lotteria? Ac- 
quisti il biglietto, signore !... 


NON PIÙ malatit=Ag at 6 
veneree nè luetiche j 


Insuperabile disinfettante liquido 
Fialetta brevettata tascabile 
due 0 tre goccie bastano ner rendere 


immuni da ogni infezione 


NON MACCHIA - NON RITA 
PRATICISSIMO - E Mico 


In tutte le Farmacie 


Dep. 6. BOZZI di 6. - Via Domenichino, 5 D - MILANO 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


DOMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 
UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 


Mi signor Dott. G. Granozzi ha esperimentato, 
per i capelli grigi, la seguente ricetta che tutti 
possono preparare a casa loro, con poca spera, 
é l'ha trovata «verarento meravigliosa ». 

«In un flacone da 250 grammi versate 30 grammi 
Ai Acqua di Colonia (3 cucchiai du ‘tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da catfè), il con 
tenuto di una scato! di Composto Lexoì (nella 
quale trovere e un BUONO per un utile REGALO)e 


tunta acqua comune fino a riempire il flacono, Le 


sso tutti | parrucchieri © la 
semplice. Fatene l'applicazione duo 
seitimana fino ad ottenere per i vostri 
1 colore desiderato. Questa preparazic 
non è una tintura © non colora il cuoio capelluto 
il più delicato; non è grassa e si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni, 
Il Lexol fa sparire la forfora, ren © i capelli a or 
bidi © brillanti e favorisce la loro crescita. 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non camporia con dan 
nosè sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal» 
l'uso di altri pr«parati, chiedete |’ opuscolg che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depi aria 
S. ZAPPA; Farm. Mitarotonda, v. Duomo 349, Napoli. 


ALBERGAI E NSTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità uel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. . 


TERME di 


GIVITAVEGCHIA 


annesse al 
rante della città. — 


fonte gela FIA 7 RE GRAND MOTEL 

go Miramare». Aper- | | bagni - langhi - massaggi 

to fino a tarda ora. Facititazioni per 
Prezzi modici Ottobre 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 


Chianciano Bagni Recandovi a 
gna | CENOVA 
ACQUASANTA Hotel Bavaria 


l'unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 
corr,; prezzi modici; 
trattamento adatto 
cura malati fegato; 
servizio prim'ordine 


rimesso completa- 

mente a nuovo. Tut- 

, ti i comforts -Garage 

| - Ristorante. - 10 % 

|| Sconto. agli abbonati 
del TRAVAS 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VABENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore € 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
| dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 

vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar; 
Ì garage; parco mq. 60.000. 


PAROLE IN GROGE E DELIZIA 


A che cosa può portare la mania 
delle parole in croce! 

Dopo qualche anno di sosta, ecco 
che il puzzle ha invaso di nuovo la 
mente deil'umanità e non si vedono 
che individui pensierosi e cogita. 
bondi, alla spasmodica ricerca di 
parole, 

“ie continua così, tra poco non si 
parlera che con cruciverba, La ser. 
va, andando a comprare un chilo di 
patatè, dirà all'erbivendolo: 

— Datemi un chilo di frutti di 
pianta erbacea solenacea con sto- 
ioni sotterranei, di sei lettere. 

Oppure, vedremo il nostro portie- 
re augurarci il buongiorno con que. 
stai frase; 

= Non è cattivo, apocopato, ca- 
poiavoro di Giuseppe Parini. 

'O un amico chiederti un prestito 
ci cento lire, così dicendo: 

— Non lo dici all’avaro, di otto 
fettere; paese in quel di Ferrara, 
cinque lettere; monete italiane in 
argento fuori corso a 835 millesimi 
di 4 lettere. 

Ciò avverrà per coloro che impie- 
gano gli anni della loro giovinezza 
e maturità a risolvere le parole in 
croce, Poi, ci sono quelli che com. 
pongono simili rompicapi. Per que 
sti individui, non esiste parola che 
possa più esprimersi nella voce nor. 
male; macchè! ognuna dev'essere 
sviscerata, circonlocuzionata, all’u- 
nico scopo di far scervellare l’u. 
manità. 

Uno dei più famosi creatori di 
parole in croce è senza dubbio Gio. 
vacchino Panzironi. Costui s'è fat- 
ta una fortuna a furia di mettere 
le parole e la gente in croce. 

Ora, bisogna sapere, che questo 
famoso puzzlista ‘era innamorato 
pazzo di una signorina; ma siccome 
la sua timidezza gli vietava di espri- 
mere all’amata i suo; sentimenti, 
egli pensò di scriverle una lettera e 
perchè le sue ardenti parole d’amo. 
re fossero più studiate e apparisse. 
ro maggiormente velate, trovò un 
modo originale per scrivere la sua 
dichiarazione. 

Ed ecco il testo della lettera che 
er.. preceduto da uno schema di 
parole in croce: 

«1) Lo è il viveri: 2) Tutto è tele 
quel che finisce così; 3) pronome; 4) 
serve per catturare : pesci; 5) pre. 
posizione; 6) uscir di senno; 7) pie 
posizione separativa; 8) nè noi, nè 
loro; 9) la sesta delle sette: 10) 
possessivo; 11) voce condizionale 
dell’essere; 12) avverbio di luogo: 
13) segno aritmetico; 14) avverb:9 
d’inabilità; 15) preposizione artico. 
lata; 16) una delle sette macchine 
semplici; 17) articolo determinati. 
vo; 18) organo muscolare cavo cir. 
condato da una membrana; 19) con 
Visnù e Siva costituisce la Trimur. 
ti; 20) lo domandi se vuoi accorda. 
re il tuo strumento; 21) quella delle 
donne non sta mai chiusa; 22) lo 
fa chi vuole una persona; 23) Dio 
della ricchezza ch: risiede mella 
terra; 24) l’Italia è il paese dove 
suona; 25) nota musicale; 26) 1 
conti nella valle di Giosafatte: 
un papa perseguitato sotto Aureli? 

no; 28) possessivo; 29) il nome d: 
Forzano ». 

La signorina che era un'appass:0 
nata di parole in croce, tradusse 
immediatamente la lettera così: 

«Caro bene, vi amo da impazzire 
Senza voi, la mia sarebbe la più 
inutile delle vite. Il cuore brama 
la bogca chiama; dite sì: mi rende 
rete Felice. Vostro Giovacchino ». 

La signorina rispose: « Negazio 
ne, 2 lettere; piccolo abitante del 
l'isola di Creta, 7 lettere ». 


Prego 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junlor, ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 
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nte liquido 
ascabile 


per rendere 
ezione 


ROMA 


l'RI ARTI. 
- SERVIZI 


a, 1 - Tel. 51-58 
| VIGLIOSA 


a esperimentato, 
ricetta che tutti 


con poca spera, 
ivigliosa ». 

versate 30 grammi 
ia da ‘tavola), 7 
> da caffè), il con- 
posto Lexoi (nella 
utile REGALO) e 


hieri e la mescor 
l'applicazione due 
enere per i vostri 
esta preparazione 


si conserva inde» 
o tutte le persone 
di almeno 20 anni, 
n ei capelli rom 
oro crescita. 


EBOLI 
\OR - 


‘composta con dan- 
enti, sfiduciati dal» 
te 1° opuscolg, che 
usa al Deo aria 
. Duomo 349, Napoli. 


DTORANTI 


INDATI 


el TRAVASO 
ioviale: quindi 
enti siano con- 


ERME di 


UTAVEGGHIA 


annesse al 
AND HOTEL 
i - fanghi - massaggi 
'acllitazioni per 
Ottobre 


Recandovi a 


ENOVA 


provate 


ìtel Bavaria 


nesso completa- 
nte a nuovo. Tut- 
comforts - Garage 
tistorante. - 10 %/ 
nto agli abbonati 
del TRAVASO. 


3 IORE 


ABENTINI, posizione 
1 famiglie, 
° ordine, prezzi mo- 
jodiche in casa; ser- 
acqua corrente; bar: 


PAROLE IN CE E DEU 


A che cosa può portare la mania 
delle parole in croce! 

opo qualche anno di sosta, ecco 
che il puzzle ha invaso di nuovo la 
mente dell'umanità e non si vedono 
che individui pensierosi e cogita. 
bondi, alla spasmodica ricerca di 
parole, 

“ie continua così, tra poco non si 
parlerà che con cruciverba, La ser. 
va, andando a comprare un chilo di 
patatè, dirà all'erbivendolo: 

— Datemi un chilo di frutti di 
pianta erbacea solenacea con sto- 
ioni sotterranei, di sei lettere. 

Oppure, vedremo il nostro portie- 
re augurarci il buongiorno con que. 
stai frase; 

— Non è cattivo, apocopato, ca. 
poiavoro di Giuseppe Parini. 

'O un amico chiederti un prestito 
Gi cento lire, così dicendo: 

— Non lo dici all’avaro, di otto 
Iettere; paese in quel di Ferrara, 
cinque lettere; monete italiane in 
argento fuori corso a 835 millesimi 
di 4 lettere. 

Ciò avverrà per coloro che impie- 
gano gli anni della loro giovinezza 
e maturità a risolvere le parole in 
croce, Poi, ci sono quelli che com. 
pongono simili rompicapi. Per que 
sti individui, non esiste parola che 
possa più esprimersi nella voce nor. 
male; macchè! ognuna dev'essere 
sviscerata, circonlocuzionata, all’u- 
nico scopo di far scervellare l’u. 
manità. 

Uno dei più famosi creatori di 
parole in croce è senza dubbio Gio. 
vacchino Panzironi. Costui s'è fat- 
ta una fortuna a furia di mettere 
le parole e la gente in croce. 

Ora, bisogna sapere, che questo 
famoso puzzlista ‘era innamorato 
Pazzo di una signorina; ma siccome 
la sua timidezza gli vietava di espri- 
mere all’amata i suo; sentimenti, 
egli pensò di scriverle una lettera e 
perchè le sue ardenti parole d’amo. 
re fossero più studiate e apparisse. 
ro maggiormente velate, trovò un 
modo originale per scrivere la sua 
dichiarazione. 

Ed ecco il testo della lettera che 
er.. preceduto da uno schema di 
parole in croce: 

«1) Lo è il viveri: 2) Tutto è tele 
quel che finisce così; 3) pronome; 4) 
serve per catturare : pesci; 5) pre. 
posizione; 6) uscir di senno; 7) pie 
posizione separativa; 8) nè noi, nè 
loro; 9) la sesta delle sette; 10) 
possessivo; 11) voce condizionale 
dell'essere; 12) avverbio di luogo: 
13) segno aritmetico; 14) avverb:9 
d’inabilità; 15) preposizione artico. 
lata; 16) una delle sette macchine 
semplici; 17) articolo determinati. 
vo; 18) organo muscolare cavo cir. 
condato da una membrana; 19) con 
Visnù e Siva costituisce la Trimur. 
fi; 20) lo domandi se vuoi accorda- 
re il tuo strumento; 21) quella delle 

donne non sta ma: chiusa; 22) lo 
fa chi vuole una persona; 23) Dio 

della ricchezza che risiede mella 
terra; 24) l’Italia è il paese dove 

suona; 25) nota musicale; 26) ... i 

conti nella valle di Giosafatte; 27) 

un papa perseguitato sotto Aurelit. 

no; 28) possessivo; 29) il nome di 
Forzano ». 

La signorina che era un'appass:0- 
nata di parole in croce, tradusse 
immediatamente la lettera così: 

«Caro bene, vi amo da impazzire. 
Senza voi, la mia sarebbe la più 
inutile delle vite. Il cuore brama, 
la bogca chiama; dite sì: mi rende- 
rete felice. Vostro Giovacchino ». 

La signorina rispose: « Negazio. 
ne, 2 lettere; piccolo abitante del. 
l'isola di Creta, 7 lettere ». 

Prego 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di S!naer Junlor, ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 
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UN VERO CIMELIO 


— Questa tovaglia è in casa nostra da due. secoli! 
— Oh! dammi l’indirizzo della tua lavandaia! 
(Disegnc di Vera d’Angara) 


Le donne sono spiritose? 


Concorso riservato alle signore 


Gentili lettrici, ecco il buon momento per dimostrare non soltanto che siete 
“ persone intelligenti, (il Travaso è infatti diffusissimo anche presso il bel 
sesso), ma che volendo, potete dare anche un originale contributo di umorismo. 

Che solamente gli uomini sappiano esser spiritosi è un pregiudizio che vale 
la pena di sfatare. 

Nel numero scorso dicevamo: 

“ Noi siamo convintissimi che le donne — le donne d'ogni epoca, da Eva 
in poi, ma soprattutto le signore di oggigiorno — sanno essere spiritose e d'un 
umorismo tutto speciale. Forse molte non osano: altre... non hanno mai provato: 
altre, finalmente, hanno riservato a un crocchio di pochi privilegiati il frutto 
della loro genialità umoristica ,,. 

Il Travaso ha perciò deciso di bandire un concorso, al quale dovranno 
partecipare . 


LE PIU’ ARGUTE DONNE D’ITALIA 


ur concorso nuovo nel suo genere, ma che avrà certo un gran successo. 
Ne va di mezzo il prestigio dell'intera classe femminile! 
Il Travaso destina per questo concorso tre bellissimi premî, e cioè: 


PRIMO PREMIO 
Un vestito per ballo, in crespo bianco di Como, eseguito su misura dalla 
Casa Montorsi, di Roma. Il nome dell’italianissimo sarto Montorsi dice, nella 
sua efficace brevità, quale sia la linea, la modernità e l'eleganza del vestito. 
{Il valore del premio è di L. 1500) 


SECONDO PREMIO 
Un cronometro ‘Omega ,,, da polso, ‘modello 5,, di gran lusso, ovale 
piccolissimo, in cassa oro 18 carati, con movimento di prima qualità, con 17 
rubini. Il cronometro “Omega ,,, il solo ammesso ufficialmente alle Olimpiadi di 
Los Angeles 1932, è, insieme, un orologio di gran precisione e di alta eleganza. 
(Il valore del premio è di L. 1400) 


TERZO PREMIO 
Un servizio da toletta, per signora, composto di 18 pezzi in argento massic- 
cio 800-1000, inciso a mano, in elegante astuccio, fornito dalla nota gioi:lleria 
romana M. di Consiglio e C., via Condotti 23-A, 28. 
(Il valore del premio è di L. 1400) 


Sono tre premî sufficienti ad invogliare le nostre gentili assidue, tanto più 
che le norme del concorso dànno alle concorrenti la massima libertà. 

Che cosa bisogna fare per partecipare a questa gara, riservata alle sole 
signore e signorine? 


BISOGNA SEMPLICEMENTE SCRIVERE UNA LETTERA AL “ TRAVASO,,. 


La lettera può riguardare qualsiasi argomento o persino esser priva di uno 
speciale argomento. Insomma, qualunque soggetto è buono purchè riesca a farci 
esclamare: 

— Ma come è spiritosa chi ha scritto questa lettera! 

La lettera giudicata più spiritosa procurerà alla mittente la vincita del 
primo premio: le due successive faran vincere il secondo e terzo premio alle 


autrici, E le tre lettere verranno pub- 
blicate nel Travaso. 

Le gentili concorrenti si attengano 
anche alle seguenti norme: 

le lettere siano in scrittura chiara, 
prio di facile lettura e possibilmente 

revi; 

il testo venga scritto su una sola 
parte del foglio, lasciando cioè bianca 
la pagina di dietro d'ogni pagina 
scritta; 

le lettere vengano inviate all’indi. 
rizzo: 

TRAVASO DELLE IDEE 
(Concorso femminile) 
Roma, 


le lettere siano spedite in tempo 
utile, sì che non giungano a noi più 
tardi del 31 ottobre. 

La concorrente che lo desideri può 
firmare la sua lettera con uno pseudo 
nimo, indicando poi il suo vero nome e 
indirizzo per l'eventuale invio del pre- 
mio. Queste indicazioni serviranno al 
solo scopo del recapito e rimarranno 
riservate. 

Comprenliamo insomma che, trat- 
tandosi di una prima prova, qualche 
concorrente non voglia rivelarsi se non 
quando abbia la certezza di aver vin- 
to. Anche per questo caso c'è una so- 
luzione facile: entro la stessa busta 
contenente la lettera, la mittente in- 
troduca una seconda busta chiusa en- 
tro cui sia indicato il nome e l'indiriz- 
zo. Questa seconda busta nun verrà 
aperta che in caso di vincita: rimarrà, 
intatta, a disposizione della mittente 
in caso contrario. 

Anche le lettrici più timide possono 
dunque decidersi a concorrere, senza 
timore di far brutte figure! 

Una brutta figura davvero rischierà 
di farla sapete chi? 

Colui che, appartenendo al sesso 
forte, vorrà camuffarsi epistolarmente 
da donna per gabbarci! 

In tal caso c'è pericolo che gabbato 
resti lui. 

Questo concorso è riservato alle sole 
signore e signorine e non si ammetto- 
no intrusi. 

Alle gentili concorrenti i nostri rin- 
graziamenti sin da ora e cordiali 
auguri! 


La vera intelligenza 

Lo sapevate che più si è intettt- 
genti e più si è eleganti? 

Lo afferma + Medusa » sulla Gaz: 
zetta della Mezzogiorno, scrivendo 
che il segreto qell’eleganza è nel. 
l'intelligenza. 

Avete mai incontrato Alfredo 
Panzini, Massimo Bontempelli, Lui- 
gi Pirande.lo, Luigi Antonelli? Eb- 
bene, vi sarete accorti che quando 
costoro sono vestiti con la massi- 
ma, ma proprio con la più squisita 
eleganza, i loro abiti hanno il leg- 
giadro aspetto di citrettanti om. 
brelli chiusi con le stecche rotte. 

quando invece vestono  soltan- 
to alla buona, allora la linea è st- 
mile a quella jorbita e affascina. 
te, che preseniano i sacchi di pa- 
tate in mostra. 

Eppure non si può negare cne 
quelle brave persone non siano det 
mostri d’inte.ligenza. 

Ma Medusa alludeva al genere 
femminile. 

Per le donne essere eieganti vuol 
dire vestire alla moda, Vestire alia 
moda vuol dire spendere molto de- 
naro. Spendere danaro significa a- 
vere un marito che paga. Ergo: 
una donna è intelligente se ha i 
marito che paga ì conti. 


ricdiiton iii 


fg 


Con la riapertura dei nostri corsi 
di umorismo goliardico è giusto che si 
proceda alla solenne proclamazione di 
coloro che, per essere statiî reiterata- 
mente nominati «goltardi intelligenti » 
meritano la promozione al corso su- 
periore. 

Tutti i sei candidati si son dimo 
strati idonei, in quanto ciascuno di es- 
sì ha presentato un numero di tessere 
(calcolate come 1 punto ognuna) non 
inferiore al rituale 18. 

Due candidati, formanti il «gruppo 
Rovida» di Firenze, hanno voluto... e- 
sagerare, presentando ben 66 tessere, 
che equivalgono a 33 punti per ognuno 
dei due candidati: i 3 punti superflui 
servono a far decreta? per loro l’aureo- 
la della lode. 

Sicchè ecco la graduatoria del pas- 
saggio al II corso di spirito goliardico: 


LORENZO G. ROVIDA, con punti 
30 e lode; 

GIOVANNA ROVIDA, con punti 30 
e lode; 

VINCENZO BOSO. con punti 22; 

LUIGI GIOVENE, con punti 21; 

MAURO MEZZINA, con punti 19; 

ARGEO SANTUCCI, con punti 18. 


A ciascuno dei promossi è stata ri- 
messa la speciale tessera attestante il 
loro passaggio: Sin ora 545 tessere di 
«goliardo intelligente» sono in circola- 
zione negli Atenei italiani, ma soltan- 
to i 6 su nominati possono mostrare 
la speciale tessera, impressa in rosso, 


scuno dei promossi inviamo un premio: 

al goliardo Lorenzo G. Rovida (via 
Ponte alle Mosse 1, Firenze) un cala- 
maio e una penna in argento 800 per 
mille, in elegante astuccio; 

alla goliarda Giovanna Rovida (via 
Ponte ulle Mosse 1, Firenze) un arti- 
stico spruzzaprofumi in cristallo mola- 
to e metallo dorato; i 

al goliardo Vincenzo Boso (via An- 
fiteatro 83, Taranto) un servizio porta- 
cenere, in cinque pezzi, tipo moderno 
in metallo a smalto; 

al goliardo Luigi Giovene 
Franc. Sav. Correra 29, Napoli) un vi 
so autentico giapponese con figure poli- 
crome a rilievo; 

al goliardo rag. Mauro Mezzin®, 
dell'Università comm. Bocconi (via O- 
zanam, 11, Milano) un volume di «tra- 
vasatore» con dedica autografa com- 
memorante l'avvenimento; 

al goliardo Argeo Santucci (via Ca- 
vour 45, Imola) un ugual volume con 
non meno storica dedica autografa. 

Presto pubblicheremo le norme per 

ana imminente sessione di nuovi esa- 
mi e con singolari facilitazioni di 
tempo! 


++ 


Intanto, ogni settimana un premio 
viene assegnato all'autore del miglior 
componimento goliardico. 4 

Questa settimana il premio (una 
penna stilografica di marca, con pen 
nino d'oro e a caricamento automati- 
co) viene inviato a « MAESTRINA ® 
— Firenze. - 

A tutti gli altri la tessera di «goliar- 
do intelligente» 


Fior d'ogni fiore: 
agli esami non vuole alcun salvare, 
eppure Sabbadini è Salvatore. 
(«Eva», Trieste). 


IL TESTAMENTO DEL GOLIARDO 


Lascio a mio padre | debiti di giuoco: 
milleduecento lire, 0 press'a poco; 
A mia madre, la quale, poveretta, 
per curarsi l'insonnia i soldi getta 
inutilmente, lascio per legato 

il diritto romano ed il privato: 
sa ne legga un capitolo ogni sera 
e dofmirà per una notte intera. 
Alla Ninetta e-ai suoi occhi vivaci NI 
l'usufrutto di centomila baci Find i dl 
lascio; e alla serva mia, che dopo il tifo 
persò tutti 1 capelli (mi fa schifo), 


lego il Digesto: certo — se le garba 
leggendolo riavrà capelli e barba. 
Lascio gi bidelli della Facoltà 

due bollette del Monte di Pietà, 
liquidando le quali. un bel festino 
potranno fare a base di buon vino, 
ricordando che chi muore si giace 

e chi sul mondo resta si dà pace. 


(Luigi Giovene - Legge - Napoli). 
+++ 


STUDENTI, CONSOLATEVI ! 
Ai nostri studi dobbiam ritornare: 
Addio spiagge d'Italia, addio bel mare; 
Ti abbandoniam, ma un fatto ci consola: 
Possiamo sempre... marinar la scuola i 
(Vincenzo Boso, antianus juris, 
Taranto). 


--- 
PROPOSTA 

« Spirito villeggiante », tu ci hai dato 

quest'anno un bel vocabol d'eccezione. 

Tu. dico, veramente ci hai donato 

un vocabolo degno di menzione 

che si ripete appassionatamente... 

« menefreghevolissimaltamente». 

Lo «Spirito Goliardico » esso pure 
dovrà dare il vocabolo splendente: 
quello che indicherà le rie torture 
cui è sottoposto il povero studente: 
un vocabolo, dico, sfolgorante 
che dovrà far furore sull'istante. 

Dunque. colleghi, all’opra. con passione: 
mettiam tutta la scienza un po' in di- 

[sparte 
che di questi momenti è l'ossessione 
‘e cerchiam di cresr l'opera d’arte... 
Esser dovrà però gioviale e sana.. 
e... arrivederci fra una settimana ! 
(«Lopy 8775», Napoli). 


Goliardi, qui adunati in conciliabolo 
cercate di creare tal vocabolo: 

chè, se davver genial lo troverete, 

dal «Travaso» un bel premio certo avrete. 


(Postilla del «TRAVASO»). 


VITA ROSEA 
Lo studiar ci flagella 
per poi — tremenda cosa ! 
donarci une pagella 
che, di fuor, poi ch'è rosa, 
apparisce assai più bella, 
mentre dentro è schifosa - 

(«Lum. lic.», Roma). 


+-+ 


IL BLASONE DEL PROFESSORE 
In campo nero: un candido pignuolo, 
d’ambo i lati sorretto da uno stuolo 
di sanguisughe. e in fondo v'è una roccia 
sulla quale v'è scritto in rosso: «Boccia!» 

(Luigi Giovene, legge, Napoli). 


++ 


IN UN DESERTO CORRIDOIO DELL'A- 
TENEO. 

Elena, dimmi sì. non far la sciocca’ 

Con un bacio suggello la tua bocca. 

— No, devo dar l'esam ti chiedo scusa: 

Non voglio rimanere a bocca chiusa. 
{Vincenzo Boso, antianus jurts, 

Taranto). 


o. 
OSSESSIONE 
Da bimbo, ve lo giuro in fede mia, 
avevo in uggia. ahimè, la geografia: 
ed oggi — cosa triste e sconfortante 
devo ancora sgobbare.. sull'atlante ! 
(«Lopy 8775», Napoli). 


+++ 
CONSIGLI 


O Goliarda che torni a questo lido 
colla pelle abbronzata in riva al mare 
nella vecchia soffitta a porre il nido 
com’eri usa l'a)tr'anno... An non studiare! 
Pensa che il giorno che tu avrai marito 
più che Virgilio conterà il bollito, 

e il tuo leggiadro biondo cherubino, 
vorrà sorbir del latte... e non latino - 


(«Maestrina», Firenze). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


==> IL TRAVASO DELLE IDEE-\ Pag. 4 = 
rito 
v 
iardi. 
0 x o al 


La realtà romanesca 


Il “qui pro quo,, 


— Allegri Nina, che poco fa’ ho 
incontrato il sor Cencio, dopo tanto 
tempo che non lo vedevo; m'ha det. 
to che domani g.i arriva er vino da 
Orvieto e vuole che lo andiamo a 
trovare. Non abbiimo potuto recar. 
ci alla Sagra di Marino, ma andre- 
mo dal sor Cencio a gustasse un 
gotto di « Est, Est, Est! ». 

Così ma romanescamente, st 
esprimeva il sor Checco, rivolto alla 
moglie sora Nina, e gli occhi gli ri- 
lucevano per la prospettiva del 
prossimo « sbafo ». 

All’indomani infatti, agghindati 
a festa, i due coniugi si presentaro- 
no al villino del sor Cencio, già col. 
mo d’invitati, amici, parenti e co- 
noscenti. Complimenti, presentazio. 
ni, rinfreschi, paste, barzellette; 
ma, aspetta e aspetta, del famoso 
«goccetto» di «Orvieto» nemme. 
no l’odore ! 

Il sor Checco, che aveva ingozza- 
to a secco diverse «brioches >, co- 
minciava a masticar male (perchè 
se non si beve si mastica male) e 
ad un certo momento si fece corag- 
gio domandando ad alta voce con 
aria scherzosa: «’Mbè, sor Cencio, 
e sto vino quando ce lo fate assag- 
giare ? >. 

— Vino? Sor Checco mio, mi di. 
spiace, ma noi da un pezzo il vino 
non lo beviamo più. Se volete favo- 
rire una gazzosa, un vermut... 

— E, scusate, quel vino che mi 
diceste vi doveva arrivare oggi da 
Orvieto ? 

— Ma io intendevo dire Elvino, 
mio figlio Elvino che era militare a 
Orvieto e che stamattina è arrivato 
in congedo... Eccolo laggiù. Elvino, 
vieni qua che c’è uno che ti vuole 
salutare! 


Barba 


è te s- 


Note «logiche 


I lettori che hanno ammirato, ri. 
prodotta nell'ultimo numero del 
«Travaso » la quasi fotografia dal 
vero di una scena svoltasi (non ri- 
cordiamo la data precisa) un gior. 
no dell’epoca dell'età della pietra, 
non si meravigHeranno se rivelere- 
mo loro che 2000 anni fà ha esistito 
il « popolo delle rocce ». 

Proprio così; e per quanto la no. 
tizia non interessi enormemente nè 
i lettori sullodati nè noi, ci sia con. 
cesso precedere la spedizione ingle- 
se che si è posta in marcia verso il 
deserto’ libico inesplorato, a scopo 
di ricerche arciarcheologiche, e for. 
nire così all'umanità alcune nostre 
speciali informazioni sulla vita e i 
costumi di quel popolo remoto che 
un giorno è stato nostro prossimo. 

Pure restando un mistero il fatto 
che esso abbia preferito abitare nel- 
la Libia invece che nelle Montagne 
Rocciose o sul Rocciamelone, è in- 
dubitato che i suoi componenti era- 
no tutti — logicamente, anzi geolo- 
gicamente i-- afflitti dal male della 
pietra; purtuttavia possedevano 
una coscienza granitica e un carat. 
tere non friabile, cioè adamantino, 
sì che più volte tentarono di «cal. 
care » il tallone sul collo degli an- 
fichi romani. 

Uno dei più noti capi del loro 
esercito fu il generale Mannaggia 
la Roccia al quale si deve l’inven- 
zione del supplizio di Sisifo, 

Il popolo delle roccie era parco; 
si contentava di condire jl suo pane 
con sale e peperino, inaffiandolo 
col vino contenuto in un botticino, 
ed abitava in capanne costruite 
con pochi travertini, 

Le donne, pare fossero un po’ per- 
fide (o piuttosto porfide) e fredde 
come il marmo, talchè restavano 
quasi tutte zitelle e morivano « ver- 
gini delle roccie », anche perchè fra 
gli uomini d’allora — come fra 
quelli d'oggi — si trovavano certi 
filoni !... 

Trial 


IL COLMO DELLA DISTRAZIONE 


IL FOTOGRAFO: — Prego, sorrida. 
LA CLIENTE. — Mio Dio, non posso. Ho dimenticato di lavarmi:i denti 


col « Jodont ». 


De ‘tifricio suveriore a base di 


«JO gdo nt de sapone di olio d'oliva purissimò 


contenente Jodio. 


CHIOZZA & TURCHI £. A. 


enrico ron coi... iniziai 
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La lettera. 


A riscontro pregiat 
V/ in data 5 c. m 


... con ogni riserva c 
più energici provvedi 
menti 


. +. a meno che non |‘ 
gliate inviarci alt 
merce a credito.,. 
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Ea: La lettera d'affari... 
ie LE 

. 
siche 
mirato, ri. 
mero del 
grafia dal 
si (non ri- 
) un gior. 
lla pietra, 


se rivelere- 
ha esistito 


A riscontro preglata 


V/ in data 5 € m 


anto la no- 
lemente nè 
ci sia con. 
sione ingle- 
cia verso il 
to, a scopo 
iche, e for. 
‘june nostre 
la vita e i 
remoto che 
o prossimo. 
ero il fatto 
abitare nel- 
> Montagne 
eloné, è in- 
;onenti era. 
anzi geolo- 
male della | 
possedevano ... con ogni riserva di 
Seno! più energici provvedi - 
no di «cal | menti 

lo degli an- 


puoi 


pi del loro 
Mannaggia 
eve l’inven- 
sifo, 
era parco; 
| jl suo pane 
inaffiandolo 
n botticino, 
costruite 


interrompendo sin 
da ora ogni relazione 
di affari. 


) un po’ per- 
e) e tredide 
è restavano 
rivano « Ver- 
e perchè fra 
— come fra 
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Trial 


IONE | 


ca 


a meno che non vo- 

; f E. È i ... nel qual caso 
gliate i altra 0 distintamente vi 
merce a cre - 0° N alutiamo... 


avarmi-i denti 


e a base di 
ra_purissimò 


lio. 
PASORL +, OVVvero: li tasto batte ove li cliente duole. 
(@fimiche d Peestio) 


Chi rompe, Praca... 


Dunque, a Praga stanno prepa- 
rando fior d’accoglienze alla squa- 
dra nazionale italiana. Le stanno 
preparando un sotto-passaggio, un 
tavolato e una rete di protezione 


alte più d’un metro. In principio, si 
i era pensato a una specie di gabbia 


| 
I 
i 
I 
| 
| 


di firzo, tipo Gi?rdino Zoologico, 
ma poi ci si è contentati del tavo- 
lato e della rete metallica nonchè 
d° ot‘opass ggio, per cui i gioca- 
tori italiani, se ver avventura avran 
commesso l'indelicatezza di vince. 
re, se li inghiottirà la cruda terra. 


Ì A:che per l'arbitro sono state 
I prese misure di precauzione. Gli è 
f 


stato preparato un fischio di ricam. 
bio, un po' d’ovatta per le orecchie 
e un sottopassaggio dal ca: 
stazione principale. Pare cì 
usgni e costo: sottopa 
ti a Praga in vista dell 
tro calcistico de 28 o‘!obro, d 
mente lucideti e anche un po' in- 
granditi, serviranno poi per la me- 
tropolitana. 
Ma vedrete che, infine, a Praga 
ji tutto andrà Be-es. 

In Italia, a m'sura che la d'ta 
s'avvicina, Vittorio Pzzo dà s-eni 
d'inquietudine, è agit:to n:rvoso, 
paria solo. impensi@’sce gli amici... 

Che ha i' Commi 
i Presto detto: l'imbarazzo della scel. 

ta. Pozzo sarcbbe un uomo fel'c? 
se anzich+ formare un «undici », 
dovesse mettere insieme un « tran. 
tasei» calcistico, dove troverebbero 
posto tutti i meritevoli della maglia 
azzurra e tutti quelli che si riten- 
gono tali e hanno un g'ornale e 
diecimile tifosi che la pensano nel. 
lo stesso modo. 
Ah. se Pozz» potesse varare un 
trentasei nazionale! ! Metterci 
ì Combi, Sclavi, Gianni e Mosetti, 
Ni Rosetta, Caligaris. Gasperi, Monze- 
glio. Allemandi. Vincenzi. Ferraris. 
Ber>-rdini. Dugoni Bertolini. Mon- 
ti, Colombari e poi Costantino, Filò, 
Arcari Chini. Silano, Maini, Castel. 


o alla 


lani. Cesarini, Rosretti. Meazza, 
Schiavio, Sallustro, Libonatti, St 
bile Mazzoni, Chini, Banchero, Fe. 
dullo, Sansone, Orsi, De Maria, Vi- 
sentin, Ferrari... 

My come si fa ? Nella « naziona- 
le» non c'è posto che per undici 
giocatori, tre o quattro debite riser- 
ve, un massaggiatore, un rappre- 
sentante della Federazione, tre o 
quattro giornalisti e quello che ci 
dice tutto alla radio, E Pozzo non 
sa che pesci pigliare. Forse, nel suo 
intimo, la squadra l’ha già fatta e 
vogliamo scommettere che c’è qual. 
î che giocatore della Juventus ?  Vo- 
i. gliamo scommettere che c'è Meaz. 
i za, che c'è ferraris? A pensarci 

bene, le uniche incertezze di Poz. 

zo vertono sui massaggiatori, sui 
d fotograf?. sull'accompagnatore  fe- 

derale, che potrebbe essere l’ing. 

Graziani, il quale parla bene i) ce- 
| coslovacco, nonchè sui giornalisti. 
i Soprattutto sui giornalisti, 

La carovana partirà da Tarvisio 
alle ore imprecisate del giorno non 
indicato, giungerà a Praga alle... 
del giorno seguente e scomparirà 
subito nel sottopassaggio, per recar- 
sì all'Hotel... in via... ?. 

I nostri giocatori saranno irrico- 
noscibili (prima, non durante la 
partita); così pure gli accompagna. 
tori. I giornalisti dovranno portare 
una barba finta, da sostituire con 
barba autentica nel caso che 
partita sia una delusione. 

fl portiere 


La lotta contro la Sifilide 


‘hemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
La chemioterapia Mods amento, acfentiico 
della sifilide per via orale, sostituendo”le iniezioni 


n crepe = vaga 


spedisce gratisii chiusa sc pi 
samente) dalla S. A. Prodotti Chemioterapici — 
ges. T. V.. Via , Puccini. 5 -- Milano. 
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IN VISTA DELL'ARCO DI TRIONFO 
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; Perchè il dottor Lorenzini pesca nella chimica i nomi dei 
suoi cavalli? Fenolo, Lattosio, Saccarosio... 
Perchè ritiene che sia la migliore soluzione per vincere ! 


(Disegno di Jonni). 


Calci di rigore 
La « Lazio », in vantaggio per 
goal, doveva subirne due nei 
di recupero. E un calcio di 


che proprio non c'entrava... 
Una pertita.. Rovidata. 


Ii « Milan » c' aveva fatto vedere 
i goals «romani >». E quellî padova- 
ni, du ique? 


-o- 
Desgrange, in un’intervista, si di- 
feride dalle note accuse. 
L'auto... difesa, insomma. 


La «Fiorentina » è rimasta ma- 
luccio; piuttos'0 imBarazzata, a quel 
che pare. 


Santillo è uno spietato marcatore 
del centroavanti avversario. 
Il rosa-Nero...ne, 


Ma anche gli altri mediani del 
Palermo, non scherzano: capaci di 
fare i Piantoni per novanta minuti 
di seguito. 


L'attacco del Palermo ha avuto 
delle occasioni, ma non ha saputo 
sfruttarle. 

Che sia Scaronato? 


Circuito di Bolsena. Senso della 
marcia: da ovest a Est, Est, Est. 

L’Ambrosiana finora non persua- 
de. Eppure sembra alquanto con... 
vincente! 


Le 
Ma questa Juventus, che Combi... 
na? 


IL CAMPIONE MORIGI: 


Fumarela pipa 


La Federazione del calcio sta isti- 
tuendo una scuola per allenatori. 

L'idea è ottima. Ex giocatori, ex 
arbitri, etc., frequentando il corso, 
potranno prendere il brevetto di al. 
lenatori e sostituire gli allenatori 
stranieri, Ma non è da credere che 
anche gli allenatori stranieri non 
abbiano frequentato il corso. Se no, 
scusate, come farebbero ad essere 
così bravi ? 

Gli allenatori stranieri, bisogna 
riconoscerlo, hanno imparato molte 
cose. Non l'italiano, perchè, anche 
quando restano vent'anni nel no- 
stro paese, non c’è verso che ne met. 
tano insieme neppure un pizzico — 
e questa è una bella prova di fer- 
mezza di carattere. Altre cose han. 
no imparato, tra cui: 


1° fumare la piva, ascoltando 
molto e dicendo di sì anche quan. 
do non hanno capito la domanda; 

2° fumare la pipa e dire di no, 
anche quando non hanno capito la 
domanda; 

3° storpiare i nomi dei giocato- 
ri dopo dieci anni che stanno in 
una società !; 

4° interessarsi dello 
dell'enologia in Italia; 

5° insegnare ai giocatori i più 
sani elementi della tecnica calcisti- 
ca, mediante fuoruscita di larghe 
boccate di fumo durante gli alle 
namenti; 

6° non parlare mai, neanche a 
porte chiuse; 
7° ripulirsi un poco; 


sviluppo 


Guardi 
che su quell’ i hanno dimenticato 
il puntino! 

(Disegno di Jonni) 


RAVASATURE 


8° dire: non dubiti, signor Pre. 
sidente; 
9° passeggiare lungo il campo; 
10° vivere in perfetta comunione 
di spiriti (alcool) con i giocatori. 
0 
_ Agli allenatori italiani, è chiaro, 
insegneremo ben altro, 
Insegneremo che: 
1° è proibito mangiarsi le un- 
ghie durante la partita; 
2° il presidente ha sempre ra- 
gione lui; 
3° anche il vice-presidente ha 
sempre ragione; 
4° anche l'autorevole consiglie- 
re ha sempre ragione. 


5° anche i giornalisti hanno 
sempre ragione; 
6° che solo in alcune società 


privil:giate la squadra è formata 
dall'allenatore, mentre nelle altre 
è formata dall’allenatore, sentito il 
parere dei dirigenti. del massag- 
giatore, dei giornalisti e della rap- 
presentanza dei tifosi del rione in 
cui sorge il campo; 

7° che il merito delle vittorie 
è tutto dei giocatori e il demerito 
delle sconfitte è tutto degli allena. 
tori; 

‘8° che quando le cose vanno 
male e un dirigente non sa proprio 
che fare, finisce per fare una co- 
sa semplicissima: mandar via Val. 
lenatore; 

9° che nelle interviste non bi. 
sogna mai dir male d’un’altra squa- 
dra. che domani potrebbe anche 
farti delle offerte; 

10° imparare a fumare la pipa. 
I portiere 


mei a rime abbia 
Niritero 10% rici 


HIP, HIP, IPPICA! 


Parliamo un poco d’ippica, 
del cavallo italiano; 
per esso d’Accio d’Empoli 
la Musa morde il frano, 

e mentre che all’ippodremo 
quel corre e non inceppa, 
del Pocta entusiastico 
il cervello galeppa. 

Ah sì, certo lo merita 
col suo proceder ratto 
quando ai Parioli assidue 
ci son le corse al tratto. 

Ivi i destrieri italici, 
che non fur mai ce ott, 
al pubblico dimostrano 
la forza dei ga:rotà! 

Tutto il mio canto è un’egloga 
cavalleresca, a ostacoli. 

Dà il s:gnale lo ‘“ sta.ter,,, 
si puntano i binacoli. 

ecco, il cavallo scalpita, 
orsù perchè anda: piano? 

E tu che fai, senz’impcto, 
dimmi ben su, fantano? 

Dunque da bravo, dèstiti! 
Del cavallo irritato, 
in questa corsa “a vendere ,, 
non odi tu il nitrato? 

AI mio morello, perdere 
non sai quanto gli costa, 

o arrivare buon ultimo 
o sol per una tosta? 

No! Sulla rizza equinica 
riposiamo tranquilli 
chè, oltre i polli soliti, 
conosco i mici cavilli; 


e vorrei poter essere 
puledro quanto basta 
io, Poeta medesino, 
per divorar la pasta! 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato che corre 
volentieri, specie quando c’è la pi- 
sta asciutta. 


atelier nti 


E che cos'è quell’uovo 
— Macchè esagerato! Pe 
cemente un uovo a grandezz: 


e 

Lo Strano-Tipa 
Uno Strano-Tipo, uno Strani: 
mo.Tipo è veruio a trovarci, con 
fesma intenzione di abitare qu 
che tempo con noi, come Uù | 
rente lontano il quale amprofitti 
u”. ribasso ferroviario. 

E’ notorio che, più il parente 
lontano ‘lontano per parentela 
lontano per domic':tio geografi 
maggiore è la disinvoltura con 
quale si presenta in casa vos 
« approfittando della speciaie ri 
zione ferroviaria >. 

E non ha perduto neanche il | 
no, quando doveva venire: lo per 
rà, tutt'al più, quando deve part 

Lo Strano-Tipo è appunto un 
p, di questo genere. 

Si è presentato improvvisam 
te. per vivere (e non sappiamo 
quanto tempo) tra le colonne 
nostro giornale. 

Egli vuol vivere la vita tipogr 
cu, perchè la sua passione è (€ 
sta, sin dal giorno del suo arT 
Sicchè noi prevediamo che ce 
troveremo fra i piedi (e per: 
fra ‘i «piedini di colonna >) 
ogni numero dei Travaso. 

Egli non fuma, ma l’odore 
piombo e delv’antimonio gli dà 
un senso di benessere Forse 
si decidesse a fumare, troveri 
nelle sigarette macedonia anch 
profumo del piombo e dell’ant 
nio: in una macedcnia si ti 
tutto: una volta ci capitò per 
di trovarci del tabacco! 

Ma il mostro Strano-Tipo 
fuma: forse un bel giorno ci 
salire al cervello i fumi dell’i: 
allora saranno guai per lui. 

Per il momento l’ospitiamo 
cordialità: egli entra a far 1 
dei personaggi travaseschi, po 
dosi in fila indiana con gli 
che i nostri lettori CONOscon 
amano: capo-fila è il Gran G 
ca on. Gigi Lanfrancori, cu 
guono, alla distanza di pare 
lunchezze «il Signore che d 
sempre quello che pensava », È 
ro amico «Ludovico» ed altri 
nori. 


35 mil: 
di pr 


Coi numeri 5-6-7-8-9-1 

27 13 riempire i nove quaui 
isegno in modo 

i parte si addiz 
mpre il totale ar 
27 viate la soluzione di que 

corso con unito alla vos 

27 27 27 tera un trancovollo ond 
marvi se la soluzione è 

Così uniformandovi alla condizioni di que 
corso, speciticate in lettera che vi speai 
ceverete subito un magnifico premio ci 


mente gratuito e in più parteciperete all 
buzione in denaro. — Scrisere : AL rit: 
zione 7 — Casella Postale 285 — TONInU 


biti, signor Pre. 


ungo il campo; 
letta comunione 
on i giocatori. 


lliani, è chiaro, 
Itro, 


1angiarsi le un- 
rtita; 
ha sempre ra- 


e-presidente ha 
revole consiglie- 


ne. 

rnalisti hanno 
alcune società 
adra è formata 
ntre nelle altre 
natore, sentito il 
ti, del massag- 
isti e della rap- 
osi del rione in 


to delle vittorie 
ri e il demerito 
tto degli allena- 


le cose vanno 
e non sa proprio 
ner fare una co- 
mandar via l’al- 


aterviste non bi- 
e d’un’altra squa- 
potrebbe anche 


‘fumare la pipa. 
Il portiere 


a rime obbligatis- 
sime. & devotiesime 


IPPICA 


oco d’ippica, 


n0; 
d’Empoli 
| frano, 
all’ippodromo 
inceppa, 
stico 
pa. 
i merita 
ratto 
assidue 
al trato. 
italici, 
i ceotù, 
strano 
pt! 
anto è un’egloga 
stacoli. 
“ sta.ter 
racoli. 
o scalpita, 
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az'impeto, 
antano? 
avo, dèst 
ato, 
“a vendere, 
rato? 
lo, perdere 
gli costa, 
ultimo 
osta? 
zza equinica 
pilli 
i soliti, 
cavilli; 
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pasta ! 
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recupato che corre 
e quando c'è la pi- 


di 


Ty" 
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LO STRANO-TIPO 


E che cos'è quell’uovo esagerato? 
- Macchè esagerato! Per chi guarda il “Travaso ,, è sempli- 
cemente un uovo a grandezza naturale. 


(Disegno di de Seta). 


e 

Lo Strano-Tipo 

Uno Strano-Tipo, uno Stranissi- 
mo-Tipo è venuio a trovarci, con la 
ferma intenzione di abitare qual» 
che tempo con noi, come ui pa- 
rente lontano îl quale approfitti di 
u” ribasso ferroviario. 

E’ notorio che, più il parente è 
lontano ‘lontano per parentela e 
lontano per domic'iio geografico) 
maggiore è la disinvoltura con la 
quale si presenta in casa vostra 
« approfittando della speciaie ridu- 
zione ferroviaria >. 

E non ha perduto neanche il tre- 
no, quando doveva venire: lo perde- 
rà, tutt'al più, quando deve partire. 

Lo Strano-Tipo è appunto un ti. 
p, di questo genere. 

Si è presentato improvvisamen- 
te. per vivere (e non sappiamo per 
quanto tempo) tra le colonne del 
nostro giornale. 

Egli vuol vivere la vita tipografi- 
cu, perchè la sua passione è que- 
sta, sin dal giorno del suo arrivo. 
Sicchè noi prevediamo che ce lo 
troveremo fra i piedi (e persino 
fra ‘i «piedini di colonna») in 
ogni numero dei Travaso. 

Egli non fuma, ma l'odore del 
piombo e delv’antimonio glì danno 
un senso di benessere Forse, se 
si decidesse a fumare, troverebbe 
nelle sigarette macedonia anche il 
profumo del piombo e dell’antimo- 
nio: in una macedcnia si trova 
tutto: una volta ci capitò persino 
di trovarci del tabacco! 

Ma il mostro Strano-Tipo non 
fuma: forse un bel giorno ci farà 
salire al cervello i fumi dell’ira e 
allora saranno guai per lui. 

Per il momento l’ospitiamo con 
cordialità: egli entra a far parte 
dei personaggi travaseschi, ponen- 
dosi in fila indiana con gli altri 
che i nostri lettori conoscono ed 
amano: capo-fila è il Gran Gelar- 
ca on. Gigi Lanfrancori, cui se- 
guono, alla distanza di parecchie 
lunchezze «il Signore che diceva 
sempre quello che pensava ». ll ca. 
TOSUIRICO «Ludovico » ed altri mi- 
n 


———rrr-— 


35 mila lire 
di premi 


Coi numeri 5-6-7-8-9-10-11-12- 
27 13 riempire i nove quauretu del 
nostro disegno in modo cne da 
qua parte si addizioni ri- 
si 


interi 


PZM + 3137 + PZM 
+ + La produzione granaria di 
quest'anno è la più alta data dai 
suolo italiano. 
Anche la terra, in Italia, è ani. 
mata d’entusiasmo demografico. 
PZM + 3138 + PZM 
+ + Il suolo d’Italia produce bene 
perchè sono estirpate le male 
piante. 


PZM + 3139 + PZM 
+ + Quanto grano, in Italia! 
Quante grane, fuori! 
PZM + 3140 + PZM 
+ + Piantiamo grano, noi! 


PZM + 3141 + PZM 
+ + Che curiosi nomi ha il grano, 
fuori d'Italia! 

In francese: blé. 

In inglese: corn. 

Soltanto in italiano il «grano» è 
una parola che si macina bene sot- 
to i denti. 

PZM + 3142 + PZM 
+ + Al «Travaso delle idee» è vie- 
tato l'ingresso in Francia. 

Gli è vietato anche l’ingresso in 
Jugoslavia. 

Fra i due provvedimenti c’è una 
perfetta coerenza. 

PZM + 3143 + PZM 
+ + L’astio non è contro il Trava- 
so: è contro le idee. 

PZM + 3144 + PZM 
+ + Leggiamo nel sempre giovane 
umoristico triestino, il Marameo: 

«..Quanto granda e bela che xe 
Roma, quanto degna de amor e de 
venerazion che re l’Italia!». 

Queste frasi suonano quasi più 
italiane in dialetto che in italiano! 

PZM -- 3145 + PZM 
+ + Bisognerebbe tradurle in tutti 
i dialetti d’Italia. 
PZM + 3146 + PZM 
+ + Il Travaso sarà più vietato che 
mai in terra francese, da quando 
ha scritto che, sulla Còte d'Azur, vi 
è un grande entusiasmo per il gioco 
dello yo-yo! 
PZM + 3147 + PZM 
+.+ A proposito di grano: 
Oltr’'Alpe si riempio i magazzini 
con farina del diavolo... 
PZM + 3148 + PZM 
+ + Si è inaugurato in Campidoglio 
il I Congresso giuridico italiano. 
Roma ha dato al mondo il Diritto 
‘Romano. 
E si vorrebbero disconoscere i di- 
ritti di Roma! 
T. 


Senza incertezze, le signore 
eleganti ordinano sv misura 


le loro toilettes 


ALLA 


“MERVEILLEUSE,, 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Chiaia, 195-196 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r. 


Via 


è spesso il segno di 
una malattia’ delle 
vie urinarie. Le 


COMPRESSE di 


Elmitolo 


disinfettano a fondo 
le vie urinarie e so- 
no di effetto sicuro.- 


Pubbl. autor. Pref. Milano N. 11250 
Si === 


Argenteria e Gioielleria Artistica 


VENDITA 
A PREZZI ECCEZIONALI 


M. DI CONSIGLIO & C.o 
ROMA — VIA CONDOTTI, N. 23- 28 - ROMA 


DANZE (GRATIS| — 


fiapper-fox, tango, rumba, ecc. 

Chiunque impara per corrispondenza 

con metodo americano: L. f per lezione. 2 franco di porto, senza alcun obbli- 
go, in seguito, verrà spedito @ tutti i 
lettori de Il Travaso delle Idee che 


Opuscolo-saggio illustr, inviando cen- 
tesimi 50fin Îrancobolli Scuola ZUCCO. 
TORINO. | 
ne facciano richiesta, l’interessantis= 
| simo libro: 


IL NUOYO METODO DI CURA 


di 360 pagine ® più di 100 Hiustrazioni 

I libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rimedi 
» contiene pure una parte dei più 
ii 200.000 attestati spediti per rico- 
noscenza all’inventore del nuovo 
metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 
Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
Via erincipe Eugenio, 62 - MILANO 


(It seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


li 


Spett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 j 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro: 


| IL NULVO METODO DI CURA 
i 


Nome e cognome ... 


tone gore 


| 


LE INVENZIONI UTILI 
L'orologio universale 


Siamo informati che un geniale 
tecnico contemporaneo attende ala- 
cremente alla fabbricazione di un 
orologio eccezionale, suggeritogli da 
quello che figura nella esposizione 
« 60 anni del sistema metrico in 
Austria >, 

L'orologio esposto alla interessan. 
tissima mostra si può considerare 
un vero e proprio capolavoro di 
meccanica, dovuto all'abilità sette. 
centesca di Padre Cajetano Le mol. 
te lancette del quadrante principa- 
le segnano ii tempo medio, il tem- 
po delle diverse località, i giorni 
della settimana e dei mese, la cor- 
rispondente posizione e fase del so- 
le, della luna e dei pianeti cono. 
sciuti al tempo del costruttore. 
L'apparizione di un disco nero in 
un piccolo settor> del quadrante 
annuncia un'imminente eclissi so- 
lare; di fronte al quadrante princi. 
pale sono un quadrante più piccolo 
per il tempo medio e il vero tempo 
del sole, e un indicatore delle dat? 
che giunge fino al 1900 segnando 
perfettamente i giorni del mese. 

Ora tutto ciò e bello, ma, conve- 
niamone, è un po’ poco. L'orologio 
di padre Cajetano mostra gravi la- 
cune, alle quali, la genialità del te- 
cnico contemporaneo intende rime. 
diare. Secondo attendibili indiscre- 
zioni, il suo orologio, oltre a dare 
le preziose indicazioni. di cui è lar- 
go lil suo predecessore, presenta 
perfezionamenti sbalcrditivi che è 
utile elencare. 


1) Prepara il caffè all'ora della 
sveglia, adoperando una forte dose 
di surrogato a scopo economico, 


2) Porge la tazzina dicendo, 
grazie a un apposito disco: « Alza. 
ti, pigrone ». Ripetuta tre volte 
l'intimazione senza successo, versa 
il contenuto della tazzina sulla te- 
sta del dormiente. 


3) Dotato di un sensibilissimo 
dispositivo, dà l’allarme all’appres- 
sarsi di un creditore, al quale, ap- 
pena giunto a tiro, lascia andare 
un'efficace legnata sul cranio. 


4) Si comporta come un vero e 
proprio domestico, lustrando le 
arpe, stirando fazzoletti e cami. 
cie, ecc, L’inventore spera di riu. 
scire a perfezionarlo al punto di 
CAI rubare gli spiccioli dai cas- 
setti. 


5) Ogni primo d’aprile organiz- 
za gustosissime burle al proprieta. 
rio e ai congiunti, mettendosi ad 
andare due o tre ore avanti o in- 
dietro, e indicando un giorno per 
un altro, o, anche, un anno per 
l’altro. 

6) Segnala anch'esso l'eclissi 
solare, con la differenza però che, 
a poche ore di distanza dal feno. 
meno, fa una larga distribuzione di 
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0 v0naATOS 


— Non vedete che questa strada si dove percorrere in senso 


unico ? 


— Ed io non vado forse in un senso unico? 


vetri affumicati per pote*lc godere 
senza disturbi visivi. 

7) Corteggia le belle signore, 
rivolgendo loro frasi che le fanno 
arrossire di compiacenza e permet- 
tendosi qualche piccola allusione 
piccante, nei limiti però della mas. 
sima correttezza. 

8) Prevede le variazioni atmo- 
sferiche, porgendo l’ombrello o il 
bastone a seconda delle medesime, 
e consiglia spassionatamente, con 
frasi toccanti e persuasive, se sia 
il caso O no di uscire di casa. 

9) Nelle ore serali, oltre ai sud. 
detti consigli, mette in guardia chi 
si reca a passeggio contro i perico- 
li dei cattivi amici e delle donne 
interessate. 

10) Invita onestamente chiun- 
que voglia sapere l'ora a guardare 
il quadrante di un comune orologio 
da venti lire. 


Come si vede, si tratta di un ve- 
ro prodigio della meccanica di pre- 
cisione. In un primo tempo l’inven. 
tore aveva anche pensato di munir- 
lo di un dispositivo rer la fabbrica. 
zione dei biglietti da cento, da cin- 
quecento e da mille, e l’idea aveva 
avuto un tale successo che le pre- 
notazioni per l’acquisto del magni. 
fico apparecchio non si contavano 
più. Pci i soliti invidiosi gli hanno 
detto che, in seguito a quel perfe- 
zionamento, non avrebbero esitato 
un istante a metterlo in galera, e 
sia l'inventore che gli acquirenti 
hanno dovuto rinunciarvi a malin- 
cuore. Molti anzi, in seguito a que- 
sto fatto, hanno disdetto l’ordina- 
zione. 

Quando si finirà, perbacco, di op- 
porre continui ostacoli al genio u- 


mano? 
Cor Rado 


(Disegno di Onorato). 


A. G. B. f. c. 
Non si tratta di una di quelle belle 
formule, filiate dall'A.T.A.G. quy:ndo 
vuol annunziare al popolo quirite avido 
di novità algebriche che una nuova li- 
nea di autobus toccherà cinque « no- 
di » alla velocità di altrettanti all'ora, 
«A. G. B. f. c.» significa semplice- 
mente che bisogna reoirsi in quella 
piazza di Spagna che si chiama piaz- 
za Mignanelli, salire meta dello scalon- 
cino, voltare a destra e introdursi gra- 
tis nel « Bragaglia fuori commercio ». 
Se Bragaglia Anton Giulio è A. G. B., 
il « Bragaglia fuori commercio sarà 
« A. G. B. f. c. ». Ciò è chiaro come 
l’abbicci; anzi, come l'aggibbi. 

Lì si trova, oggi, una mostra persona- 
le di Tina ‘Mennyey, pittrice dal nome 
complicato ma dall'arte chiara: esatta- 
mente il contrario di tanti artisti che 
hanno il nome chiaro (e « chiaro » 
vuol dir anche illustre) e l’arte oscura. 

La graziosa giovane pittrice commet- 
te però il grave errore di esser presen- 
te, locchè distoglie l’attenzione artisti- 
ca degl’intervenuti. 

Per ovviare a questo inconveniente, 
bisognerebbe che Anton Giulio si ve- 
stisse da donna dicendo: «L'autrice 
sono io! ». 

La seconda persona dell’indicativo 
presente, ossia l’altro che indica i 
suor capolavori è Fillia, pittore futu- 
rista da oltre 11 anni. Noi ammiria- 
mo in Fillia forse esattamente tulto 
quello che i ‘gerarchi del futurismo 
non vedono in lui, mentre facciamo le 
debite riserve su tutte quela: realisti- 
che sfere che ai futuristi dogmatici 
sembrano audaci innovazioni perchè 
raffigurate come le dipingerebbe il più 
coscenzioso dei pittori passatisti di geo- 
metria solida ad uso delle scuole. 

Constatiamo che, per i futuristi uf- 
ficiali, la sfera è esattissimamente 
«quattro terzi pi greco. erre tre» co- 
me per Archimede! 

Ma non facciamo calcoli. 

Non si deve parlar di cifre nel « Bra- 
gaglia fuori commercio ». 

Tutt'al più si può dire: «Quel Bra- 
gaglia è impagabile! ». 

Cesco Jàttolo 


I premi che piovono dal cielo 


«Il nostro direttore, gironzolando per 
l’Italia, assegna ogni settimana alcuni 
premi a persone a lui sconosciute ch'e- 
gu incontri casualmente e che abbiano 

mano il «Travason. 

I premii del « Travaso » seguono anche 
essi determinate leggi, come i fenomeni 
meteorologici: ieggi capricciose ma non 
per questo meno certe, 

Non è detto che, dovunque una nube 

i, debba piovere: è soltanto vero che, 
lovunque piova, sta passando una nu- 
vola. 

E' persuasiva la metafora ? 

Speriamo di sì. 

Con essa si spiega che non basta in- 
contrare il nostro direttore e sventolar- 
gli sotto il naso il Travaso per aver di- 
ritto aa un premio. 

I premii cadono secondo una legge 
meteorologica determinata dal destino. 
Un bel giorno — come ad esempio saba- 
to, 1. ottobre — il nostro direttore dice a 
se stesso (e solamente a se stesso): 

— Andiamo a far piovere un po' di 
premii ira Torre Annunziata e Batti- 
paglia. 

Così accadde che il nostro Toddi as- 
segnò sabato scorso sei premi ad altret- 
tanti lettori del Travaso da lui incon- 
trati tra Torre Annunziata e Battipaglia. 
Anche piu a nord — a Roma, in treno 
sino a Napoli, a Napoli e sino e Torre 
del Greco — aveva veduto altri travasò- 
fill armati del nostro gaio foglio e di 
molte speranze; e la tentazione di pre- 
miarli era forte. Ma la decisione era già 
presa e la nuvola premiante passò, per 
Cisciogliersi più a sud, 

Ecco come e perchè, sabato scorso, 
vennero assegnati 6 premii ai seguenti 
travasòfili: 

sig. ANTONINO DE PASCALE, via 
Pendinu, Pagani (Salerno); 

sig. GUIDO VESCI, segretario del 
Consorzio Vallo Diano, Sala Consilina; 

ing. MARCELLO RODINO', via Bisi- 
enano 4, Napoli; 

sig. UMBERTO RUTA, segretario am. 
ministrativo della Federazione Fascista, 
Salerno, 

sig. ADALBERTO STENDARDO, del- 
la Underwood Italiana S. A, filiale di Na- 
poli, Corso Umberto I, 75; 

ing. WALTER ORELLI, Fratte di Sa 
lerno. 

Dei sullodati travasòfili, anche i due 
residenti a Napoli dovettero il premio 
al fatto di trovarsi fuori sede; ossia pro- 
prio nella zona e nel tempo in cul 1 tra. 
vaseschi premii piovvero. 

E di ciò faran fede agli amici e cono- 
scenti, narrando l'incontro e facendo 
propaganda per il nostro giocondo pe- 
riodico. 

Ciò, del resto, è elementare tlovere di 
ogni persona intelligente. 


I sei doni (che vanno dal libro di 
travasatore con dedica autografa al 
ninnolo portacenere elegante e pratico) 
sonn stati già inviati agl'indirizzi dei 
rispettivi vincenti. 


Dovete sapere che... 


nel mondo si stampano oltre ventimi- 
la giornali ed a chiunque sarebbe u- 
manamente impossibile seguirli tutti, 
ma 

della Cina o Cornovaglia, 

sia dei Polo, o della- Pampa, 

c'è per voi chi li ritaglia: 

questo è l'Eco della Stampa 

che davver con poche spese 

tosto a ognun potrà inviare, 

di qualunque sia paese, 

quel che a lui può interessare. 

Il nuovo indirizzo dell’ECO DELLA 

STAMPA è: Via Giuseppe Compagno- 
ni 28 — Milano 436. 


(4 momenti di Leporir') 


Storiella barbarese: 


del bravo freddurista milanese 

che per via dell'’onor del men- 

to i suoi caricaturisti non sape- 

vano che peli pigliare, e il modo 
come lui ci rimediò. 


Qui di Gigi Lanfranconi 
vi contiam barbosa istoria 
di mania depilatoria 
che ogni tanto a lui gli vien, 
dove poi per controversia 
dopo questo rio sfacelo 
eczo che l’antico pelo 
gi ritorna a rispuntar. 
Questa cosa sorprendente 
ch’a intervalli lui si rade, 
molto spesso assai gli accade 
con frequenza anzichenò. 


La mattin quando si sveglia 
rimirandosiì nel specchio’: 
Colla barba troppo invecchio! 
Ei si reca dal bzrbier. 

Ivi giunto cambia idea 
e gli viene il ghiribizzo 
di lasciarsi solo il pizzo 
con di baffi una porzion, 

ma seduto alla poltrona 
esser vuol fra i più vezzosi, 
onde dice: Orsù mi tosi 
col rasoio a tutto spian! 

Spelacchiato, appen sortito 
Lanfrancon si dà uno sguardo 
e qual ‘palla di biliardo 
la sua testa oh Dio gli appar. 

Perciò torna in barbieria 
e con voce assai tonante 
dice al miser lavorante: 

Mi riattacchi tutti i pel! 


La <1al cosa non si puole, 
chè a nascondere la zucca 
se ci basta la parrucca, 
per la barba è un altro affar, 


perocchè l’onor del mento 
in un attimo non cresce, 
e il barbier perciò gli mesce 
di Chinina' un buon flacon, 
con il quaì Gigi si chiude 
lunga pezza in propria casa 
con la barba appena rasa 
che rispunta a visita d’occh, 
e di lì a una settimana, 
oh miracol della scienza, 
è di tutti alla presenza 
con di peli onusto il ment. 


Ma pur troppo tal prodigio 
quei giornal fa disperare 
che gli stanno a ricercare 
senza tregua il pel nell’ov. 


Or ei vedesi costretto, 
pria d’andare dal barbiere, 
dirizzar le sue preghiere 
al gran prence S-lomon, 

con cui fattosi coraggio 
un be! giorno si decide 
é la barba sì recide 
solimente da un part. 
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Storiella 


del bravo freddurista milanese 

che per via dell’onor del men- 

to i suoi caricaturisti non sape- 

vano che peli pigliare, e il modo 
come lui ci rimediò. 


Qui di Gigi Lanfranconi 
vi contiam barbosa istoria 
di mania depilatoria 
che ogni tanto a lui gli vien, 


dove poi per controversia 
dopo questo rio sfacelo 
eczo che l’antico pelo 
gi ritorna a rispuntar. 
Questa cosa. sorprendente 
ch’a intervalli lui si rade, 
molto spesso assai gli accade 
con frequenza anzichenò. 


La mattin quando si sveglia 
rimirandosi nel specchio’: 
Colla barba troppo invecchio! 
Ei si reca dal berbier. 

Ivi giunto cambia idea 
e gli viene il i 


con di baffi una porzion, 


ma seduto alla poltrona 
esser vuol fra i più vezzosi, 
onde dice: Orsù mi tosi 
col rasoio a tutto spian! 
Spelacchiato, appen sortito 
Lanfrancon si dà uno sguardo 
e qual ‘palla di biliardo 
la sua testa oh Dio gli appar. 


Perciò torna in barbieria 
e con voce assai tonante 
dice al miser lavorante: 
Mi riattacchi tutti i pel! 


La cal cosa non si puole, 
chè a nascondere la zucca 
se ci basta la parrucca, 
per la barba è un altro affar, 


perocchè l’onor del mento 
in un attimo non cresce, 
e il barbie perciò gli mesce 
di Chinina'un buon flacon. 

con il qual Gigi si chiude 
lunga pezza in propria casa 
con la barba appena rasa 
che rispunta a vista d’occh, 


e di lì a una settimana, 
oh miracol della ecienza, 
è di tutti alla presenza 
con di peli onusto il ment. 
Ma pur troppo tal prodigio 
quei giornal fa disperare 
che gli stanno a ricercare 
senza tregua il pel nell’ov. 


Or ei vedesi costretto, 
pria d’andare dal barbiere, 
dirizzar le sue preghiere 
al gran prence S.lomon, 


con cui fattosi coraggio 
un be! giorno si decide 
e la barba si recite 
soliiente da un part. 


n° Can Tastone 


barbaresca 
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IL GRAN 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sa perchè Lei, pur gettando acqua, si dà 


delle arie? 


L’ANNAFFIATORE : — Non 


lo dica, se no faccio la grandine ! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: Perchè lavora con gran pompa! 


Mali e accidenti 
a prezzi d’occasione 


Godete una perfetta salute? Ave. 
te nessun disturbo? Nemmeno un 
piccolo malessere? State proprio 
bene? Poveri infelici, siete da com- 
patire! 

E pensare che esistono tanti es. 
seri che si godono dei magnifici 
mal di fegato, delle splendide got- 
te, polmoniti, febbri malariche, pa- 
ralisi e c'è perfino chi ha qualche 
bel cancretto... Come è ingiusta la 
na*ura verso l'umanità! A chi tan- 
to e a chi niente, Chi crepa di sa- 
lute e chi vive tra le più floride 
malattie. 

Ma per fortuna c’è il progresso 
che opportunamente, un po’ alla 
volta, s’'incarica di correggere le 
malefatte della natura e di ristabi- 
lire quell’equilibrio indispensable al. 
la civiltà moderna. 

Raccontano i giornali che il dot- 
tor Gwynne Maitland, anzi — che 
dottore! — l’apostolo Maitland, do. 
po essersi logorato il cervello gior- 
no e notte, notte e giorno per pa- 
recchi mesi in studi profondi ed in 
prove difficilissime, ha finalmente 
potuto lanciare il grido della scien- 


(Disegno di Onorato). 


za vittoriosa. Eureka! Al confronto 
della scoperta del dottor Maitland, 
Archîmede può andarsi a nascon- 
dere. 

Il dottor Maitland ha scoperto — 
udite, udite! — nientemeno che il 
mezzo per provare il mal di mare 
stando a casa propria. 

Se non avete capito bene, rileg- 
gete pure chè tanto, anche se lo 
leggete due volte, il Travaso costa 
lo stesso sei soldi. 

Ma è un gaudio indicibile, una 
gioia frenetica, un tripudio folle! 
Procurarsi un bel mal di mare con 
tutti gli effetti relativi, senza biso. 
gno per questo di navigare! Ma 
pensate esultando. a quando verrà 
quel giorno in cui in casa vostra, 
impallidirete, vi girerà la testa, vi 
sentirete venir meno, e infine vi 
torcerete per terra tra gli spasimi 
più atroci, in preda al mal di mare! 

Sono cose che fanno venire le 
lagrime agli occhi e che gonfiano il 
cuore di una riconoscenza sconfina- 
ta verso simili benefattori dell’uma- 


nità che dedicano con un altruismo 
sublime le faticose ricerche del lo- 


ro cerebro a sollievo di quel vros- 
simo che, purtroppo, vive in uno 
stato di desolante nerfetta se È 

Formuliamo i nostri più ard 


voti e innalziamo le nostre più fer- 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


CI 


— Mi piacerebbe dedicarmi ‘all’aeronautica. Che vi potrei fare ? 
— Zavorra! 


oa) 


(Disegno di Apolloni). 


vide preghiere perchè quell’aposto- 
lo del dottor Maitland prosegua 
nelle sue ricerche e non si fermi a 
questa prima geniale, grandiosa, in. 
credibile scoperta. 

Egli dovrebbe, per esempio, tro- 
vare il mezzo per poter soffrire ar- 
tificialmente di un amatissimo do- 
lor di denti, ma di quei dolori che 
fanno urlare chi ce l’ha, più forte 
della sirena di mezzogiorno. 4 

Oppure, trovare il modo di procu- 
rarsi dei dolori viscerali senza per 
questo dover ricorrere ai funghi ve- 

enosi 0 al pane che si fabbrica 2 
Roma. 

E chissà che non riesca un gior- 
no a scoprire il mezzo per far sof. 
frire di otite, senza avere l’otite? 

E che direste voi se nell’avve- 
nire vi fosse possibile godere in ca- 
sa vostra senza intervento di chi- 
rurgi tutte le sofferenze di una riu- 
scitissima trapanazione al cranio? 

Vi lasciamo immaginare poi che 
cosa stupenda sarebbe se uno po- 
tesse dire: 

— Oggi non so davvero come pas- 
sare la giornata! Bah, per divertir- 
mi, voglio provare tutte le emozio- 
ni di una operazione di laparato- 
mia, secondo il sistema del dottor 
Maitland! 

E non sarà difficile, speriamo in 
un tempo prossimo, incontrare un 
caro amico che ci dica: 

— Perchè non vieni stasera 2 
pranzo con me? Ci sarà un buon 
piatto di spaghetti e dopo ce la 
spasseremo coll’ultima scoperta del 
dottor Maitland. Tu, io, mia moglie 
e i miei bambini ci faremo venire 
una bella appendicite co. fiocchi! 

‘— Grazie, volentieri, non man- 
cherò! 

— Bravo, allora ci conto. Se ver- 
rai ti farò assaggiare, dopo, anche 
un po’ di peritonite! 

Grazietante 


——TT 


Nozze in un lampo di magnesio 


A quest'ora saranno certamente 
in viaggio di nozze con la loro su- 
perba macchina 18 x 24 (si tratta 
del re dei fotografi e di sua moglie 
che hanno sposato tre giorni fa @ 
New York) e ricorderanno il giorno 
del matrimonio in tutti i suoi par- 
ticolari e lui dirà: 


Scena superba e magica 
spettacolo ammirando, 
quattrocento fotografi 
dai vari gabinetti 
venner caracollando 

sui loro cavalletti 


e lei soggiungerà: N 
ma sì, sembra una favola; 
nel banchetto nuziale 
era la nostra Luvi 
d'un bel formato ovale 


€ iui replicherà 


e sopra ogni tartina 
c’era la gelatina, 


e lei insisterà 


vedemmo senza noia 
cento invitati in gruppo 
fissar la nostra gioia 

. ch'era in pieno sviluppo, 


e lui ancora 
ricordi tu quel punto 
del brindisi g.ulivo ? 
«Gli sposi hanno raggiunto, 
oggi, il loro obbieitivo > 


e lei di rimando 
iu rispondesti: Evviva ! 
ia cosa è positiva; 
quando due cuori formano 
un’unione spontanea 
la letizia domestica 
dev'essere istantanea; 
la cerimonia ha fine, 
caliamo le tendine 
con cui vi salutiamo, 
amici, i Pim 
rchè ci 
br camera ra. 


Il direttore della prigione: — Avete 
insezuito i quattro prigionieri che eran 
fuggiti? 

I guardiani: — Sì: e già ne abbiamo 
riacciuffati cinque! 

(Moustique, Charlerol: 


“qua 
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IM NAMEN DER MENSCHLICHKEIT 
WERESEN SIE DIE \WAEFE FORT ! 


Bas |a 

( > a P 
$ CA Mizzi ) 
dra \iI/ $ 


iz 


a 


(Kladderadatsch, Berlino) 


— Se ti regalascero un milione, che 
faresti? 

— Io... niente!! 
(Koxxei-Scimbun, Tòkiò) 


IL PROFESSORE DISTRATTO 


— Datemi il portafoglio! 
— Il portafoglio! Ah! finalmente so 
che cosa avevo dimenticato a casa ! 
(Das interessante Blatt, Vienna) 


“PER LA PRIMA VOLTA 
; o 


- — Quant’acoua! 

— E quella che vedi è ancor niente! 
Dovresti vedere quella che c'è sotto' 
‘Blanco p Negro, Madrid) * 


Il celibe sorprende una conversazione 
telefonica fra novelli sposi. 
(Der lustige Sachse, Lipsia) 


TERRIBILE MINACCIA — 


L'irascibile cuoca del pittore: — Vi 
prevengo che se le vostre modelle ven- 
gono ancora a farsi il caffè in cucina, 
io verro qui a posare nuda al posto 
loro! 

(Gens qui rient, Parigi) 


telo riporteranno! 


mi 


ZELO CANINO 


gnore! 


-- Eccolo!... 


(L’IUustré, Losanna) 


tazlone 


SUD-AMERICA 


| — E' Presidente già da tre settimane, 
— C'è davvero della gente che abusa! 
(Le Rire, Parigi 


— Pagherei chi sa che cosa per Sa- 
pere ciò che pensi! 

—- Non ne val la pena, caro: stavo 
pensando proprio a te! 
(Ga-Paris, Parigi). 


Lei: — Non potresti fare un pochino 
pochino attenzione a quel che ti dico? 

| © Lui: — Ma sì: sto facendo appunto 
un pochino pocitino attenzione a quel- 


lo che dici, 
(London Life, Londra) 


CONSULTO 


Tu consulti i 77}, 
SL) DI ; 

i; Ch 
4 


- Vostra figlia ha bisogno di distra- 
zione, 

— Distrazione di che genere, dot: 
tore? 

— Di genere maschile! 
(La Zid! Buoerel) 


| 


Il giro del mondo 


in 80 secon 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tond 
e nuotar vidi le rondini 
e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch’or vi voglio raccontar. 
Vidi a Cercia od a Bellaria 

la servetta di um ciclista 
ripulir camere d’aria. 

Vidi a Oneglia um musicista 
che diceva: — I miei bambim 
non son belli na bellini. — 
Ad Arquà vidi una brava 
stiratrice che cercava 

di stirare i colli Euganei. 

Vidi ad Este un versipelle 
fare versi estempo:anei. 

A Hollywood vidi le stelle 
dello schermo che posavano, 
riposavano e sposa;ano. 

Vidi a Scala un gelatiere 
diventare giardiniere 

e piantar lungo i vialetti 

non i sorbi ma i sorbetti. 

Vidi presso Marzabotto 

un fanatico del lotto 

regalare alla nipote 

un carr:tto ad otto ruote. 
Vidi un negro a Kisimovo 
che batteva un bianco... d’ovo. 
Vidi a Tenda un tendina 
sempre dietro una finestra, 
vidi a Fondi una fondina 
che versava la minestra, 

vidi un orso in Valtellina 
spaventare un’Orsolina. 

L’altro giorno nell’Epiro 

vidi un calabro rubizzo 

che per quanto andasse in giro 
sempre avea la barva a Pizzo. 
Vidi un giovane sgobbone 
figlio d'una guida alpina 

che vendeva una vettina 

per comprar Monti e Cimone. 
A sei miglia da Villacco 

vidi un birro assai tedesco 
che diceva: — Il mio tabacco 
è da fiuto... poliziesco. — 
Tutto io vidi pur colà 

dove c’è l'oscurità, 

vidi il bello e vidi il brutto, 
vidi a Suda un uomo asciutto, 
vidi a Tiro un tirolese 

ma non vidi un sol francese 
parlar franco alla nazione 

€ provar.con.mezzi adatti 
che il disarmo è una questione 
non di ciarle ma di fatti. 
Dentro il mar vidi le rondini, 
su nel ciel vidi le trote 

e tant’altre cose idiote 

che vi volli raccontar. 


ESOPON 


VIA VIGONE, 29 - TORINO - TELI 


VENDITA ANCHE A _RATI 


Richiedere catalogo inviando Lire | in 1 
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Il giro del mondo 


in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tendo 
e nuotar vidi le rondini 
e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch’or vi voglio raccontar. 

Vidi a Cercia od a Bellaria 

la servetta di un ciclista 

ripulir camere d’aria. 

Vidi a Oneglia um musicista 

che diceva: — I miei bambini 
non son belli na bellini. — 
Ad Arquà vidi una brava 
stiratrice che cercava 

di stirare i colli Euganei. 

Vidi ad Este un versipelle 

fare versi estempo:anei. 

A Hollywood vidi le stelle 

dello schermo che posavano, 
riposavano e sposa;ano. 

Vidi a Scala un gelatiere 
diventare giardiniere 

e piantar lungo i vialetti 

non i sorbi ma i sorbetti. 

Vidi presso Marzabotto 

un fanatico del lotto 

regalare alla nipote 

un carr:tto ad otto ruote. 

Vidi un negro a Kisimovo 

che batteva un bianco... d’ovo. 
Vidi a Tenda un tendina 
sempre dietro una finestra, 

vidi a Fondi una fondina 

che versava la minestra, 

vidi un orso in Valtellina 
spaventare un’Orsolina. 

L’altro giorno nell’Epiro 

vidi un calabro rubizzo 

che per quanto andasse in giro 
sempre avea la barva a Pizzo. 
Vidi un giovane sgobbone 

figlio d’una guida alpina fatto rimanere in avamporto questo 
che vendeva una vettina ; 
per comprar Monti e Cimone. 
A sei miglia da Villacco 

vidi un birro assai tedesco 
che diceva: — Il mio tabacco 
è da fiuto... poliziesco. — 


MERICA 


ià da tre settimane, 
lella gente che abusa! 
(Le Rire, Parigi) 


sa che cosa per Sa- 


la pena, caro: stavo 


(Ga-Paris, Parigi). 


tresti fare un pochino 
le a quel che ti dico? 
sto facendo appunto 
ino attenzione a quel- 


dove c’è l’oscurità, 
vidi il bello e vidi il brutto, 
vidi a Suda un uomo asciutto, 
vidi a Tiro un tirolese 

ma non vidi un sol francese 
parlar franco alla nazione 

€ provar.can mezzi adatti 
che il disarmo è una questione 
non di ciarle ma di fatti. 
Dentro il mar vidi le rondini, 
su nel ciel vidi le trote 

e tant’altre cose idiote 

che vi volli raccontar. 


SULTO 


ESOPONE 


x ha bisogno 


TORINO - TELEF. 31-450 
VENDITA ANCHE A 
catalogo inviando Lire | in francobolli 


Qualche perla 
giapponese 


Dal POPOLO D'ITALIA (Milano) del 
24 settembre: 
IL PROF. PIOCARD 
PARLA A PARIGI 
PARIGI, 23 notte. 
(Vice). — Il Re Alberto, il Prin- 

cipe Leopoldo, gl ambasciatori di 
Francia e di Gran Bretagna, il mi- 
nistro di Svizzera e mumerose per. 
sonalità scientifiche hanno assistito 
oggi nella capitale belga ad una 
conferenza del prof. Piccard suì ri- 
sultaii della sua seconda ascensio- 
ne nella stratosfera. 

A quanto appare dal titolo e dal te- 
sto, uno dei risultati è che, vista dalla 
stratosfera. Parigi sembra la capitale 
del Belgio. 


Dal CORRIERE DELLA SERA (Mt 
lano). del 20 agosto: 

Il trionfo di Augusto Piccard e 
dell'ing Cosyns veste alla buona in 
maglietta da spiaggia o in maniche 
di camicia 
Un trionfo vestito alla buona è come 

una gloria vestita di seta gloria. 


Dalla PROVINCIA DI COMO del 6 
settembre: 

Il dott Risì ha accompagnato 
l'on. Peverelli in ogni singolo uffi 
cio, presentandogli 1 funzionari € 
spiegandogii minutamente 11 funzio- 
namento di ognuno di essi 


E’ giusto: se son funzionarii hanno 
un funzionamento. 


Dal GIORNALE DI SICILIA (Paler. 
mo) del 30 agosto: 

Stamane in auto è giunto un al- 
tro piroscafo inglese con a bordo 
marinai di razionalità cinese. Si 
tratta della nave petrolifera «Hel- 
10108 ». Per motivi di precauzione 
le nostre autorità portuali hanno 


iscafo 


Hanno fatto bene le autorità! Un 
pir-scafo che giunge in auto potrebbe 
me'tersi a gironzolare per le vie della 
città, manari a corsa pazza e senza ub- 
bidire alle segnalazioni luminose! 


ni 


Nella TRIBUNA (Roma) del 4 otto- 
bre, e sotto la diretta responsabilità del 
collega travasator Vittorio Curti. una 
fanciulla romena così narra un episo- 
dio della sua vita: 

Incontrai un giovane ufficiale tur- 
co de! quale mi innamorai perduta- 
mente. L'ultima nostra residenza 
fu Smirne. Qui egli fu impiccato 
in moti politici e fu costretto a 
lasc armi. 


Ah! l'infome! abbandonarla per.un 
si futile motivo! 


Il TEVERE, la TRIBUNA ed altri 
quotidiani romani del 29 settembre 
pubblicuno le norme, per le e:igliorie 
igieniche e sanitarie negli alberghi, or- 
dinate recentemente. dal. prefetta. di 
Roma: 

Oltre alla esecuzione delle -ordi- 
narie ripuliture quotidiane e perio- 
diche dovrà eseguirsi una ripulitu 
ra generale e radicale accompagna 
ta da una accurata disinfezione e 
dalla distribuzione di insetti da far 
si ogni qualvolta ne. venga 'rico- 
nosciuta la necessità. 

Speriamo che questa necessità di 
«distribuzione di insetti» non vengn 
riconosciuta troppo spesso. 


Chiunque spedisca un giornale conte- 
nente una « perla» degna di pubblica- 
zione riceverà un artistico ciploma fre- 
giato dai nostri migliori aisegnatori e 
controfirmato dai « travasatori ». 

RATE Inviare ai «Travaso delle Idee n - Se- 
zione Perle, Roma. 


GIORNALI 


Gandhi ha stabilito di lasciarsi morire di fame. 


maceutico Moderno di 


stomaco e dell'intestino. 


BLENORRAGI 


Aiiude alla Magnesia S. Pellegrino fai 
Milano, Via Cas 


E' inutile che mi tentiate, da oggi in avanti non toccherò 
più cibo. L'unica cosa che prenderò sarà un cucchiaino di MAGNESIA 
SAN PELLEGRINO tutte le mattine per mantenere il mio corpo puro 


bbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
telvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


sia cronira che recente guarirete in soli 15 giorni con una 

sola bottiglia di GONOST OP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria: 

FARMACIA S. GIOACCHINO, Via A Diaz, 13- NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.S0 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa; 
oltre. tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ABBISOGNANCI. signore, signori, ade- 
riscano organizzazione lavorazione film 
prossimo. Carriera, stipendio. « Sapi- 
film» Torino, 149 — Roma. 


ANTILUETICO, depura:ivo sangue, so- 
stituisce iniezioni difficoltose. Indispen- 
sabile dopo endovenose 914. Sedici li- 
re. Nelle farmacie. Istruzione Dominici 


Casellario 278, Roma. 


AUMENTERETE V 
industriette. Gratis 
IPIN. Quartoinfericre 


guadagni inizian- 
infor- 
‘Bolo- 


do lucr 
mazioni. 
gna). 


glia di L. 1,50 da «L. P. B.». Milano. 
Bonvesin Riva, 7. 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


«FRA DIAVOLO ». Romanzo storico. 
Lire 4,40 a: Carlo .Weidlich, Palermo, 


insuperabile spettacoloso assor- 
L. 20 — Franco 


mila) 
timento svariatissimo 


ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI RICERCATISSIMI!!! 
Solo di: Equatore-Honduras, Nicarague 
e Salvador. Liquidazione: 100 differen- 
ti (enorme valore!) per solo L. 16,75. 


Approfittatene subito! Ernesto Del 
Giorno — Campagna (Salerno). 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 cre 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale — Maqueda, 36 
Palermo. 


————————+—.—+——— 
IL PRONTUARIO DEL CONTRIBUEN- 
TE ITALIANO (pag. 230 cent. 12 x 18) 
graz.e facile brevettata e premiata ta- 


vola-indice, vi permette risolvere im- 
mediatamente procedure e qualunque 
pratica questione . concernente tributi 
erariali, provinciali, comunali, camera- 
li. smdacali. L. 12. Stabil. Tipografico 
Cinti. Via Garibaldi, Padova. 


ferimenti, oncrificenze ecc. 
esegui Studio Giambattista Vico, 
23, Firenze. 


. VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno. Ser- 


vizio giornaliero autotrasporti da e per 
Milano. Rivolgersi.. Autotrasporti ©. 
Fontana — Milano — Pasquirolo, 2 — 


Sec. 2, — N. 1694 — Anno 383 - N. 41 Cent. 3C ROM; 


ORGANO UFriCIALE DELLE PERSONE INTELL'GENTI DI 


| DIREZIONE - REDAZIONE | Per-inserzion! rivolgersi all'Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA ORGANO UFFICIALE | 


TI 
Il 
Il pa Via Milano, 69 Telefono 41-161, Roma (3) 
I] MA Î 
Ì Via Milano, 63 RO Per l'Alta Italia ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
| Telefoni: 43-141 43-142 - 43-143 — 43.144 


Abbonamenti - Interno: Anno L. 15.- Semestre L. $ 
Estero: Anro L. 30 - Semestre L. 15 
Fer gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO 
Via Milano, 69.“ Roma | 


PATTI 


peri 


=== 
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FA: 


— Quanto cos 

1.500 lire. 
— E a pagame 
- 1.400 lire. 


\ 
7 


. All 
Tono 


— Ricardati che, per contegtte, mi spetta Ha metà di tutti gli utili! 
-* (Disegno di Qnorato), 


383 - N. 41 Cent. 3C ROMA —- 16 ottobre 1932-X Sec, 2, — N. 1695 — Anno 353 - N. 42 
__—_ ro irc ciconmti si LE —@——@____m_—_—_——@ 


AI 


licitò de LA TRIBUNA 

31, Roma (3) 

)FFREDO BRESCHI 
tia (113). 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


— Quanto costa? 
1.500 lire. 
— E a pagamento rateale? 
- 1.400 lire, gubito e il resto in.12:rate:meinsili di 100 lire di cui la prima ‘anticipata;? 
(Disegno di Apoliehi:.. 


> |identi, il brillante diret- 
tore di « Dramma », ha 
| trascorso una parte del- 
l le sue vacanze al lido di 
Venezia 
Un pomeriggio giunge all’imbar- 
cadero proprio nel momento in cui 
il vaporetto si staccava. Allora Ri- 
denti, che era in ritardo per un ap- 
1 amento amoroso, con una agi- 
da far invidia ad una tartaru- 
ga spicca un bel salto €, paff !, ca- 
le lungo disteso. Però cade sulla 
tolda del vaporetto che veloce, in- 
tanto, fila sull'onda. Rialzatosi, 
dopo un minuto, Ridenti riguarda 
la riva, guarda il vaporetto che ne 
è lontano una cinquantina di me- 
tri e pieno d'orgoglio esclama : 
— Per bacco, che bel salto che 
ho fatto! 


+-+ 
lda Borelli, in una triste 
giornata piovigginosa, 
S un'amica : 

2 — Mia cara, sono 
giunta a quell’età in cui la solitudi- 
ne mi pesa maledettamente. Von 
No perciò che due rimedî : o pren- 
der marito 

— Oppur 

Oppure, comprarmi un cane... 


la settimana prossima 


f uciano Folgore è invita- 
to a un ricevimento n 
| casa di Maria Luisa 
#' Fiumi. 

All'uscita, incontra un amico che 
gli domanda: 

— Com'è andato il ricevimento? 

— Mah — risponde Folgore — 
se non ci fossi stato io, mi sarei 
aunoiato mortalmente ! 

-+- 

etusta com'è, la inoglie 
di Crescenzi, nella tarda 
età, s'è intestata a voler 
imparare a suonar il pia- 
noforte. E infatti dalla mattina alla 
sera non fa che picchiare sui tasti, 
straziando le orecchie del disgrazi 
o marito il quale s'è contentato di 
fare questa triste considerazione, 
accennando il pianoforte. 


— E pensare che per questo, pago 
anche una tassa di lusso !.. 
-+- 

no dei tanti figli di Romo- 
letto Crescenzi, diretto 
re del teatro Quirino, ha 
trovato finalmente un 
impiego, mercè una raccomanda» 
zione che nor stessi gli abbiamo 
procurata. 

Alla fine del mese, il figlio di 
Romolo, riscosso il suo primo sti- 
pendio, domanda a suo padre : 

— Adesso che guadagno, dimmi 
papà, che cosa posso fare per te? 
Ecco: potresti pagare l’ulti- 
mo salario dovuto alla tua balia la 
quale da diciott’anni mi sta afflig- 
gendo per averlo! 


Zufolo 


e ° . . ° 
Sassi in piccionaia 

Mario Massa è un furbacchione. 

Se non fosse esistito l'altro Mario 
Massa — dice lui — avrei dovuto 
inventarlo, per fare un po’ di chias- 
so attorno al mio nome. 

La commedia dell'altro Massa, 
« Socrate va avanti» ha ottenuto 
del resto un buon successo. 

E allora, Massa n. 1 poteva stare 
zitto un altro poco! Il successo gli 
sarebbe stato attribuito. 

+++ 

Avrebbe dvouto protestare se la 

commedia dell'altro avesse fatto 


fiasco. 


++. 

Sta a vedere che adesso Massa 
n. 1 affermerà che il fischiato «De- 
stino fa sabato inglese» è opera di 
quell'altro! 

0° 

L'altra nottè abbiamo fatto un 
sogno; abbiamo sognato VPusciia di 
un decreto così concepito: «E sta- 
bilita un'imposta del 20 per cento 
a favore degli artisti nazionali di- 
soccupati, sull'importo di ogni con- 
tratto di artista straniero ingaggiato 
per l’Italia». 


+++ 


E poichè era un sogno, possiamo 
anche dire che le imprese teatrali 
avevano aderito con entusiasmo. 

+++ 

Ma per forluna, adesso c’è l’uffi- 
cio di collocamento teatrale e lavo- 
reranno soltanto gli artisti italiani. 


-—+-+ 


Farse di poche battute: 

MIMI’ DE LA REPASSEUSE — 
Monsieur le directeur, je meurs 
de faim. Je vous prie de m’engager 
à 25 francs par jour dans votre thé4- 


tre... 

LE DIRECTEUR — C'est im- 
possible... Vous ne valez pas. tant 
que ga! 

Pochi giorni dopo. 

IL DIRETTORE DEL GRAN 
CINEMA —- Le offro mille lire al 
giorno... 

MIMI’ DE LA REPASSEUSE — 
Vous étes fou... Mille francs à 
moi... l’étoile de l’Empire de Pa- 
ris!... 1500 franc c'est la seule ré- 
duction que je peux faire pour sym- 
pathie envers l’Italie.. 


>++ 


Sacha Guitry e Yvonne Priniemps 
divorzieranno per motivi sentimen- 
tali. Dev’essere triste aver scritto 
tante applaudite commedie d’amore 
e poi accorgersi, nel caso proprio, 
di non capir proprio niente dell’a- 


more... 
Scusì 
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La barca dei comici ha ormai 
preso l’abbrivio e tutto lascia spe- 
rare che filerà col vento in seno, 
tanto per dirla correttamente, 

E’ la stagione delle castagne, e 
Ricci, infatti, ha maturato. una 
nuova compagnia. 

Ruggero Ruggeri si annuncia al. 
l'orizzonte come un astro dalla lu- 
ce_ Argentina. 

L’altro Ruggero, quello Lupi, non 
tarderà col freddo a piombare tra 
noi affamato, come l’arcivescovo 
dantesco, ma di fama e di allori. 

I cuori si riaprono alla speranza, 
e tutti si augurano che la crisi sia 
finita, esclusa beninteso quella de. 
aaiosa « crisi'» che si chiama Dina 

alli, 


ARGENTINA — Si riapre fastosa. 
mente e festosamente con un av- 
venire pieno di bellissime speranze. 

La riuova compagnia Baghetti-Li. 
berati vi debutta sabato con un 
lavero di Sacha Guitry: L’amore 
mascherato. 

Guitry che è stato sfortunato in 

amore, sarà fortunato al gioco di 
quest’amore mascherato. 
. VALLE — Renzo Ricci annuncia 
il suo ritorno con una compagnia 
di nuova formazione. Qui calza 
bene il noto proverbio: «dimmi 
con chi vai e fi dirò chi sei»: e 
siccome Ricci andrà in compagnia 
di ottimi elementi, egli stesso acqui. 
sterà maggiore reputazione. Fra. 
le novità, metterà in scena Piave, 
del premiato autore Vitaliano Bran. 
cav, Si mormora che il Piave sia 
un dramma interessantissimo. 

QUIRINO — L'ultima novità, il 
Pipistrello, ha svolazzato in modo 
non troppo soddisfacente. 

Gli spettacoli gialli promettono 
ad ogni battuta una sensazione. 
Non è vero. Mi dite voi che sensa. 
zione vi producono queste battute? 

— Che ora è? 

.— Si è rotto un laccio delle 
scarpe... 

Eppure, Romano Calò riesce 2 
darvi una sensazione e un brivido 
anche con battute di quel genere. 
Per esempio: — Che ora è? — E' 
l'una dopo mezzanotte ! 

— Accidenti i- dite voi — ho 
perduto l’autobus ! 

— S'è rotto un laccio delle scar- 
pe! — Maledizione, mi toccherà 
andare a casa con la scarpa slac- 
ciata !... 

Eccetera. . 

MORGANA :— Varietà di quelli 
con i fiocchi e cinematografo con 
film di prima scelta, Effetti di Fa. 
ta Morgana e incassi degni di Mor. 


gan. 

QUATTRO FONTANE — Spetta. 
coli d’illusionismo con Gabrielli 
che riesce a incantare un po’ tut- 
ti. Cosicchè tutto lo spettacolo è 
‘un incanto, compreso il film di de- 
liziosa fattura. 


È arrivato 
un bastimento 
carico di... 
magnifiche 
stoffe. 

Le più eleganti 
si trovano da 


CARAVAGLIO 
via Leoncino 3a 


Rom 
(Telef. 63.755) 


Cesta pesante 


e non avere Compresse di 


Aspirina 


Che inferno! 


Pubblicità autorizzata Prefel 


ALDERGAI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


ra Milano N. 11250 


| Grand Hotel _ 
MIRAMARE 


T=2ME di 
CIVITAVECCHIA 
oRAND HOTEL 
bagni - fanghi - massaggi 


Recandovi a 


| GENOVA 


provate 


| Hétel Bavaria 


rimesso completa 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore € 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
Vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar: 
garage; parco mq. 60,000. 


sime & devolissin 


irifera a rime obbligati 
î 


Rilatinizzazione 


5 Salus ,, egregi uomini! 
Non sia vostr’opra vana, 
a che la lingua classica 
rifiorisca latana, 


così che tutto il popolo 
padrone se ne renda 
e la parli con nitida 
purezza. Oh, “res mirenda ,, 
allorquando anche all’estero 
i “ viribus unitis ,, 
la potranno fra un secolo 
parlar. ‘ Quod est in vitis ,,! 


La Commission, compòsita 
di gente molto scaltra, 
lavorerà a che l’opera 
riesca ‘“ non plus altra ,,. 


La vita, che per solito 
d'esperienza è maestra, 
i latinisti illumini, 
chè ‘sic itur ad estra ,,! 


lo pur, ch’amo Virgilio, 
quei professor ringrazio, 
chè di ‘latine loquere ,, 
ho sete (o meglio “satio ,,). 


Non siam più ai tempi biblici 
del “ Mane, Techel, Phares ,, 
e poichè tutto evolvesi 
dico: “ O tempora, o mares ,,! 


Nè i tempi son, che corrono, 
quelli di Giove e “ Venus ,,; 
or sei cambiato “ ab imîs, 
Populusque Romenus ,,. 


Evita, o egregia Accòlita, 
la Torre di Babele 
odierna. lo da qui pòrgoti 
il mio saluto: “ Vele ! 
E voi, membri illustrissimi 
le cui dotte sedute 
farà presto risorgere 
il latino, “ valute ,,! 
ACCIUS EMPOLENS 
citharaedus sine occupatio 


rr  "——" 


Il latino è un’ossessit 


per quegli studenti i quali igne 

ene esiste un provvidenziale soc 

immediato ossia il 

MANUALE PER LA TRADUZIO 
AUTOMATICA DAL LA? 

compilato da TODDI a sollievo 

scolaresca cli Pa. 

Se il libraio più prossimo è spi 
sto del volume, inviate 8 lire all'E 
re R. Bemporad & F.o (via Cavo: 
Firenze) e riceverete franc> ‘di 
il prezioso volume, rilegato © tasci 


RISTORANTI 


MANDATI 
tà mel TRAVASO 
ere gioviale: quindi 
clienti siano con- 


T=%ME di 


bIVITAVEGCHIA 


annesse al 
GRAND HOTEL 
Bagni - fanghi - massaggi 
Facllitazioni per 
Ottobre 


DEL SENATO 


| | meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
«| | Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
‘Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


MAGGIORE 


RO e VALENTINI, posizione 
dati per famiglie, signore € 
0 di 1° ordine, prezzi mo- 
e salsojodiche in casa ; ser- 
lift; acqua corrente; bar: 


Re a rime obbligalis- 
Mrifera sime & devolissime 


Rilatinizzazione 


5 Salus ,, egregi uomini! 
Non sia vostr'opra vana, 
a che la lingua classica 
rifiorisca latana, 

così che tutto il popolo 
padrone se ne renda 
e la parli con nitida 
purezza. Oh, “res mirenda ,, 

allorquando anche all’estero 
i “ viribus unitis ,, 
la potranno fra un secolo 
parlar. ‘“ Quod est in vitis ,,! 


La Commission, compòsita 
di gente molto scaltra, 
lavorerà a che l’opera 
riesca ‘ non plus altra ,,. 


La vita, che per solito 
d'esperienza è maestra, 
i latinisti illumini, 
chè ‘sic itur ad estra ,,! 


lo pur, ch’amo Virgilio, 
quei professor ringrazio, 
chè di ‘latine loquere ,, 
ho sete (o meglio “ satio ,,). 


Non siam più ai tempi biblici 
del “ Mane, Techel, Phares ,, 
e poichè tutto evolvesi 
dico: “ O tempora, o mares ,,! 


Nè i tempi son, che corrono, 
quelli di Giove e “ Venus ,,; 
or sei cambiato ‘ ab imiîs, 
Populusque Romenus ,,. 


Evita, o egregia Accòlita, 
la Torre di Babele 
odierna. lo da qui pòrgoti 
il mio saluto: “ Vele ! 

E voi, membri illustrissimi 
le cui dotte sedute 
farà presto risorgere 
îl latino, “ valute ,,! 

ACCIUS EMPOLENSIS 
citharaedus sine occupationem. 


Il latino è un’ossessione 


per quegli studenti i quali ignorano 

che esiste un provvidenziale soccorso 

immediato ossia il 

MANUALE PER LA TRADUZIONE 
AUTOMATICA DAL LATINO 

compilato da TODDI a sollievo della 


scolaresca clas 


Q. 


Se il libraio più prossimo è sprovvi- 
sto del volume, înviate 8 lire all'Edito- 
re R. Bemporad & F.o (via Cavour 20, 


Firenze) e riceverete franco di porto 
il prezioso voiume, rilegato c tascabile! 
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NEL PARADISO SOVIETICO 


Le camicie di Stato si strappano appena si lavano! 
E chi vi ha detto di lavarle? 


14 x 16 


Se josse lor lecito, aicuni andrebbe- 
ro in giro con un distintivo fascista 
granae un paio di metri quadrati, per 
dimostrarsi ultra-fascisti. 

Amerebbero avere uno scudett. su- 
perlativo, come prediligono il super- 
lativo, l'esasperazione del vocabolo. 

Li ‘p.zJica — col pungiglione sul 
punto giusto — il camerata Marmali- 
ni in Roma Fascista: per costoro «la 
fede diventa ansia, l'impazienza diven- 
ta frenesia, l’acclamazione diventa 
urlo ». 

Iî Fascismo non ha bisogno di jab- 
bricatori di superlatiyi: persino il 
manganello — il quale rese servizi pre- 
ziosi e potrebbe renderne ancora — è 
un modesto vocabolo in forma di di- 
minutivo. 

-—-+ 

E' a proposito di ricordi manganelli- 
ci, non meno giustamente si chiede 
«marm » ; 

«E poi... siamo sempre lì: bisogna 
vedere da che pulpiti vengono certe 
prediche. Nel ’20 e nel "21 chè faceva- 
no i predicatori di oggi? E nel "24? ». 

Ecco: a molti di costoro manca, ol- 
tre il senso della misura, anche il sen- 
so storico. e pensano che un grosso 
distintivo d'oggi potrebbe giovare @ 
coprire parecchi fogli di calendario 
passato: e un aggettivo detto al super- 
lativo, oggi, dovrebbe servire a far di- 
menticare qualche superlativa ca::a- 
gliata del ‘24! 

Ma il cistintivo rimane, fortunata- 
mente, nelle m'sure regolamentari: ap- 
pena 14 millimetri di larghezza e 16 
millimetri di altezz@. 

Ogni esagerazione è fuori ordinanza. 

Un piccolo distintivo di 14 per 16 
basta ad identificare un fascista: e 
più ancora basta guardare l'individuo 


negli occhi. 
Si riconosce che, per qualcuno, quel 
distintivo — pur così piccolo com'è — 


è enormemente più grande di lui. 
E proprio peretò, lui, lo vorrebbe più 
grande. Messer Pente 


(Disegno di Toddi). 


Non son solo: siam due | 


(Bohème, atto 1°) 

Evidentemente al mondo non si 
può stare un momento tranquilli. 
Quando meno si aspettano, capita. 
no le cose più sbalorditive. 

Ciò che è accaduto a Mario Mas 
sa è addirittura impressionante. ll 
Massa (il quale, com'è note, è fra 
le altre opere, autore de « L'ospite 
pazzo >», romanzo edito da Monda. 
Gori (1)) circolava ver le vie di Ro. 
ma. seccatissimo in quanto, essen 
dc il cielo quel giorno sereno, non 
pcteva stare con la testa fra le nu- 
vole com'è suo costume. In quelle 
insolite condizioni di spirito, l’oc- 
chio gli cadeva su un manifesto 
teatrale che annunciava la rappre 
sentazione di una commedia: « So- 
crate va avanti», di Mario Massa. 

Iì nostro amico rimase Stupito _ 
rilesse più volte il manifesto, cre. 
dendcsi vittima di un’allucinazione 
o in stato di palese ebrietà. Ma do- 
vette convincersi che la realtà era 
quella. Allora, poichè non ricorda- 
va di aver mai scritto una comme. 
dia con quel titolo, fece alcune fon- 
damentali considerazioni che era. 
no press’a poco le seguenti. 

1) O io sono tanto bravo che 
scrivo le commedie senza accorger- 
mene, e questo andrebbe benissimo 
perchè, oltre a ricavarne con poca 
fatica sensibili vantaggi pecuniari, 
potrei scagionarmi delle accuse 
eventualmente mosse dalla critica. 

2) O in questo momento io st 
ne pazzo come il mio ospite (2), e 
allora sarebbe il caso che mi an- 
dassi a costituire al più vicine 
manicomio. 


3) O esiste effettivamente un 


{n 


L'ARRICCHITA : - Seguo le prescrizioni del medico e prendo 
ogni ora un cucchiaino d’argento di questa medicina. 
(Disegno di Bompard). 


a, il quale, non 
contento di chiamarsi come me, sl 
mette a fare ciò che faccio fo, cicè 
a scrivere commedie. 

Scartata la prima ‘potesì per ra 
gioni di modestia e la seconda per 
essersi improvvisamente ricordato 
d' alcune pendenze col Sarto, cosa 
che gli diede un’inconfutabile pro- 
va di lucidità, egli accettò la terza 
e indirizzò una vibrata lettera ai 
gicrnali, in cui esponeva fl quesito 
sa fosse lecito o no a due scrittori 
di chiamarsi ccn lo stesso nome. 


-++ 


A nostro parere la questione è 
insostenibile. Noi siamo nettamente 
contrari alle omonimie. Ma poichè 
lo statc civile è lo stato civile, ci 
sembra opportuno che, a scanso di 
equivoci, gli autori si firmino in 
modo un po’ più precisc, aggiun- 
gendo al nome la paternità, mater- 
nità, età. luogo di r:ascita e segui 
particolari. Esempio: « Di prossima 
pubblicazione: Chiamam. Pippo, 
romanzo di Ermenegildo Cuccullo 
di Gerolamo e Veronica Pizzo, nato 
a Villa Literno (Napoli) il 4 mag 
gio 1898. Biondastro. Un neo dietro 
l'crecchio sinistro ». Che esista un 
altro Ermenegildo Cuccullo è pos- 
sibile, che sia romanziere anche, 
ma che entrambi siano nati bior- 
dastri a Villa Literno il 4 maggio 
1898. da Gerolamo Cuccullo e Verc. 
nica Pizzo, e rechino un neo dietro 
l'orecchio sinistro è pressochè as. 
surdo. In tal modo il pubblico sa- 
rebbe garantito contro qualunque 
contraffazione, e gli autori anche: 
senza contare che tanto i fronte 
spizi dei libri quanto i manifesti 
teatrali apparirebbero più nutri 
interessanti e attraenti. Alcuni d: 
essi pctrebbero essere addirittura 
intonati a facsimile di carta d"- 
dentità, con evidente vantaggio 
dell'eleganza editoriale. 

Bisogna aggiungere che, così. 11 
lettore o lc spettatore familiarizze- 
rebbero assai di più con l’autore 
del libro e della commedia. Sapere 
che un lavoro è scritto da un tale. 
per quanto cestui sia noto e stima- 
to, non appassiona eccessivamente: 
ma conoscere dove e quando è na- 
to quel tale, imparare come si chia- 
mano papà e mammà, essere infor. 
mati sul suc indirizzo e sulle sue 
caratteristiche fisiche è cosa che fa 
piacere. La letteratura e il teatro 
avrebbero da guadagnare non poco 
da questa geniale innovazione. 

In tal modo gli scrittori potreb 
berc riposare fra due guanciali: e 
rispondere, sentendosi attribuire la 
paternità d'un’overa qualsiasi: « Mi 
dispiace, ma il lavoro di cui parli è 
di quello calvo. Come puoi notare. 
io hc i capelli alla Mascagni » 0P- 
pure: « Mi secca che Tizio scriva 
delle mediocri commedie: ma for. 
tunatamente è lentigginoso». Quan 
do queste cose risultano dal mani. 
festo, non c’è nessun pericclo. 

In certi casi poi bisogna stare 
anche attenti ai nomi delle locali. 
tà. Come niente il nostro amico 
puo sentir dire: « Questo marmo è 
di Massa ». Ora, egli ncn ha mai 
prodotto del marmo, considerando. 
lo troppo pesante per lo smercio 
sul mercato letteraric, dove perfino 
{ mattoni sono poco accetti. La fra- 
se quindi sarebbe ingiustamente 
calunniosa: e pensiamo noi a di- 
chiarare che Massa non ha niente 
a che vedere con Massa e Carrara, 
anche se la forte città toscana 
non scrive commedie. 

Comunque, noi di Massa ne co- 
nosciamo uno: ha la fronte spa 
ziosa, che sì prolunga per buona 
parte del cranio, indossa urî magni- 
fico vestito color tramonto nell’oa- 
si, e non ama separarsi da un mì 
naccicso bastone ricurvo. 

Non è proprietario d’immobili. 

Messe così a posto le cose, il pub- 
blico sa come regolarsi. 


Cor Rado 


(1) Il Nostro è pregato di passare per 
l'Ufficio pubblicità, onde regolare l’im- 
porto della preziosa allusione. 

(2) Vedi nota precedente. 


Il premio settimanale viene assegnato 


ad «Aman» cui inviamo «La Pol 


trona del Re» il divertente volun'e di Ugo Chiarelli, con dedica autograja dell'au- 


tore. Agli altri poeti la tessera di « goliardo 


GHINO STUDENTE E TONETTO PROFESSORE 
Un tre secoli or sono, viveva un certo Ghinc 
studente. e un tal Tonetto maestro di latino. 
D'una vaga fanciulla entrambi innamorati 
ai vecchi genitori s'erano presentati; 
fu questa la risposta: se Ghino sì laureava 
nell'anno, la fanciulla contesa lo 
se nG s'era deciso che be dato 
all'altro pretendente: Tonetto professore 
Studiò molto il goliardo, l'esame andò Lenno, 
ma il professor Tonetto (canaglia!) bocciò 
{Ghino 
il quale arse di sdegno, sapendo che l'irfame 
per spesar la fanciulla lo bocciava all'esame 
Senza por tempo in mezzo a sing tenzone 
sfidò quel trad \altrone 
Per non pa vigliace» purtr fu costretto 
ad accettar fida del misero Tonetto. 
Nell’aula dell'esame, allor, seduta stante 
si svolse quel duello davvero interessante. 
La fifa irrigidiva le membra del docente 
che stava ferro in linea — senza poter far 
[niente 
ma la posa istintiva difenceva Tonetto 
al goliardo impedendo di trapassargli il petto 
Imnutilmente Ghino battendola tentava 


«Carogna... allé... ti muovi ? allè fà una parata 
idiota... fà qualecsa «urlava»... un'inqu 
ma sempre invano: allora divenne furioso, 
la bava sulla bocca ruggente, spaventoso, 
ed aumentò talmente la fifa di Tonet 
che il filo della spada gli si mutò in « 
Dall'elsa senza lama. dallo spago pen: 
non temendo più nulla - fulminò - 10 studente 
«Muor!, fe’lene!» urlando, con un enupé per- 
] fetto 
vecise il pedagogi trapassandogli il petto. 
L'esame fu rifatto e fu a vito © ino 
€ dopo circa un anno nasce: un bel Ghinino, 


‘Edgardo Guarino, Napoli} 


L' AMMIRATORE DI SPADARO 
ALL'ESAME 


Fiorino bello: 
«Dica quel che Le piace!» — E quel 
3 [citrullo: 
« Mi piace la testina di vitello ! ». 
(«R. M.», Milano) 
+++ 
ESAME DI ECONOMIA 
« Dunque... mì parli un poco su la crisi » 
chiese. maligna, la professoressa; 
e la magra goliarda, ad occhi fisi 
«E° superbia parlare di se stessa !». 
(« Zug-zug », Bologna). 
+++ 


EPIGRAMMETTO 


Un caro goliardo, all'ospedale 
giace col capo rotto, e tal funesta 
disgrazia fu causata da una « testa » (1) 
caduta dal balcone proverbiale. 

Se cozzano due teste — è cosa Nuta — 
una si rompe certo: quella vuota ! 


(Edgardo Guarino, legge, Napoli). 


(1) « Testa », in dialetto — spiegasi ai 
lettori — a Napoli vuol dir vaso da fiori 


CONSIGLIO A CERTI COLLEGHI 


© collega, ritorna alla tua gara 
su le pagine amiche del « Travaso ». 
Ma pria di ritornare, caro, impara 
le regole dettate del Parnaso. 
Tieni presente, per non sfigurare, 
la metrica che spesso — ahimè! — 
[scordasti, 
specie se le colleghe vuoi burlare. 
se imprendi a verseggiar, non fare guasui. 
Quando vuoi fare l’antifemminista. 
non zoppicare, sicchè almen coi « piedi » 
puoi lanciarti del premio alla conquista. 


Se no — dà retta — non balzar, ma.. 
Isiedi i 
<« I. P.», laureanda romana). 
+++ 


Fiore di tonno: 
a scuola vo' per ben usare il sennu 
ma non riesco ad adoprar che il sonnot 
14 S. G.», Torino) 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


intelligente » 


INCIPIT VITA NOVA 
(Col permesso d’Accio d'Empoli) 
Ormai l'ottobre avanzasi 

e cadon già le foglie. 
per cui è bene mettersì 
addosso un po' di moglie 
Le maglie, certo. coprono 
dal freddi e geli fissì. 
ma lo studente agghiacciasi 
riaperte son le chissi 
tornar suì banchi rigidi 
or dee il povero alunno. 
e pur più d'uno. misero !. 
sui banchi dell'altr'unno 
a ristudiare Cesare 
oppur anche Lucrezio 
tutto questo, accidempoli !. 
è sempre un grande strezio.. 
. Addio. nasino amabile 
di bimba innamorata: 
lo studente partissene. 
la cuccagna è finata ! 
Or con le « Metamorfosi » 
a cambiar si dispose: 
non più col nasin tenero: 
con Nasone è alle prose ! 
Addio, spiagge incantevoli. 
dal sole di cinabro. 
ove. con faccia bronzea, 
ei non toccò mai labro ! 
Addio a voi. carezzevoli 
u «venti» senza brume: 
{1 goliardo accontentasi 
d'un «diciotto » all'esume: 
Addio a te. direttissimo, 
addio. bel vagon-letto 
or lo studente apvrestasi 
a studiare il Diretto 
La vita nuova iniziasi: 
riapriamo l'armadio 
e. con coraggio indomito. 
inauguriam lo stadio ! 
t« Aman », menestrello occupato al Liceo. 
venezia). 


+-+ 


MOPO LE VACANZE 
Fior d'ogni prato: 
per ugni sport io son ben agguerrito, 
per gli esami, però, poco allenato ! 
‘« 8584 », medicina. NapoWt». 
+++ 


In fin dei conti. 
Gicon quei visi che tu vedi smunti: 
«Noi siamo per gli esami ormai her 
[pronti ! ». 
t« Luca laureando ». Riglione, Pisa). 
+++ 
Fior di cotogna: 
il bacillo scoprir della « micragna » 
urgentissimamente mi bisogna ! 
(«Lopy. 8775», Nanolt). 
+++ 
Quest'estate ho passato due mesetti 
a divertirmi lì ad Ospedaletti: 
e quest'inverno, ahimè. verranno ! mali 
dovendo visitare gli... ospedali ! 
(« Lopy, 8775 », Napolty 


+++ 


DISDETTA 
Tutti 1 giorni — di bile fremo e 
[d'odio — 
finor non ho giocato che a « yò-yò » ! 
Vo all'esame di chimica e non s0 
neppure la tintura di... yo-yo-dio ! 
(« Yòyòfilo », Roma). 


Dat tuot versi risulta — oh! cosa 
mesta! — 
che quel fesso «yò-yò » t'ha dato in 
[testu 1 

(Nota del « Travaso 4. 


+++ 


CLASSIFICA 
“Fior di giardino: 
di tutti gli studenti il meno... umaaw 
è colui che in eterno fa il «violino ». 
Fior tricolore: 
ecco quel che il goliardo deve «mare. 
moschetto, Patria. libro. e riso in core» 
‘«Ranguf 910 », Torino). 
+-+ 
PREZZO 


Ci son gh esami all'Ateneo Romanu. 
va a caccia di dispense lo studente 
per ottenerle di seconda manò, 

a prezzi rido*tissimi, per niente. 

Ma ja dispensa ch'egli pagherebbe 
senza risparmio, sperperando a sciami 
le cento lire, sai quale sarebbe ? 
Sarebbe la dispensa... dagli esami. 


(Ettore Mosca, Roma). 
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LA GUIDA: In questa vetrina è conservato l’abito da 
testa di Lucrezia Borgia: esso è purtroppo scolorito e ri- 
dotto in cattivo stato. Se la famosa Signora avesse usato 
i vestiti con le magnifiche tinte Indanthren, i colori, mal- 
grado i secoli, sarebbero restati intatti. 


Le tinte Indanthren, infatti, restano per lungo tempo fresche e vivaci. Esse 
sono insuperate per la loro resistenza sia alle lavature che alla luce. E' utile 
quindi e necessario, acquistando tessuti e filati colorati, richiedere sempre in 
ogni buon negozio l'etichetta che garantisca l'autenticità delle tinte Indanthren 


xy UOMINI DEBOLI VIRILITÀ” 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
Rigenera, sviluppa, tonifica le funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 
sì ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte inefficaci o dannose all'or- 
genismo. — INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 
UOMINI debilitati ed avviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, nevraste- 
nia od altre cause, privati di quella virilità che è orgoglio dell'in 
dividuo normale, fate subito la’ nostra cura che non ha rivali ver pronta effi- 
ii e sentirete rinascere a nuova vita. 
lustrativo gratis. 


Via Passerella 3 - MILANO (104) 


Dr. |. T. PARKER C. - 


il gioco che riunisce i pregi del 
mah-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

I volumetto con le regole e 
tutti i pezzi per .giocarlo si 
trova presso la 

LIBRERIA MODERNISSIMA 

(Via delle Convertite 18 - Roma) 


che lo spedisce franco di porto 
per L. 


Centesimi 60 la busta 
PURGENTE 


LEQUILP_ 
Bb”) 


[AL CIOCCOLATO 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1'- Tel. 51-58 


Leggeto LA TRIBUNA ILLOSTRATA 


» 


: TRAVASO 


Artisti a frutt 


Nonostante tutto, bisogna ric 
scere che i letterati e gli attori 
liani ci sono molto amici. 

Quasi ogni settimana noi li in 
roghiamo per conoscere il loro | 
siero su questo, o su quello; e & 
pre essi si affrettano a rispond 
senza scocciarsi, meno naturaln 
te Marinetti che è già scocciato 
chè gli sono restati esattamente 
dici capelli in testa. Perciò, qua 
al mattino Marinetti si pettin 
costretto a far di conto: — T! 
destra, tre a sinistra ianno $ 
cinque che ne riporto fanno un 

Ma questo non c’entra. Dicev 
‘che quasi ogni settimana int: 
ghiamo i luminari della penna e 
la scena su un argomento d’at 
lità. 

Questa volta, in onore della £ 
de mostra agricola, il «referend 
è stato: « Qual'è il frutto che 
ferite? >. 

Ci hanno risposto: 


Fra i vari sapori dei diversi 
ti, io preferisco l’Agro di limon 


LUIGI PIRANDELI 


Debbo dire la verità: io pre 


sco la pera. 
Perchè? Perchè mi ha fru 
molto bene Prete Pero. 


DARIO NICCODE 


Quale frutto preferisco? E 1 
domanda? La Mela..to! 


NERIO BERNAR 


Che sciocca risposta quella di 
nardi: Allora io dovrei pre! 


Pesca... tori! 
RUGGERO L\ 


C'è una specie di frutta cl 
prediligo. Tanto che perfino < 
do scrivo, le ho sempre in test 


pigne 
A. G. BRAGAGI 


Io preferisco il duetto delle 
ge e gli aranci olezzano. 
PIETRO MASCAC 


Non dico che mi piacciano 
ormai ci ho fatto un po’ l’abiti 
perchè spesso il pubblico me 1] 


le nespole. 
NINO BERR 


Per me ogni frutto è buonc 
chè sia, almeno, del novant: 


cento. 
PAOLO GIORD: 


A me piace il fico perchè | 
corda quel mio amico Ludoviti 
dolce come un fico. 

VITTORIO DE S 


Purchè mi si nomini, tutte li 
ta mi piacciono a patto che c‘ 
gano il mio nome. 

FRANCESCO SAP! 


Io senz'altro sono per frut 
e vendemmiale, i frutti della 
luzione francese. 


GIOVACCHINO FORZA 


A me non piacciono i frutti. 
contento di riveder le bucce | 
a tutti. 


SILVIO D’'AM 
Io non mangio mai frutti. ] 


vato l’abito da 
i scolorito e ri- 
| avesse usato 
, i colori, mal- 


esche e vivaci. Esse 
> alla luce. E utile 
ichiedere sempre in 
lle tinte Indanthren 


LI viriuta 
ce e duratura 


ismo; ciò che non 
icaci o dannose all'or- 
A DISPOSIZIONI 

mentale, età, nevraste- 


che è orgoglio dell'in 
rivali ver pronta effi- 
a nuova vita, 


Lust vo gratis. 
3 - MILANO (104) 


mo 
SO la busta 


CCOLATO 


O a ROMA 


E VETRI ARTI. 
ILE — SERVIZI 
AVOLA 


Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


IBONA HLISTRATE 


cicci PR cicci ii 


la settimana prossima 


Artistia frutto 


Nonostante tutto, bisogna ricono- 
scere che i letterati e gli attori ita- 
liani ci sono molto amici. 

Quasi ogni settimana noi li inter- 
roghiamo per conoscere il loro pen- 
siero su questo, o su quello; e sem- 
pre essi si affrettano a risponderci 
senza scocciarsi, meno naturalmen- 
te Marinetti che è già scocciato per- 
chè gli sono restati esattamente un- 
dici capelli in testa. Perciò, quando 
al mattino Marinetti si pettina, è 
costretto a far di conto: — Tre a 
destra, tre a sinistra ianno sei e 
cinque che ne riporto fanno undici. 

Ma questo non c’entra. Dicevamo 
‘che quasi ogni settimana interru- 
ghiamo i luminari della penna e del. 
la scena su un argomento d’attua- 
lità. 

Questa volta, in onore della gran- 
de mostra agricola, il «referendum» 
è stato: « Qual’è il frutto che pre- 
ferite? ». 

Ci hanno risposto: 

Fra i varf sapori dei diversi frut- 
ti, io preferisco l’Agro di limone. 

LUIGI PIRANDELLO 


Debbo dire la verità: io preferì. 
sco la pera. 
Perchè? Perchè mi ha frutta 
molto bene Prete Pero. 
DARIO NICCODEMI 


Quale frutto preferisco? E mi st 
domanda? La Mela...to! 
NERIO BERNARDI 


Che sciocca risposta quella di Ber- 
nardi: Allora io dovrei preferire 


Pesca... tori! 
RUGGERO LUPI 


C'è una specie di frutta che io 
prediligo. Tanto che perfino quan- 
do scrivo, le ho sempre in testa: le 


pigne 
A. G. BRAGAGLIA 


Io preferisco il duetto delle cilie- 
ge e gli aranci olezzano. 
PIETRO MASCAGNI 


Non dico che mi piacciano, ma 
ormai ci ho fatto un po’ l'abitudine, 
perchè spesso il pubblico me le dà: 


le nespole. 
NINO BERRINI 


Per me ogni frutto è buono pur- 
chè sia, almeno, del novanta per 
cento. 

PAOLO GIORDANI 


A me piace il fico perchè mi ri- 
corda quel mio amico Ludovico, ch'e 
dolce come un fico. 

VITTORIO DE SICA 


Purchè mi si nomini, tutte le frut- 
ta mi piacciono a patto che conten- 
gano il mio nome. 

FRANCESCO SAPORI 


Io senz'altro sono per fruttidoro 
e vendemmiale, i frutti della rivo- 
luzione francese. 

GIOVACCHINO FORZANO. 

A me non piacciono i frutti. Io mi 
contento di riveder le bucce un po’ 
a tutti. 

SILVIO D'AMICO 
Io non mangio mai frutti. Io fac- 
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LO STRANO-TIPO 


Scusi, ha visto un cane a macc! 


chie nere ? 
- Sì: un momento fa era nella pagina 2, in fondo alla prima 
colonna. 


(Disegno di de Seta) 


CANZONE FRUTTIFERA 


Canto le frutta in mostra 
e lodo soprattutto 

quelle di casa nostra: 
ossia dello Stivale 

dove, oggiggiorno, il frutto 
è un vero capi'ale. 
Canto la meiarosa, 

la pera butirrosa, 

la pesca saporita. 

la nocciola squisita, 
l’uva passa e da vino, 
l’arancia, il mandarino, 
il limone, il moscato, 

il pizzutello ambrato, 

la noce che si scoccia 

e il fico con la goccia. 
Conosci tu un paese 

che dia di mese in mese 
più frutti a buon mercato 
dell’Italia? Hai trovato 
dal polo all'equatore 
una terra migliore 

per il frutticuliore? 

Eva stessa è venuta, 
magari all'insaputa 

del Vecchio Testamento, 
in un orto italiano 

e con accorgimento 

ha preso brevi manu 
quello storico pomo 

che, come ben sappiamo, 
restò sul gozzo all'uomo 
e fu il pomo d’Adamo. 
Anche l’Arca (è provato) 
dopo aver navigato 

per sette settimane 
sopra l’acque piovane 
s'è ancorata vicino 

a Frascati o a Marino 
dove il primo navarca, 
disceso dalla barca, 

ha detto: — Senza errore 
qui troveremo ce:to 


ia vigna del Signore 
perchè nell'aria avverto 
un 6dore d’asciutto 
che mi rallegra tutto! — 
Canto i frutti no:tralì, 
ch’oltre guarire i mali 
morali e materiali 
che affliggono i moriali, 
compongono gli incanti 
fesiosi ed allettanti 
di cui la donna fresca 
s'ado:na, anzi si fregia, 
dalle guancie di pesca 
ai labbri di ciliegia, 
dagli occhi fatti a mandorla 
ai denti belli e sam 
che somigliano agli àcini 
dei nostri melograni. 
Salve regina claudia! 
salute a te, lampone! 
Evviva, more solito, 
la fragola e il mellone! 
In voi c’è tutto il succo 
della flora italiana, 
soltanto il mammalucco 
acquista la banana, 
soltanto l’uomo sciccco 
compra noci di cocco 
e solo il babbuasso 
s’attacca all’ananasso. 
Or che mi son spremuto 
come un lim credo 
che basti e vi saluto, 
ma nel prender congedo 
vi dico di passaggio 
che il “ Travaso ,, si cura 
di render sempre omaggio 
alla frutticultura 
tant'è vero, o lettore * 
che il nostro direttore 
porta nell'occhio asciutto 
la caramella al frutto. 
ESOPONE 


cio fruttare tutto. Perfino la peret- 
ta della luce elettrica. 
RAFFAELE VIVIANI 


Ho in odio le frutta perchè non 
posso soffrire la polpa! 
DINA GALLI 


Frutta? Mai più! Adoravo le ba. 
nane e per le banane poco mancò 
che non mi rovinassi. Un giorno, in- 
fatti, scivolai su una buccia di ba. 
nana e per poco non mi ruppi una 
gamba. 

LUCIO RIDENTI 


Adoro i buoni frutti, ma ancor più 
i buoni fruttiferi: sono un tesoro! 


PAOLA BORBONI 
Grazietante 


) DN 


ras ae 


Sotto a chi beve 


Un filantropo inglese ha pensato 
di fondare una biblioteca antialcoo- 
lica destinata, dice lui, a creare nei 
lettori uno stato d’animo contrario 
all'uso del vino e all’abuso dei li. 
quori. 

Il locale che ospiterà la nuova 
istituzione sarà sormontato dalla 
seguente epigrafe: La verità sta il 
fondo al pozzo. ' 

Suggeriamo al filantropo in que, 
stione di scegliere come nume tu- 
telare della sua biblioteca il poeta 
John Keats che lasciò detto: «Il mi0 
nome è scritto sull’acqua». Consi. 
gliamo inoltre di iniziare il catalogo 
con le opere di Fontanelle di Boi. 
leau nonchè di altri autori dove la 
lettera uccide lo spirito e di porre 
i volumi in scaffali molto bassi af- 
finchè non si debbs. alzare il gomito 
per prenderli. Proponiamo l’escla- 
sione di qualunque testo che parli 
di Diogene perchè Diogene viveva 
in una botte e la botte suggerisce 
cattivi pensieri e induce in tenta. 
zione. Forse la miglior cosa sareb- 
be un regolamento di questo genere: 

1. Sono autorizzati a frequenta- 
re i locali soltanto coloro che si di- 
chiarano disposti ad affogare in un 
bicchier d’acqua. 

2. E' inutile cercare i libri degli 
autori che cominciano per Bar, Gin. 
Vin. Tali autori sono banditi... da 
questa biblioteca. 

3. Chi dirà anche involontaria 
mente «Per Bacco!» verrà messo Su- 
bito alla porta. 

4. Non si danno in lettura ro- 
manzi e giornali umoristici perchè 
essi rendono l’uomo troppo allegro. 

5. E’ vietato l’ingresso ai suo. 
natori ambulanti. (Potrebbéro ese- 
guire il Brindisi della «Traviata» 
profanando così la biblioteca che è 
la più pura fonte dell’umano sa- 
pere). 

6. Gli impiegati non debbono 
parlare con nessuno. Acqua in boc- 
ca in servizio e fuori. 

Fodrone. 


Gira (e fa) la ruota... 


Comunicato dell’Unione Velocipe- 
distica Italiana. — Visto e conside. 
rato che il signor Alfredo Binda sta 
disonorando la maglia di campione 
del mondo, arrivando ultimo in Ita. 
lia e all’estero, visto che anche i 
professionisti hanno dei doveri in- 
derogabili, i quali; visto che qual. 
che giornale importante reclama 
la punizione del colpevole: vista 
l'offesa arrecata ai saldi principii 
di quella disciplina, la quale; 

in data odierna si decide di so- 
spendere Binda per mesi uno. (Be- 
ne! Bravo! urli, proteste esclama. 
zioni diverse). 

Comunicato dell’Unione Vel-c pe- 
distica Italiana. — Visto e conside. 
rato cre Binda, in fondo, non ha 
ammazzato nessuno, che è sempre 
il campione del mondo, che qualche 
giornale importante protesta con- 
tro la punizione troppo grave, che 
il Giro di Lombardia è imminente, 
si decide di salvare capra e cavoli, 
abbreviando di una decina di gior- 
ni la sospensione. (Bene! bravo! 
urli, proteste, esclamazioni diverse, 
fischi). 

Dichiarazioni del signor Desgran- 
ge: Binda è un perfetto gentiluo- 
mo, ma Guerra è un vigliacco, un 
avaraccio. un mancatore di parola, 
un indegno, un irriconoscente. un 
bandito. un ergastolano, un evaso 
dall'Isola del Diavolo. un pupo di 
cui Girardengo tiene i fili, e tra 
Juno e l'altro, se fossero quattro. 
formerebbero un'associazione a de- 
linquere. Non mi parlate di Guer- 
ra. perchè ho mangiato da poco. 
«Stupore, esclamazioni, voci: ma 
che gli avrà fatto ? Sarà vero Da 

Dichiarazioni del signor Desgran- 
ge Sì, quel simpaticone di Learco 
mi ha dato le più ampie spiegazio- 
ni. Quali ? Ma. le più ampie e sod. 
disfocenti. perbacco ! Quali? Ma 
sé impegnato a correre il Giro di 
Francia 1933: le par poco. questo ? 
Bravo ragezzo, Learco. Gli ho sem- 
pre voluto bene e anche lui mi vuol 
bene. Leale, franco, sa stare ai pat. 
ti. vecchio amico mio, Ho dato or- 
dine che lo lascino correre sulle no. 
stre piste. dove fino a ieri era boi- 
cottato. Guerra merita questo e 
altro. Il mascalzone è Girardengo. 
‘ meno che non s’impegni anche 
lui a correre il «Tour». Come di- 
ce? E' possibile? Magari. E’ vec- 
chiotto, Gira, ma è sempre un no- 
me. Almeno per qualche tappa, sa. 
rà un richiamo, Che simpaticone, 
del resto, il mio buon Costante. Me 
lo saluti, se lo vede. 

Il Tifoso qualunque: Scusi, ma lo 
sport del ciclismo, chi è che lo co- 
manda ? Comandano le Federazio- 
ni 0 i giornali a grande tiratura ? 
Mi spieghi, per favore, questa cosa 
alquanto... democratica ed eziandio 
anacronistica, per quanto riguarda 
l'Italia 

Il Tifoso che la sa lunga: E tira 
a campare, ragazzo 


“a 
CONVINCETEVI 


" to e nos le lle che 
con eee ea STITICHEZZA 
si ottiene con 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. 
Chiedete campione GRATIS al 
Dott. M. F. IMBERT 


————— —— 


Poesie 


su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Ai valenti ma sfortunati destrieri 
Sigg. FENOLO LORENZINI 
e SANZIO VISCONTI 
che sulla pista francese 
per colpa di Giove Pluvio 
non riuscirono come si meritavanu 
e a tutti quelli 
che ci andarono per le piste 
questi decasillabi di corsa 
beneaugurando s’offrono. 


O Corsier che su pista veloce 
iste un dì a Lungocampo di Francia, 
deh, toh, guà, per voi spezz una lancia, 
giovin “ Sanzio ,, e più giovin “Fenol,,! 


Ed al Conte “ Visconti ,, e suoi soci 
nonchè al Prof. “ Lorenzin ,, da Milano 
il saluto pel lor sforzo vano 
che rivincita certo ci vuol. 


Vil terren che pesante vi arresta 
per di piogge recenti il cadere 
non potesti il galoppo vedere 
dei due bravi nell’ippic tenzon! 


Ma veh caso! Un “Motrico,, contesta 
ha di laur (anzianotti’ piuttosto) 
la sua testa, togliendov’ il posto, 
fra i destrier degni e prodi campion! 


Ma balzani se furvi i destini 
prescrivendo a “ Fenol,, Vostracismo 
ed oprando con crudo cinismo 
la di “ Sanzio ,, trasfigurazion, 


ah, non fia che non sianci fantini 
pel futur vostro cert’avvenire, 
la di gloria bandier per carpire 
curvi e pron, hip urrà, sulla sell! 
Gian Carlo Zeppa 


CI 
VA Va 49) X 
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Novità nel mondo dei calci 


1* novità: Dàgli all'arbitro; 

2° novità: Dàgli al C.LT.A.: 

3° novità: La Lazio ha una mez. 
za dozzina di giucatori infortunati; 

4 novità: La Roma ha un’otti- 
ma mediana, n.°. un attacco che 
conclude poco; 

5: novità: Campagna di stampa 
contro il gioco duro; 

6° novità: Gianni è imbattibile: 

7» novità: Pozzo pensa a Combi; 

8 novità: .. Si respinge il re- 
clamo e s’incamera la  relati.la 
tassa; 

9 novità: Baruffe tra i tifosi 
della Lazio e della Roma; 

10% novità: Baruffe tra i tifosi 
del Torino e della Juventus. 


+-+ 


I campionato è a una svolta pe- 
ricolosa. I1 Napoli è in testa alla 
classifica, per cui alla stazione di 
Mergellina c'erano diecimila e pas 
sa tifosi ad accogliere i vincitori di 
Milano. (Si domanda quanti mi. 
lioni ce n’erano, ad accogliere i vin. 
citori di Los Angeles). 

E il Torino è a pari punti col 
Napoli e va forte. Merito della pri. 
ma linea e della mediana. Il Tori. 
no, insomma, in questo momento 
è un po’ Giudicelli. Due anni er 
sono, era piuttosto Giù di corda. 
C'è, è vero, l'affare Bertini-Maga- 
Ihaes, ma tutto finirà bene. 

Il fatto nuovo è che la Federa. 
zione, da ora in poi, non vuole più 
giocatori «rimpatriati » che non 
parlino l’italiano correntemente 0 
almeno non sappiano un dialetto. 
Poco male. I giocatori italo-sud 
americani, l'italiano lo sanno me- 
glio di me e di voi. Bertini, per 
esempio, è autore di un pregevole 
commento filologico alla Divina 
Commedia, mentre Sernagiotto ha 
scritto un trattato sulla poesia vol. 
gare nel '200, che l'Accademia dei 
Lincei si accinge a premiare. An. 
che quelli della Lazio sono versa» 
tissimi nella filologia italiana e Pe- 
trone sta sciacquando in Arno al- 
cune sue prose, che Ugo Ojetti ha 
definito degne di competere con le 


Ln 


— La Lazio non è riuscita a battere i “ galletti ,, baresi. 


— E che, credeva di trovare dei“ polli ,,? 


«Disegno. di: Jonni) 


più belle pagine di Annibal Caro e 
di Padre Bartoli, come potranvo 
constatare prossimamente i lettori 
di PEGASO. 

Insomma, l’obbligo di parlare cor. 
rentemente italiano non spaventa 
nessuno dei nostri baldi calciatori. 

I quali, però, essendo ragazzi 
simpatici e non privi di un certo 
senso umoristico, hanno presentato 
un’ istanza al Presidente della 
F.I.G.C. per sapere perchè mai essi, 
giocatori e artisti del pallone ro- 
tondo, debbono essere padroni del. 
la lingua italiana, mentre ci sono 
in Italia fior di dirigenti e soprat. 
tutto fior di giornalisti sportivi, che 
vendono all'ingrosso gli errori di 
grammatica. 

Pare che il Direttorio Federale, 
nella prossima seduta, si occuperà 
di questa curiosa istanza, 

Per conto nostro, ci sentiamo 
completamente tranquilli; perchè 
noi, come i lettori possono attesta. 
re a cuor leggero, di errori di gram- 
matica ce ne lasciamo scappare 
uno ogni tanto. 


M portiere 


Che succede nel R. A. C. I.? 

Tutti se lo domandano. E noi, che 
abbiamo un parente addetto a un 
distributore automatico di benzina, 
essendo bene informati, siamo in 
grado di soddisfare la curiosità del 
lettori, rivelando che 

ha suscitato molti commenti 
una deliberazione del Commissario 
del R.A.C.I. on. Parisio, con la qua- 
le è stato licenziato un tizio, che 
percepiva 3000 lire al mese, per re- 
carsi tutte le mattine dal Direttore 
Generale, ad augurargli il buon 
giorno; 

è stato aspramente criticato un 
altro discutibile provvedimento del. 
l’on. Parisio, col quale è stato man- 
dato a spasso un tale che aveva 
un'indennità di carica di 9000 lire 
al mese, per via che ogni settimana 
mandava un lucidatore del pavi- 
mento del salone della sede del R. 
A.C. Li 

ha suscitato indignazione il li- 
cenziamento di un «economo» del 
R. A. C. I. che aveva dimenticato 
diecimila lire di «francobolli in mez- 
zo ad alcunì ssartafacci e mezzo 
milione di marche da bollo nell’a- 
scensore di servizio. 

In generale, desta cattiva impres- 
sione il fatto che il Commissario del 
R. A. C. I. osi attentare alla bril- 
lante autonomia delle sedi regionali 
e provinciali dell’Ente, le quali sedi, 
invece, secondo la vecchia legge 
provvidenziale e benefica, dovevano 
render conto del loro operato sol- 
tanto a Dio, in sede di giudizio uni. 
versale. 


————————— 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l'uso di altri pr«parati, chiedete |’ opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Pepositaro 
$. ZAPPA, Farm. Mitarotonda, v. Duomo 346, Napell. 


ll capolavoro 


Gabinetto del Direttore di Produz 
ne di uno stabilimento. Il Diretti 
attende la visita di uno scrittore 
tebre, cui è stato affidato I\incar 
di scrivere un soggetto. 
L'USCIERE (annunciando) —- | 

il signor Alfa. 

IL DIRETTORE (alzandosi pren 
roso) — Avanti, avanti. (L’usci 
fa strada allo scrittore celebr 
S'accomodi, Maestro. (Siedon 
Siamo a buon punto? 

LO SCRITTORE CELEBRE (tir: 
do fuori ur fascicolo da una | 
sta di cuoio). Ecco qua. 

IL DIRETTORE (vivamente cc 
piaciuto) — Già fatto? (Prer 
il fascicolo dalle mani dello sc 
tore, con visibile emozione). T 
tavia la cosa non deve merz 
gliare. Dalla sua fantasia i ca 
lavori sbocciano in un atti 
Permette? (Si mette 2 leggeri 
copione, approvando, via via . 
procede nella lettura, con ce 
del capo sempre più accentua 
Magnifico... Straordinario... 4 
Singolare... (Sospiro che na 
dai precordi) Sublime! (Chiud 
do il fascicolo). Maestro, ella 1 
poteva dare alla settima arte 1 
cosa più bella. 

LO SCRITTORE CELEBRE — 
sono lieto. E adesso, tanto per 
stare sul terreno pratico, che 
sa dà, a me, la settima arte? 

IL DIRETTORE — Dica una ci 

LO SCRITTORE CELEBRE (corn 
differenza) — Quarantamila | 

IL DIRETTORE — Non posso 
ringraziarla. La sobrietà delle 
esigenze è pari al suo merito. 
mani mi permetterò farle r: 
pitare l'assegno a casa. 

LO SCRITTORE CELEBRE — (€ 
zie, non uscirò. (Cambiando 
gomento). Chi metterà in scen 
mio soggetto? 

IL DIRETTORE — Ah! Non so 
cora dirle... Ma certo un asso. 
asso della cinematografia n 
diale. 

LO SCRITTORE CELEBRE — 
co, perchè, vede, non vorrei 
mi travisassero le cose. 

IL DIRETTORE — Travisare? E 
oserà mai alterare in qualun 
modo tanta bellezza? 

LO SCRITTORE CELEBRE — | 
cialmente per la seconda pa 
dove c’è tutto un gioco di sfu 
ture, di stati d’animo sottiliss 


IL SIGNORE CHE DICEV/ 


— Se mangio troppo, d 
— Prego, si serva anco 


Annibal Caro e 
come potranvo 
amente i lettori 


o di parlare cor. 
o non spaventa 
baldi calciatori. 
ssendo ragazzi 
rivi di un certo 
\anno presentato 
residente della 
perchè mai essi, 
del pallone ro- 
sere padroni del- 
mentre ci sono 
irigenti e soprat- 
list sportivi, che 
so gli errori di 


ttorio Federale, 
duta, si occuperà 
istanza, 

stro, ci sentiamo 
ranquilli; perchè 
| possono attesta- 
di errori di gram. 
sciamo scappare 


.C.1. molate 
] R. A. C. 1? 
andano. E noi, che 
onte addetto a un 
matico di benzina, 
formati, siamo in 
re la curiosità del 
i che: 

) molti commenti 
e del Commissario 
arisio, con la qua- 
riato un tizio, che 
re al mese, per re- 
ttine dal Direttore 
nugurargli il buon 


amente criticato un 
provvedimento del. 
quale è stato man- 
un tale che aveva 
carica di 9000 lire 
che ogni settimana 
icidatore del pavi- 
le della sede del R. 


> indignazione il li- 
un <economo» del 
aveva dimenticato 
«francobolli in mez- 
partafacci e mezzo 
che da bollo nell’a- 
vizio. 
lesta cattiva impres- 
e il Commissario del 
attentare alla bril- 
a delle sedi regionali 
ll’Ente, le quali sedi, 
lo la vecchia legge 
e benefica, dovevano 
lel loro operato sol 
sede di giudizio uni- 


I DEBOLI 


cale non com > 
nti. Sofferenti, sfiduciati dal 
ati, chiedete |’ opuscolo che 

busta chiusa al Depositario 
rotonda, v. Duomo 349, Napeli. 


ll capolavoro 


Gabinetto del Direttore di Produzio- 
ne di uno stabilimento. Il Direttore 
attende la visita di uno scrittore ce- 
tebre, cui è stato affidato Iincarico 
dî scrivere un soggetto. 

L'USCIERE (annunciando) —- C'è 
il signor Alfa. 

IL DIRETTORE (alzandosi premu. 
roso) — Avanti, avanti. (L’usciere 
fa strada allo scrittore celebre). 
S'accomodi, Maestro. (Siedono). 
Siamo a buon punto? 

LO SCRITTORE CELEBRE (tiran- 
do fuori un fascicolo da una bu- 
sta di cuoio). Ecco qua. 

IL DIRETTORE (vivamente com. 
piaciuto) — Già fatto? (Prende 
il fascicolo dalle mani dello scrit- 
tore, con visibile emozione). Tut- 
tavia la cosa non deve meravi. 
gliare. Dalla sua fantasia i capo- 
lavori sbocciano in un attimo. 
Permette? (Si mette 2 leggere il 
copione, approvando, via via che 
procede nella lettura, con cenni 
del capo sempre più accentuati). 
Magnifico... Straordinario... Ah! 
Singolare... (Sospiro che nasce 
dai precordi) Sublime! (Chiuden- 
do il fascicolo). Maestro, ella non 
poteva dare alla settima arte una 
cosa più bella. 

LO SCRITTORE CELEBRE — Ne 
sono lieto. E adesso, tanto per re- 
stare sul terreno pratico, che co- 
sa dà, a me, la settima arte? 

IL DIRETTORE — Dica una cifra. 

LO SCRITTORE CELEBRE (con in- 
differenza) — Quarantamila lire 

IL DIRETTORE — Non posso che 
ringraziarla. La sobrietà delle sue 
esigenze è pari al suo merito. Do- 
mani mi permetterò farle reca- 
pitare l’assegno a casa. 

LO SCRITTORE CELEBRE — Gra- 
zie, non uscirò. (Cambiando ar. 
gomento). Chi metterà in scena il 
mio soggetto? 

IL DIRETTORE — Ah! Non so an 
cora dirle... Ma certo un asso. Un 
asso della cinematografia mon. 
diale. 

LO SCRITTORE CELEBRE — Ec- 
co, perchè, vede, non vorrei che 
mi travisassero le cose. 

IL DIRETTORE — Travisare? E chi 
oserà mai alterare in qualunque 
modo tanta bellezza? 

LO SCRITTORE CELEBRE — Spe- 
cialmente per la seconda parte, 
dove c’è tutto un gioco di sfuma- 
ture, di stati d'animo sottilissimi. 
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IL DIRETTORE — Si fidi. (Ponen- 
dosi una mano sul petto). Le ga- 
rantisco che quest'opera sbalor. 
Sola 11 mondo. Non posso fare dì 
più. 

LO SCRITTORE CELEBRE (Alzan- 
dosi) — Speriamo. Allora ha det- 
to... Domani? 

IL DIRETTORE — Senza fallo. 

LO SCRITTORE CELEBRE — Guar. 
di che resto in casa. 

IL DIRETTORE — Non dubiti. 

LO SCRITTORE CELEBRE — A ri. 
vederci. 

IL DIRETTORE — I mlei ossequi, 
Maestro. 

LO SCRITTORE CELEBRE ‘Sulla 
soglia) — Caso mai ci fosse qual. 
che piccola modificazione da ap- 
portare mi avverta... 

IL DIRETTORE — Sarà mia cura. 

La riverisco. ‘17 Maestro esce, i? Di- 
rettore ritorna al suo tavolo e 
suona due volte un campanello. 
Appare un giovane dall’aria si. 
cura). 

IL GIOVANE — Desidera me. com. 
mendatore? 

IL DIRETTORE — Sì. guardi. C'è 
qui un soggetto. E’ una cosina che 
magari può andare, ma bisogna 
rimpolparla. La rimpasti metten- 
doci un negro, uno scontro fer. 
roviario e una ballerina. Sopra- 
tutto, mi raccomando. cambi il 
principio e il finale. A lei. (Gli 
consegna il fascicolo. Il giovine 
dall’aria sicura esce). 

Nuovo Programma 


«Il nostro direttore, gironzolando per 
l’Italia, assegna ogni settimana alcuni 
premi a persone a lui sconosciute ch'e 
gli incontri casualmente e che abbiano 
in mano il «Travaso». 

La regolare irregolarità che governa 
questa gioconda caduta di premii na 
voluto che, a una pioggia nell'Italia Me- 
ridionale, seguisse una pioggia în dire 
zione opposta. 

I settimanali premii, stavolta. son pio- 
vuti sul golfo della Spezia e precisa- 
mente sui seguenti travasòfili 

Tenente Commissario PIETRO PADA- 
LINO, piazza Cavour 1. La Spezia: 

sig. UBALDO COLOMBO, via Torino 
12, La Spezia; 

sig. GIROLAMO RICCIARDI, 2. Capo 
R. T., C. T. «Strale», La Spezia; 

sig. DARIO SCARAFONI, 2. Capo R. T., 
R. N. « Trieste », La Spezia; 

sig. RINALDO MORELLI. villa Leonet- 
ti 11, Buggi per Fabriano (La Spezia); 

avvocato MAURO ANGIONI. via Roma 
59, Cagliari. 

Anche il travasòfilo avvocato residente 
e Cagliari è stato incontrato nella zona 
suddetta, saggiamente armato di Tra- 
vaso anche nella sua gita continentale. 

A ciascuno dei premiati, è stato in- 
viato il dono promesso: oggetti eleganti, 
utili e graziosi, volumi di «travasatori» 
con autografo, ch'essi mostreranno col 
legittimo orgoglio di 
genti» 


«persone intelli- 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Se mangio troppo, dopo non posso cantare. 


— Prego, si serva ancora, signora! 


{Disegno di Apolloni). 


- Cara mia, ciò che tu mi dici mi entra da un orecchio e mi 


esce dall’altro! 


— Sfido! Non trova niente in mezzo come ostacolo! 


Le donne sono spiritose? 


Concorso riservato alle signore 


Il Travaso destina per questo concorso tre bellissimi premî, e cioè: 


PRIMO PREMIO 
Un vestito per ballo, in crespo bianco di Como, eseguito su misura dalla 
Casa Montorsi, di Roma. Il nome dell’italianissimo sarto Miontorsi dice, nella 
sua efficace brevità, quale sia la linea, la modernità e l'eleganza del vestito. 
(Il valore del premio è di L. 1500) 


SECONDO PREMIO 
Un cronometro “ Omega ,,, da polso, “ modello 5,,, di gran lusso, ovale pic- 
colissimo, in cassa oro 18 carati, con movimento di prima qualità, Ginevra, con 17 
rubini. Il cronometro “Omega ,,, il solo ammesso ufficialmente alle Olimpiadi di 
Los Angeles 1932, è, insieme, un orologio di gran precisione e di alta eleganza. 
(Il valore del premio è di L. 1400) 
TERZO PREMIO 
Un servizio da toletta, per signora, composto di 18 pezzi in argento massic- 
cio 800-1000, inciso a mano, in elegante astuccio, fornito dalla nota gioielleria 
romana M. di Consiglio e C., via Condotti 23-A, 28. 
(Il valore del premio è di L. 1400) 


Che cosa bisogna fare per partecipare a questa gara, riservata alle sole 


signore e signorine? 


BISOGNA SEMPLICEMENTE SCRIVERE UNA LETTERA AL “ TRAVASO ,,. 


La lettera può riguardare qualsiasi argomento o persino esser priva di uno 
speciale argomento. Insomma, qualunque soggetto è buono purchè riesca a farci 


esclamare: 


— Ma come è spiritosa chi ha scritto questa lettera! 

La lettera giudicata più spiritosa  procurerà alla mittente la vincita del 
primo premio: le due successive faran vincere il secondo e terzo premio alle 
autrici, E le tre lettere verranno pubblicate nel Travaso. 


Le gentili concorrenti si attengano 
anche alle seguenti norme: 

le lettere siano in scrittura chiara, 
ossia di facile lettura e possibilmente 
brevi; 

il testo venga scritto su una sola 
parte del foglio, lasciando cioè bianca 
la pagina di dietro d'ogni pagina 
scritta; 

le lettere vengano inviate all'indi- 
rizzo: ù 

TRAVASO DELLE IDEE 
(Concorso femminile) 
Roma. 


le lettere siano spedite in tempo 
utile, sì che non giungano a noi più 
tardi del 31 ottobre. 

La concorrente che lo desideri può 
firmare la sua lettera con uno pseudo 
nimo, indicando poi il suo vero nome e 
indirizzo per l'eventuale invio del pre- 
mio. Queste indicazioni serviranno al 


solo scopo del recapito e rimarranno 
riservate. . 

Comprendiamo insomma che, trat- 
tandosi di una prima prova, qualche 
concorrente non voglia rivelarsi se non 
quando abbia la certezza di aver vin: 
to. Anche per questo caso c'è una so- 
luzione facile: entro la stessa busta 
contenente la lettera, la mittente in- 
troduca una seconda busta chiusa en- 
tro cui sia indicato il nome e l’indiriz- 
zo. Questa seconda busta nun verrà 
aperta che in caso di vincita: rimarrà, 
intatta, a disposizione della mittente 
in caso contrario. 

Anche le lettrici più timide possono 
dunque decidersi a concorrere, senza 
timore di far brutte figure! 

Questo concorso è riservato alle sole 
signore e signorine e non si ammetto» 
no intrusi. ea ta; 

gentili concorrenti i nostri rin 
graziamenti e 


Girovagolamenti 


La Spezia e lo spazio - 
quando è chiuso - Le piante grasse e un 


(Dal nostro inviato specialissimo) 
LA SPEZIA, ottobre. 

C'è ancora. 

Che? 

Il Politeama! 

Questa faccenda del Politeama è 
oramai un'ossessione, un chiodo nel 
cervello e nel cuore dei bravi spez- 
zini: ma è anche un chiodo nel cuo- 
re della città, un chiodo nel bel 
mezzo di via Chiodo. 

Si dice < nel bel mezzo », mentre 
proprio lì è il brutto. Il superbo ret- 
tilineo di via Chiodo — il quale è 
per la Spezia quel che il Rettifilo 
fu (1) per Napoli — rimane spez- 
zato gal Politeama, venerando ve- 
gliardo -dell’architettura spezzina. 

Dinanzi alla canizie o calvizie di 
questo teatro, i cittadini si divido. 
no in due parti: i conservatori e i 
demolitori. 

Intanto rimane divisa in due par- 
ti la via Domenico Chiodo, la quale 
si interrompe dinanzi allo sportel. 
lo del botteghino e ricomincia die- 
tro il palcoscenico. 

Al di là, si sta demolendo il pro. 
montorio dei Cappuccini, per per- 
mettere al cittadino di continuar 
dritto per la sua strada. Il promon. 
torio non ha protestato, eppure ave- 
va il cworè di pietra. 

Il Politeama rimane, lasciando ai 
lati due stretti passaggi; quando 
sarà terminato il palazzo delle Pu. 
ste, il cittadino che vorrà impostare 
una lettera urterà col gomito il Po- 
liteama e dovrà dire: « Scusi! ». Se 
poi vorrà ammirare la facciata del 


L’amletico dubbio degli spezzini 


— Tama... non t’ama.. Politeama.. 
rnion Politeama... 


per esser ‘demolito da queste gomi- 
tate e da questi colpi di testa. 


tici però dovrebbero costruirsi là 
dove sono i corridoi e i palchi, sic- 


giata? 

Se i portici, per i pedoni, occupa. 
no lo spazio dei palchi, ai veicoli 
potrebbe riservarsi la platea. Auto- 
mobili, tramvai e carrozze entrereb- 
bero da piazza Verdi, per le porte 
principali debitamente allargate e 
uscirebbero dalla parte opposta pas- 

|coscenico. 


(1) Daremo i motivi di questi «ei fu» 
del 4 maggio. 


IL GRAN GELARCA ALLA SPEZIA 
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travaseschi 


Un teatro che dà spettacolo anche 
Mazzini senza barba. 


LANFRANCONI: — Sa perchè il Politeama è in ogni caso 


infelice ? 


IL CITTADINO DELLA SPEZIA : — Non lo dica, se no il 
Promontorio dei Cappuccini deve mettersi il cappuccio ! 


La jreddura che voleva dire l'on. Lan 


franconi: — Perchè se lo demoliscono 


muore, e se non lo demoliscono resta in mezzo a una strada! 


del Travaso meriti di esser presa in 
considerazione. 

L'unica difficoltà la vediamo già 
noi stessi: i conducenti dei veicoli 
sarebbero un po’ distratti dallo spet- 
tacolo e qualche autista potrebbe 
perder la testa nell’avvicinarsi al 
palcoscenico -— per sottopassarlo — 
mentre su di esso una dozzina di 
giris mostra quel che le girls hanno 
l’abitudine di mostrare alle prime 
file delle poltrone. 

Basterebbe un buon servizio di vi- 
gilanza affidato ad esperti agenti 
municipali addetti al traffico, im- 
ponendo però a costero di non vol. 
tarsi mai a guardare il palcosce- 
nico! 

Non sarà difficile ottenere la di- 
sciplina dalla cittadinanza spezzi. 
na la quale, dal primo ottobre na 
imparato come si Geve salire nel 
tram, come bisogna scenderne e co- 
me bisogna aspettarlo 

Nel Politeama-strada tutto an- 
drebbe benone. 

Una strada che attraversi un tea- 
tro sarebbe una originalità e. in- 
sieme, un abile espediente per con- 
ciliare le due fazioni dei < demoli- 
tori » e dei « conservatori », condu- 
cendole entrambe alla concorde 
Opinione. 


++ 


Una soluzione originale come 
quella proposta da noi non deve di. 
spiacere alla Spezia, dove fiorisco- 
no gli espedienti geniali. 

Uno di questi è fiorito appunto 
nel luogo più adatto: ai Giardini 
Pubblici. L'astuto organizzatore del. 
la bella esposizione di piante gras- 
se non si è fidato di apporre il so- 
lito cartello: « LA CUSTODIA DEL- 
LE PIANTE E’ AFFIDATA AI CIT. 
TADINI », come si legge in tanti 
giardini di tante città. Ci poteva es- 
sere il caso del cittadino troppo ze- 
lante il quale pensasse: 

— Quella pianta la voglio custo- 
dir proprio bene bene. 

E, con questo programma, se la 
portasse a casa. 

L’astuto organizzatore dell’esposi- 
zione ha posto in bella vista un car. 
tello ammonitore: 


Naturalmente ‘non ha detto qua- 
li piante pungessero velenosamente. 


(Disegno di Onorato). 


giocattoli leggeremo: 

« ATTENZIONE! ALCUNI DI 
QUESTI ANIMALI FEROCI SO. 
NO VIVI E NON ADDOMESTI. 
CATI! ». 

Dinanzi a qualche negozio di mo. 
de, la fila esterna dei manichini sa. 


pa protetta da un cartello ammoni- 
re: 

«E' PERICOLOSO TOCCARE 
I MANICHINI PERCHE' SONO 
ARMATI >». 

Il venditore di giornali potrà al. 
lontanarsi dal suo banco, lascian- 
dovi semplicemente un piccolo av- 
viso: 

«TRA 1 GIORNALI C'E’ UN 
SERPENTE A SONAGLI DIGIU. 
NO DA DUE SETTIMANE ». 

++ 

Per ritornare al Politeama (ove 

l'ingresso è continuato anche ades- 
so, prima ancora che il nostro pro- 
getto sia approvato) insistiamo sui. 
la necessità di una soluzione ra- 
pida. 
Il promontorio dei Cappuccini, 
appena demolito, avrebbe il diritto 
di protestare esclamando: 

— Perchè io sì e lui no? 

+++ 

Un'altra soluzione originale e di. 
gnitosa sarebbe quella di traspor- 
tare il Politeama, cesl qual’è, nel 
Museo Civico, dove farebbe bella fi- 
gura — specialmente se contempla- 
to dalla parte della facciata poste. 
riore -— tra le collezioni di archeo- 
logia regionale. 

Dello stesso Museo fu direttore il 
compianto poeta dialettale spezzi. 
no che scrisse: 

« L’è lege de natila che o zove i 
leva er posto ar vecio, e ognun i se 
gh’inchina ». 

A) poeta, Ubaldo Mazzini, hanno 
eretto un monumento proprio nei 
giardini presso via Chiodo: un mo- 
numento dinanzi al quale il turista 
rimane imbarazzato contemplando 
la sbarbata bronzea effige: rimane 
perplesso ed alla fine esclama: 

— Ubaldo Mazzini? Ho sempre 
creduto che si chiamasse Giuseppe: 
ma mi sbaglierò! Però la barba ce 
l'aveva certo! 

Ha ragione. Giuseppe Mazzini 
aveva la barba e non se l'è tagliata 
mai. 

E' una delle cose in cui Giuseppe 
Mazzini differisce da Luigi Lanfran- 
coni. 

Cesco Jattolo 


Agli esami di stomatologia e odontoiatria 


L'’ESAMINANDO — Per 
senza rovinarne lo smalto, 


mantenere le gengi 
io consiglierei di 


tintura di iodio e glicerina, indi lavarsi ben bene con del sapone puro... 
IL 


PROFESSORE — Benissimo, ma non 


ed efficace il consigliare addirittura l’uso del « Jodont »? 


.Jodont 


Dentifricio superiore a base di 


sapone di olio d'oliva purissimo 


contenente Jodio. 


CHIOZZA & TURCHI £. A.- MILANO 


ve sane e i denti candidi, 
far delle pennellature di 


le sembrerebbe più semplice 


riello ammoni- = IL TRAVASO DELLE IDFE — Pagg =—————== 


O TOCCARE 
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La macchina utilitaria... 
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fterenza del Disarmo sì sta 
«i segnale di partenza. 
«Jamestiza, Mosca). 


Ii tedesco, al francese: — Sì sì, tu 
gioca a yo-yo, idiota ! 
__—(Gringoire, Parigi). 


— Vostra tiglia m'ha inganna:o.. 
senza che la voce della coscienza le di- 
cesse nulla, 

— Mio caro, può capitare a tutti di 
avere un improvviso abbassamento di 
voce! È 
‘Gens qui rient, Parigi) 


| L'ORA BRUNA 


— Scusino tanto se li disturbo. Ho 
atveso mezz'ora: ma avrei proprio bi- 
sogno di entrare in casa Mia: sì 
(Scherlts Magazin, Berlino). 


...ovvero il latte troppo nutriente. 


(Le Rîre, Parigi). 
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ha fatto dimagrire di quindici grammi. 


la signora qualcosa di cambiato. 


Il tedesco — Se non m'invitate a be- 


re con voi, non voglio far parte della 
vostra Società di Temperanza! 


(Daily Herald, Londra). 


A 


— Sono felice, Marietta; la ‘cura m 
— Infatti mi sembrava di notare nel- 


(Le Rire, Parigi) 


/ - ° 
Luf — A il discobolò: il lanciatore 


del disco. 


Lei — Il grammofono l'ha lancia 


to già? 


(Gutierrez, Mudria;. 


Lu lepre — E tutta questa gente 
proclama pacifista! 
(Vie Pasisienne, Parigl). 


s 


PINZIMONI( 


PZM + 3149 + PZM 
+ + A proposito della rassegna 
pica, scrive la Tribuna. 

«Un popolo in cui l’equitazic 
sia largamente diffusa è un pop 
più agile, più pronto, più generi 
e più calmo». 

Che giova saper condurre una. 
cavalli e non saper stare in sella 
un cavallo solo? 

PZM + 3150 + PZM 
+ * Anche i più grandi fautori ( 
la motorizzazione, avversari del 
vallc, gongolano quando posson 
cevere un’onorificenza cavallere: 
PZM + 3151 + PZM 
= + Non ostante l'invadente tra: 
ne meccanica, il tradizionale voc. 
lo «cavalleria» non è stato ancora 
scituito da una parola motorizz: 
PZM + 3152 + PZM 
+ + La Francia gìura: 

— lo ho mostrato buone int 
zioni pacifiste da un buon pezzo 

Un pezzo di quale calibro? 

PZM + 3153 + PZM 

= + In una circolare dell’on. E 
co Mizzi. Ministro  dell’Istruzi 
Pubblica a Malta, è detto che i 
nitori dei bimbi maltesi «si pré 
mono, per ovvie ragioni, favore 
all'iscrizione dei loro figli ai c' 
facoltativi d'italiano». 

Sulle «ovvie ragioni» non v'è 
scussione possibile. esse sono ov 
persino a Lord Strickland. 

PZM + 3154 + PZM 
+ + Lo scandalo dell’«Aeropost: 
dimostra che quando una buro 
zia è marcia può arrivare a in: 
zare persino la purezza del ciel 
PZM + 3155 + PZM 
= + L’on. Mizzi ha istituito. a Ma 
«Corsi volontari di italiano dalla 
ma all’ultima classe elementare 

Benissimo: ciò dimostra che ì n 
tesi sono buoni sudditi inglesi 
legge ec eccellenti italiani per 
sentà. 

PZM + 3156 * PZM 
+ * E' strano che gli autobus 
Roma non abbiano una fermata 
nanzi all'Azienda Elettrica. 

Che sia un segno di disprezzo 
parte della benzina verso l’el: 
cita? 

PZM + 3157 + PZM 
= * Qua e là in tutta Europ: 
continua a dimostrare coi fatti 
il diritto di sciopero conduce 
sciopero del diritto. 

PZM + 3158 + PZM 
+ Mattino informa che 
monte di Cuma l'archeologo M 
ri avrebbe ritrovato il vero a; 
della Sibilla Cumana. 

Un'idea: se si provasse a tene 
dentro le sedute della S. d. N.? 

PZM + 3159 + PZM 
= + La Sibilla Cumana, di tant 
tanto. ne azzeccava qualcuna. 
PZM + 3160 + PZM 
- * Se per ogni discorso paci: 
si fosse distrutto un cannone, il 
blema del disarmo sarebbe già 
to risolto da molto tempo. 
PZM + 3161 + PZM 
= + Alla ricorrenza del decimo 
nuale della Marcia su Roma, 1 
stemazioni stradali compiute 
lA. A. S. S. Supereranno gli & 
chilometri. 

Il Fascismo è su una buona : 
da: già su 8.000 chilometri di bi 
strade. 

PZM + 3162 + PZM 
= + Anche prima del Fascismo 
te le strade conducevano a Rom 

Ma erano strade pessime. 

PZM + 3163 + PZM 
+ * Prima: in che stato eran 
strade d'Italia! 

Oggi, anche le strade sono ir 
timo stato: in Stato fascista. 
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PZM + 3149 + PZM 
+ + A proposito della rassegna ip- 
pica, scrive la Tribuna. 

«Un popolo in cui l'equitazione 
sia largamente diffusa è un popolo 
più agile, più pronto, più generoso 
e più calmo». 

Che giova saper condurre una 100 
cavalli e non saper stare in sella su 
un cavallo solo? 

PZM + 3150 + PZM 
+ * Anche i più grandi fautori del. 
la motorizzazione, avversari del ca- 
vallc, gongolano quando posson ri. 
cevere un’onorificenza cavalleresca. 
PZM + 3151 + PZM 
= + Non ostante l’invadente trazio- 
ne meccanica, il tradizionale voc.bo. 
lo «cavalleria» non è stato ancora so. 
scituito da una parola motorizzata. 
PZM + 3152 + PZM 
+ * La Francia giura: 

— lo ho mostrato buone inten. 
zioni pacifiste da un buon pezzo! 

Un pezzo di quale calibro? 

PZM + 3153 + PZM 

+ + In una circolare dell’on. Enri- 
co Mizzi. Ministro dell'Istruzione 
Pubblica a Malta, è detto che i ge- 
nitori dei bimbi maltesi «si presu- 
mono, per ovvie ragioni, favorevoli 
all’iscrizione dei loro figli ai corsì 
facoltativi d'italiano». 

Sulle «ovvie ragioni» non v'è di- 
scussione possibile. esse sono ovvie 
persino a Lord Strickland. 

PZM + 3154 + PZM 
+ + Lo scandalo dell’«Aeroposiale» 
dimostra che quando una burocra- 
zia è marcia può arrivare a insoz- 
zare persino la purezza del cielo. 
PZM + 3155 + PZM 
= + L'on. Mizzi ha istituito. a Malta, 
«Corsi volontari di italiano dalla pri- 
ma all’ultima classe elementare». 

Benissimo: ciò dimostra che i ma!. 
tesi sono buoni sudditi inglesi per 
legge ec eccellenti italiani per vo- 
lentà. 

PZM + 3156 + PZM 
- * E’ strano che gli autobus di 
Roma non abbiano una fermata di 
nanzi all’Azienda Elettrica. 

Che sia un segno di disprezzo da 
parte della benzina verso l’elettr. 
cita? 

PZM + 3157 + PZM 
= + Qua e là in tutta Europa si 
continua a dimostrare coi fatti che 
il diritto di sciopero conduce allo 
sciopero del diritto. 

PZM + 3158 + PZM 
+-+ 1 Mattino informa che sul 
monte di Cuma l’archeologo Maju- 
ri avrebbe ritrovato il vero antro 
della Sibilla Cumana. 

Un'idea: se si provasse a tener li 
dentro le sedute della S. d. N.? 

PZM + 3159 + PZM 
*— +» La Sibilla Cumana, di tanto in 
tanto, ne azzeccava qualcuna. 

PZM + 3160 + PZM 
* * Se per ogni discorso pacifista 
sì fosse distrutto un cannone, il pro- 
blema del disarmo sarebbe già sta- 
to risolto da molto tempo. 

PZM + 3161 + PZM 
* + Alla ricorrenza del decimo as- 
nuale della Marcia su Roma, le si- 
stemazioni stradali compiute dal. 
l’A. A. S. S. supereranno gli 8.000 
chilometri. 

Il Fascismo è su una buona stra- 
da: già su 8.000 chilometri di buone 
strade. 

PZM + 3162 + PZM 
+ * Anche prima del Fascismo tut- 
te le strade conducevano a Roma, 

Ma erano strade pessime. 

PZM + 3163 + PZM 
= * Prima: in che stato erano le 
strade d’Italia! 

Oggi, anche le strade sono in ot- 
timo stato: in Stato fascista. 


STORIELLA QUASI CONIUGALE 


delle per ora 5000 povere coppie 
americane che hanno celebrato le 
loro nozze davanti a Dio e allh 
Legge ma non era vero niente, con 
quello che ne venne fuori a suo 
tempo. 


Qui si narra infausta storia 
delle pover fidanzate 
che tantosto ahimè sposat: 
son piantate dal marit. 
Perocchè là nell’America 
ci son bravi truffatori, 
che concluder fan gli amori 
con dei falsi matrimon, 


dove ti hanno organizzato 
un servizio assai completo 
per legar con nodo lieto 
qualsisiasì relazicn. 

Viceversa il giorno dopo 
dell’Imen dell’ “ oggi sposi ,,, 
i consorti affettuosi 
son più scapoli di prim, 

in essendo che la coppia 
giuste nozze convolata 
la sua union fu consacrata 
da evangelico pastor. 


e l’ha scritta sul registro 
l’Ufficial Stato Civile 
colla cada notarile 
dell’anas:afe di là; 


ma quel b:avo sacerdot> 
e lo stabile impiegato 
senza il visto dello Stato 
hanno fatto quell’union, 


perchè forse il sacerdote 
è ga:zone di barbiere 
e ha bottega di dreghiere 
l‘infrascritiosi uff. 


per cui, misera, la moglie 
non può di:e al suo conso*te. 
Sarai mio fino alla mort: 
perchè io son la tua metà! 


Tale cosa risaputa 
ha sorpreso il poliziotto 
che vorrà, quattro e quattr'ottu 
rintracciare i delinquent. 


Ma in America le cose 
si fan sempre con giudizio: 
consumato il sacrifizio 
non si trova il responsà, 

cosicchè, gira e rigira, 
chi alla fine ci rimette 
son le nubil donzellette 
che desìan l’anel nuzial 


e se n° vanno al falso Altare 
od al finto Municipio 
per poter dare principio 
alla vita coniugal. 


onde il giorno vien che, invece 
d’andar dentro il delinquente, 
esce fuori un innocente 
sconosciuto al portalet! 
Il Can Tastorie 


L'autunno comincia a im- 
perversare. La pioggia, spes- 
so, cade a rovesci. Per ri- 
cordare la dolce stagione 
e immaginare che ancora 
S non sia del tutto finita, 
non c'è altro mezzo che recarsi alla 
GELATERIA GARGIULO in via Pa- 
lermo a gustare uno dei suoi squisiti 


prodotti. 
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DAI GIORNALI 


Un danese ha jatto.il giro dei mondo fn 
pantofole consumandone oltre 140 pata. 


— Centoquaranta paia di pantofole per camminare!!! 
— Sì e 726 flaconi di MAGNESIA SAN PELLEGRINO per salva- 
guardare la mia salute e per... andare più svelto. 


Allude alla Magnesia S Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL 
stomaco e dell'intestino. 


purgante. disinfettante e rinfrescante dello 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP., Inviur: importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria 


FARMACIA S. GIOACCHINO. Via A. Diaz. 13 - NAPOLI 


FRANCOBOLLI 155 sic: ::*;: 
DIFFERENTI 200 Auatna | > 350 


Unire spese postali lira una 


Catalogo 90 pagine illusi 


100 Baviera . .. L, 4. 20 Costa Rica. L. 4.- 
20 Bolivia ... » 3.50 ||100 Danzica... » 4.— 
25 Bosnia. 2.75 || 20 Equatore. . » 2.25 
100 Col. Inglesi. » 4,— ||100 Italia |... > 4. 


rate Lire 1 — franco 


IC 
Siudiì.. Filatelico Siciliano - Maqueda, 36 - .-alermo 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


prossimo. Carriera, stipendio. « Sapi- 
film» — Torino, 149 — Roma. 


TILUETICO, depurativo sangue, so- 


CENTO francobolli di 50 Stati diffe 
renti — Valore frs. 50 - Lire 15. Va- 


glia: Girolami Gino — Tagliacozzo 
(Abruzzo). 
flapper-fox, tango, rumba, 


zione. Opuscolo-saggio illustr. inviando 
centesimi 50 in francobolli Scuola Zuc- 
co. Galleria Nazionale (6-E), Torino. 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici — Casellario 278, Roma. Pa- 


Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale — Maqueda, 36 
Palermo. 


Piano Violoncello. - Tel. 45921. 


VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno. Ser- 
vizio giornaliero autotrasporti da e per 
Milano. Rivolgersi Autotrasporti €. 
Fontana — Milano — Pasquirolo, 2 — 
Telef. 86924. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI), 
Direttore Responsabile 


Sec. ss — N. 1695 - Anno 33 — N. 4£ 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


vo/ 


sa 
EMMINILE 


tà per la Protezione degli Animali! 
(Disegno di Onorato). 


COERENZA F 
— Ma dove mai ci siamo già conosciute? 
— Non ricorda? In una riunione della Socie 


L’APPASSION 


tec. 2 — N, 1696 - Anno 59 N32 


> mei Bent. 30 ROMA — 23 ottobre 1933-X 


| 
| 


pli! 3 i mp È 
4 L'APPASSIONATO PEI LIBRI GIALLI: - Tu mi tradisci: queste impronte è digiali non sono le prg 


aio» 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Io vado pazzo per i libri gialli! 
— Dite piuttosto che ne andate scemo! 


(Disegno di Apolloni). 


Fang ai primi freddi e 
Romano Calò, che ri- 
sente molto dei cambia- 
menti di temperatura, si 
è affrettato a procurarsi un ciegan- 
tissimo pastrano di mezza stagione, 
foderato. 
Ma ceco che, appena inde tolo, 
è preso da violenti, insplega! bri- 
vidi che gli fanno battere i denti. 
La cosa era davvero misteriosa. 
Ma non per nulla, Calò è il ca- 
pintesta degli spettacoli gialli © do- 
po una solerte ed oculata indagine, 
scoprì trionfante la ragione di quer 
brividi 
Il pastrano aveva la  foderina 
gialla come un volume di Monda- 
dori. 


---+ 


proposito della grande 

] manìa per il poliziesco 

; che sta dilagando ovun- 

j que, uno dei soliti amici 

inutili domandò a Corrado d’Er- 

rico: 

— Per il genere giallo, tu senti 

di aver fiuto? 


— No — rispose . decisamente 
D'Errico — « Rifiuto, io»: 
-.- 


a domestica di Romoletto 


Crescenzi, del 
Teatro Quirino, dove at- 
L tualmente si dànno gli 


Spettacoli gialli, discutendo col pa- 
drone sulla proibitività dei prezzi 
di alcuni commestibili, ad un tratto 
esclama: 

— Vuol sapere lei, quaie sia un 
vero dramma giallo? 

i DI 

— Acquistare un limone! 


-—++ 


juesto puo sembrare un 
colmo per una compa- 
gnia di Spettacoli gialli 
com'è quella di Romano 
Calò cne l’altro ieri si vide arrivare 
un biglietto di un suo attore, così 
conipilato : 

i Caro Direttore, questa sera, con 
mio grande rincrescimento, non po- 
trò partecipare alla recita perchè 
mi trovo a letto, colpito da un at- 
tacco d’itterizia, Ho il viso del più 
bel giallo di questo mondo... ». 


no Calò di domandare 


1 poeta Diego Calcagno 
propose ai solito Roma- 
una commedia a San 


Secondo. 
— Ma come faccio — rispose Ca- 
lò — ad annunciare sul manifesto : 


« Spettacolo giallo di Rosso di San 
Secondo... 
ibbene, che c'entra! — insi- 
stè Calcagno. — Rosso potrebbe 
scri » la commedia gialla 1n col- 
laborazione con G. C. Viola! 
______Zufolo 


TEATRI 


ARGENTINA — Mentre andiamo, 
come si dice, in macchina, Baghet- 
ti va su nel Primo letto. Questo la. 
voro di Bisson, vi farà, o ncn vi fa- 
rà dormire? Ecco il dilemma; ma 
noi col nostro immarcescibile fiuto, 
confortato dalle perspicaci indagini 
del custode del teatro e quelle del 
garzone del bar accanto, possiamo 
senz'altro affermare che sarà una 
commedia divertentissima degna in 
tutto del famoso ‘autore della Sfu- 
matura. 

VALLE — Dunque Hector è statu 
applauditissimo, Renzo Ricci nelle 
vesti di caporale dell’Esercito della 
salvezza si è salvato benissimo e 
con grande onore unitamente alla 
Wanda Bernini che, in onore al suo 
nome, ha scolpito magnificamente 
la.figura della protagonista. 

QUIRINO — Spettacoli 
inutile dire il colore perchè L'avete 
sotto gli occhi. Il dramma 
dell'avvocato Romualdi, L'ultima 
carta è una prova che simili spet 
tacoli non è poi difficile 
scriverli. Quest'ultima carta, Ro- 
mualdi se l’è giocata bene assai do- 
po aver fatto la solita partita col 
morto. 

Non c'è che dire: quell’avvocato 
Romualdi, come commediografo, si 
difende bene! 

MORGANA — Qui gli spettacoli 
non sono gialli. Sono di tutti i co. 
lori e formano un iridescente arco- 
baleno. Quando il varietà termina, 
dispiace. Quando il film è finito, di. 
spiace ugualmente. Da questi due 
dispiaceri nasce un grande piacere 
che è quello di assistere ai grandio- 
si spettacoli che questo ottimo lo- 
sale offre a poco prezzo. 

QUATTRO FONTANE — Lydia 
Johnson ha dimostrato che con Lu- 
cio d’Ambra e con Buonavolontà, so. 
prattutto con questa, una cantante 
può diventare anche una buona at- 
trice di prosa. Nel Cavallino rosso 
Lydia Johnson galoppa ogni sera 
verso Il sicuro traguardo del succes- 
so più vivo. 


Sassi in piccionaia 


Libri gialli, riviste gialle, spetta- 
coli gialli. Dove andremo a finire? 
Quando ci son troppi gialli a 
cantare non fa mai pria 
+++ 


Il giallo, nel simbolo dei colori, 
significa: speranza perduta. 

Chi.sa di che colore è la coperti- 
na del progetto del Teatro di 
Stato? !.. 


+-+ 


Anche la natura, in questo pe- 
riodo, prende viva parte alla manìa 
del giallo. 

E’ autunno e le foglie sono in- 
giallite. 

++ 

Un dramma giallo in una tran- 
quilla famiglia borghese : 

L'arrivo di un telegramma ina 
speltato. 

°° 

Se ne vedono parecchie di facce 
gialle in giro, questi giorni. 

Quelle dei mediatori teatrali 0r- 
mai spodestati. 

+-+ 

Giallo è anche il simbolo della 
gelosia. 

Dice Sem Benelli, 
d'Annunzio : 


pensando a 


Tutto di giallo m: voglio vestire, 
tutto di giallo per far un copione, 
tutto di giallo la giacca e il cal- 


[zone. 
Oilì oilà! 
‘++ 
Nelle tante riviste di novelle 


gialle, germinate in questi ultimî 
tempi, si trovano si, alcune novelle 
gialle, ma, in massima, sono tutte 
novelle già-Iette. 

200 

Carducci giallo : 

« Davanti alla chiesa di Polenta ». 

+++ 

La bandiera gialla, nel codice ma- 
tinaro, significa esistenza di epi- 
demia. 

Adesso, anche a terra il giallo 
segna un'epidemia. 

++ 

L’Irrealtà romanzesca : 

«I libri gialli - G. A. Borgese: 
La patata fritta - Questo libro non 
vi farà dormire! ». 

-0. 

Se veramente gli spettacoli e i 
libri gialli non fanno dormire, per- 
chè i Sindacati degli artisti teatrali 
non ne fanno un grande uso? 

Riuscirebbero, così, a tener gli 
occhi aperti sugli interessi degli ar- 
listo nazionali, salvaguardandoli 
dalle invadenze straniere. 


+. 


Un tale ci ha risposto: 

*— L'arte non ha nazionatità! 

D'accordo; però, l'Arte! 

+0 

Se domandate a una spelacchiata 
vallapicchia di una compagnia di 
tiviste di ultimo ordine, quale sia 
la sua professione, vi sentirete ri- 
spondere : 

— Faccio l'artista! 


+++ 


Cosicchè se incontrassero Ma- 
scagni, Lauri Volpi, Atlilio Selva 0 
Ruggeri, potrebbero esclamare : 

— Ciao, collega! 

+++ 


Il primo personaggio teatrale 
giallo Ju Amleto. Indagine, dilem- 
ma, investigazione. 

« Essere, o non essere? ». 

Scusi 


NON PIÙ malattie 
veneree nè luetiche 


Insuperabile disinfettante liquido 
Fialetta brevettata tascabile 


due o tre goccie bastan> ner rendere 
immuni da ogni infezione 


CALVIZIE 


cura di tutte le fo-me di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. in- 
viare oggi stesso il vostro Indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPOLI 


ALBBRGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all’ «Alber= 
go Miramare ». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


TERME di 


CIVITAVECCHIA 
GRAND NOTEL 
Bagni - fanghi - massaggi 


Recandovi a 


| GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


t 

| rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
=» Ristorante. - 10 “o 
sconto agli abbonati 

del _TRAVASO. 


hi 


LA SPEZIA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senataotei - ROMA 


SALSOMAGGIORE 
Alberghi Termali PORRO e VALEN 0 
tevole, raccomandati per famiglie, signore e 
Trattamento di l’ ordine, prezzi mo- 
- tutte le cure salsojodic! casa ; ser- 
Vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar: 
garage; parco mq. 60.000. 
————-+--+—+ 


Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 


trattati con speciali riguardi. 


I, posizione 


SETA 
Tai rime obbligati 
\iritera dn & devolissit 


Brrr! 


Libri che date i brividi, 
che mozzate il respiro, 
libri gialli terribili 
io vamo, anzi vadiro! 

Lo strazio deh narratemi 
di donne e di fanciulli 
presi e ridotti in briciole, 
o cari libri giulli! 

Oh dolci, truci storie 
d’uomini massacrati 
con violenza eroica 
da briganti e bandati! 


Tu puranco, teatro 
al cromo, ove i ricatti 
si veggon di due ‘“ gangsters ,, 
e di tre poliziatti, 
mi commuovi le viscere, 
sia del fucil coi both, 
sia che nvallieti l'animo 
con furti e con delotti. 


Meglio ancor, dieci ‘ puliceme 
assaliti alle spalle 

e altrettanti che sparano 

le loro rivoltalle. 


Poi ben venga il reo barbarc 
che, dopo avere ucciso, 
entra, è vero, nel carcere, 
ma poi tosto n'è eviso, 


e cinto d’altra aureola, 
che vendicar si vuole, 
trucida i propri giudici 
a colpi di pugnole. 

Ma quel che più solleLcami 
è il bel mistatto oscuro 
dove il cervel si logora 
per svelarne il misturo; 


ond'io tutto;a gongolo 
se mi vien ripensaio 
che ogni giorno in America 
un delitto è compiato 


ACCIO D’EMF( 
menestrello disoccupato, ma 
scarpe gialle per l'occa 


LO STRANO-TIPO 


— Chi th rato in quel n 
= prin ne del diseg 
«i disegnatore è de 


VIZIE 


CALVIZIE e ALOPECIE per 
€ Baffi, LIBRO GRATIS. in- 
o indirizzo. 


TE - (Vomero) NAPOLI 


ì RISTORANTI 


MANDATI 
ità mel TRAVASO 
itere gioviale: quindi 
ie i clienti siano con- 


RME di 


T 
CIVITAVECCHIA 


annesse al 
GRAND HOTEL 
dagni - fanghi - massaggi 
Faollitazioni per 
Ottobre 


DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senataote! - ROMA 


MAGGIORE 


RO e VALENTINI, posizione 
dati per famiglie, signore e 
o di 1’ ordine, prezzi mo- 

lsojodiche in casa ; ser- 
i acqua corrente; bar: 


uesti alberghi e risto- 
el TRAVASO, sarete 
ali riguardi. 


RD 
SE YI Z 
(E a rime obbligatis- 
\iritera sine 4 devolisine 
Brrr! 


Libri che date i brivi 
che mozzate il respiro, 
libri gialli terribili 


io vamo, anzi v’adiro! 


Lo strazio deh narratemi 
di donne e di fanciulli 
presi e ridotti in briciole, 
o cari libri giulli! 

Oh dolci, truci storie 
d’uomini massacrati 
con violenza eroica 
da briganti e bandati! 


Tu puranco, teatro 
al cromo, ove i ricatti 
sì veggon di due ‘ gangsters ,, 
e di tre poliziatti, 
mi commuovi le viscere, 
sia del fucil coi bott, 
sia che m'allieti l'animo 
con furti e con delotti. 
Meglio ancor, dieci “ pulicemen ,, 
assaliti alle spalle 
e altrettanti che sparano 
le loro rivoltaile. 


Poi ben venga il reo barbaro 
che, dopo avere ucciso, 
entra, è vero, nel carcere, 
ma poi tosto n'è eviso, 


e cinto d’altra aureola, 
che vendicar si vuole, 
trucida i propri giudici 
a colpi di pugnole. 

Ma quel che più solleLcami 
è il bel misfatto oscuro 
dove il cervel si logora 
per svelarne il misturo; 


ondio tutto;a gongolo 
se mi vien rpensaio 
che ogni giorno in America 
un delitto è compiato 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, ma cose 
scarpe gialle per l'occasione. 


LO STRANO-TIPO 


— Chi tha legato in quel modo? 


mascalgone del disegnatore! 
«li disegnatore è de Scta),, 


— Quel 
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IL 


GRAN GELARCA 


o 084 TO 


(va sE] 


que 
MACELU | 


LANFRANCONI: 
giallo? 
IL METROPOLITANO 


Sa perchè uno dei tre segnali luminosi è 


Non lo dica, se no via Due Macelli 


diventa due Macelli di carne congelata! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché ci vuole abilita @ 


scoprire 


il momento di attraversare la strada. 


(Disegno di Onorato) 


Segreti della: scienza: gialla 


La delinquenza razionale — Meto- 
do comune e metodo «giallo» — 
1 progressi della civiltà. Ciò che 
dice un famoso ladro di galline. 


(Nostra inchiesta part'colare). 


Induvbiamente viviamo in un'epoca 
gialla. E° ben raro imbattersi in qual 
cne cosa che non sia di questo colore. 
Se uno spettacolo non è giallo. non 
merita alcuna considerazione: se un 
i.oro non è giallo non vale la pena di 
leggerlo: se un film non è giallo nor 
me.te conto di andarlo a vedere. Va 
Ga sè che o si mangia pangialio 0 sl 
resta digiuni. Bisogna un po’ intonarsi 
alle correnti artistiche del tempo. 

Com'è noto, tutto ciò che è giallo © 
per definizione poliziesco, emozionan:e, 
avvincente. Capiia difficilmente, intat- 
ti, di abbandonarsi a una lettera gial 
la sensa sentirs. avvincere dalle brac- 
cio di Morfeo: inolire le qualità dedut- 
tive di ciascuno si sviluppano a tal 
punio che, al termine della lettura, si 
deduce agevolmente che sarebbe stato 
meglio comprare un altro libro. 

Comunque la civiltà moderna ha po. 
tuto irarre non pochi benefici dall'at- 
mosfera gialla che si è diffusa con tan- 
ta »apiaità. Sembrava, fino a poco 
tempo fa, ch: compiere un modesto 
deliito fosse alla portata di tutti: ci 
sì è invece convinti che, per commet- 
tere la più modesta infrazione al co- 
dic: è necessaria una vasta prepara- 
zione e un'organizzazione altamente 
scientifica. Non sare.be male istituire 
qua e là, nei maggiori centri europei c 
messicani, delle Univer:ità gialle, al 
lo scopo di preparare degnamente gl 
aspiranti alle vane branche della de- 
Jinquenza. Ci sono già troppi dilettan- 
(i, che agiscono grossolanamente, sen 
za riuscire a eludere la polizia, rego- 
landosi come veri e propri bambini. E' 
giunto il momento di non ammettere 
sulla piazza che veri e propri delin- 
quenti scientifici che diano una certa 
soddisfazione. Non si può più andare 
avanti coi sistemi di mezzo secolo fa 

Quello che fa piacere è il constatare 
come i più diligenti fra i ladri, assas- 
sini, ecc., si stiano coscienziosamente 
preparando. Un brillante esempio di 
ciò lo ha dato Mr. Raff, il quale, da 
modesti natali, è diventato il ladro di 
polli. più celebre degli Stati Uniti. Un 
nostro redattore è riuscito ad accostar 
lo mentre, in una gaia cameretta di 
Sing Sing, si faceva lustrare le unghie 


ascoltando il suono di un'eccellente ra- 
diola: ecco quanto ha dichiarato Mr. 
Raff all’intervistatore 

+++ 


- Rubavo, da più di quindici ann. 
galline, galli, e — perchè no? — qual 
che taschino dai più accreditati pollai 
della Repubblica Stellata. traendone 


e altri adescamenti 


da vivere con una certa agiatezza, 
quando, appassionato lettore delle pub- 
blicazioni gialle, mi accorsi di essere 
appena all'ABC del mestiere, Agivc in- 
fatti in modo assai elementare. m'in- 
troducevo nei pollai recando un sac- 
chetto, e, certo di non essere, inosser- 
vato, afferravo rapidamente il pollo 
per rinchiudervelo Tutto qui. Conveni- 
te ch'era puerile. e pericoloso Poteva 
darsi che, un giorno o l’altro, un pollo 
dotato di un certo spirito d'iniziativa 
e di qualità vocali non comuni sì ri- 
bellasse, accusandomi. e allora non 
avrei potuto eludere la polizia. Com. 


fare? Rabbrividii ai pericoli 
che avevo corso per tutta la mia gio- 
ventù, e mi misi seriamente a studia 
re il sistema razionale per trafugare fl 
pollame con uno stile all'altezza del 
secolo. 

I miei sforzi furono coronati dal sue- 
cesso. Mi convinsi che bisognava te- 
ner conto di elementi scientifici e psi- 
cologici ai quali non avevo mai pensa- 
to, e che. per il ratto di un pollo, oe 
correvano almeno le seguenti precau- 
zioni. 

I° Sorveglianza delle abitudini del 
soggetto, del suo modo di nutrirsi e di 
esprimersi, delle sue relazioni nel pol. 
laio, ecc. 

‘20 Abili manovre d’avvicinamento 
€ adescamento, solleticandone la vani- 
ta, le tendenze, ecC. 

3° Sapiente trucco della propria 
persona: una finta cresta, un finto bet- 
co e una finta coda per far credere al 
soggetto di essere della sua stessa raz- 
za e accaparrarsene l’incondizionata 
simpatia. 

‘4° Isolamento del pollo, trascinan- 
dolo in località fuori mano, se occorre 
con la complicità di una gallina, trat- 
tandosi di un gallo, o di un gallo 
trattandosi di gallina, Se restìo, uso 
di mezzi energici. 

5° Imbavagliamento e cloroformiz 
zazione del soggetto e sua deposizione 
in una possente automobile. 

Capirete bene — ha soggiunto 
M. Raff — che, con questi metodi, la 


studiarne le abitudini... 


polizia non avrebbe mai sospettato di 
niente. Il primo esperimento fu infat- 
ti della più alta soddisfazione per me. 
Adocchiato un magnifico pollaio e il 
pollo predestinato mi misi subito al- 
l’opera. Fattami costruire una super- 
ba cresta da un tecnico di Chicago, € 
munîtomi di un grosso becco e di uma 
coda lussuosa, iniziai le operazioni Con 
aria indifferente cominciai a gironzare 
nei pressi del pollaio, facendo « pio, 
pio» con singolare maestria. Ero un 
pollo perfetto. In una mano tenevo 
pronto il bavaglio e nell'altra una spu- 
gna imbevuta di cloroformio. Inutile 
dire che nella tasca posteriore dei cal- 
zoni recavo la mia fida pistola auto- 
matica che non mi abbandona mai 
Una 50 HP col motore acceso mi aspet- 
tava a pochi passi di distanza. 
Ebbene, sappiate — ha esclamato 
Mr. Raff mentre gli occhi gli scìntilla- 
vano d'orgoglio — che nessuna opera- 
zione mi e mai riuscita in modo così 
mirabolante. La polizia è stata elusa 
tu tutta la linea. Due agenti di pas- 
saggio, credendo che, con quella super- 
truccatura, io volessi aggredire il diret- 
tore della National Bank posta a un 
tiro di carabina Winchester da dove 
mi irovavo. mi afferrarono conducen- 
dumi al più vicino corpo di guardia. 
Fui interrogato a lungo ma non mì 
lasciai sfuggire una parola. Ora ecco- 
mi qui: e nessuno sospetta ancora qua- 
lì fossero le mie vere intenzioni. Con- 
venite che questo mio è uno dei più 
appassionanti tiri giocati alla polizia. 
Mr. Raff tacque. Un secondino gli 
recava su un vassoio d’argento una 
tazza di tè e alcune fette di torta. 
Cor Rado 
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Il premio, questa settimana, viene assegnato alla studentessa Teresa Carac- 
ciolo,. Roma, alla quale abbiamo inviato un elegantissimo spruzza-profumo in cri- 
stallo molato con guarnizioni in metallo dorato. Agli altri autori la tessera di 


«goliardo intelligente ». 


UN LIBRO GIALLO 

Si vende proprio a prezzo d'occasione 
(il titol fa spavento solo a dire 
è un testo di quel buon... divo Platone) 
e costa una bazzecola: tre lire. 

La copertina e gialla, di limone, 
ma... «questo libro vi farà dormire! ». 

(« Aman ». lic. class., Venezia). 


ALLA VIGILIA DELLA LAUREA 


Io sto compiendo sforzi. inver titanici 
nella lunga vigilia 
in cui di speme v\ive ardente il core 
e la gioia pregusto 
di sentirmi chiamar «Signor Dottore ». 

Se la speranza non andra delusa 
e lo sfcrzo titanico 
compiuto non avrò - Dio voglia - invano, 
chi dire potrà 
che sono un vero figlio del Titano? 

(« G. G., laureando Sammarinese » 
Repubbl. di San Marino). 
+++ 
CRISI... SU TUTTA LA LINEA 

La donna crisi e il costumino crisi 
il loro quarto d'ora han terminatu. 
ma qualcosa pur resta ancor di crisl: 
la pagella che a scura m'hanno dato! 
Babbo, a vederla cor. quei due e quei tre 
«Questa è pagella crisi » a dir si diè. 

(«Ben Hur», Busto Arsizio), 

PER UNA PAROLA GOLIARDICA 

Risposta q « Lopy 8775, Napoli ». 

Caro « Lopy », non sarebbe più vario 
far, tutti insieme, un bel vocabolario 
strauniversitar.0? 

Il collega, che studia in ogni istante, 
chiamiamolo, con voce rimbombante; 
arcisgobbonpompante; 

se qualche professore in modo gramu 
al lontano passato fa richiamo, 
cenesupergufiamo. 

Ecco gli esempi: prego ogni student 
di aiutare quest'opera sorgente 
bitravasianamente. 

‘Luigi Giovene, legge, Napoli, 
‘++ 

« Lopy », la tua proposta assai t'onora 
di ricercare un motto che furore 
faccia presso i goliardi, mentre dura 
la fama di quell'aliro che non muore... 

Ma perche mai parlar di «rie torcure » 
di « povero studente » e d'altre amare 
malinconie?.. Noi non sappiamo l'ira, 
mon sappiamo che ridere e cantare. 

Un motto qui ci vuol pregno d'amore 
per la brigata dei « ventannincore »! 
(Cosimo Scavuzzo, Gangi). 


Ventannincore! beil'età gioconda 
pur se talor... la rima non risponda! 
Si va lo stesso q le più alte cime 
e si sa ben risponder per le rime! 

{Nota del « Travaso »). 
+++ 
LA FORZA DELL'ABITUDINE 

All’appello lanciato da « Lopy » 
mel conio d'un vocabolo speciale 
che sappia «ire la sventura e il male 
del goliardo bocciato, io dico: «sì, 

bisogna all’opra mettersi! » Ed anch'io 
cercherei di crear la gran parola 
ma il singhiozzo mi serra, ahimè, la gola: 
mon so trovare nulla, mondo rio! 

Inutilmente cerco, frullo e giro 
‘e, come sempre, esclamo: «Mi ritiro!» 

(« Cuffiet‘a rossa », Messina). 
+++ 
ESAMI 
Fior d'erbe amare: 
quanta eloquenza ner un po' d'amore, 
quante canzoni al monte, in riva al 
[mare! 


Fior d'ogni fiore: 
ed or che avrei bisogno di «cantare » 
ahi! si spengono i canti entro il mio 
[cuore! 


‘« Zar », legge, Reggio Cal.) 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


«A LOPY, 8755» 
Fer lo studente. 
v'è un motto, o amico. esatto e ben 
[sonante: 
« Menevorreirestarsercafarniente! » 
(Vincenzo Boso ent. jur., Taranio) 
+++ 


Io sottoscritto ciico apertamente 
che rinunzio i! vocabolo a cercare 
in questi giorni sol penso a sgob: 
nssessionautunnaldiciottamente. 
i« Dott. Abbi Fede», laureando 
Sc. Ec.. Napoli). 
+++ 
DAN'TESCA 
Fiore di melo: 
mi fece una domanda sul feno!o 
un vecchio bianco per antico pelo 
Fiori Giversi: 
ch'ero ignorante in modo da non dirsi 
non gliel celai. ma tutto glie l'apersi. 
Fioretti tristi 
ricordo. professor: tu sogghignasti, 
ahi. dura terra, perchè non t'apristi? 
Stepi di strade: 
vurtroppo zero il professor mi diede 
e caddi come corpo morto cade. 


(Teresa Caracciolo, Roma} 


+++ 
TRIGONOMETRIA 
Colpita in pieno, 
goliarda-crisi, t'ha questa mattina 
il professor. chiedendoti del seno 
‘Vincenzo Boso, ant. jur., Taranto.. 
+-+ 
CHIMICA ARDENTE 
O studentessa in chimica 
perché ti lagni di quel mio bacione” 
Esso, ai tuoi sguardi languidi, 
fu giusta... reazione 
Ranguf 910, Torino). 
+++ 
Erbette amare 
fra tanti colmi cuesto ci sta pure; 
a noi studenti « Economia » insegnare!: 
«Triglione livornese *. Livorno). 
+++ 
ALLA FISCINA DELLO STADIO 
Fior di piscina: 
la sirenetta che vi nuota a rana 
ie soluzioni. d'anilina! 
(«Sprinter », Firenze). 


Palazzo della Luce 
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UNA RIVELAZ ONE GIALLISSIMA 


Confucio era milanese! 


Tutto ciò ch'è misterioso» è giallo, 
per convenzione e convenienza 
editoriali. 

Un mistero cinese è dunque gia:. 
lo due volte: come cinese e come 
mistero. E' un mistero alla seconda 
potenza, un mistero al quadrato. 

Ottimo ingrediente, per fabbrica. 
re un romanzo giallo, una novella 
gialla, un dramma giallo è l’enigma 
di una nascista e la 
relativa ricerca della 
paternità, col colpo d 
scena all'ultima sce. 
na. Alla fine si svela 
che il pargoletto ah. 
bandonato in princi. 
pio in mano degli zin- 
gari, divenuto dopo 
varie peripezie auti- 
sta, aiuto-avventurie. 
ro, depositario del do- 
cumento cifrato, o- 
staggio dei banditi e 
salvatore della fan. 
ciulla, è dj nobilissi. 
ma schiatta, per lo 
meno baronetto e ha 
diritto al tesoro che n vero stemma 
sta nascosto nell'isola di Milano 
Qeserta, dietro all’uffi. 
cu postate. Immaginate che po’ 
po’ di ingrediente per romanzo 
giallo si può avere quando l’enig- 
ma della nascita riguarda un illu- 
stre personaggio giallo, ossia cine. 
se o almeno ritenuto tale per tan. 
ti secoli. 

Ma anche j secoli possono sba- 
gliare, tant'è vero che anche 1l 
Secolo XIX, che si pubblica a Ge. 
nova, ci fornisce spesso delle «per- 
le giapponesi ». 

Immaginiamoci poi 1 seccli pre. 
cedenti. 

Tutti questi secoli, e relativi în 
quilini, avevan sempre creduto che 
Confucio fosse cinese, il più cine- 
se dei cinesi. 

Ecco invece la notizia gialla: 
non per nulla la bella collezione 
e Genti e Paesi. Meraviglie e cu- 
riosità delia Terra » edita dalla ca. 
sa Mondadori ha la copertina gial. 
la. Non è della serie che nor fa 
dormire: al contrario, deve servi. 
re a formare la cultura del popo. 


il Regno dei Lampadari 


Via Milano; 23-25-27 - ROMA 


lo: ma ha la copertina gialla per 
chè fa delle rivelazioni sensazio 
nali. 

La prima è nel primc fascicolo, 
a pagina 10 e merita 10 con lode: 
«I Cinesi sono venuti in Cina cir- 
ca 400 anni fa, ma nessuno sa di 
dove ». 

Non lo sanno neanche loro, per- 
chè da vari millenni i Cinesi cre. 
devano di essere in Cina e ncn 
c'erano. 

E Confucio stesso, che tutti cre. 
devamo cinese nato in Cina cin. 
que secoli e mezzo prima dt Cristo 
non fu mai cinese. 

Non se n'è mai acecrto, ma è 
così. 

Come poteva esserlo, se i cinesi 
non erano ancora, in Cina, ma non 
si sa dove? 

Di dov'era dunque? 


La dinastia Minga vera 


E' evidente! 

Se una pubblicazicne edita a 
Milano afferma con tale certezza 
che i Cinesi andarono in Cina 400 
anni fa, deve avere in mano le 
prove schiaccianti, come quelle 
che sa procurarsi un bravo poli. 
ziotto della letteratura gialla. 

Il testc del fascicolo che riguar- 
da la Cina è stato compilato a MI. 
lano: le prove furono raccolte a 
Milano. Facciamo gli Sherlock 
Holmes anche noi e deduciamo 
che Confucio dev’esser nato a Mi. 
lano. 

La cosa non deve stupirci. 

Milano è. la «capital moral» e 
Confucio fu infatti il fondatore di 
una grande filosofia morale. 

Non solo: ma Milano è anche 
detta scherzosamente «il Paese 
del minga »: è chiara l’allusione 
alla famosa dinastia dei Ming che 
tutti credevano avesse regnato in 
Cina dal 1368 al 1644. 

Anche oggi si incontra talvolta 
per le vie di Milano qualche cine. 
se il quale offre aj passanti la sua 
merce al prezzo di «una lila» o 
«due lile ». E’ un supertiste degli 
antichi cinesi di Milano, il quale 
ha avuto il coraggio di rimanere 
anche dono che sen state messe le 
catenelle ai marciapiedi e i chiodi 
per le strade. 

Forse lo stesso biscione non è 
che ii famoso drago cinese, leg. 
germente trasformato. 


Sconosciuti al portalettere 


La stessa gialla pubblicazione ci 
avverte che, sino al 1517, la Cina 
rimase chiusa, come un cinema. 
tografo in riparazione. In quel. 
l’anno vi penetrarcno per primi 1 
portoghesi. Si sa che i portoghesi 
amano anche adesso penetrare do- 
vunque, specialmente a teatro, e 
la Cina è stata sempre teatro di 
avvenimenti importantissimi. 

L’italianissima pubblicazione, de. 
stinata a sviluppare la cultura de. 
gl’italiani, si guarda bene dal no. 
minare Marco Polo per non fargli 
fare una brutta figura. 

Come poteva, Marco Polo, nel 
XIII secolo, penetrare in Cina, se 
la Cina non c’era ancora? 

Chi sa dove sarà andato a fini. 
re Marco Polo, credendo d’andare 
in Cina. E’ probabile che, ai suof 
tempi, sbagliasse numero del tran- 
vai e scendesse chi sa dove. 

Agl'Ttaliani sì insegnava anche, 
siuo ad oggi, che un nostro fran. 
cescano, Giovanni da Montecorvi. 
no, fosse arrivato in Cina nel 
1294 e fosse persino nominato ar- 
civescovo di Pechino, e che poi vi 
giungesse Giovanni Marignolli. 

Entrambi i nomi risultano as. 
senti nel volume giallo « Genti e 
Paesi », lasciando così il primato 
d’ingresso ai Portogheg. 

Forse perchè il portoghese è gaio 
ognor ed è bene prendere le cose 
allegramente anche quando si trat. 
ta di storia. 

Ma ci sembra un po’ curioso che 
la ‘copertina gialla faccia dimenti- 
care a tal punto perfino il tricolore. 

Il triedlore. a quei itempi però, 
non c’era aneora. 

Messer Pente. 


Romanzi | 


Passi nell’ombra, voci 1 
cerchi rossi, serpenti con | 
bavagli, agguati, impront 
soffi improvvisi che speny 
rivoltele che sparano da 
mani in alto, veleni, muse 
uomini e donne coi capell 
morti che parlan, vivi ch 
la polizia che per compir 
va avanti almeno per due 
senza scoprire mai, senza 
che l’autor del delitto è il 
e la vittima vera è, senz: 
chi ha letto sino in fondo 

La mania del racconto 
raggiunge il colmo; il briv 
il batticuore inutile e paz 
formano la delizia del let 
Tutti i cani diventano seg 
si vedono dovunque sotter 
c'è chi annusa la zuppa 0 
per il timor di un avvelen 
la pelle d’oca è all’ordin 
ed il sospetto è un tale g 
che quando all’uscio piccl 
molti si fan pigliare dal 
per pote:lo affrontare a 1 
e digli poi con voce soffi 
— Voi l’esattore!!? Se m 
Wi sparo, malfattore trav 

Non v'è lettor di libro | 
spenga la luce e caimo s’a 
senza prima guardar sotto 
nel comodino, dietro i par 
senza prima vede: se diet 
ci sia nascosto un assassin 
senza girar la casa a pec 
per esplorare i mobili i n 
per cercar sui pianciti | 
l’orma di passi subdoli e 
ma quantunque ritorni ne 
senza trovare nulla d’an 
se vuole appisolarsi, egli 
a prendere un cachet di 
E s'è un cassiere sogna 
d’aprir la cassa e di troy 
s'è un ragazzo ribelle e i 

sogna che l’hanno sculac 
e sotto i pantaloni dozzir 
sente bruciar le impronte 
e s'è un uomo infelice ne 
sogna colei che gli ha f 
occhi assassini ell’ha ma i 
non vogliono arrestar gli 
Insomma il libro giallo o 
ammazza il tempo in mo‘ 
ma il suo delitto molto le 
fa ridere il potere giudiz 
mentre la gente che non 
di quei libri ne compra | 
e dato che li paga cinqu 
li porta sugli scudi... a pi 


ES 


NON PIÙ 
CAPELL) GRIGI 


“ EXCELSIO 


La meravigliosa innocua Lozi 
storatrice di Sinaer Junior. rid 
lore naturale ai capelli; non è 
tura, non macchia. In vendita 
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he adesso penetrare do- 
ecialmente a teatro, e 
stata sempre teatro di 
i importantissimi. 
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gi, che un nostro fran. 
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nbra un po’ curioso che 
a gialla faccia dimenti- 
unte perfino il tricolore. 
‘e, a quei itempi però, 
neora. 

Messer Penste. 


Romanzi gi alli 


Passi nell'ombra, voci sepolcrali, 
cerchi rossi, serpenti con le piume, 
bavagli, agguati, impronte digitali, 
soffi improvvisi che spengono il lume, 
rivoltelle che sparano da sole, 
mani in alto, veleni, museruole, 
uomini e donne coi capelli ritti, 
morti che parlan, vivi che stan zitti, 
la polizia che per compir l'indagine 
va avanti almeno per duecento pagine. 
senza scoprire mai, senza vedere, 
che l’autor del delitto è il romanziere 
e la vittima vera è, senza fallo, 
chi ha letto sino in fondo il libro gialio. 

La mania del racconto poliziesco 
raggiunge il colmo; il brivido, il tremore, 
fl batticuore inutile e pazzesco 
formano la delizia del lettore. 

Tutti i cani diventano segugi, 

si vedono dovunque sotterfugi, 

c'è chi annusa la zuppa od il contornu 
per il timor di un avvelenamento, 

la pelle d’oca è all'ordine del giorno 
ed il sospetto è un tale godimento 

che quando all’uscio picchia l'esattore 
molti si fan pigliare dal terrore 

per pote:lo affrontare a mano armata 
e digli poi con voce soffocata: 

— Voi l’esattore!!? Se movete un ditu 
Wi sparo, malfattore travestito. — 

Non v'è lettor di libro giallo il quale 
spenga la luce e calmo s’addormenti 
senza prima guardar sotto il guanciale, 
nel comodino, dietro i paraventi, 
senza prima vede: se dietro un quadro 
ci sia nascosto un assassino o un ladro, 
senza girar la casa a pecoroni 
per esplorare i mobili i mattoni 
per cercar sui pianciti lucidati 
l’orma di passi subdoli e spietati, 
ma quantunque ritorni nel suo tic 
senza trovare nulla d’anormal 
se vuole appisolarsi, egli è costret.o 
a prendere un cachet di veronal. 

E s'è un cassiere sogna certamente 
d’aprir la cassa e di trova:ci il motto, 
s'è un ragazzo ribelle e imper:inente 
sogna che l’hanno sculacc'ato a torto 
e sotto i pantaloni dozzinali 

sente bruciar le impronte d'gitali 

e s'è un uomo infelice nell'amore 
sogna colei che gli ha ferito il cuore, 
occhi assassini ell’ha ma i questurini 
non vogliono arrestar gli occhi assassini. 
Insomma il libro giallo o poliziesco 
ammazza il tempo in modo romanzesco 
ma il suo delitto molto letterario 

fa ridere il potere giudiziario 

mentre la gente che non vuol dormire 
di quei libri ne compra venti al mese 
e dato che li paga cinque lire 

li porta sugli scudi... a proprie spese. 


ESOPONE 


NON PIÙ 
CAPELL)] GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Sinaer Junior. ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
$0 anni. Trovasi ovungue. 

rozzo Lire 14.— 
« Protum. SINGER - v. Accademia 18 - MILANO 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.8_ —>- 
LA LETBERATURA GIALLA È PENETRATA NELLE PARETI DOMESTICHE 


I premî gialli 
che piovono dal cielo 


In occasione di questo numero 
lo, poliziescc, avventuresco, sens. 
nale. anche i premii dovevan piovere 
in modo bizzarro, ancor più inaspettaà- 
to che mai! 

Diamo l'elenco delle dieci « persone 
intelligenti » alle quali vengono assegna- 
ti altrettanti premi, 

©Ognunc di questi fortunati assidui del 
«Travaso » si stupirà di leggere il pro- 
prio nome nell'elenco dei premiati: è 
piacevolmente meravigliato sarà anche 


nel ricevere il dono: un volume di «tra- 
vasatore » con autegrafo, un ninna 
porta-fortuna di special pregio, una 
tola sportiva ». una penna stilografi: 
un elegante accessorio pel tavolino da 
toletta. ecc. 

E sì chiederà: -—— Perche il « Travaso » 
mi invia questo regalo ? 

Pensandoci bene e ricordando, cnin- 
prenderà in modo diverso giacchè ti 
dlono è inviato per una ragione div 

E ciascuno saprà mantenere il SCg: 
to, limitandosi semplicemente a’ mos:rî 
re agli amici e conoscenti il dono e di- 
chiarare che esso è legittimo quarto 
inatteso, 
Agli altri lettori noi possiamo dichia- 


IL CINESE: — Noi gialli le sappiamo fare le avventure gialle. 


Roba da far perder la testa! 


(Disegno di Toddi), 


rare che uno soltanto tra i premiai 
abbonato: ma egli e tutti gli altri i. 
assolutamente sconosciuti al nostro di- 
rettore e a tutti gli altri travasatori. Però 
ognuno di essi è un assiduo e ciascuno 
— in un diverso giorno e per un dive-s0 
motivo — si è reso meritevole di premio 
tenendo in mano il « Travaso ». 

Esistono dunque tutti i connotati auffi- 
cienti per chiamare questi dieci déni 
«i dieci premii gialli del « Trravaso ». 

Ed ecco i nomi dei dieci premiati. 
gialli: 

Sig. GIUSEPPE SOLARO, via G. Bru- 
no 335, Torino; 

sig. GIUSEPPE DE DOMINICI, Coiso 
Umberto 285, Roma; 

radiotelegrafista LUIGI PISCIOTTA- 
NO, radio marina, Bengasi per Sidi Ka- 
lifa (Cirenaica); 

ten. pilota aviatore GUIDO FABBRI, 
viale Umberto 7. La Spezia; 

sig. SILVIO BUZZI, via Saint Bon 81, 
Roma; 

sig. CARLO PAULIS. via 
Sassari; 

sig. GIUSEPPE TARABOCCHIA, impie- 
gato comunale, Lussinpiccolo (Pola); 

sig. NICOLO’ GRANATA, viale Ame- 
deo, 58, Caltanissetta; 

sig. Angelino A, C. PICCIOLO, 64 Mil- 
ford Street, Hartford «Connecticut, 
S. U. A.). 

sig. ERNESTO CELANO, via Vittorio 
Emanuele III, Altofonte (Palermo). 

Questa « pioggia di premil» in moco 
così strambo si è verificata eccezional- 
mente una volta sola, in coincidenza con 
questo numero giallo. 

Con il prossimo fascicolo il « Travas> » 
riprenderà i suoi colori normali e ì pre- 
mii pioveranno secondo il ben noto rito. 
Il nostro direttore, girovagando per l'I- 
talia, assegnerà alcuni premij pers ne 
— a lui sconosciute — ch'egli Incontri 
mentre abbiano in mano il « Travaso ». 
in una zona decisa da lul soltanto al 


Caprera 24. 
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R.A.C.I. - M.C.I. - S.P. 


Queste lettere sibilline solletiche- 
ranno le narici dei lettori e di con- 
seguenza il loro fiuto poliziesco e li 
indurranno a scoprire quale miste- 
ro si celi sotto di esse. 

Ma il mistero è così profondo che 
neppure Ì più reputati detectives di 
«Scotland Yard» riuscirebberoa chia- 
rirlo, senza l’aiuto di alcune dichia. 
razioni che soltanto noi e gli organi 
interessati siamo capaci di fornire 
per far luce su questo enigma. Quel. 
lo che ci spinge a far luce è ii de- 
siderio di scaricare quell’elettricità 
che si era accumulata tra R.A.C.I. 
M.C.I. e SP.I. 

E’ stata data notizia d’un accor- 
do tra il RACI e il Moto Club d'Ita- 
lia per l’esazione delle tasse sugli 
aute e motoveicoli e la ripartizione 
dei proventi. 

Qpesto è uno scherzo, rispetto al- 
l’altro più importante accordo in- 
tervenuto fra il RACI il M.C.I. e lo 
SPI di cui, per primi, siamo in gra- 
do di dare l’annunzio. 

In virtù di questo accordo, lo SPI. 
che poi non è altro che il Sindaca- 
to Pedoni Italiani, è riuscito a otte- 
nere che i motociclisti da oggi ab- 
biano non più l'obbligo, ma la facol. 
tà di superare i sessanta all’ora lun- 
go le vie delle città di maggiore traf- 
fico e che gli automobilisti abbiano 
mon più il preciso dovere, ma la fa- 
coltà di circolare con lo scappamen- 
to aperto. Inoltre, gli automobilisti 
si sono tassativamente impegnati a 
fermarsi al di là delle linee bianche 
di attraversamento, sacre al pedo- 
ne. Per quanto riguarda particolar. 
mente Roma, è stato convenuto che 
il «chilometro in salita» con parten- 
za lanciata da piazza Barberini pos- 
sa essere disputato da un massimo 
gli tre macchine alla volta; che i 
motociclisti useranno come carbu- 
rante dell’acqua di Colonia, che gli 
autisti romani in attesa di clienti 
rinunzino a dire paroline gentili al- 
le ragazze che passano; che i pos- 
sessori d’automobili reduci dai cam- 
pi di calcio o dall'Ippodromo, pur 
avendo quell’enorme fretta che ben 
sì capisce, non superino, per nessu- 
na ragione, i centoventi all’ora. 

In compenso di queste importanti 
concessioni, lo SPI ha promesso s0- 
lennemente che i pedoni leggeranno 
il giornale nell’attraversare i croce- 
via del centro soltanto il giorno in 
cui è posto in vendita il Travaso e 
che tutti gli altri quotidiani e perio- 
dici li leggeranno soltanto nelle 
strade senza marciapiedi, ma cam- 
minando vicino al muro, anzichè nel 
mezzo della strada — come è con- 
cesso soltanto ai lettori del Travaso. 

I pedoni, inoltre, han dovuto pro- 
mettere solennemente di non più 
pensare alla cambiale che scade 
mentre vanno da un marciapiedi al. 
l’altro, di non restare mezz'ora nel 
mezzo della via e col naso in aria, 
perchè han sentito il rumore d’un 
aeroplano, di curarsi l’otite (malat- 
tia diffusa tra i pedoni romani) e di 
non mandare più l’automobilista a 
morire di quella morte violenta, che 
a Roma si augura agli amici di fa- 
miglia. mM portiere 


ab 


PRONOSTICI 


IPPOLIZIESCHI 


— lo, per vincere, ho una formula: moltiplico l'età del fantino 
per la larghezza delle orme della bestia, divido il prodotto per la 
lunghezza della pista-e al quoziente addiziono il numero delle gambe 


del cavallo. 
— E vinci.sempre? 


— Mai! Però i pronostici dei giornali ippici sono fatii così. 


(Disegno di Jonni). 


Rispettte il camgo, Lazzaroni 

Un terribile dissidio è scoppiato 
fra gli sportivi romani e un alone 
foscò di mistero circonda la sorte 
del campo, causa di questo dissidio. 
Ed ecco il fatto nella sua cruda ve- 
rità. 

Il barone Lazzaroni ebbe un gior- 
no la brutta idea di regalare un 
campo agli sportivi romani. Non 
l'avesse mai fatto! Questo campo ha 
eccitato le cupidigie di una quantità 
di persone. 

Chi lo vuole adibito a campo d’al- 
lenamento, chi a campo-gare, chi @ 
campo-santo. 

C'è una corrente favorevole al- 
l'impianto della pista ciclistica, ma 
un’altra corrente vuole rispettata la 
pista atletica. I cacciatori romani 
vorrebbero abolire la pista-mentuc- 
cia, i gelatieri sono per ilpista-cchio. 

Altri progetti in merito alla de- 
stinazione del campo sono i se- 
guenti: 

Î. Campo d'aviazione. 

2. Campo sperimentale. 

3. Campo di discussioni intermi- 
nabili. 

4. Campo come posso (tiro @ 
campare). 

5. Campo-tribuna. 

6. Campo-Giornale d’Italia 

Le gerarchie sportive si stanno 
occupando della cosa. Con molte 
probabilità il campo Lazzaroni fini. 
rà per essere adibito a campo di 
battaglia dove i diversi gruppi ver- 
ranno ferocemente alle mani. 

Così il barone Lazzaroni imparerà 
a tenersi i suoì campi e non a com- 
piere gesti meccnateschi, che met- 
tono la discordia nel mondo sporti- 
vo romano. 


Radiogelalo G. GARGIULO 


da traportarsi a qualsiasi distanza 


per servizio a domicilio 
telefonare, 40-143 


ROMA - Via Palermo, 26-27- ROMA 


ll mistero giallo-rosso 
e di tutti i colori 
La “ quinta ,,, che sinfonia! - La 
nostra rete d’indagini - La rete è 
sfondata! - Gastone e Forzano 
della partita? - Un attacco in pie- 
no giorno! - L'incontro enigmatico 
- Il seguito al prossimo numero. 


Gli incontri della quinta giornata 
han dato risultati irregolari. Di re- 
golare, non c’è stato gran che: qual. 
che espulsione, qualche contusione e 
molti fischi agli arbitri. 

Per battere il Torino, il povero 
Palermo ha dovuto percorrere più 
di mille chilometri. Ogni punto, cin- 
quecento chilometri. La Lazio ha 
dovute viaggiare seicento chilume- 
tri per battere l’Ambrosiana. vuol 
dire che i lunghi viaggi non stanca- 
no i nostri gagliardi commessi viag- 
giatori del pallone rotondo. 

Ma le squadre illustri cominciano 
a preoccuparsi. C'è una proposta 
perchè le squadrette siano obbligate 
a viaggiare a piedi. Questo facilite- 
rebbe il compito delle celebrità, che 
per vincere il campionato hanno 
PROENe del benevolo consenso al- 
rui. 

Insomma, le reclute vanno bene 
e gli ufficiali di carriera fanno pie- 
tà. Che storia è questa? 


Intervista con Silvio d’Amico 


Per capirci qualche cosa, ci siamo 
rivolti al nostro solito nonchè be- 
nevolo informatore sportivo, Silvio 
d'Amico, il quale ci ha ricevuti con 
l’abituale cortesia e, informato del 
motivo della nostra visita, ci ha 
detto: 

— Come sapete, io non capisco un 
h di quello che è il gioco del calcio. 
Tuttavia, poichè sono italiano, nes- 
suno ha pensato a valorizzare que- 
sta mia indiscussa incompetenza. 
Fossi straniero, a quest'ora sarei per 
lo meno allenatore di una grande 
squadra di Divisione Nazionale A. 
Ma pazienza... 

— Ella, dunque, s’iscriverà alla fu- 
tura scuola per allenatori? 

— Purtroppo. Che vuol farci? Un 
italiano che voglia insegnare qual- 
che cosa ha da studiare e prendere 
una patente; uno straniero è auto- 


rizzato a insegnare tutto quello che 
men sa, non ha saputo e non saprà 
mai. 

— Allora lei è per il calcio nazio- 
nale al cento per cento? 

— Io sono per un progetto per 
un Calcio Drammatico di Stato. 

— Come giudica lei la sterilità 
degli attaccanti delle principali 
squadre? 

— Lo domandi a Dina Galli. 

— Crede lei che l'importazione 
dei sud-americani abbia operato una 
rivoluzione tecnica nel calcio ita- 
liano? 

— Una rivoluzione? Si rivolga a 
Forzano. 

— Chi vincer il campionato? 

— Lo chieda a Petrolini. 


Intervista con Petrolini 

Proprio in quel momento passava 
Ettore Petrolini, il quale ci ha ac- 
cordato senz'altro una breve inter. 
vista. 

— Chi vincerà il campionato? 

— Gastone. 

— Perchè? 

— Gastone, ti dico. Con i guanti 
e col bastone, cioè, nella tenuta del 
perfetto e corretto calciatore, secon- 
do alcuni giornalisti sportivi che 
protestano sempre contro il gioco 
duro. Io credo che si debba riforma- 
re il regolamento del calcio, per ren. 
dere possibile l'affermazione di gio- 
catori tipo Gastone, che - possano 
uscire dallo spogliatoio con i guanti 
il gibus ed il bastone. 

— E se Gastone non vincesse? 
Dimmi qualcosa, tu che sei anche 
«sonnambula». 

x Sa Ecco: permetti che ti dia del 
ju? 

Ci siamo allontanati rapidamente. 


Intervista con Pozzo 

Sebbene meno indicato degli altri 
due per illuminarci sulle vicende 
del campionato, Vittorio Pozzo non 
è sfuggito al nostro assalto profes- 
sionale. A 

— Che notizie da Praga, commen- 
datore? 

— Ottime. Mancando f’accordo 
tra la stampa e i dirigenti, tra l'opi- 
nione pubblica e quella privata, tra 
le Società e la Federazione, è stato 
deciso di indire un referendum na- 
zionale. Il popolo cekoslovacco dirà, 
a maggioranza, se l’incontro con l'T- 
talia s'ha da fare o no. 

— Che ne pensa, lei? 

— Ho speranza che non se ne fac- 
cia nulla. 

— Ha paura di prenderle? 

— Sì, ma non dai cekoslovacchi: 
dagli italiani. Sono gli italiani che 
mi fanno paura, in questo momento. 
Scusi: ma le pàr niente, dover fare 
la squadra coi tempi che corrono? 
La difesa c'è; ma la mediana... Ce 
l’ha lei, una buona mediana? E l'at- 
tacco? Chi me lo dà? 

— Alla Mostra Ippica ho visto 
qualche attacco in gamba. 

s- L’altro giorno ho visitato un 
amico che m'ha accolto male, di. 
cendo: caro Vittorio, se sapessi... 
Che ti capita?, gli domando premu- 
rosamente. Ho un attacco! Figura. 
tevi la mia gioia. Dammelo! gli dico 
subito. Fortuna che non me l’ha 
potuto dare: era un attacco di gotta. 

— In quale squadra reclutera ella 
il maggior numero di «azzurri»? 

— Nella «Forti e liberi» di Ossida- 
te sull’Oglio. 

— Ha preoccunazioni  sull’esito 
dell’incontro? 

- Ma a Praga han costruito I} 
sottopassaggio e la rete. 

—Per l'appunto non vorrei ca- 
scarci. 

— E alloro? 

— Spero nel referendum popolare 
ceko slovacco. 

il portiere 
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Il pericolo giallo 

Il morto a pagamento non ci è 
mai piaciuto. 

Il Travaso l’ha detto tante volte, 
anche su carta bianca, contro la 
letteratura dei romanzieri puri, i 
quali spesso fan pagare al lettore 
10 lire per un volume in fondo al 
quale (ultimo capitolo) gli lascia. 
no tra le mani il cadavere del pro- 
tagonista (se è mascnio) n la lagri. 
mata salma dell'eroina (se è fem- 
mina). 

E' una cosa che non ci va giù 
e tanto meno va giù al lettore che 
ci ha sprecato 10 lirozze. 

Adesso c’è l’ondata della lettera- 
tura gialla: al confronto, tutti gli 
nluri volumi impallidiscono. Gii edi. 
tori diéi libri che non siano gialli 
rischiano di ridursi al verde, In 
\ece gli stampatori di pubblicazioni 
gialle calcolano di far affari d’oro. 
voro nen è il metalio giallo? 

Ottobre è il « mese giallo » non 
porchè ingialliscono le foglie, ma 

erchè ingialliscono i fogli. 

Infatti è proprio l'autunno della 
letteratura. 


-—-+ 


Non ci è mai piaciuto il morto 
a pagamento. 

Nella letteratura gialla però, al 
morto (che il lettore compera col 
volume) non si trova nell'ultimo 
capito. Il morto fa la sua com- 
parsa, generalmente, al principio 
del romanzo, o della novelia 0 del 
gramma, 

E siccome Si tratta quasi seu. 
pre di un mortammazzato (i puri 
Sti ci perdonino il neologismo, di 
derivazione romanesca ma d’ottimu 
uso romanzesco), i capitoli 0 le sce. 
ne seguenti sono tutte dedicate 
zil’affannoss ricerc"e del cerimi. 
nale. 

Il segreto del perfetto romanzit- 
re o del drammaturgo sta nel non 
far mai întulre al lettore v allo 
spettatore cni possa essere l’autore 
dei delitto: così il colpo di scena 
fa più effetto. Alla fine l’autore ri. 
vela che l'omicida non era quello 
che il lettore o lo spettatore pensa- 
va: era proprio il poliziotto, oppure 
era il personaggio intemerato. 

Oramai il lettore furbo o lo spet- 
tatore astuto hanno capito il truc- 
co: non si lasciano più turlupinare. 

Giorni sono, in un tramvai della 
Circolare esterna, a Roma, c’era un 
signore, appassionatissimo lettore 
di romanzi gialli ed espertissiglo 
oramai sulla procedura dei delitti. 
man mano che il tramvai procede- 
va ed egli procedeva nella lettura, 
un sorriso malizioso errava sulle 
labbra del lettore: ad un certo mo- 
mento — nei pressi di piazza Ri. 
sorgimento — mormorò: 

— Eh, ho capito! L'autore mi 
vuol mettere su una falsa pista è 
lasciarmi credere che «omicida sia 
forse Jacky lo storpio, oppure il 
policeman, oppure la vedova del 
vecchio capitano di lungo corso! 
Eh, no! Non ci casco! 

Girò intorno a sè l'occhio sospet- 
toso e indagatore e poi, d’un balzo, 
afferrò il fattorino che distribuiva 
1 biglietti: 

— Le mani in alto! L'assassino 
siete voi! Dove eravate la notte del 
23 novembre? 

Il fattorino rimase perplesso: non 
seppe che cosa rispondere, e que- 
sta sua titubanza apparve come 
sogno evidente della sua colpabilità 

— Vedete! — continuò il lettore 
giallo, prendendo a testimoni i pas 
seggerì, Quest'uomo che Ss! è ca- 
muffato da fattorino dell’A.T.A.G. 
non sa dire dov'egli fosse la notte 
del 23 novembre, E’ lui l’uccisore 


Le gentili lettrici ricordino che 
non più tardi del 31 ottobre deb- 
bono giungere le risposte al con- 
corso riservato alle signore. 

Non potervi partecipare Der un 
ritardo sarebbe tristissima cosa! 
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Il pericolo giallo 

Il morto a pagamento non ci è 
mai piaciuto. 

Il Travaso l’ha detto tante volte, 
anche su carta bianca, contro la 
letteratura dei romanzieri puri, 1 
quali spesso fan pagare al lettore 
10 lire per un volume in fondo al 
quale (ultimo capitolo) gli lascia. 
no tra le mani il cadavere del pro- 
tagonista (se è mascnio) n la lagri. 
mata salma dell'eroina (se è fem- 
mina). 

E' una cosa che non ci va giù 
e tanto meno va giù al lettore che 
ci ha sprecato 10 lirozze. 

Adesso c'è l’ondata della lettera- 
tura gialla: al confronto, tutti gli 
alri voiumi impallidiscono. Gii edi. 
tori diei libri che non siano gialli 
rischiano di ridursi al verde, In 
\ece gli stampatori di pubblicazioni 
gialle calcolano di far affari d’oro. 
oro nen è il metalio giallo? 

Ottobre è il « mese giallo » non 
porchè ingialliscono le foglie, ma 

erchè ingialliscono i fogli. 

Infatti è proprio l'autunno delli 
letteratura. 


-—-+ 


Non ci è mai piaciuto il morto 
a pagamento. 

Nella letteratura gialla però, ul 
morto (che il lettore compera col 
volume) non si trova nell'uitimo 
capitoio. Il morto fa la sua com- 
parsa, generalmente, al principio 
del romanzo, o della novella o del 
gramma, 

E siccome Si tratta quasi seu. 
pre di un murtammazzato (i puri 
Sti ci perdonino il neologismo, di 
derivazione romanesca ma d’ottimu 
uso romanzesco), i capitoli 0 le sce. 
ne seguenti sono tutte dedicate 
2il’affannoss ricerce del erimi. 
nale. 

Il segreto del perfetto romanzit- 
re o del drammaturgo sta nel non 
far mai îÎntulre al lettore v allo 
spettatore cni possa essere l’autore 
dei delitto: così il colpo di scena 
fa più effetto. Alla fine l’autore ri. 
vela che l'omicida non era quello 
che il lettore o lo spettatore pensa- 
va: era proprio il poliziotto, oppure 
era il personaggio intemerato. 

Oramai il lettore furbc o lo spet- 
tatore astuto hanno capito il iruc- 
co: non si lasciano più turlupinare. 

Giorni sono, in un tramvai della 
Circolare esterna, a Roma, c'era un 
signore, appassionatissimo lettore 
di romanzi gialli ed espertissimo 
oramai sulla procedura dei delitti. 
man mano che il tramvai procede- 
va ed egli procedeva nella lettura, 
un sorriso malizioso errava sulle 
labbra del lettore: ad un certo mo- 
mento — nei pressi di piazza RI. 
sorgimento — mormorò: 

— Eh, ho capito! L'autore mi 
vuol mettere su una falsa pista è 
lasciarmi credere che omicida sia 
forse Jacky lo storpio, oppure 'l 
policeman, oppure la vedova del 
vecchio capitano di lungo corso! 
Eh, no! Non ci casco! 

Girò intorno a sè l'occhio sospet- 
toso e indagatore e poi, d'un balzo, 
afferrò il fattorino che distribuiva 
1 biglietti: 

— Le mani in alto! L'assassino 
siete voi! Dove eravate la notte del 
23 novembre? 

Il fattorino rimase perplesso: non 
seppe che cosa rispondere, e que- 
sta sua titubanza apparve come 
sogno evidente della sua corpabilità 


seggeri, Quest'uomo che si è ca- 
muffato da fattorino dell’A.T.A.G. 


Le gentili lettrici ricordino che 
non più tardi del 31 ottobre deb- 
bono giungere le risposte al con- 
corso riservato alle signore. 

Non potervi partecipare per un 
ritardo sarebbe tristissima cosa! 
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del vecchio segretario del barone Lo 


di Chewing.-Gum! E c'è una prova H 271 

di chewneGumi E cè una Pea | (ueste donne di servizio! a 
di lui l’autore del mio libro giallo 

non ha accennato ad alcun sospet- 
to! Imprigioniamolo! Conduciamo- 
lo dal connestabile o a Scotland 
Yard. 

Poichè la vettura della Circolare 
esterna era oramai nel quartiere 
Trionfale, fu facile trasbordare 
l'appassionato lettore su una vet- 
tura diretta rapidamente a Sant'O- 
nofrio, Manicomio Provinciale. 


+++ 


E’ indubbia la benefica influenza 
della letteratura gialla sulla psico- 
logia e sul sistema nervoso delle 
masse. 

La buona letteratura gialla, den- 
sa di delitti e di misteri, libera l’in- 
dividuo dalla noia dei sogni tran- 
quilli: popola le sue notti di incubi 
paurosi, di visioni orribili e tutto 
ciò arricchisce la fantasia. 

Molti hanno la bella abitudine di! 
leggere i libri gialli durante i pasti: 
mente è viù igienico che inghiotti. 
re un boccone mentre si leggono i 
particolari di un'impiccagione. 

Conosciamo un tale che, in tall 
«ircostanze, rimase quasi strozzato 
per un pezzo di costoletta che gll 
andò di traverso in gola. 

Ebbene, da quel giorno diventò 
vegetariano. Ma continuò a legge- 
re i libri gialli 


Di] 


++ 
L'unico rammarico del lettore di LA PADRONA — Come? Pulisci le seggiole coll’Jodont? 
libri gialli è nel constatare come LA CAMERIERA — Conserva lo smalto, signora! Se anche lei l'avesse 


la vita di tutti i giorni, in Italia usato qualche anno fa per i suoi denti adesso non avrebbe la bocca così 
sia scevra di quei complicati delitti in disordine. 


che arricchiscono la vicenda quo. 

tidiana. E quasi quasi rimpiange di | 2 a N Dentifricio superiore a base di 
non essere in America dove, aime «J o on É sapone di olio d'oliva purissimo 
no due volte la settimana, ogni cit- OS ll 
tadino può assistere a una spara- contenente Jodio. 

toria di gangsters, a un insegui. II 

mento e magari può esser vittima CHIOZZA & TURCHI S. A. - MILANO 


di una di quelle grassazioni ben È 


fatte le quali fanno esclamare: i 


| “” 
Raffinatezza, ottima qualità, buon gusto 


- Oh che bella festa! che bella 
festa! 
-+* 

Per fortuna c'è qualcuno che ha . CRA . A È 
spirito gi iniziativa e ciò, dimostra sono riuniti nella collezione modelli invernali 
quanto possa esser benefica la di. | 
vulgazione della stampa gialla in | 
Italia. 

Su tale argomento lasciamo la | 
documentaria parola al Bargello, li 
settimanale fascista fiorentino col 
quale talvolta ci troviam d’accordo 


nella sostanza, pur se noi trattiamo 66 
gli argomenti in forma ridanciana. MI RVI Il | ] USE 
Scrive il Bargello: 
99 


« L2 cronache dei giornali si son do- È 
vute occupare in questi giorni del ca- ROMA - Via Condotti, 12-13 
s. di quel gova: «tto che. esaltat. dal. | 
la lettura di « libri gialli » voleva ru- 
bare per far della beneficenza e nel 


DELLA 


tentare di uccidere le persore che 

l'hanno affrontato è restato ucciso. ChI 7 NAPOLI Ù TORINO 
semina vento raccoglie tempesta, dico Via Chiaia, 195-196 Via Cavour, 15 

il vecchio proverbio e le male erbe non 

hanno bisogno di essere curate e ali GENOVA MILANO 
mentate per crescere e spargere i lo- se la 

ro frutti malefici. Che proprio nell'Ita- Portici XX Settembre 228r. Via Miontenapoleone, 40 


Ma fascista che vuole creare una co- 
scienza soc.ale nuova debba essere per» 


messo — 0_ ber lo meno troppo SY | INA BUONA NOTIZIA | ‘mere niiomenca; 


“Li e 
to nefasto e coltivare certe nocive ro- Il Prof. A. Jacuzio ha fatto esperimentare alla VI 
manticherie mon ci pare ben fatto: e sua signora, che aveva ì capelli grigi, la seguente I VI 
‘una maggiore vigilanza e censura sì ricetta che tutti possono preparare a casa loro con x 93.50) 
impone ». poca spesa e ne ha ottenuto effetti sorprendenti. 

«In un flacone da 250 grammi versate 30 grammi È 


E’ quel che, 4 di Acqua di Coloma (3 cucchiai da tavola), 7 ” 
«E g0el che, a conclusione di Que: | Sini Ghvenes ll cucino da cat lp. | Eidos lato cattogo generate rato 
anche noi Tana tori e tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella Chiedete subito il nostro catalogo generale gratulto 
su ne nok, Mel 'IAOOA o in cui, ol le troverete un BUONO per un utile REGALO) e MEINEL & HEROLD 

e la letteratura gialla » ci si acqua comune fino a riempire il flacone. Le KLINGENTHAL (Germania) 11 
promette la « letteratura nera ». 7e occorrenti possono essere acquistate con 

Giallo e nero san due colori che | Francatura lettere L. - Cartoline L. 0.75 


spesa in tutte le farmacie, nelle migliori pro- | 
non ci andavano a genio sin da | 
| 


‘onte 


lerie, e presso tutti 1 parrucchieri. e la mesco- 


quando essi erano i colori dell’aqui- lanza è molto semplice Fatene l'applicazione due 
Dl bicipite. Oggi, invece, ci ricorda: | volte Mer seen Ao i ora preparazione M R (0) R M A 
i di pe solore . Q 
no i corvi. Seen Unetra e won /eiab i ‘Sagl. oapalmte URANO a 0 
Preferiamo una bella letteratu. il più delicato ; non è grassa e si conserva inde LAMPADARI E VETRI ARTI 
ra tricolore. finitivamente Con questo mezzo tutte le persone STICI — IN STILE — SERVIZI 
Bianco, rosso e verde son tre co- coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni DA TAVOLA 


lori sani: salute dell'anima, salute Il Lexol fa sparire la forfora, rende i capelli mor. n 

del buon sangue ossigenato, salute | “ili e brillanti © favorisce la loro crescita». ROMA - Piazza della Madialeza, 1 - Tel. 51-58 

delle nostre campagne. 

La letteratura gialla, l’itterizia sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 

letteraria, no, sola bottiglia di GOMOSTOP. Inviare importo an 
È ticipato di lire TRENTA alla depositaria: 

Cesco Jattolo FARMACIA S. GIOACCHINO, Via A. diaz, 13 - NAPOLI, 


La rabrica dell'infanzia 


Icompiti di Pierino 
TEMA 

Dite quali sono le letture che pre- 

ferite ed il perch? 
SVOLGIMENTO 

I libri di lettura 
che a me più mi 
piacciono non c’è 
bisogno di doman. 
darlo perchè è una 
cosa che salta agli 
occhi nelle vetrine 
dei librai e dove si 
vendono i giornali e 
le novelle colle co- 
pertine gialle che si 
4 vedono subito a pri. 
ma visca, per via anche delle figu- 
re che ci sono sul frontespizio pie- 
ne di gente mascherata co] pugna- 
le fra i denti oppure che ci trafig- 
ge un teschio di cadavere morto, 
a sei soldi la dispensa. 

Il babbo però non la pensa come 
me perche lui è un po’ antico e in 
casa tiene solo ii Manzoni, il 'Dea- 
micis, il Fogazzaro e qualche altro 
di cui mi sfugg> il nome essendo 
cne io ci ho guardato solo le illu- 
strazioni dove non ci ho trovato 
niente da farmi venire la pelle 
d'oca e perciò dopo il 1. capitcio 
ho subito capito che non faceva. 
no per me. 

At'ora siccome i: b-bb> i denari 
per comprare i fogli gialli non me 
li vuol dare, io li lezgo di nascosto 
mettendoli fra le carte di scuola e 
i libri di testo, che me li impresta 
la signorina di sopra di noi che fa 
la 1. magistrale e perciò è molto 
fstrufta alla moderna, va al cine. 
ma quando c’è la pellicola d’avven- 
ture di poliziotti e qualche volta 
va al teatro se ci sono i spettacoli 
dello stesso color: che adesso va di 
moda. 

Così è stato che anche io ci ho 
preso gusto e vedo che i libri gial- 
li sono molto istruttivi e scritti be- 
ne, ossia con pochi errori, e perciò 
c'è da imparare tutti i sistemi dei 
più bei delitti, senza che si possa 
sapere chi è stato che l’ha commes 
sì, ma poi infine viene fuori qual. 
cuno che tu non ci pensavi e così 
capisci come si fa un bel colpo sen. 
za farsi arrestare in fragrante e 
tante altre cose interessanti della 
vita che non si sa mai quello che 
ci può capitare da un momento al. 
l’altro, che uno può anche essere 
un galantuomo ma viene il momen- 
to che ti trovi il pugnale, la rivol. 
tella o il veleno fra le mani e allo- 
ra diventi un eroe e ti ci scrivono 
sopra un romanzo giallo che com. 
prano tutti. 

Perciò io che sono un ragazzo ma 
spero di diventare uomo, mi prepa. 
ro nei momenti dopo lo studio a 
saper vivere col brivido e nel con. 
tempo stesso medesimo ad essere 
un pochino la consolazione ma più 
assai il bastone animato della vec- 
chiaia dei miei cari genitori. (1) 

PIERINO BENPENSANTI 


(1) Il caro ed antico — per quan- 
to ancora, e chi sa fino a quando, 
adolescente — collao”r. —, u 
do forse avuto sentore di questo 
numero giallo dl « Travaso », ha 
voluto certamente esagerare nel'e 
tinte, immaginandoci convertiti 
profondamente al nuovo andazzo... 
diciamo pure letterario. Speriamo 
che le idee esposte in questo còm- 
pito non prendano piede in lui. a 
meno che non si tratti di quello 
del suo amato genitore. (N. d. R.). 
—————-—-+-— 


compilato da TODDI a sollievo della 
scolaresca classica. 

Se il libraio più 
sto del volume, în 


imo è sprovvi- 
e 8 lire all’Edito- 


. re R. Bemporad & F.o (via Cavour 20, 
porto 


Firenze riceverete franco di 
{i preziono volume, rilegato e tascabile! 


—_————=uo 
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— Che bella idea per un furto! Mi frutterà di più metterla in 
pratica o scriverci un romanzo giallo? 


Tutto s'accomoda 


Spiazzo prospiciente la porta dellu 
saletta di proiezione di uno stabilimen- 
to. Davanti a queila porta sosta un 
gruppetto di persone, composto delle 
supreme gerarchie e cei tecnici della 
casa. Nel gruppetto si discuto animata- 
mente: è finita da poco la visione di 
un film prodotto di recente, e ì pare 
ri su esso appaiono contrcversi Tuito 
fa suporre che le conseguenze saranno 
gravi, data l'indignazicne «el Diretto 
re Generaie è Gil Corsigiiere Dele- 
gato 


IL CONSIGLIERE DELEGATO 
(iGrofobo) — Tempo e daaaro 
sprecato, signori miei! Franca. 
mente non val la p:na di prender. 
si il mal di fegato per il cinema- 
tegrafo, se si deve poi vedere di 
questa roba. Lì non ci sono carat. 
teri... 

IL DIRETTORE ARTISTICO (risen. 
tito) — Come non ci sono carutte- 
ri? E quello di Agenore? N 
incontrato mai un personagi 
si coerente! 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
Cocrente me lo chiama? Nei pri. 
mo rullo ruba, nel secondo ailerra 
un lagro... 

ETTORE ARTISTICO — Be. 

nissimo: redenzione. 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
Nel terzo torna a rubare, nel quar- 
to sposa ed è ottimo padre di fa- 
miglia, nel quinto gestisce un ta. 
barino... 

IL DIRETTORE ARTISTICO — Già. 
Ritorna al vizio. Il lupo perde il 
peio, ma... 

IL DIRETTORE GENERALE — La- 
sci andare, qui non ci sono scuse: 
passi il carattere: ma anche la 
tecnica! La fotografia, per esem- 


pio... 

L'OPERATORE — La fotografia? 
Che si può dire sulla fotografia? 
IL DIRETTORE GENERALE — E' 
impossibile... Adesso è troppo 
chiara, adesso troppo scura... In 

certi punti non si vede niente. 

L'OPERATORE — Sono effetti. 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
Effetti quando non ci si vede? 
L'OPERATORE — Meno c’è da vede- 
re, meno c’è da fischiare. Un ri. 

jo di meno. 

IL DIRETTORE GENERALE — E i 
suoni? I rumori? Il sospiro di Lu- 
crezia, quand’entra nella stanza di 
Menippo, sembra un colpo di can- 
none. 

IL RADIOFONISTA — Mi meravi- 
glio. E' per far pesare sul pubbli- 
co lo stato d'animo della donna. 

1L CONSIGLIERE DELEGATO — 

ià. E allora perchè il colpo di ri- 
foltella del finale somiglia al gor- 
ghezgio di un usignolo? 

IL RADIOFONISTA — Perchè, se 
fosse stato più forte, il personag- 
gio nella stanza attigua avrebbe 


(Disegno di Apolloni). 


sentito. Ho pensato io a rimediare 
a una deficienza del soggette. 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
Anche quello! "Buono, ve lo racco- 
mando! Senza capo nè coda! 

IL DIRETTORE GENERALE — 
Senza capo nè coda? Semplice- 
mente non conclude, ecco tutto. 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
E scusate se è poco! Insomma è 
roba che non si può programmare. 
Via. Mettete questo film tra gli 
scarti e non se ne parli più. (Si 
allontana inviperito. Breve pausa 
piena d’angoscia. Poi il Direttore 
Generale si batte una mano sulla 
fronte). 

IL DIRETTORE GENERALE — 
Eureka! Eureka! 

IL CONSIGLIERE DELEGATO (fer. 

mandosi) -— Che c’è? 

IL DIRETTORE GENERALE — 
Hc trovato! Il film va benissimo. 
IL CONSIGLIERE DELEGATO (fu- 
ribondo) — Ah, ma ci vuole una 

bella faccia tosta. 

IL DIRETTORE GENERALE .— 
Niente affatto. Non si sa come co. 
mincia, non si sa come finisce, ci 
sono personaggi incomprensibili, 
non ci si vede c si sentono rumori 
strani. E’ un film giallo! 

IL CONSIGLIERE DELEGATO (col. 
pito) — Un film giallo? 

IL DIRETTORE GENERALE — Sì, 
che non vi farà dormire. Occorre 
lanciarlo bene. Il film del mistero, 
dell’assurdo, dell’impossibile. 

IL CONSIGLIERE DELEGATO (ab- 

bracciandolo) — Mi permetterò di 

offrirle una forte gratificazione. 

(Il Direttore e i tecnici intonano 

un coro di gioia). 

Nuovo Programma 


Il ladro gentiluomo 


Non si tratta del titolo di un 
film giallo; ma potrebbe anche es- 
serlo, pcichè abbiamo esempi chia- 
rissimi appunto di... gentiluomeria 
delinquente, specie in alcuni paesi 
dove la civiltà marcia — intendia- 
moci, cammina — e penetra sino 
entro gli ultimi incunaboli della 
degenerazicne fisio-patologica (scu- 
sateci il parlare difficile voluto dal- 
le circostanze) evolvendo le concu. 
piscenti estrinsecazioni della psi. 
che cleptogenica. 

In parole povere, anche i ladri 
oggi hanno l’obbligo di far le ccse 
con un certo senso di dignità. di 
eleganza e di responsabilità. Ab. 
biamo all’uopo escogitato una spe- 
cie di « Nucvo manuale del perfet- 
to scasso, secondo le regole caval. 
leresche del furto civile ». Ne... ru- 
biamo alcuni paragrafi: 

— L'onesto ladro deve prima ac- 
certarsi bene dell'assenza delle 
guardie per non recar loro il di- 
sturbo di arrestarlo nel meglio del- 
lo scasso, e dato che nei locali del- 
l'operazione si trovino dei malati, 
provvedere a non dare ad essi trop- 
pa noia, evitando per quanto è pos- 
sibile il rumore degli utensili da 
adoperare per far saltare serrature, 
coperchi di casseforti e simili 

— Escguito lo scasso a regola 
d’arte, r:parare tosto, con stucchi e 
vernici, ai guasti apportati: come 
pure raccattare con attenzione la 
limatura di ferro, e specialmente 
la sezatura prodotta dogli arnesi 
del mestiere — preventivamente 
sterilizzati — mettendola entro le 
apposite cassette. 

— La cicca della sigaretta, con 
venientemente asciugata, dovrà es- 
sere subito denosta nel portacene- 
re, e nel contempo si eviterà l’ab- 
bondante salivazione, in ossequien- 
za @Ql’art. tot del Regolamento 
d’igiene. 

— Eseguito lo scasso si procederà 
alla visita della refurtiva. rinchiu 
dendo in busta possibilmente pro- 
fumata tutte le lettere e i docu- 
menti dj nessuna importanza per 
il ladro. e unendovi un bir'ietto da 
visita in carta pergamenata ma 
con un nome falso, con un ringrazia. 
mento, scuse ed auguri per qualche 
onomastico o genetliaco di prossima 
ricorrenza. 

— Non sarà male, in fine, lascia- 
re almeno cinque lire (non false) 
pel personale di servizio, dato che 
esso ubbia contribuito alla buona 
riuscita dell’onerazione. RA 


INDUZIONE E 


DEDUZIONE 


pr 


— Eh no, cara! Un’ora è pr per esser stata dalla sarta, ed 


è troppo per non esserci stata 


(Disegno di Vera d'Angara) 


ss OVvero 
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‘o gentiluomo Un furto alla 82367: strada... 


tratta del titolo di un 
; ma potrebbe anche es- 
hè abbiamo esempi chia- 
punto di... gentiluomeria 
e, specie in alcuni paesi 
viltà marcia — intendia- 


mina — e penetra sino 

ultimi incunaboli della wi 

cne fisio-patologica (scu- i 
xi 


arlare difficile voluto dal- 
nze) evolvendo le concu- 
strinsecazioni della psi. 
genica. 

le povere, anche i ladri 
o l'obbligo di far le cose 
rto senso di dignità. di 
e di responsabilità. Ab- 
uopo escogitato una spe- 
ucvo manuale del perfet- 
secondo le regole caval. 
lel furto civile ». Ne... ru. 
uni paragrafi: 

sto ladro deve prima ac. 
bene dell'assenza delle 
er non recar loro il di- 
arrestarlo nel meglio del. 
e dato che nei locali del. 
ne si trovino dei malati, 
e a non dare ad essi trop- 
vitando per quanto è pos- 
rumore degli utensili da 
per far saltare serrature, 
di casseforti e simili 

muito lo scasso a regola 
arare tosto, con stucchi e 
i guasti apportati; come 
sattare con attenzione la 
di ferro, e specialmente 
ra prodotta dogli arnesi 


ere — ‘preventivamente 
1 — mettendola entro le | 
cassette. | 


ricca della sigaretta, con 
nente asciugata, dovrà es- 
to denosta nel portacene- 
contempo si eviterà l’ab- 
salivazione, in ossequien- 
t. tot del Regolamento 


muito lo scasso si procederà 
a della refurtiva. rinchiu 
busta possibilmente pro- 
utte le lettere e i docu- 
nessuna importanza per 
o unendovi un bin'ietto da 
carta pergamenata ma 
ome falso, con un ringrazia. 
use ed auguri per qualche 
co o genetliaco di prossima 
a. 
sarà male, in fine, lascia- 
o cinque lire (non false) 
male di servizio, dato che 
ia contribuito alla buona 
dell’onerazione. 


Altri 


ZIONE 


(Disegno di Vera d’Angara) 


ser stata dalla sarta, ed ‘ à nz:t4 
«Ovvero la fatale ambizione del modesto “policeman, 


(Storiéa di d&-Set 


Conferenza del? 


Disarmo. 
(Miinchner IU. Presse, Monaco). 


== — 


Il «gangster»: — Accidenti! Temo 
di aver svaligiato proprio la banca in 
cui mia moglie deposita i nostri ri- 
sparmi! 

(Judge, New York», 


— Ti sei ricordata di mettere nella 
mia valigia qualche bottone da col 
letto? 

— No, caro: m'hai detto tu stesso 
di prendere soltanto l’assolutamente 
indispensabile. 

(Fliegende Bldtter, Monaco) 


— Ecco un posto eccellente per sui- 


cidarsi! 
— .No! E’ troppo pericoloso! 
(Steith’'s. Weekly, Sydiiey). 


Lx 
\u 
DÀ) 


— In America i delitti aumentano 


| ogni giorno! 


.- E la notte? 
(Kokket Mangwa, Tokyo). 


LOMBAG.GINE 


— Ma che v'è successo? Avete pre- 
so freddu? 
— Macchè!.. Ci siamo allenati per 
un concorso di yo-y0! 
(Gens qui rtent, Parigi). 
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ERICE 


Il chiaroveggente prof. X («Sa tut 
to, vede tutto») — Chi sa dove sara 
mai mia moglie in queste momento?! 
E' terribile tale incertezza 

(der wahre Jacob, Berlino). 


(telefonando alla 


Il «gangster» 
moglie): — Dimmi, cara, debbo pren- 
dere delle salsicce o del prosciutto? 

(Gutterrez, Madrid) 


Il «gangster»: — Accidenti! Ho dk 
menticato a casa la rivoltella! 
(Miinchner Ill. Presse, Monaco). 


Il malandrino: — Signore, sapreste 
indovinare l'ora senza consultare l'o- 
rogio? 

Il viandante: — Sì... press'a poco. 

Il malandrino: — Benissimo: allora 


datemi il vostro orologio. Io non ho 
la vostra abilità, 
(Humorist, Londra). 


L GIARDINO PUBBLICO 


i 


PZM + 3164 + PZM 
= + Come principio, non c'è male 


Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva Oscura.... 


Che peccato che, continuande 
Dante abbia scritto la Divina Cc 
media e non un libro giallo! 

PZM +» 3165 + PZM 
* + Ecco un bell’intreccio per u 
romanzo giallo: 

Si sta per assassinare la Pace: u 
mistero sì addensa... 

Macchè. L'intreccio non va. Ii le! 
tore comprenderebbe subito- ct 
vuol assassinare la pace. 

PZM + 3166 + PZM 
+ « ... quel Bonaparte, staglia! 
nella razza possente dei Dante 
dei Michelangelo, che non impai 
mai a pronunciare correttamente 
francese ». 

Queste belle parole mussolin:an 
hanno fatto andare in bestia qual 
che giornale parigino. 

E perchè? 

Nemmeno i francesi hanno m: 
imparato a pronunciare corrett: 
mente il nome di Buonaparte. 

PZM + 3167 + PZM 
++ « Occorre fascistizzare ancoi 
più quelli che io chiamo gli ango 
morti della vita nazionale ». 

Certo! Perchè sono angoli e pe: 
chè sono morti! 

PZM + 3168 + PZM 
+ « ... fino al mare di Trapan 
che .vide la disfatta delle navi ca 
taginesi ». 

Ci sono degl’italiani i quali no 
hanno mai guardato, su una mi 
derna carta geografica, dove foss 
Cartagine. 

PZM + 3169 + PZM 
+ + (6 febbraio 1922) «Roma c di 
stinata a riprendere la direzion 
della civiltà in tutta l’Europa occ 
dentale». 

Quella orientale o si dis-orientu 
resta disorientata. 

PZM + 3170 + PZM 
* + Ginevra! 

Ma sì! Speriamo che non abbi: 
te dimenticato che esiste una. bell 
città della Svizzera la quale si chi: 
ma Ginevra. 

PZM + 3171 + PZM 
+ + Il Literary Digest di New Yor 
ha fatto una indagine sulle prob 
bilità dei candidati alle elezio 
presidenziali. 

Curioso paese, l'America, in cui 
periodici letterari si interessano « 
ciò che interessa il pubblico! 


rr———_e_—e 
IL DRAMMA DELLO ZABAIONE 


0 0 


ovvero: 


UNO SPETTACOLO GIALLO 


ccidenti! Ho dk 
ivoltella! 

esse, Monaco). 
—r —_—- 


Signore, sapreste 
a consultare l’'o- 


.. press'a poco. 
Benissimo: allora 
ogio. Io non ho 


rorist, Londra), 
_____- - 


VANT'ANI 


PZM + 3164 + PZM 
= + Come principio, non c'è male: 
Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva Oscura... 

Che peccato che, continuando, 
Dante abbia scritto la Divina Co- 
media e non un libro giallo! 

PZM +» 3165 + PZM 
* + Ecco un bell’intreccio per un 
romanzo giallo: 

Si sta per assassinare la Pace: un 
mistero sì addensa... 

Macchè. L'intreccio non va. Ii let- 
tore cemprenderebbe subito> chi 
vuol assassinare la pace. 

PZM + 3166 + PZM 
+ «... quel Bonaparte, stagliato 
nella razza possente dei Dante e 
dei Michelangelo, che non imparò 
mai a pronunciare correttamente il 
francese ». 

Queste belle parole mussoliniane 
hanno fatto andare in bestia qual. 
che giornale parigino. 

E perchè? 

Nemmeno i francesi hanno mal 
imparato a pronunciare corretta. 
mente il nome di Buonaparte. 

PZM + 3167 + PZM 
++ « Occorre fascistizzare ancora 
più quelli che io chiamo gli angoli 
morti della vita nazionale ». 

Certo! Perchè sono angoli e per- 
chè sono morti! 

PZM + 3168 + PZM 
+ + « ... fino al mare di Trapani, 
che vide la disfatta delle navi car- 
taginesi ». 

Ci sono degl’italiani i quali non 


hanno mai guardato, su una mo- 
derna carta geografica, dove fosse 
Cartagine. 
PZM + 3169 + PZM 

+ + (6 febbraio 1922) «Roma c de- 
stinata a riprendere la direzione 
della civiltà in tutta l’Europa occi- 
dentale». 

Quella orientale o si dis-orienta o 
resta disorientata. 

PZM + 3170 + PZM 
* + Ginevra! 

Ma sì! Speriamo che non abbia- 
te dimenticato che esiste una bella 
città della Svizzera la quale si chia- 
ma Ginevra. 

PZM + 3171 + PZM 
+ + Il Literary Digest di New York 
ha fatto una indagine sulle proba- 
bilità dei candidati alle elezioni 
presidenziali. 

Curioso paese, l'America, in cui i 
periodici letterari si interessano di 
ciò che interessa il pubblico! 


rr—__ÉÉ__—eean 
IL DRAMMA DELLO -ZABAIONE 


o no 


ovvero : 


UNO SPETTACOLO GIALLO 


PZM + 3172 + PZM 

* + Greta Garbo teme che, ripren- 
dendo eventualmente marito, costui 
diventerebbe semplicemente «il ma- 
rito di Greta Garbo» o «il signor 
Garbo» addirittura. 

E la cosa non le va, a Garbo. 

E speriamo che non andrebbe a 


‘. garbo neanche a lul. 


T. 


La maglia gialla 
(Romanza poliziesca) 


Maglia gialla o maglia galla 
se il mio spirito non falla 

tu nel ciclo degli eventi, 
nella corsa agli armamenti, 

! in virtù del tuo culore 
romanzesco e molto in voga 
par che corri senza ardore, 
che pedali senza foga, 
che disperdi ogni tuo slancio 
negli enigmi del bilancio, 
ma il mistero si rischiara 
alla fine della gara 
quando tu con. mezzi scaltrì 
giungi prima e salti a terra 
dopo aver battuto gli altri 
per più macchine... da guerra; 
e respiri e nel respiro 
c'è l’indizio persistente 
d’una bella presa in giro, 
ch'è di Francia certamente, 

e l’indizio chiaro e fresco 
mette il fiuto poliziesco 
sulla pista dell’imbroglio; 
ma il romanzo non lo voglio 
rilevare fino in fondo, 

lo conesce mezzo mondo 
perch’è giallo come l’oro, 
ma tu sol ne fai tesoro, 
maglia gialla, o maglia galla 
o piuttosto calabrone 
travestito da farfalla 

che in virtù della finzione 
vinci tutti i concorrenti 
nella corsa agli armamenti 
e nel ciclo degli eventi. 


Sono quei pensieri truci che vi 
vengono alla mente, allorchè, per 
esempio: 

incontrate un esoso creditore, 
noto per la sua spietatezza; 

quando vi annunciano uno 
scoccuatore al qual: avete promes- 
so un favore di cui vi siete dimen. 
Licato; 

quando un’automobile vi passa 
accanto in piena velocità, attraver- 
sando una pozzanghera; 

quando vi trovate in autobus 
in pieno mezzogiorno; 

quando avendo ]retta per usci. 
re, vi fate un bel taglio su viso, 
radendovi; 

quando, incontrando una bella 
signora che voi corteggiute, questa 
v'invita ad accompagnaria e voi vi 
trovate nella miseria più gialla; 

quando, partendo da Roma, vi 
recate a \Mitano per rintricciare 
una persona e là vi sentite annun- 
ciare che quella tale perso ‘a, pro. 
prio lo stesso giorno, « partita per: 
Roma; 

quando, avendo un dente ca- 
riato, vi recate dal dentista è que- 
sto vi estrae, in luogo, ur dente 
sanissîmo; 

quando «passate» con poker 
in mano e poi v’accorgete che l’av- 
versario aveva appena due coppie; 

quando, per scherzo, schiaccia- 
te la bombetta di un amico e poi 
vi accorgete che invece è la vo- 


stra. 
Prego 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 
Direttore Responsabile 
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DAI GIO 


pa 


Ri 


prendo tutte le mattine. 


stomaco e dell'intestino. 


per la disinfezione 


interna 
Informarsi dal Medico! 


ve BALLATE 


bene! 

Oggi chiunque può imparare in 

poche Lezioni per Corrispondenza 

PIÙ. 200 passi moderni, df flapper-fox, 

tango, valzer, rumba, ecc. Metodo ameri- 
cano pratico, facile, economico. 

INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI 

GRATIS splendido opuscolo-saggio illustrato 


Scuola ZUCCO 
GALLERIA NAZIONALE (6 E) - TORINO 


—. Ricordati che tutti devono credere alla verità di quanto stam- 
pano i giornali e che inessuno»deve sapere che io debbo veramente 
salute e bellezza. al;; cucchiaino: di. MAGNESIA $.. PELLEGRINO che 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata. dal Laboratorio Chimico Far- 
maccutico Moderno di Milano, Via Castelveiro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante delle 


PICCOLI ‘ANNUNZI 


L..0,50 ogni parola 

oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
ANTILUETICO, depurailvo sangue, s0- 
stituisce iniezioni difficoltose. Indispen- 
sabile dopo endovenose 914. Sedici li- 
re. Nelle farmacie. Istruzione Dominici 
Casellario 278, Roma. 


AUMENTERETE V/ guadagno ani 
lucrose industriette. Gratis informazio- 
ni. IPIN. Quartoinferiore (Bologna). 


n _—————————————6t— 
ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


FRANCOBOLLI ESOTICI! Venticinque 
differenti Nyassa lire sette; cinquanta 
lire sedici. Franco anticipato. Richie 
detemi invii scelta — ©Compro-cambio. 
Pa — Pupino, 26 — Taranto. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile spettacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


r————— _ _T 
NOBILTA pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico Ita- 
liano. Via Maggio 26-20335. Firenze. 


RICETTARI utilissimi  vutti, munito 
buono gratis, inviare 8,50. Espedito — 
Aramengo. 


UNIONE Insegnanti Romani scuola 
Conveniente Seria Moderna Violino 
Piano Violoncello. - Tel. 45921. 


VIAREGGI ‘temarmi-Livorno. Ser- 
vizio giornaliero autotrasporti da e per 
Milano. Rivolgersi Autotrasporti ©. 
Fontana — Milano — Pasquirolo, 2 — 
Telef. 86924. 

VOLETE conoscere il Destino, posse 
dere meravigliosi segreti per vincere 
radicalmente la tim 

il fascino personale, diventare abilis- 
mi Ipnotizzatori? Gratis, spediremo 
opuscolo. Indirizzare: Delta, casella 
postale 342, Roma. 


Cent. 30 ROMA — 23 ottobre 1932-A Beo. #, — N. 1696 - 1696 —- Anno 85 - N. 48 


| Il Travaso giallo 


SULLE ORME DI SHERLOCK HOLMES LO STRANIERO 
UNO DEI NOSTR 


: IL SEGUGIO DAL FIUTO POLIZIESCO, RITORNANDO A CASA: — Qui probabilmente è entrato qualcuno! 
(Disegno di Apolloma;. 


CUGESTRESOTA 


KUMA — 30 ottobre 1932-XI sec. 9 — N. 1697 - Anno 33 - N. 44 
bee DL. ll- r———_—ÉmrTÉ@———@€@@@—@@@ 


ORGANO UFFICI IEDELLE PERSO ISBLKELLIGENTI 


LO STRANIERO CHE NON HA CAPITO ANCORA: — E quel “X” che cosa vuol dire? 
UNO DEI NOSTRI: Non lo vedi? E’ il segno della moltiplicazione! 


- (Disegno di T'oddi). 


> qualcuno! 
no di Apolloma;. 


e ° O D ° 
Sassi in piccioncia 

Nella nuova stagione cinemato- 
grafica nessun film ha ottenuto un 
vero successo 

Eppure, secondo gli impresart, 
eran, tutti per lo meno, « superco- 
lossi ». 

-,+ 

Questione di relatività Per una 
mosca, un pulcino sembra un co- 
losso. 

--+ 

Sia per il teatro che per il cine- 
matograto, riguardo ai manifesti, 
si può stabilire questo rapporto 

più uno spettacolo è insulso, tan- 
to più sarà annunciato con aggetti- 
vi superlativi » 

+++ 

Una volta, del successo di un li» 
bro 0 di una commedia se ne par- 
lava per dei mesi e veniva ricordato 
per degli anni. Oggi, dopo una set- 
timana, il solo a rammentarselo è 
l'autore. 

+0 

E’ colpa del ritmo di vita più 
accelerato? Può essere, ma è anche 
vero che i successi di venti anni fa 
sono rammentati e considerati tali 
anche oggi. 

+-+ 

Ci fanno ridere le indiscrezioni 
giornalistiche sull'attività del com- 
mediografo X o del romanziere Y. 

Tutta gente che telefona cinque 
volte al giorno al direttore di un 
giornale, implorando la pubblica- 
zione di un'intervista scritta di 
proprio pugno! 

+++ 
Col gentile e specialissimo con- 
senso dell'autore, pubblichiamo 
una scena — 0 un capitolo — della 
nuova opera... » 

Sarebbe più giusto stampare: 

Per jar piacere all'autore che da 
un mese ci sta rompendo le scatole, 
pubblichiamo... ecc. », 

-+-+ 

Il sindacato Autori, capitanato 
da Francesco Sapori, ha organizza- 
to gite di comitive di scrittori in 
diverse località della provincia ro- 
mana a scopo di propaganda let- 
teraria. 

Dice l’Ecclesiaste : non conceder- 
i al mondo se vuoi che il mondo ti 
ami. 

Edizione 

Questa volta, Sapori ha avuto 
una trovata delle più scipite. 

+++ 

Prima gli autori alla Fiera del 
Libro, poi le «recite » in provin- 
cia. Di questo passo essi finiranno 
der girare in città, spingendo i car- 
rettini carichi dei loro libri come 
i venditori ambulanti. 

+++ 

] teatri romani di prosa si sono 
aperti e ogni sera danno rappresen- 
tazioni. 

Bisogna comunicarlo perchè sem- 
bra che nessuno se ne sia accorto. 
+++ 
Alla partita Lazio-Roma hanno 
assistito trentacinquemila persone. 
Alla « prima » di una commedia, 

l'altra sera, c'erano 350 persone. 

Eppure anche la commedia era 
fatta coi piedi! 

---+ 

Però, se Bernardini, Meazza, 
Orsi, Ferraris ecc. recitassero una 
commedia, avrebbero sempre molto 
meno pubblico di quello che corre- 
rebbe ad assistere a una partita di 
calcio giocata tra Ruggeri, Zacco- 
ni, (randusio, Falconi ecc. 

+-+ 


Cines: uLa tavola dei poveri». 


Scus 
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— Mio padre ha pescato un pesce grosso così. 


= papà mio! 


lo : le mie braccia sono più lunghe delle tue! 


(Disegno di de Seta). 


Cala la tela | 


na vetusta attrice d’'ope- 

retta, di cui tacciamo il 
nome per cavalleria, sta- 
va in camerino, frizio- 
nandosi il corpo con una crema € 
nel frattempo conversava con alcu- 
ni amici presenti, fra cui Guido 
Riccioli. 

— Che fate? — le domanda que- 
sti, a un tratto, 

— Non vedete? — risponde l’at- 
trice — mi massaggio con la cre- 
ma. . 

— Ah! Credevo che faceste la 
passeggiata archeologica ! 
+—++ 


ullio Carminati, sempre 
esagerato in materia di 
successi femminili, rac- 
. contava: 

— Una volta, a New York, una 
fanciulla innamorata di me mi die- 
de un bacio così lungo che nel frat- 
tempo mi ricrebbe la barba... 

— Ea me!... — intervenne l’ar- 
chitetto Mirko Vucetich. — A me 
nna donna mi baciò così a lungo 
che quando staccò le sue labbra, 
vicino a noi avevano costruito un 
grattacielo ! 

+++ 


E | n una commedia, rappre- 
| sentata pochi mesi or 
| sono a Roma, Paola Bor- 

228 boni si presentò al pub- 


blico con un vestito di seta ridotto 
ai minimi termini. 
— Che te ne pare di quel vesti- 


to? — Fu domandato al pittore 
Onorato. 

— Mi dà l’impressione — rispose 
Onorato — che la Borboni abbia 


comperato un baco da seta e vo- 
glia allevarlo per farci, col bozzolo, 
una toletta da ballo... 
+-+. 

j uella solita attrice igno- 
rante, di qui ci ostiniamo 
a non rilevare 11 nome, 
#97] ha ereditato una piccola 
fortuna. 

Primo suo pensiero è stato quel- 
lo di ammobiliarsi un appartamen- 
to c poichè essa tiene molto a na- 
scondere le sue umili origini, si re- 
cò, fra l’altro, da un antiquario 
per acquistare un quadro che -raf- 


figurasse il ritratto di un nobile per- 
sonaggio perchè nel suo salotto fa- 
cesse la figura dell’antenato. 

— Le consiglio questo... -- dis- 
se l’antiquarîo, mostrando il ritrat- 
to di tim giovane guerriero vestito 
di: uha splendente armatura. 


— E° impossibile! — obbiettò 
l'attrice. — Come volete che fac- 


cia passare per mio antenato il ri- 
tratto di un uomo più giovane di 
me?!... 

+0 


a bella Isaora Cardinali e 

Giuditta Marchetti si 

confidano spesso, l’una 

I con l’altra, le rispettive 
vicende sentimentali. 

— Dimmi un po’ — domanda la 


Cardinali. — Si arrabbia mai tuo 
marito sc tu rifiuti di farti baciare? 
— No! 


— Ah, non si arrabbia? 
— No, perchè io non rifiuto mai. 
Zufolo 

ARGENTINA. — Che Baghetti 
fosse un distrattone era risaputo, 
ma distratto a tal punto di appro- 
priare la serata di gala pel Decen- 
nale a sua serata d'onore e sceglie. 
re un idiota lavoro straniero poli- 
ziesco per una serata commemora. 
tiva, non l’avremmo neanche sup. 
posto. 

Se Baghetti facesse una cura di 


fosforo, eviterebbe certo il pericolo 
di una cura più energica. 


VALLE. — Andrà presto in scena 
rappresentato dall’armenica com. 
pagnia di Renzo Ricci, il nuovo 
dramma del premiato Vitaliano 
Brancati: Piave. 

Trattandosi di un soggetto così 
elevato, com'è quello del Piave, 
non abbiamo nulla da mormorare 
e auguriamo anzi al fortunato au. 
tore, che per lui il Piave segni l’a- 
vanzata verso maggiori successi. 


QUIRINO. — L'impresa Elle, os- 
sia Folgore — che nulla ha che ve- 
dere col nostro Luciano — ha lan- 
ciato l’ultima novità della stagio- 
ne: Chicago di Edgar Wallace. 

Si tratta di uno spettacolo stra- 
giallo, una vera frittata che per 
ben digerire occorre l’americano. 

Ma che davvero, in teatro, sia 
soltanto la delinquenza quello che 
interessa? 


QUATTRO FONTANE. — La 
compagnia Petroni rappresenta u- 


a graziosa rivista intitolata: « Fra 
toghe e droghe a cui segue un film 
scapigliato € burlesco. Spettacolo 
leggero che si regge benissimo a 
galla e fila, infatti, come l'clio. 

MORGANA. — C'è uno dei Ca. 
toni che non è nè il censore nè U 
minore Questo è un Catone tut. 
t’altro che severo, perchè si preoc. 
cupa soltanto di far ridere la 
gente. E ci riesce, bisogna conve. 
nirne. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 
a fa Pei pr gi 
Ana seri 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


BARI 


Ogni co- 
modità 
Risto- 
rante 


CIVITAVECCHIA 


annesse al 

GRAND HOTEL 

Bagni - fanghi - massaggi 
Facliitazioni per 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts -Garage 
= Ristorante. - 10 ‘o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


SALSOMAGGIORE FI 
Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore e 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le cure salsoJodiche in casa ; ser- 
vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar: 
garage; parco mq. 60.000. 


HOTEL*RUSSIE 
ROME 


SPO AVEC GRAM ADI ET 


Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


rr = 


GIROVAGOLAMEI 


Quattro strade cond 


OoOvuver 
la vera ragion d’essere del 
in piazza San Ferdin: 


(Dal nostro inviato specialissimo) 


NAPOLI, ottobre. 

C'è un punto solo, in tutta Ita. 
lia, in cui è vero davvero ii detto 
« Tutte le strade conducono a Ro- 
ma >. 

Questo punto va commemorato 
in modo speciale, oggi, 

In qualunque città d’Italia, per 
venire a Roma bisogna scegliere la 
direzione giusta: per venir da Pa- 
lermo alla Capitale, non ci si può 
avviare — a piedi o In tramvai — 
verso Monreale: non ostante la 
bellezza della Conca d’Oro, la via 
sarebbe un po’ lunga. A Venezia, 
sbagliando strada, sì va a finire in 
canale. Lanfranconi disse (o glie 
l'hanno attribuito i malevoli) che, 
finendo in canale, si va a Roma 
solo per metà, giacche si va... a 
Remo, 

Se la freddura è autentica, espri. 
miamo al gran Gelarca le nostre 
sincere gondolianze. 

A Napoli, invece, c'è un punto da 
dove, in qualunque direzione, si 
può andare a Roma: e ciascuna di- 
rezione vi indica un diverso mezzo 
di locomozione! 

Non val la pena di commemorare 
In modo solènne questa singolaris. 
sima località? 

Qual'è ? Dov'è ? 

A Napoli: in piazza Trieste e 
Trento. 

Molti di coloro che conoscon be. 
ne Napoli per esserci nati e vissuti 
o per esser capitati almeno due 
volte al mese da molti anni si chie- 
deranno dove sia piazza Trieste e 
Trento. 

Saremo meno regolamentari, e 
più limpidi se diremo che si trat- 
ta del Largo San Ferdinando, 

Se, lì in mezzo, chiedi a un vigi. 
le urbano: «Scusi, per dove si pas- 
sa per andare a Roma» il vigile t1 
Indica le quattro direzioni: e ha 
ragione. Nord, sud, est, ovest, sono 
egualmente buone e non hai timo. 
re di perder la bussola. 

La risposta può disorientarti, ma 
@ giusta, In ogni senso trovi un 
mezzo diverso di locomozione: 

a nord, per via Roma già Toledo 
(così chiamata perchè tutti dicono 
« già! Toledo! ») si va a Capodi. 
monte e lì trovi due belle strade au. 
tomobilistiche per Roma, per Aver- 
sa-Frosinone o per Terracina: puoi 
scegliere, a seconda della macchina 
che possiedi; 

se non possiedi macchina, riior- 
na al punto centrale e dirigivi verso 
est, lungo il Rettifilo e troverai 
quella stazione che a livello di ter- 
ra, ossia di piazza Garibala1, si 
chiama « Napoli Centrale » (la sta- 
zione sottostante, ossia quella che 
noa e al livello di piazza Gar.valdi, 
si chiama invece « Napoli piazza 
Garibaldi »): di qui hai i. treno a 
vapore per Roma; 

ma se ti dà fastidio il tumo, vai 
addirittura in direzione opposta, 2 
Mergellina, ove troverai la stazione 
che fa per te: il treno in partenza 
è elettrico, con la «terza rotaia >, 
ma ciò non ti \ascì credere che le 
vetture abbiano un numero dispa- 
ri di ruote; 

e, finalmente, rimane la quarta 


airezionie: (da San Ferdinando, vol.., 


sendo a sua, vai a Senta Lucia che 


bri 


rx) 


bolata: « Fra 
egue un film 
Spettacolo 
;Jenissimo 
me l’clio. 
uno dei Ca. 
ensore nè U 
Catone tut. 
‘hè si preoc. 
ridere la 
ogna conve. 
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GIROVAGOLAMENTI ITALICI 


Quattro strade conducono a Roma 


la vera ragion d'essere del ‘“guardio pensile,, 
in piazza San Ferdinando a Napoli 


(Dal nostro inviato specialissimo) 


NAPOLI, ottobre. 

C'è un punto solo, in tutta Ita. 
lia, in cui è vero davvero ii detto 
« Tutte le strade conducono a Ro- 
ma >. 

Questo punto va commemorato 
in modo speciale, oggi, 

Im qualunque città d’Italia, per 
venire a Roma bisogna scegliere la 
direzione giusta: per venir da Pa- 
lermo alla Capitale, non ci si può 
avviare — a piedi o in tramvai — 
verso Monreale: non ostante la 
bellezza della Conca d’Oro, la via 
sarebbe un po' lunga. A Venezia, 
sbagliando strada, sì va a finire in 
canale. Lanfranconi disse (o glie 
l'hanno attribuito i malevoli) che, 
finendo in canale, si va a Roma 
solo per metà, giacche si va... a 
Remo, 

Se la freddura è autentica, espri. 
miamo al gran Gelarca le nostre 
sincere gondolianze. 

A Napoli, invece, c'è un punto da 
dove, in qualunque direzione, si 
può andare a Roma: e ciascuna di- 
rezione vi indica un diverso mezzo 
di locomozione! 

Non val la pena di commemorare 
in modo solènne questa singolaris- 
sima località? 

Qual'è ? Dov'è ? 

A Napoli: in piazza Trieste e 
Trento. 

Molti di coloro che conoscon be. 
ne Napoli per esserci nati e vissuti 
o per esser capitati almeno due 
volte al mese da molti anni si chie- 
deranno dove sia piazza Trieste e 
Trento. 

Saremo meno regolamentari, e 
più limpidi se diremo che si trat- 
ta del Largo San Ferdinando, 

Se, lì in mezzo, chiedi a un vigi. 
le urbano: «Scusi, per dove si pas- 
sa per andare a Roma» il vigile tl 
Indica le quattro direzioni: e ha 
ragione. Nord, sud, est, ovest, sono 
egualmente buone e non hai timo. 
re di perder la bussola. 

La risposta può disorientarti, ma 
@ giusta, In ogni senso trovi un 
mezzo diverso di locomozione: 

a nord, per via Roma già Toledo 
(così chiamata perchè tutti dicono 
« già! Toledo! ») si va a Capodi. 
monte e lì trovi due belle strade au. 
tomobliistiche per Roma, per Aver- 
sa-Frosinone o per Terracina: puoi 
scegliere, a seconda della macchina 
che possiedi; 

se non possiedi macchina, riior- 
na al punto centrale e dirigivi verso 
est, lungo il Rettifilo e troverai 
quella stazione che a livello di ter- 
ra, ossia di piazza Garibala1, si 
chiama « Napoli Centrale » (la sta- 
zione sottostante, ossia quella che 
non e al livello di piazza Gar.waldi, 
si chiama invece « Napoli piazza 
Garibaldi »): di qui hai i. treno a 
vapore per Roma; 

ma se ti dà fastidio il tumo, vai 
addirittura in direzione opposta, 2 
Mergellina, ove troverai la stazione 
che fa per te: il treno in partenza 
è elettrico, con la «terza rotaia », 
ma ciò non ti lascì credere che le 
vetture abbiano un numero dispa- 
ri di ruote; — 

e, finalmente, rimane la quarta 


airezionie: da San Ferdmando, vol... 


ice a sud, val a “n oicla che 


non è lontano da te ma a due pas. 
si ed hai a tua disposizione l’idro- 
plano che ti porta a Roma in un 
batter d’occhio nonchè con un col. 
po d’occhio magnifico. 

Se nessuno di questi mezzi ti sol. 
letica e non vuoi venire a Roma 
neppure col 70 per cento di ribasso, 
allora puoi rimanere dove stai, in 
piazza San Ferdinando, perchè pro- 
prio stai in mezzo a una strada. 

Abbiam detto che questo singola. 
re crocevia napoletano, unico al 
mondo, perchè di lì soltanto si va 
a Roma in quattro direzioni diver- 
se (senza contare la Direzione del 
Mattino ch’è lì presso, mentre la 
Direzione del Roma è assai lonta- 
na dal punto fatidico), debba esser 
specialmente celebrato. 

Un segno di celebrazione c’è già: 
ecco finalmente la vera spiegazio- 
ne di un mistero che ci tormentava 
l'animo. 

Da molto tempo ci chiedevamo 
perchè, nel bel mezzo del largo 
San Ferdinando, si pavoneggiasse, 
su apposita torretta, un vigile ur- 
bano, gesticolando e volgendosi in 
ogffì senso. 

Per il traffico, no, Infatti gli al. 
tri agenti addetti al traffico lo re- 
golano stando su piccoli piedistalli 
strisciati. Non è dunque indispen- 
sabile che l'agente sia così pensile 
come quello che prende pose scul. 
toree sulla loggetta centrale, a me- 
ta altezza del monumentale lam. 
pione. 

A che scopo dunque appollaiarlo 
lassù? 

A scopo monumentale! Ecco la 
chiave del mistero. 

Sarebbe stato o no opportuno un 
monumento in quella località così 
singolare per le ragioni geografiche 
e cardinali già esposte ? Certo 
che si! 

Ma qual sorta di monumento sa- 
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LEI: — Vi sposerò soltanto quando darete prova di avere una 


grande fiducia in me. 


LUI: — Benissimo! Conducetemi in automobile con voi! 


(Disegno di Bompard). 


rebbe stato adatto ? E, sopratutto, 
in qual direzione la statua avrebbe 
dovuto volgere il viso ? Qualunque 
scelta avrebbe dimostrato una pre- 
ferenza che sarebbe stata un’ingiu- 
stizia. 

Perciò, oculatamente, si pensò di 
erigere in quel quadrivio ecceziona- 
le un monumento vivente, il quale 
si volgesse, a turno, nelle quattro 
direzioni, indicando successivamen- 
te che ognuna di esse è buona per 
andare a Roma. 

Ecco perchè il vigile urbano di 
San Ferdinando prende pose così 
monumentali. Perchè sa che, in 
ogni momento, rischia di esser fo- 
tografato come capolavoro d’arte. 

Cesco Jattolo 


Siate previdenti 


Vi sentite spesso dire da qualche 
amico 

- Ho letto il tuo nome... non mì 
ricordo più dove ! Tu l'hai visto ? 

Voi non avete visto niente t restate 
con la curiosità di sapere di che cosa 
sì tratti. 

S= foste abbonati all’ Eco della Stam- 
pa via Giovanni Compagnoni 28. Mila- 
no), ciò non accadrebbe mai perchè l'Eco 
con tenue spesa, vi farebbe pervenire 
tutti quei ritagli di giornali che vi ri- 
guardano. 


DONNA CRISI 


|.__®® 


eporini 


è i Perchè. le modelle che prendete per i vostri quadri son tutte 

rutte ? 
— Quale nen. è ca vende | bea è uno specchio! 

Lento di Laportni). 


CI - SS 


VIVA LA CARNE! 


Bel paese l'Australia e bei tipi i 
macellai di Sidney. Una lotta ve- 
ramente a coltello è sorta fra di 
loro sul terreno della concorrenza. 
Hanno l’intenzione di rovinarsi a 
vicenda, non solo ribassando i prez- 
zi fino all’inverosimile, ma rega- 
lando ai compratori legumi, porcel- 
iane, fiori, borsette e altra roba del 
genere. Si dice che la moglie di un 
operaio lunedì scorso sia uscita di 
casa in abito dimesso e sia tornata 
rivestita da capo a piedi. 


Il marito le ha chiesto: — Che 
cosa è successo? 
La moglie: — Ho comperato sei 


etti di fegato di manzo. 

— E hai pure Îl fegato di aggiun- 
gere la beffa allo scorno! Ma io 
non sono un manzo, «apisci! 

— Calma, calma! Il macellaio ha 
deciso di premiare la clientela. Per- 
ciò mi ha regalato come giunta 
una camicetta nuova color sangue 
di bue, una sottana di seta e un 
paio di scarpe di vitello al cromo. 

— Domani andrò io dal tuo ma- 
cellaio. 

— Non avrai mica l'intenzione di 
squartarlo!? 

- Tutt'altro! Voglio acquistare 
da lui tre chili di bistecche. 

— E perchè? 

— Se tanto mi dà tanto mi re- 
galerà almeno una automobile! 

Non è improbabile che tutto sia 
andato secondo i desiderî dell’ope- 
raio. I macellai di Sidney sembra- 
no diventati dei filantropi in carne 
ed ossa. Le opere di beneficenza del. 
la città stanno per nominare i bec- 
cai soci onorari e un poeta locale 
ha scritto per .l’oceasione questa 
buaggine in versi d’otto piedi con 
la speranza di avere in premio un 
paio di buoi. 

Macellaio sei magnifico 

e ancor più munificente 

fai davvero coi tuoi metodi 

la fortuna dellu gente 

nella tua macelleria. 

senza far dell’ironia, 

c'è di tutto: dal filetto 

ulia trippa e allo zampetto, 

c'è la milza ed il polmone 

la fettina il bisteccone 

c’è la testa ed il girello 

la lombata e lo scannello 

sol non c’è, credo, il cervello. 
Fedrone. 


Sgoliardi 


Pi 


0 x 0 A/ 


Il UA questa settimana, viene assegnato a ARRIGO LUCCHINI di Bo- 
logna per la sua « Tiritera». Al poeta goliardo inviamo, naturalmente, il bel vo- 


lume delle Tiritere di Accio d'Empoli. 


PARALLELO 


« Yo-yo » e «gagà» sono la stessa cosa: 


perchè «yo-yo » è gioco da gagà 
cd il gagà è stupido a... yo-yo-sa. 
(« Yo-yo fobo ». Milano). 


+-+ 
COLMO 


In chimica dov'ero preparato 
€ fiducioso, son « precipitato ». 
Ugus stasinus neapolitanus). 


+-+ 


DEFINIZIONI 


E' la scuola quella cosa 
fatta a forma d'una casa 
dove l’aria è sempre invasa 
di scientifici micron 
Sapia lett., Milano). 


ORARI 


Ore 11. — Ragazzi tocca a me! 
Se son promosso pagherò il caffè - 
Mezzogiorno suonato. — Amicì cari 
Sono senza danari! 

Silvanus, Pisa) 


SESSIONE D'AUTUNNO 


Fiorello in anto, 
Il mio diciotto se lo porta il vento, 
Ed io rimango sola in mezzo al pianto... 
Fiorello in ente! 
Già rassegnata, son menefregante 
Goliardichevolissimevolmente! 
(Corsara Gialla, Trieste). 


PESOS 


DESTINO 


La mia professoress. di latino 

all'esame di ottobre mi bocciò 

Anche alla scuola (guarda che destino!) 

Fu, ahimé, la donna che mi rovinò 
{Franco Scozio. Napoli). 


2.0 
TIRITERA 
Risposta ad AMAN - Liceale VENEZIA. 


Se, come da te affermasi, 

L'inverno è sulle soglie. 

ed ormai necessita 

mettere su le moglie, 

è pure evidentissimo 

che in queste, e in altre cose 

cne per la scuola occorrono, 

ci voglion molte spose. 

Infatti, se tu correre 

non vuoi certi perigli 

e appunti suoli prendere, 

devi aver molti figli; 

(Capisco: risentendoti, 

c'è caso che tu dica 

cne è molto preferibile 

non ber tazze di mika 

e dormir sonni placidi, 

che stare invece attenti 

i professor che spiegano 

e prendere gli appenti); 

poi bisogna che comperi, 

come fe nulla fosse, 

e carta e libri e calami, 

senza contar la tosse. 

Ma, infin, di ciò consolati: 

chè ognor sarai « passante» 

se ciò che a scuola dicesi 

tu terrai sempre a mante: 

così dei voti splendidi 

avrai in scienza economica, 

*n greco, in matematica, 

in fisica ed in comica. 

E se un docente interroga 

una graziosa allieva 

pensando alla... Vendemmia, 

— chè già matura è l'eva — 

tu da bravo discepolo, 

da vero galantomo, 

senti salire e scendere 

il tuo pomo d'Adomo. 
(Arrigo Lucchini, Bologna). 


<-. 


In Diritto Civile fu bocciato, 

non saprei proprio dirti come fu: 

Dietro le serve un anno avea passato 

e ancor non conoscea «Le Servitù ». 
(Laureandissimo Azzurro, Roma). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su’ cartolina, la 
quule abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


Agli altri la tessera di Goliardo inteiligente. 


BOTANICA 


Sfogliando di Botanica un trattato 

dove si parla della gran famiglia 

dei legumi, con grande meraviglia, 

questa definizione vi ò trovato: 

« MA% RICULA FETENTIS da LINNEO 

è pianta strana che se un anno solo 

vien coltivata dentro a un ATENEO 

cambia di specie: diventa un fagiolo ». 
Berretto Grigio, Genova Sestri). 


‘0 


1 PROGRESSI DELLA CIVILTA’ 
(Alla cara memoria di « Phaseola Rosa ») 
Tornei del Quattrocento: nei palchetii 
sedevano le dame, con vestiti 
di roboni fiorati e m».telletu 
ricamati in argento, quindi arditi 
discendevano i lizza i cavalieri” 
col «color della dama » sopra il cucre. 
Ma questa sera, rivedendo Mary 
in abito ca ballo, con @clore 
penso che se dovessi un di per le 
scendere in giostra, certo sul mio petto, 
per portare il colore suo dovrei 
impiastricciarei un chilo di bellettw 
(Luigi Giovene, legge, Napoli, 
++ 
PARI SIAMO ! 
Cercando in un cassetto, or non €® 
[guari, 
vi ho trovato un biglietto da due lire. 
Gli ho detto: « Amico mio, stammi a 
(sentire: 
mi puoi dare la man, ché siamo pari ! 
E nonti sembri strano il mio discorso: 
io non mi laureo; anch'io son fuori 
[corso ! ». 
(« Berretto grigio », Genova-Sestri) 
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RICETTA 

Fior senza vaso : 
perchè il diritto non ti sbianchi il viso, 
un po' di studio e un poco di « Travaso ». 


(« Papà Gambalunga », legge, 
Brescia). 


+++ 
RIPARAZIONE DI FISICA 


Col pendolo hocciommi il professor 
[Spano: 

or pendolerò lui: presenterò il «yò-yò 
(« Vario », Napoli). 


<+.- 


In treno, è chiaro e logico, 
comprendi a vol d'uccello 
che in caso di pericolo 
cevi tirar l'anello. 
D'anatomia all'esame 
se la cosa va male 
che *ili — mondo infame ! 
l'anello,. femorale ? 
(«Lopy 8775», Napoli). 
-++ 
LICENZA 
Magra goliarda in scienza commerciate 
non te ne avere a male 
se non ti brucian più le occhiate mie 
e se più non m’incontri per le vie. 
Tu sai che sempre invano 
il regime provai vegetariano 
e, in omaggio alla mia berretta rossa 
fui per la carne e il sangue; e mai l'ossa. 
Viviam dunque divisi 
La colpa è della... «crisi» ! 
(«Tilly», Firenze). 


+-+ 
DESTINO FERREO 
Povero me... certo mi compatite 
devo studiare. ahimé, la « limonite » 
. Che caldo! Ho anche l'anima sudata!.. 
Preferirei studiar la limonata! 
(« Lopy 8775. Napoli). 
+-+ 
SCIARADA 
Se fra un noto gigante 
e una nota musicale 
metterai una consonante 
tu vedrai, al naturale, 
apparire immantinente 
il bel nome di studente. 
E se sei d’ingegno tardo 
ti dirò ch'esso è il . ' 


{x Occhi Saraceni », Livorno). 


— lo preferisco lavorare che stare in casa. Mo.una casa molto 


tmida ! 


(Disegna. di Leporini). 


De...lirica 


Sta per sorgere una nuova èra 
per il teatro d’opera. 

Un'èra che ron fu, non è, ma che 
sarà, e c'è da augurarsela ben pre- 
sto, cor cui il teatro lirico riacqui- 
sterà di colpo l’antico splendore 
mercè una genialissima innovazione 
proposta da Erck Charell, candidatu 
a direttore dell'’Opéra Comique di 
Parigi. 

L’opera con la sua musica e ballo 
non è più sufficiente per attrarre il 
pubblico. Occorre modernizzarla, vi. 
viiìcarla, includendovi degli spetta- 
coli veristici. 

ie spieghiamo con qualche esem. 
pio: 

Nella Carmen al quarto atto là do- 
ve si vede l'ingresso della «Plaza de 
Toros» sarà inclusa una vera 
e propria corrida che si svolgerà 
sulla scena trasformata ‘in pista, 
con dei veri tori e una squadriglia 
di autentici mattadori e piccadori 
e così si potrà sapere infine se una 
frase di quel libretto «Un occhio ne- 
ro ti guarda» si riferisce a Carmen 
o al toro. 

Così in Pelléas e Melisenda la sce- 
na della fontana sarebbe sostituita 
da una piscina con gare di nuotato- 
ri e nuotatrici. 

E quale successo per la squadra 
americana di Butterfly a vederla 
sfilare dinanzi al pubblico, invece di 
segnalarne la presenza col famoso 
coro a bocca chiusa! 

Così nella Cavalleria Rusticana, 
il finale potrebbe essere costituito 
da un torneo di scherma in cui po- 
trebbero battersi Nedo Nadi e Gau- 
din nelle parti di Alfio e di Turiddu. 

Il Rigoletto, invece di essere im. 
personato da un baritono potrebbe 
interpretarlo Grock, eseguendo ii 
suo numero. 

I Pagliacci avrebbero una ben 
maggiore attrattiva se nell'opera 
s’includessero i famosi Fratellini. 

Nella Turandot pucciniana, i pre- 
tendenti alla mano della sdegnosa 
principessa invece di risolvere gli 
enigmi, indovinelli o parole crociate 
che siano, potrebbero invece misu- 
rarsi in una gara di yo-yo con rela. 
tiva acclamazione a campione del 
principe Calaf. 

Lohengrin, anzichè arrivare col 
cigno, potrebbe giungere con un 
aeroplano da turismo e compiere in 
palcoscinico delle audaci acroba- 
zie. 

Nella Wally, la scena fra i monti 
coperti di neve ci guadagnerebbe 
moltissimo se, tra una cantata e l’al. 
tra, si svolgessero delie gare di sci. 

Nella Fedora c'è un punto in cui, 
Loris arriva in «bicicletta. Poca co- 
sa! Pensate che cosa sarebbe, in. 
vece, se sulla scena fosse posto il 
traguardo di una corsa in grande 
stile con la partecipazione di Bin- 
da, Guerra e Bertoni! 

Queste sì che sono idee. Le rega- 
liamo al Teatro Reale dell'Opera, o 
alla Scala, perchè le prenda in con. 
siderazione col progeito di quel Cha- 
rell che si è dimostrato così pieno 
di fantasi: 


Grazietante 


. . 
Il latino è un'ossessione 
per quegli studenti i quali ignorano 
che esiste un provvidenziale soccorso 
immediato ossia il 
MANUALE PER LA TRADUZIONE 
AUTOMATICA DAL LATINO 
compilato da TODDI a sollievo della 
scolaresca classica. 

Se il libraio più prossimo è sprovvi- 
sto del volume, înviate 8 lire all'Edito- 
re R. Bemporad & F.o (via: Cavour 20, 
Firenze): e riceverete franco di perto 
il’ prezioso. volume, rilegato e tascabile! 


Caccia, caccia 


sempre caci 


Siamo al tempo di caccia: 
in pianusa ed in collina 

cerca ognun la selvaggina. 
C'è chi tira alla beccaccia, 


tra i lentischi ed i ginepri 
spadellando tordi, lepri, 
starne, allodole, merlotti; 
s'odon colpi e s’odon botti 
e da tanta sparatoria 
si capisce fino in fondo 
che quest'arte venatoria 
entusiasma mezzo mondo. 
Col fucile ed anche senza 
per ragioni di esistenza 
o per smania bellicosa, 
tutti cacciano qualcosa. 
La persona molto pratica 
caccia l’anit:a selvatica, 
caccia l’orso il siberiano 
caccia merli il ciarlatano, 
caccia soldi il credenzone, 
caccia l’aabo il leone, 
caccia sirilli chi è spennato, 
caccia il Messico il prelato, 
caccia l’aquila l’ertiglio, 
caccia il padre, caccia il figli 
caccia il falco finch’è stanco, 
caccia il negro, caccia il bianc 
caccia il ponce la bronchite, 
caccia pure il cacciavite, 
e la caccia ai nostri tempi, 
lo dimostro cogli esempi 
spinge gli uomini e gli Stati 
a cacciarsi, bene armati 
di buonissime intenzioni, 
in un bosco di finzioni 
dove (ormai la cosa è chiara) 
chi ha più polvere più spara. 
Ma la caccia col fucile 
è uno sport darei civile 
a confronto di quell'altra 
che la genic esosa e scaltra 
fa nell'ombra ed alla macchia 
per trovar la vera pacchia, 
speculanao 2d sui passo 
sul rialz) o sul ribasso 
e pelando a diitta e a manca, 
tutto a pro’ dell’alta banca, 
oche, passeri, fri 
beccafichi e pollastrelli. 
Tale caccia avviene dove? 
Mah! In America ed altrove 
mentre in Francia avviene inve 
una caccia d’altra spece 
per la quale il frammassone 
si traveste da agnellino 
e con voce ua leone 
bela contro il suo vicino. 
E c’è poi la caccia serba 
che si fa contro ii croato 
ch'è un ribe!te ancora in erba. 
C'è la caccia ai fidanzato 
delle figlie da marito 
che se scorgono un partito 
fan con gli occhi fuoco e... fiam 
aiutate mamme. 
C'è la caccia all’avventore, 
c'è la caccia al debitore, 
c'è la caccia al terno al lotto, 
c'è la caccia ai sempliciotto 
e per sirili evenienze 
non cccorrono licenze 
e per tale cacciagione 
tutte l’armi sono buone. 
Se il lettore s’indispone 
stia buonino e non mi spari, 
cacci invece un sospirone; 
dopo ottanta e più ottonari 
chiudo adesso la canzone 
e cacciandomi il capp-Ilo 
vi saluto a vol d'uccello. 


ESOPON 


liric 
re una nuova èra 
pera. 

ì fu, non è, ma che 
igurarsela ben pre- 
atro lirico riacqui- 
l'antico splendore 
lissima innovazione 
Charell, candidatu 
Opéra Comique di 


sua musica e ballo 
ente per attrarre il 
> modernizzarla, vi- 
ndovi degli spetta. 


con qualche esem. 


l quarto atto là do- 
Ssv della «Plaza de 
nelusa una vera 
la che si svolgerà 
sformata ‘in pista, 

e una squadriglia 
ttadori e piccadori 
pere infine se una 
etto «Un occhio ne- 
riferisce a Carmen 


e Melisenda la sce- 
, sarebbe sostituita 
on gare di nuotato- 


ìso per la squadra 
utterfly a vederla 
pubblico, invece di 
‘esenza col famoso 
usa! 

valleria Rusticana, 
e essere costituito 
scherma in cui po- 
Nedo Nadi e Gau- 
Alfio e di Turiddu. 
ivece di essere im- 
baritono potrebbe 
rock, eseguendo il 


avrebbero una ben 
tiva se nell’opera 
mosi Fratellini. 

i pucciniana, i pre- 
ino della sdegnosa 
ce di risolvere gli 
li o parole crociate 
bbero invece misu. 
L di yo-yo con rela. 
le a campione del 


izichè arrivare col 
giungere con un 
ismo e compiere in 
le audaci acroba- 


scena fra i monti 
ci guadagnerebbe 
| una cantata e l’al. 
o celie gare di sci. 
'è un punto in cui, 
icicletta. Poca co- 
cosa sarebbe, in. 
ena fosse posto il 
a corsa in grande 
Jecipazione di Bin- 
rtoni! 
sono idee. Le rega- 
Reale dell’Opera, o 
è le prenda in con. 
‘ogeito di quel Cha. 
lostrato così pieno 


Grazietante 
. . 
In ossessione 
ti i quali ignorano 


yvvidenziale soccorso 


LA TRADUZIONE 
TICA DAL LATINO 
)DI a sollievo della 


prossimo è sprovvi- 
viate: 8 lire all'Edito- 
i F.o (via Cavour 20, 
ete franco di perto 
«l'ilegato a tascabile! 


Di ir it 


Caccia, caccia 


sempre caccia 


tra i lentischi ed i ginepri 
spadellando tordi, lepri, 
starne, allodole, merlotùi; 
s'odon colpi e s’odon botti 

e da tanta sparatoria 

si capisce fino in fondo 

che quest'arte venatoria 
entusiasma mezzo mondo. 

Col fucile ed anche senza 

per ragioni di esistenza 

o per smania bellicosa, 

tutti cacciano qualcosa. 

La persona molto pratica 
caccia l’anit:a selvatica, 
caccia l’orso il siberiano 
caccia merli il ciarlatano, 
caccia soldi il credenzone, 
caccia l’arabo il leone, 
caccia sirilli chi è spennato, 
caccia il Messico il prelato, 
caccia l’aquila l’artiglio, 
caccia ii padre, caccia il figlio, 
caccia il falco finch’è stanco, 
caccia il negro, caccia il bianco, 
caccia il ponce la bronchite, 
caccia pure il cacciavite, 

e la caccia ai nostri tempi, 

lo dimostro cogli esempi 
spinge gli uomini e gli Stati 

a cacciarsi, bene armati 

di buonissime intenzioni, 

in un bosco di finzioni 

dove (ormai la cosa è chiara) 
chi ha più polvere più spara. 
Ma la caccia col fucile 

è uno sport direi civile 

a confronto di quell'altra 

che la genic esosa e scaltra 

fa nell'ombra ed alla macchia 
per trovar la vera pacchia, 
speculango 2d ogni passo 

sul rialz. o sul ribasso 

e pelando a dzitta e a manca, 
tutto a pro’ dell’alta banca, 
oche, passeri, fringuelli, 
beccafichi e pollastrclli. 

Tale caccia avviene dove? 
Mah! In America ed altrove 
mentre in Francia avviene invece 
una caccia d'altra spece 

per la quale il frammassone 
si traveste da agnellino 

e con voce ua leone 

bela contro il suo vicino. 

E c'è poi la caccia serba 

che si fa contro ii croato 

ch'è un ribe!te ancora in erba. 
C'è la caccia ai fidanzato 
delle figlie da marito 

che se scorgono un partito 
fan con gli occhi fuoco e... fiamme 
aiutate mamme. 

C'è la caccia all’avventore, 
c'è la caccia al debitore, 

c'è la caccia al terno al lotto, 
c'è la caccia ai sempliciotto 

e per sirili evenienze 

non cccosrono licenze 

e per tale cacciagione 

tutte l’armi sono buone. 

Se il lettore s’indi 


stia buonino e non mi spari, 
cacci invece un sospirone; 
dopo ottanta e più ottonari 
chiudo adesso la canzone 
e cacciandomi il capp-llo 
vi saluto a vol d'uccello. 


ESOPONE 
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IL GRAN 


GELARCA A VENEZIA 


LANFRANCONI: — Sa dove dovrebbe farsi la Biennale, invece 
che ai Giardini? 


IL CUSTODE: 


Non lo dica, se no gli acquarelli si ghiacciano! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — A! caffé Quadri! 


{Disegno di Onorato). 


. eif° 
Mai tranquilli! 

No, non bastavano il cinema, il 
telefono, la radio, ed ora la televisio- 
ne, a mettere alla portata, se non 
di tutte le borse, di tutti gli occhi 
e di tutte le orecchie le diverse 
estrinsecazioni della sensibilità uma. 
na e delle umane passioni! Nè era 
sufficiente per la Scienza la foto. 
grafia dell’aureola umana che si 
sprigiona attorno a un corpo, spe- 
cialmente d’estate quando si suda. 

Viene comunicato intatti (daiu’A- 
merica, s'intende) che un illustre fi- 
sico di Charleston — da non con- 
fondersi col ballo omonimo — e 
riuscito a fotogratare nientemeno 
che il pensiero, ossia il fenomeno 
piu rarc dell’esistenza. 

E' forse per cio che l’egregio 
scienziato non ha potuto finora pre- 
sentare al puuvuco cne que suit se 
gative dense di pensiero inquanto- 
chè riproducono l’immagine di... un 
bastone e di una bottigha. 

Non c’è che dire nè che fare; ac- 
certato il fatto che si può fissare su 
di una lastra o peliicola il più re 
condito pensiero, chi sa quanti du- 
cumenti fotografici, e perciò incon- 
futabili, potremo mettere insieme 
sul grado di mentalità dei nostri si. 
mili. 


+-+ 


Sarà un bene? Sarà un male? 
Chissa? Certo è che in tal modo 
verranno semplricati gli studi psi- 
chici e le indagini biologiche, senza 
coniare che mercè gli inevitabili 
perfezionamenti del nuovo ritrovato 
sarà possibile assodare e rassodare 
le fame pericolanti e smascherare 
quelle sedicenti ed usurpate. 

Quante giovani speranze della 
letteratucoleria moderna sottoposte 
all’azione rivelatrice dell’obbiettivo 
daranno per immagine del loro pen- 
siero un broccolo, un turacciolo di 
sughero, un fiore di malva, un faz- 
zoletto da naso? 

Ahimè, non più: «Va pensiero sul. 
l’ali dorate» ma bensì, prosaica- 
mente, sulla pellicola o sulla gelati. 
na; il che sarà ben differente, e gli 
stessi «ingrandimenti» serviranno 


invece a... diminuir: le false reputa. 
zioni. 

Una vera rivoluzione, come vede- 
te, nel campo delie illusioni, la 
quale permetterà, col tempo e colla... 
posa, di riprodurre al vero anche i 
diversi stati d'animo dei soggetti 
esposti 21 fuoco nonchè al ludibrio 
dell’obbiettivo, allorchè sarà possi. 
bile fotografare gli scatti d’ira, i pal- 
piti d’angoscia, l'intensità di un ri. 
morso, il timbro d’una voce e il co- 
lore dei sospiri che partono, come 
suol dirsi, dal cuore. 

SenZa contare che, con sapienti 
trucchi e ritocchi, sarà facile procu- 
rarsi certificati fotograficamente 
ineccepibili sulla propria rettitudine 
di pensiero, necessari se non altro 
per evitare la noia di qualche... ne- 


gativa. 
Altri 


+ . ° . 
Signori, si chiude! 

Siamo — vogliamo dirla la frase 
nuovissima? — agli sgoccioli. La 
XVIII Mostra Biennale di Venezia 
sta per chiudere (anche questa è 
nuova) i battenti, per tirare (idem 
idem) le cuoia e ritirare le tele, i 
pannelli, le statue e tutte le altre 
estrinsecazioni pittorico-sculturali- 
decorative che più o meno la han- 
no abbellita. 

Ce ne dispiace, per i «retrospet- 
tivi» per gli «otto» e «novcéentisti» 
per quei bravi stranieri contenti di 
essere stati padiglionati qua. e là 
nel recinto dei «Giardini», sacro al. 
l’Arte. 

Ma quello che maggiormente ci 
addolora è il non poter più ammi- 
rare l2 tre sale dei Futuristil* Por. 
tiamo con noi il ricordo forse un 
po’ caotico delle loro concezioni, 
e ci turbinano nel cervello i titoli 
dei loro quadri aerodinamici 

Proviamo a ricostruirne alcuni: 
«Proiezione crepuscolare della sin- 
tesi motociclistica»; «Arcobaleno ta- 
tuato»; «Stratosfera radio-cosmica»; 
«Introspezione ascensionale della 
spiritualità spiralata»; «Avvitamen. 
to delle forze simuitahee con con. 
torno radiofonico di patatine no- 
velle». 

E potremo continuare, ma prefe- 
riamo recarci da «già Zio» che ha 
un certo vinetto di Monterotondo!... 

(O forse — non si sa mai — Mon- 
tepentagonale?) 

Trial 


Il Re Lehar, ossia 
il re di bastoni 


Questa notizia non ;i farà dor- 
mire. 

Essa è qestinata a gettare lo sg0- 
mento fra gli attori del teatro it@ 
lano, perchè in simili casi l’esem- 
pio, più che un monito, potrebbe 
diventare l'origine di un'abitudine 
dannosa e preoccupante. 

Ecco di che cosa si tratta: il ca- 
pocomico Felleny aveva organizza. 
to un giro di rappresentazioni nel. 
le province ungheresi con una com- 
pagnia formata in tutto ga quattro 
attori. Una sera che ti fa? Con quel 
po’ po' di compagnia. Felleny met. 
te in scena Re Lehar. £ semora 
che il capocomico avesse un arri. 
ducibile odio ereditario verso il 
bravo Shakespeare, perché il Re 
Lehar fu così maltraitato che un 

ruppo di posteri amici qell’illustre 
ragico inglese organizzò un cen. 
tratissimo lancio di prodotti or 
ticoli all’indirizzo degli attori 1 qua 
li avevano infatti dimostrato di es- 
sere attori in erba 

Senonchè. sì sa come accade in 
simili casi, una parte dei pubblico 
si schierò dalla parte del fellone 
Felleny, dimostrando di essere arci- 
soddisfatto qell'interpreiuzione del 
dramma tanto che a gran voce ri. 
chiese l’autore. Ma l'autore non ri 
spose: evidentemente non assisteva 
alla rappresentazione dato che er@& 
morto da più di trecento anni. 

Ma Felleny è uno-gi quei capo- 
comici che hanno un vero rispetto 
per i desiderii del pubblico e che 
pur di accontentarlo si farebbero 
bastonare. 

Così è avvenuto Felleny, appiîc 
cicatosi una barba, si presentò alia 
ribalta sotto le spoglie di Shake 
speare, riscotendo larga messe di 
applausi. A questo punto, tre gi0- 
vani, non potendo più trattenere 
lo sdegno, baizati in palcoscenico, 
cominciarono a distribuire legnate 
agli attori con grande sicurezza © 
violenzi, senza nemmeno bisogno 
del suggeritore. 

I malcapitati dovettero svignar- 
sela di corsa di fronte a quell’ina- 
spettato epilogo che certo Shake- 
speare non aveva immaginato per 
il suo Re Lehar. 

Dicevamo che il precedente è pe- 
ricoloso. Di questo passo, se ogni 
volti che un attore o una compa- 
gnia fornisce una cattiva interpre- 
tazione di un lavoro il pubblico do- 
vesse vendicarsi, bastonando di 
santa ragione gl’interpreti, quanti 
artisti dovrebbero assicurarsi 1a 
vita! Quinte teste rotte, quante fi- 
cozze, quante commedie fiinirebbe- 
fo in dramma! 

Nelle cronache teatrali si legge- 
rebbero delle notizie simili: 

« Iéri sera la compagnia X. Y. ha 
rappresentato l’Amleto. Gl’inter- 
preti sono stati dichiarati guaribil 
in quindici giorni ». Prego. 


LO STRANO-TIPO 
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C RONTRAVASATURE 


Calci come se piovessero 


Tutti i giocatori italiani sono 
mobilitati. Abbiamo la «nazionale», 
la centro-meridionale, la Nord-0- 
rientale, la Sud-accidentale, la pre- 
alpina, l’appenninica, l’apuana e la 
brianzola. Ogni squadra com. 
prende elementi della regione e del. 
le altre regioni vicine oppure delle 
altre regioni lontane, meno le re- 
gioni equatoriali, polari e inesplo- 
rate in genere. 

Tra titolari e riserve, sono circa 
20 calciatori che, tra il 28 e il 30, 
scenderanno in campo contro squa- 
dre straniere. Restano a riposo sol- 
tanto le schiappe. 

La partita più importante è quei. 
la di Praga, che si farà certamente, 
anzi sì sta facendo proprio mentre 
il «Travaso» invade la penisola. Nes- 
suna relazione apparente esiste tra 
i due fatti; ma sappiamo che ven- 
timila copie del nostro giornale s0- 
no state richieste dalla Federazione 
ceka (e anche un po’ sorda), per 
essere distribuite sul campo, agli 
spettatori, che in tal modo saranno 
obbligati a ridere e a farsi buon 
sangue, anche nel caso chela squa- 
dra ceka sia battuta. 

Ma l’ambiente di Praga è già se- 
reno. 


Colloqui chiarificatori 


Un rappresentante della nostra 
Federazione, recatosi a Praga alcu- 
ni giorni or sono, ha avuto dei col. 
loqui con personalità del mondo 
sportivo di Praga. 

Questi colloqui sono stati impron- 
tati... 

— Alla massima cordialità! 

— L'hai detto! Successivamente, 
il nostro emissario ha avuto dei col 
loqui con i dirigenti delle Società 
calcistiche di Praga. Inutile dire che 
anche questi colloqui sono stati im- 
prontati... 

— ..alla... 

— Basta così: siamo intesi. Poi 
l'ing. Barassi — sì tratta di lui — 
ha avuto un utile scambio di idee 
con i giornalisti sportivi di Praga. 
Quindi è stata la volta dei tifosi, 
una cui scelta rappresentanza ha 
detto all'ing. Barassi che ì calciato- 
ri italiani saranno accolti a braccia 
aperte. Il massaggiatore dello «Sla- 
via» e il custode del campo dello 
«Sparta», ricevuti da Barassi merco- 


==__—_— 


CARME 


SECOLARE 


ledì, alle 20,30 (un’enorme folla sta- 
zionava davanti all'albergo) hanno 
dato le più ampie assicurazioni. Fi- 
nalmente l'ing. Barassi ha intrat- 
tenuto in lungo e cordiale colloquio 
la staccionata e la rete metallica 
del scampo dello «Sparta», le quali 
lo hanno assicurato del loro fermo 
proposito di resistere a qualsiasi 
pressione dell’ambiente e di compie- 
re fino all'ultimo il loro dovere. 

‘Fu in seguito a quest’ultimo col- 
loquio chiarificatore che l'ing. Ba. 
rassi potè telegrafare a Pozzo: 
«Manda pure undici stop saluti». Al 
che. Pozzo ha risposto: «Bene stop 
ma undici trovasi condizioni preoc- 
cupanti stop sto facendo umane di. 
vine cose scongiurare pericolo in- 
clusione trio difensivo bolognese in 
blocco stop forse sclavi sostituisce 
gianni forse allemandi sostituisce 
gasperi stop saluti». 


Peri radio-ascoltatori 


La partita di Praga non sarà tra- 
smessa Ìn italiano. Avremo, invece, 
la trasmissione in lingua boema, 
fatta dalla stazione di Praga. Gli, 
sportivi italiani possessori di appa- 
recchi con valvole in testa acquista. 
ti per contanti, potranno ascoltare 
la  trasmissio! i Praga, su una 
lunghezza d'onda veramente impres- 
sionante. 

C’è l'ostacolo della lingua, diffici- 
le a capirsi per quella minoranza 
che non conosce il boemo. Migliaia 
di sportivi italiani venerdì nel po- 
meriggio, invidieranno Toddi, che 
capisce Îl boemo. Hanno torto: Tod. 
ui non_ ascolterà la trasmissione, 
perchè la cosa non lo interesserebbe. 

In ogni modo, ecco un piccolo 
prontuario di parole e frasi cekoslo- 
vacche, col sussidio del quale anche 
un ignorante della lingua boema po- 
trà capire quasi tutto quello che 


Storiella ciclistitica 


del povero Campione del Mondo che 
non vuole più difendere il suo buon 
nome, con quello che gli dicono i 
suoi più acerrimi amici, ma lui duro 


Qui la stor cruda si narra 
di quel Binda detto Alfredo 
che per suo fatal corredo 
è il più ver campion mondial, 

con il quale il miserello 
ben si vede tartassato 
e ogni tanto è richiamato 
per andare contro Guer. 

Mentre lui con la sua maglia 
sta tranquillo in gran disparte, 
non sa mai se resta o parte 
o se deve ancor girar, 


perchè al bravo co:zidore 
tutti dicom: Fatti sotto, 
se il biciclo ce l'hai rotto 
ci rimedierà LUVI! 

Ma Alfredino non si sposta 
perocchè di gloria è onusto 
onde prova assai più gusto 
andar fuo. dalio siival; 

sì dicendo: “ Che m'importa 
guadagnare ancor quaitrini 
Ci son tanii più piccini 
che si voglion cimentar! . 


Jo son carco sì d’onori 


giungerà, per via d’onda elettrica, 
alle sue fosche orecchie: 
Bernardini: vuol dire Bernardini. 
Corner: vuol dire calcio d’angolo. 
Goa: punto segnato dagli ita- 
Hani. 


ceki. 

Orsi: vuol dire Orsi. 

Meazza: vuol dire Meazza. 

Off-side: vuol dire fuori-gioco. 

Planika: portiere, in linguaggio 
famigliare. 

Puc: vuol dire, tenetelo d'occhio, 
perchè è pericoloso. 

Silny: vuol dire occhio alla penna. 

Bauwens: dialettale, sta per arbi. 
tro. G 

Queste le parole più usate, nel 
gergo calcistico boemo. Aggiungiamo 
che i fischi vogliono dire: il popolo 
mormora; gli applausi: bella azio» 
ne boema; il silenzio assoluto: goal 
dell’Italia. 


La Juventus clamorosamente 
battuta ? 


A Roma, venerdì gioca la Ju- 
ventus, contro una squadra mista 
Roma-Lazio. 

A scopo propagandistico, ci sarà 
l'ingresso gratuito. Sarebbe bene 
che, a scopo di propaganda, la rap- 
presentativa romana giocasse anche 
benino. 

In ogni modo, questa comunione 
di spiriti e di giocatori all'indomani 
dello storico incontro Roma-Lazio 
è ricca di significato. L'èra dei dis- 
sensi è superata. Ci avviamo verso 
un pericdo di fraternità sportiva e 
di intima collaborazione. Purtrop- 
po, la Lazio non ‘ha sentito questa 
necessità al pari della «Roma». 

Chiesta, di dividere fraternamente 
l'incasso, rispose di sì. Richiesta, 
poi, sul campo di dividere fraterna- 
mente la posta, ebbe qualche esita- 
zione, lasciò sperare in una risposta 
favorevole, ma a cinque minuti dal 
la fine, con un gesto veramente de- 


gal: punto segnato dai 


che m’arrivano ai ginocchi 
e parlando di baiocchi — 
ce n’ho già le tasche pien; 


onde voglio ritirarmi 
dall’agone della pista 
chè non sono un arrivista 
ma arrivato son da un pezz,,, 


Tal parlare non conviene 
ai suoi fieri partigiani; 
voglion battergli le mani 
quand’ei batte l’avversar, 

e gli stampano gli elogi 
con rampogne molto irate, 
con carezze, bastonate, 
baci, sputi ed altro ancor, 


sì dicendo: “ Alfredo, Alfredo, 
se traviato ancor non sei, 
dare ascolto deh tu dèi 
ai tuoi vecchi ammirator! 


Quest’addio del tuo passato 
credi pur, ti disonora; 
noi per te voglizmo ancora 
lieti calici libar! ,,. 

Ma lui, fermo come torre, 
non vuol vincer nè morire, 
chè oramai le mille lire 
non gli fanno certo gol. 

Ed il vile eroe del ciclo 
pur essendo un celebr’asso, 
questa volta mi1ca il passo 
e la visita pur sì. 

Il Can Tastorie 


plorevole, rispose un secco «Nol», 
che ha fatto arrossire 'hia 
gente e sbiancare molti altri. 

Per consolarsi, i sostenitori della 
«Roma» che sono quasi tutti danti- 
sti di vaglia, si son messi a recitare 
il canto di Francesca, insistendo 
particolarmente su quel noto ende- 
casillabo che dice: 

Ma solo un punto fu quel che ci vinse. 
il che conferma che è sempre la divi. 
na poesia a dare conforto a chi è 
vittima del destino. 

Ultimissime 

Secondo notizie attinte a fonte di 
solito malissimo informata, la Ro- 
ma scenderà in campo contro il Bo- 
logna, nella settima del campionato, 
in una nuova, genialissima forma. 
zione, cioè con un tronco d’albero 
al posto di Baar. 

M portiere 


LEZIONE DI STORIA 


IL MAESTRO — Parliamo delle guer- 
re puniche. I romani furono sconfitti 
2? 

LO SCOLARO — ... allo Stadio da 
laziali per 2 a 1! 

(Disegno di Jonni). 


Binda segue il Giro di Lombardia 


a bord» d’un transatlantico 


Il Giro di Lombardia, ultimo clas. 
sico avvenimento dell’annata, si è 
svolto domenica con grande succes. 
so di stima e si è concluso a Mila. 
no, all’assenza di un numerosissi. 
mo pubblico entusiasta della fine di 
quella epica lotta. 

Assente Binda e assente Guerra 
— cui è stato fatto divieto di ri. 
presentarsi alle lezioni senza una 
giustificazione scritta dal genitore 
o da chi ne fa le veci — i giovani si 
sono imposti. Questo era stato previ. 
sto da tutti i componenti, i quali, 
anzi, avevano detto: mancando gli 
assi, la corsa è aperta e più interes. 
sante. I giovani potranno farsi luce. 

Detto fatto. Ha vinto il diciasset. 
tenne Negrini, davanti alla recluta 
Piemontesi. 

Ma non è a dire che i fuori-classe 
sì siano disinteressati del grande 
avvenimento. Ci risulta, invece, che 
Alfredo Binda ha seguito la corsa, 
a bordo d’un lussuoso transatlanti. 
co, sul quale si reca in America. A 
chi lo rimprovera di avere trascu- 
rato il Giro di Lombardia, per cor. 
rere in una «Sei giorni», Binda ri- 
sponde tranquillamente: sono pro- 
Jessionista. 

Per conto loro, gli autori della 
squalifica di Binda, a chi U inter- 
roga sull’episodio rispondono: siamo 
dilettanti. 

Hanno ragione tutti e due. 
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— Che vuol dire ‘ Ro 
*“ Roma, sovrana di 
— E perchè l’hai scrit 
Perchè comincia l’ 


E: ‘me obbligati 
UIL erfoa 


E diecil... 


Certuni, il fin d’Ottdbere 
se lo videro brutto 
dieci anni fa’, e fu proprio 
(“ memento! ,,) il dì ventutto. 


Noi ricordiamo i miseri 
con mestizia infinita 
ai quali disturbarono 
fin l’ultima ottobrita! 


Vanno per la memoria 
i di Frisia cavalli 


proposti per proteg 
forse è rossi Pressa — 
posti sopra le fabbriche, 
segnacolo sicuro 
che fondare dovevasi 
il comunista impuro. 
Oh, poveri diavoli 
color che a mille a mille 
al nemico 


dovettero 
volger quel dî le spille! 


onde si ritirarono, 
senza più dubbio alcuno, 
in eroico... disordi 
lassù sull’Aventuno. 


e per quei che vorrebbero 
opporsi a , 
c'è sempre, all'opera 
qualch’altro bel ribusso! 
ACCIO D’EMPOLI 


tenitori della 
i tutti danti- 
ssi a recitare 
,, insistendo 
e) noto ende- 


1 che ci vinse. 
empre la divi. 
orto a chi è 


e 

ite a fonte di 
mata, la Ro- 
contro il Bo- 
1 campionato, 
ssima forma. 
pnco d’albero 


STORIA 


lamo delle guer- 
furono sconfitti 


allo Stadio dat 
i di Jonni). 


di Lombardia 


nsatlantico 


a, ultimo clas- 
l'annata, si è 
grande succes. 
neluso a Mila- 
7 numerosissi. 
a della fine di 


ssente Guerra 
divieto di ri- 
ni senza una 
1 dal genitore 
— i giovani si 
era stato previ. 
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mancando gli 
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“... NVNC MAXIMA RERVM, ROMA...” 


(Eneide, VII, 602-003). 


— Che vuol dire ‘‘ Roma, maxima rerum”? 

— ‘Roma, sovrana del mondo”. 

- E perchè l’hai scritto a quel modo? 
Perchè comincia l’anno XI. 


‘Disegno di Toddi). 


Miirifera ie 


F. diecil... 


Certuni, il fin d’Ottòbere 


proposti per proteggere 
forse î rossi i 


posti sopra le fabbriche, 
olo sicuro 


segnac. 
che fondare dovevasi 


al nemico dovettero 
volger quel dì le spille! 


onde si ritirarono, 
senza più dubbio alcuno, 
in eroico... disordi 
lassù sull’Aventuno. 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupate 
a tariffa intiera 


ln rilorma che s'impone 


’ tempo, tra le molte trasforma- 
zioni lute dalla civiltà moderna, 
di trasformare, in un certo senso, 
anche Îl modo di esprimersi. 

La questione della lingua è stata 
abbordata da molti competenti, 
senza però venire a risultati pra- 
tici. Chi la preferisce lessa con sa- 
le e pepe, chi in umido e chi salmi- 
strata. Quella in scatola gode po- 
chissimo favore. 

Comunque stiano le cose, uno dei 
peggiori difetti della lingua allo 
stato normale, è quello di pronun- 
ciare delle frasi fatte. Le frasi fat- 
te sono come i vestiti fatti. Oltre a 
riconoscersi da lontano, stanno ma- 
lissimo. Esse per di più dànno un 
fastidio atroce. Esistono situazioni 
della vita e momenti del discorso 
in cui si sa, con precisione mate- 
matica, quali parole si sentiranno 
pronunciare. Ciò è orribile, perchè, 
come è noto, una delle maggiori at- 
trattive della vita è l’imprevisto. 

Occorre quindi introdurre una 
radicale riforma pell’architettura 
delle frasi fatte. Disfarle sarebbe 
un peccato, perchè non bisogna 
buttare mai via quello che c’è. Si 
tratta soltanto di farne un uso di- 
verso. 

C'è l'abitudine, per esempio, di 
dire, porgendo un piatto di dolci, 
una scatola di sigarette, ecc: «Si 
serva ». Superfluo, perchè il gesto 
dell’offerta parla da sè. Ma «si ser- 
va» è una frase piena d'effetto che 
non va sprecata. Essa può essere a- 
dottata in altre circostanze: po- 
niamo il caso, pestando un piede 
al prossimo. Sentendo sotto la pro- 
pria suola l’alluce del vicino, in 
tram o in altri luoghi di provato 
affollamento, invece di pronuncia- 
re l’abusato e servile «scusi», sl 
può dire, con aria decisa, guardan 
do la vittima negli occhi: «Si ser- 
va» 

Al che quella, ricambiando con 
maggiore energia la pestata, repli- 
cherà per debito di cortesia: «Si 
serva prima lei, prego». 

Molto più bello ed efficace, come 
ognuno può vedere. Nell’eventualità 
dell’offerta di dolci, sigarette ecc., 
si potrà invece dire, con un sorri- 
so amabile, mentre l’ospite allun- 
gherà la mano. 

— Stia comodo. 

Obbligante e, sotto un certo pun- 
to di vista, economico. L'ospite, in- 
vece di pronunciare l’eterno «gra» 
zie », risponderà all’anfitrione: 

— Buon appetito. 

E contemporaneamente ritirerà 
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la mano, denotando una certa fred 
dezza, che renderà più piacevole la 
conversazione. 

Anche nelle presentazioni, l’uso 
invalso di dire « fortunatissimo » è 
vecchio e ingiustificato. Occorre s0- 
stituire questo decrepito superlati- 
vo con qualche cosa di più incisi 


— Grazie, non fumo. 

E invece. i 

— Soffro di reumatismi. 

— Fortunatissimo 

C'è tutta un'altra agilità ne) dr 
“maggior 


to rappresentare? Fargli dei 
plimenti è abusato. Gli si stringe la 
mano sussurrando: 

— Coraggio, 

L'amico comprende quanta sin- 
cerità è racchiusa in quella breve 
espressione, e npa può non rimane- 
Te commosso, sua volta, incon- 
trando un conoscente sulla soglia 
di un ospedale, gli si domanderà: 

— A casa tutti bene? 

E sentendosi informare che quel 
conoscente ha una zia con l’appen- 
dicite, replicherà: 


— I miei rallegramenti. . 


Anche l’idea di augurare buon 
viaggio è stantìa. Quando uno mon- 
ta in treno, specialmente se si trat- 
ta di un accelerato e se la linea è 
lunga e ha molte gallerie, è meglio 
dire: 

— Buon riposo. 

Il viaggiatore che è sensibile al 
l'augurio, ribatte: 

— Vuoi favorire? 

Non è detto che si debba accet- 
tare, ma in ogni caso l’invito è gra- 
zioso e cordiale. Per toloro poi, i 
quali, porgendo una sedia, dicono: 
«Vuoi accomodarti? » il diritto al- 
l’appartenere al consorzio umano è 
tramontato. Offrendo la sedia è 
bello dire: 

— Ti trattieni molto? 

I che permette di rispondere, 
sedendosi: 

— Grazie. Levo il disturbo. 

La frase è molto simpatica e si- 
gnificativa, specialmente se, pro- 
nunciandola, si accende un sigaro 
toscano e si allungano le gambe fi- 
no a raggiungere come punto di ap- 
poggio il più vicino sofà. 


F. Egato 


È A 

— Sapete come sì fa a prendere tre 
giaguari vivi? 

—_ 2 


pre EA 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 


rativo della STITICHEZZA ed anche 
il più economico. 
lete saggio 


Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviandogli questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


Le “persone intelligenti ,, 
leggono i libri intelligenti 


ossia i volumi dei «travasatori», ® 

scelta fra i seguenti: 

TODDI: «Validità giorni dieci». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) . .......- 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . » 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici). . 

UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 


nanti) 2. + » 10 
LUCIANO FOLGORE — «Poeti 

contro luce». (Parodie. Prima 

MERO) e ni 
— «Poeti allo specchio ». (Paro- 

die, Seconda serie). . . . . »_ 7 
— «Nuda ma dipinta». - (No- 

vello) .. poi n sue È 
— «Musa vagabonda» (Esopi- 

no). (Poesie umoristiche) . » 10 
— «Liriche» . . . ... . » 15 
— «La città dei girasoli». (Ro- 

manzo) . . ...... 18 
— Il Libro degli Epigrammi . . » 6 
ONORATO — « Nuovo per queste 

scene ». (Illustratissimo a co- 

lori > O. dora 
— «Pupazzi». (Caricature del 

Teatro Italiano) . . . + » 100 


ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere » (di Accio d'Empoli) . » 10 


Presso ogni libraio degno di tale no- 
me troverete tutti questi volumi, o po- 
trete averli rapidamente per suo mezzo. 

La Libreria Modernissima, a Roma 
(via delle Convertite 18) li ha tutti. 


E’ tornato di moda il diverten- 
tissimo 


**‘MAGIC,, 


il gioco che riunisce i pregi del 
mah-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

n volumetto con le regole € 
tutti 1 pezzi per giocarlo si 
trova presso la 

LIBRERIA MODERNISSIMA 

(Via delle Convertite 18 - Roma) 
che lo spedisce franco di porto 
per L. 3. 


Un lavoro potente 


Sala del Consiglio di uno stabilimen- 
to. Giornata memorabile. S'inseaia w 
nuovo Direttore Generale. Soggetiisti, 
sceneggiatori, direttori artistici e musi- 
cisti seno convocati a rapporto. Essi 
attendono ansiosamente le comunica» 
zioni de! capo circa îl nuovo ind.rizzo 
della produzione. 

Finaimente il capo entra. Ostenta 
una grande familiarità, destinata sen- 
za dubbio ad accaparrargli il favore 
delle masse. Sorride e si guarda intor- 
no benevolmente, invitando i convenuti 
a sedersi, con un gesto cordiale. Quin- 
di prende la parola 


IL DIRETTORE GENERALE — Si. 
gnori, nell’assumere quest’arduo 
còmpito, io mi prefiggo uno scopo 
preciso: desidero dare alla Nazio- 
ne una cinematografia potente e 
tale da imprimerne il suggello sul 
mondo. I lavori uscenti dalla no- 
stra casa dovranno essere quadra- 
ti, incisivi, di vasto respiro, im- 
prontati a tesi d’indubbio valore 
umano e sociale. (Applausi). Fi. 
no ad oggi poco è stato fatto 
(Bene, bravo), ma da oggi in poi 
molto si farà. Confido nelle vo. 
stre forze e sul vostro entusia- 
smo. (Sì, sì). Sarete per me pre. 
ziosi collaboratori. Ora, bando al. 
le parole. Esse sono inutili quan- 
do non incise su colonna sonora. 
(Ilarità, voci: « Bene, bravo, ur- 
gutissimo!». Passiamo ai fatti. 
Studiamo senz'altro il primo sog. 
getto. (Tutti si affollano intorno 
a lui). Questa è un’opera alta e 
nobile, dovuta alla penna del ce. 
lebre scrittore Inchiostri. Ve la 
riassumerò brevemente. E' il con- 
flitto fra l’idea della metropoli e 
il respiro della terra: il dramma 
di un uomo il quale, nato fra le 
fumanti zolle dei campi, è costret- 
to a trascinare la sua esistenza 
nella prigione dei fragori eiettrici 
delle insidie di una grande città. 
Egli cade in basso e rasenta l’ab- 
biezione, ma, fortunatamente, 
quanto c’è di meglio in lui ripren- 
de il sopravvento, ed egli, lascian- 
do i sogni di potenza che avevano 
rischiato di traviarlo, segue una 
pura fanciulla nella serenità agre 
ste, dove si ritrova. 

UN DIRETTORE ARTISTICO — 
Bellissimo! 

UN ALTRO DIRETTORE — Alto, 
ispirato! 

UN TERZO DIRETTORE — Pieno 


DALL' OROLOGIAIO 


N n da 


— Allora ve la caverete con una 
trentina di lire. 
(Disegno di Onorato). 


di forza e di poesia. 

UN SOGGETTISTA (livido) -- Ab. 
bastanza buono. 

UNO SCENEGGIATORE — Se ne 
possono trarre scene di una po- 
tenza prodigiosa. 

IL DIRETTORE GENERALE (sod. 
disfatto) — Può uscirne un film 
destinato a impressionare il mon- 
do. Ora suggerirò io qualche mo- 
dificazione. 

UN DIRETTORE — Si capisce. 

UN ALTRO DIRETTORE — C'illu- 
mini. 

IL TERZO DIRETTORE — Pendia- 
mo dalle sue labbra. 

IL DIRETTORE GENERALE — Il 
soggetto, così com'è, è un po’ du- 
ro. Io sono del parere di intro. 
durvi un po' di musica. 

IL MUSICISTA — Ottimamente! 
Questo è parlare. 

IL DIRETTORE GENERALE — Con 
quaiche canzone, qua e là, per 
ravvivare. 

IL MUSICISTA — Benone. Il canto 
è l’anima della folla. 

IL DIRETTORE GENERALE — An. 
che qualche scenetta gaia, natu- 
ralmente. La protagonista è una 
contadinella. Dunque, coro di con- 
tadinelle 

IL MUSICISTA — Urrà! 

IL DIRETTORE GENERALE — Lui, 
poi, ccme è descritto qui è troppo 
duro... Ne farei un uomo semplice, 

er esempio un impiegato di ban- 
ca. FE’ più vicino all'anima della 
folla. Quindi. coro di impiegati di 
banca. 

IL MUSICISTA — Sublime. 

IL DIRETTORE GENERALE — 
Qualche dialogo poi lo farei in 
versi. Ciò snellisce. Faccio un 
esempio. Qua c’è un brano di dia. 
logo: ve lo leggo. (Leggendo). Pao- 
lo: Vieni qua, Maria. Debbo par- 
larti. Maria: Sei pallido, che cosa 
hai? Paolo: Nulla... Mi vuoi bene? 
Maria: Ho paura... Paolo: Io do- 
vrei aver paura... Ho rubato! Ma- 
ria: Tu! Tu hai fatto questo? ‘Po 
sando il copione) Bisogna allegge- 
rire, sveltire... 

UNO SCENEGGIATORE — Ho ca. 
pito: le dò un saggio: Cambiamo 
il nome di Maria per esigenze 
tecniche; possiamo tradurre: 
Paolo: Mimi, deh, vieni qui. 
Mimì: Cos'è, dimmi o mio cuor, 

Ch'è quel pallor? 
Paolo: Tu m’ami, è vero, di’? 
Mimì: T'amo col cuor 

E con l’ardor. 
Paolo: Ascolta allor, 

O mio tesor! 

Viva l'amor! 
L'affare del furto si può togliere, 
perchè è antipatico. 

IL DIRETTORE GENERALE — Me. 
glio. A questo punto, coro d’im- 
piegati di banca e contadinelle: 

«O mio tesor, 

Viva l’amor! » 
Questo per darvi un'idea. Siamo 
intesi? L’insieme ne risulta ravvi- 
vato, e più simpatico. E mi racco- 
mando, comicità, un po’ d’elegan- 
za, quelle cosine, insomma, che 
piacciono. Non bisogna dimentica. 
re un idillio in una birreria all’a- 
perto, con un coro di avventori e 
di camerieri. «Viva la birra, ecc.». 
Anzi, la canzone «Viva la birra» 
può essere il motivo conduttore 
del film. 

IL MUSICISTA — Stupendo. Viva 
la birra! 

IL DIRETTORE GENERALE (al. 
zandosi) — Questo in linea gene- 
rale. Discuteremo poi i particola- 
ri. Il cinematografo non è una co- 
sa facile. Ma poichè dispone di 
tutti i mezzi d'espressione, deve 
dare opere possenti, umane, defi. 
nitive. Nuovo Programma 
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LEI — Mio dio, che forza in quei denti! Chissà quante cure per :man- 
tenerli sani! 
LUI — Non molte; basta che se li lavi col « Jodont »... 


Dentifricio suneriore a base di 

Jodo ni “ sapone di olio d'oliva purissimo 
contenente Jod'o. 

CHIOZZA & TURCHI S. A. - MILANO 


6 Anno Santo .L. 12 50 Bulgaria . .L. 2. 
FRANCOBOLL 6 S. Francesco. » Il 15 Ceylon 
pi | pentire . i 4 su 20 Peù 


Ferrucci . e 3 Epson 
DIFFERENTI funire spese postali L. 1 Catalogo 90 pagine illustrate L. $ — franco 
Studio Fitatelico Sic: vil ano -— Maqueda, 32 PAL:.RMO 


159 italia . . 
10 Malta . 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
e eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal 


quenti 
intestinali che 
non devono es- 
sere trascurati. 
Eliminerete tali 
disturbi purgan- 
doVi subito col 
purgante AQUILA 
al cioccolato 
gradevole e 
benefico. 


Cont. GO labusta 


PURGRENTE 


AL CIOCCOLATO 


E arrivato 


un bastimento 
carico di... 
pra 
magnifiche 
stoffe. 
Le più eleganti 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 9 i 
STICI — IN STILE — SERVIZI si trovano da 

DA TAVOLA | CARAVAGLIO 

ROMA - Piazza della Madialena, 1 - Tel. 51-58 Ul rane 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 

sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria: 

FARMACIA S. GIOACCHINO, Via A. Diaz, 13 - NAPOLI» 
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La vetturetta utilitaria... 


Chissà quante cure per man- 


I « Jodont ».... 

fricio suoeriore a_ base di 
di olio d'oliva purissimo 
contenente Jod'o. 

CHI S. A. - MILANO 


aria . .L. 2.50 | 159 italia. .L. 10 
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» 3— | 50 Spagna. . » 3 
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nt. SO la busta 


PURGANTE 


SQUILA, 
LI 


AL rai 


} È arrivato 


un bastimento 
carico di... 
magnifiche 
stoffe. 
Le più eleganti 
si trovano da 


CARAVAGLIO 


Roma, via Leoncino 32 


(Telef. 63. 


ses Ovvero ll bimbo che perdè Il palloncino. 


nte guarirete in soli 15 giorni con una 

DONOSTOP. Inviare importo an- Stori i Onorato, 
FRENTA alla depositaria: (Storieia di ) 
IOACCHINO, Via A. Diaz, 13 - NAPOLI» 


Monsieur Herriot passa in media 
una notte sì e una no in treno, «Ma 
— egli dice — «non è che una questio- 
ne d'abitudine! ». 

(L'Illustré, Losanna). 


— Perchè tanta allegria? 
— Festeggiamo la venticinquesima 
volta che ripariamo questo tratto di 
strada 

(Neue I. Z., Berlino,. 


— Ma scusi, signor 


di piacere! 
(La Zid!, Bucarest) 


Il lettore a sbafo: — Scusi, mi fa il 
favore di voltar pagina;.. questa. l'ho 
già letta. = 


(der wahre Jacob, Berlino). 


controllore, ci a- 
vevan detto che questo era un viaggio 


Come Pierino s'immagina una pri- 
gione alle isole Canarie. 
(Humoristické Listy, Praga). 


— Sì, caro mio, è gente disgraziata: 
la figlia scrive poesie che nessuno vuol 


| stampare; il figlio scrive drammi che 


nessuno vuol rappresentare; la madre 
romanzi che nessuno vuol leggere; + 
il padre scrive... cambiali che nessuno 
vuol scontare. 


Dopo lo scandalo 


Sai che Loletta si sposa? 
Ah! Ma non è in lutto stretto? 
ma sposa un negro. 

(Gens qui rîent, Parigi). 


Il campione mondiale di solleva- 
mento di pesi ritorna dalla villeggia- 


(Notenkraker, Amsterdam) 


(Beisszunge, Amburgo). 


dell'aeronautica francese 


Il marito. — Ricevo per posta ae- 
rea una lettera in cui mi si rivela che 
mia moglie m’inganna... Son tranquil- 
lissimo: dev’esser falsa! 

(Rire, Parigi) 


Il cacciatore — Fermo. o sparo! 
(Schweizer Illustrierte Zeitung, 
Zurigo) 


Il maggiordomo: — Signore, avete 
dimenticato iche, nell’ultimò viaggio 
avete già riportato una moglie dal- 
l'Europa! 

‘Life. New York. 


L'dstronogno, ar tentiii;.. Mi: 
(das kleine Witabiatt, Îipsta). 


LA FORZA DELL’ABITUDINE 


PINZI., 


PZM + 3173 + PZM 


umana... ,,. 
N secolo XX, simbolicamente 


ripete due volte il segno latino del 
decennale: X. 


PZM + 3174 + PZM 


+ + Quasi profeticamente, da seco- 
l i secoli si scrivono in cifre roma. 
ne: secolo XVIII, secolo XIX, seco. 
lo XX.. 


PZM + 3175 + PZM 


+ + Espresso in cifre romane, ogni 
secolo ci guadagna anche aritmeti. 
camente: il 700 diventa il XVIII se. 
colo, 1800 diventa il XIX. 

PZM + 3176 + PZM 


* * A proposito di secoli: è buffo 
che un giornale genovese si chiami 
ancora: «Secolo XIX». 
Sarebbe tempo che si mettesse al 
passo coi tempi. 
E con gli avvenimenti. 
PZM + 3177 + PZM 
— + Un bel proverbio fascista. 
«Cosa fatta Capo ha». 
PZM + 3178 + PZM 
++ Il simboio romana del Decen. 
nale somiglia ad una croce: X. 
E° giusto: è simbolo d’una pas. 
sione. 
E d’una Resurrezione. 
PZM + 3179 + PZM 
<4 + Le «squadre della fame» posso. 
no ringraziare la squadra, il martel- 
lo, la falce... 
PZM + 3180 + PZM 


«è + Se, dieci anni fa, non avessimo 
avuto la Marcia su Roma, avremmo 
anche noi, oggi, la marcia su Roma 
delle squadre della fame. 
PZM + 3181 + PZM 
= +) «.. vedere il Popolo Italiano 
protagonista della sua storia!». 
E questo non va a genio a chi di. 
venta personaggio secondario. 
E peggio ancora a chi non può 
neppur rimaner tra le quinte. 
PZM + 3182 + PZM 
++ Tutte le sirene degli stabili. 
menti milanesi hanno salutato l’ar- 
riva del Duce a Milano. 
In altri tempi la voce di altre 
sirene abbindolava l'animo dei la- 
voratori. 


Manca în questo mumero e man- 
cherà in alcuni successivi l’arguto trat- 
to di un “travasatore,, geniale caris- 
simo al nostro pubblico. 

E’ augurio comune — dei lettori e 
nostro — che il bravo Apolloni gua- 
risca con la massima celerità e, con 
intenso lavoro, si. vendichi della inat- 
tività cui l’ha costretto, e per qualche 
settimana ancora, un incidente d’auto. 

Rompersi un braccio non è una bel- 
la cosa, ma ancor è meno bella quan- 
do si tratta del braccio destro di Apol- 
loni ch'è il braccio destro del “Tre- 
VA507,. 
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INZIMONIO 


DA? GIORNALI 


Due inglesi s0ro partite, con un solo 
vestito. in. cerca, di avventure. 


ca francese 


per posta ae- 
i si rivela che 
Son tranquil- 


Rire, Parigi) 


10. o sparo! 
erte Zeitung, 
Zurigo) 


S'gnore, avete 
‘ultimò viaggio 
ma moglie dal- 


e, New York: 


"ABITUDINE 


PZM + 3173 + PZM 


umana... ,,. 
N secolo XX, simbolicamente 

ripete due volte il segno latino del 
decennale: X. 

PZM + 3174 + PZM 
— + Quasi profeticamente, da seco- 
lì i secoli si scrivono in cifre roma. 
ne: secolo XVIII, secolo XIX, seco. 
lo XX.. 

PZM + 3175 + PZM 


+ + Espresso in cifre romane, ogni 
secolo ci guadagna anche aritmeti- 
camente: il 700 diventa il XVIII se. 
colo, 1’800 diventa il XIX. 

PZM + 3176 + PZM 


* + A proposito di secoli: è buffo 
che un giornale genovese si chiami 
ancora: «Secolo XIX». 
Sarebbe tempo che si mettesse al 
passo coi tempi. 
E con gli avvenimenti. 
PZM + 3177 + PZM 
— + Un bel proverbio fascista. 
«Cosa fatta Capo ha». 
PZM + 3178 + PZM 
++ Il simboio romano del Decen. 
nale somiglia ad una croce: X. 
E° giusto: è simbolo d’una pas- 
sione. 
E d’una Resurrezione. 
PZM + 3179 + PZM 
<< + Le «squadre della fame» posso. 
no ringraziare la squadra, il martel- 
lo, la falce... 
PZM + 3180 + PZM 


<d + Se, dieci anni fa, non avessimo 
avuto la Marcia su Roma, avremmo 
anche noi, oggi, la marcia su Roma 
delle squadre della fame. 
PZM + 3181 + PZM 
= +) «.. vedere il Popolo Italiano 
protagonista della sua storia!». 
E questo non va a genio a chi di- 
venta personaggio secondario. 
E peggio ancora a chi non può 
neppur rimaner tra le quinte. 
PZM + 3182 + PZM 
++ Tutte le sirene degli stabili. 
menti milanesi hanno salutato l’ar- 
riva del Duce a Milano. 
In altri tempi la voce di altre 
sirene abbindolava l’animo dei la- 
voratori. 


Manca în questo numero e man- 
cherà in alcuni successivi l’arguto trat- 
to di un “travasatore,, geniale caris- 
simo al nostro pubblico. 

E’ augurio comune — dei lettori e 
nostro — che il bravo Apolloni gua- 
risca con la massima celerità e, con 


- intenso lavoro, si. vendichi della inat- 


tività cui l’ha costretto, e per qualche 
settimana ancora, un incidente d’auto. 

Rompersi un braccio non è una bel- 
la cosa, ma ancor è meno bella quan- 
do si tratta del braccio destro di Apol- 
loni ch'è il braccio destro del “Tra 
VA50p,. 


PZM + 3183 + PZM 
n. E molte di queste sirene aveva. 
no una grossa barba sporca. 

PZM + 3184 PZM 
* * S'inaugura, a Roma, il grandio- 
so Stadio. 

Pei Romani, lo stadium era anche 
una misura itineraria: per calcola. 
re il cammino percorso e quello -da. 
percorrere. 

PZM + 3185 + PZM— 
+ Di ventotto ce n'è uno... 

PZM + 3186 + PZM 
+ + Nella ringiovanita spregiudica- 
ta Italia d'oggi, alcune voci suona- 
no tutte allo stesso livello preisto- 
rico: plesiontosauro, Jean Jucques 
Rousseau, quaternario, Carlo Marx, 
pliocene,. Ciccionitti, antidiluviano, 
proletariato, megaterio... 

PZM + 3187 + PZM 
— *° Un bel titolo in Roma Fascista: 
«Fascismo è unità». 

Verissimo: ma è, insieme, centi. 
naia di migliaia, milioni... 


PZM + 3188 + PZM 


+ + Gli storici pedarti potranno 
bofonchiare a loro piacimento. 

In questi giorni più che mai nol 
siamo convinti che Roma sia d’ori. 
gine divina. 

Alcune prove storiche non c'è bì- 
sogno di ricercarle nel passato: vi. 
vono nel presente. 


PZM + 3189 + PZM 
+ * Nell’organismo nazionale il fu 
ruscitismo sta al Fascismo come la 
tenia sta al sangue arterioso. 

PZM + 3190 + PZM 
* * Marinetti ha, giustissimamen. 
te, proposto nell'Impero che, cele. 
brando un grande defunto: 

«Convegnì e discorsi commemorativi 
diventino così deile lezioni di futurismo 
praiicamente patriottico estratte dal- 
l'ombra e dall'opera dei grande scom- 
parso ma bensì genialmente utilizzato 
per la vita, quindi immortalato», 

Consentiamo pienamente. Ma tut. 
to ciò non e «futurismo». 

Qualcosa di simile scrisse, se non 
erriamo, qualche anno fa Ugo Fo: 
scolo nei Sepolcri, 

PZM + 3191 + PZM 
* + Qualche gerarcuzzo manda. 
mentale, prima di aprir bocca solen. 
nemente, legga bene i due discorsi 
del Duce. 

Imparerà a pariare... 

O, meglio ancora, imparerà a ta. 
cere 

PZM + 3192 + PZM 
++ Si compie egual opera di roma- 
nità scavando un vecchio Foro che 
costruendo un nuovo Stadio. 

PZM + 3193 + PZM 
*+ Il 25 e il 26, a Torino e a Mila- 
no il Duce ha parlato in un Italiano 
così limpido che l'han dovuto com. 
prendere anche coloro che non capi. 
scon l’italiano. 

Per le stesse ragioni si comprende. 
va il latino anche là dove non si 
parlava la lingua di Roma. 

T. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI), 
Direttore Responsabile 


Se siete partite con un solo vestito, cosa contiene questo 


grosso. bagaglio ? 


- MAGNESIA S. PELLEGRINO, l’unica cosa di cui n?n potremo 


mai fare a meno. 


— Era inutile portarla appresso: si vende in tutto il mondo! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
masceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©.50O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ALUOL anticeltico depurativo sangue, 
sostituisce iniezioni difficoltose antisi- 
filitiche. Indispensabile dopo endoveno- 
se 914. Pagamento rateale. Vendita, 
istruzioni (Farmacia Raiano — Casel- 
lario 278 — Roma). 


AUMENTERETE V/ guadagno iniziando 
lucrose industriette. Gratis informazio- 
ni. IPIN. Quartoinferiore (Bologna). 


_—____—_—_—__— 
BALLATE bene! Oggi chiunque può 


fox, tango, valzer, rumba, ecc. Metodo 
americano pratico, facile, economico. 
Innumerevoli attestazioni. Gratis splen- 
dido opuscolo-saggio illustrato. Scuola 
Zucco, Galleria Nazionale ‘(6 E). To- 
rino. 


CANI cuccioli, guardia, salotto, anima- 
li cortile, conigli, colombi, uccelli eso- 
tici, pappagalli, materiale avicolo. Ri- 
chiedere «Catalogo Illustrato» lire 3. 
— «Allevatori» Firenze (VII). 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni, Contenzione perfetta. Istruzione Or- 
topedico. — Casellario 278, Roma; Pa- 
gamento rateale. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 


Magione, 51. 


—————————— 6 
GRATIS catalog» libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale — Via Maque 
da, 36 — Palermo. 


— ————————__—_—_ 
IL PRONTUARIO DEL CONTRI- 


SIGNORE, Signori! Vostro passato, 
presente, futuro; infallibilmente sapre 
te inviando data nascita, 5.50. Cicca- 
rella, Commerciale 16. Trieste. 


VIAREGGI: sin Sai 
vizio giornaliero autotrasporti e 
Milano. Rivo) re e 


Seo. #. — N. 1607 — Anno 85 — °°. Î 1697 — Anno 33 - N.AA 
ce lce—————____—__—___—______—__—— 
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IL VIAGGIO NUZIALE A ROMA 
- E’ dovere di buon fascista andare a Roma: c’è il 70 per cento di ribasso. 
Signorina, 


non vi sembra che sarebbe più fascista ancora se vi andassimo insieme, con l’80 per cento? — Ha propri 
(Disegno di Vera d'Angara). 


